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ALLARMANTI SVILUPPI DELLE 


e adesso la Legge OPERAZIONI DI GUERRA U.S.A. 


L A BATTAGLIA svoltasi per più settimane alia 
Commissione affari costituzionali della Camera per 
affermare la costituzionalità delle proposte di legge 
per la riforma della RAI-TV è stata vinta con l’unità 
della impostazione del PCI. PSIUP. PSU. liberali, 
destre e l’astensione — per motivi procedurali — 
della DC. Chi per quindici anni, tre intere legislature!, 
aveva tentato di sabotare ogni possibilità di portare 
nella legalità il più potente strumento di informazione 
e orientamento dell’opinione pubblica, non ha dunque 
potuto condurre più oltre il suo gioco. Ora è necessario 
portare avanti la discussione in seno alle commissioni 
competenti per ottenere quanto lo stesso presidente 
della Commissione interni, on. Sullo, ha pubblicamente 
garantito: e cioè che la legge di riforma organica della 
RAI-TV sia fatta in questa legislatura. Non è più 
possibile, infatti, che sia ancora ignorata e non trovi 
la sua logica sanzione legislativa alleila sentenza della 
Corte costituzionale che, fin dal I960, chiedeva — con 
urgenza — una legge che garantisse l’imparzialità 
della radiotelevisione e la sua trasformazione in un 
servizio pubblico. 

E* bene ripeterlo: questa legge non necessita di 
una copertura finanziaria: non disturba i bilanci 
dell’on. Colombo: non tocca la politica dei redditi cosi 
cara all’on. Moro. Ed è una legge indispensabile ed 
urgente, che deve sanare una situazione abnorme, 
assurda, fuori della legalità. I socialisti, i repubblicani, 
che hanno sempre dichiarato di voler risolvere questo 
problema, ora possono e devono farlo. Cogliendo cosi 
un’occasione reale per dimostrare in concreto la loro 
volontà politica di far funzionare il Parlamento: e 
per dimostrare altresì con i fatti quella democrazia 
di cui si dichiarano disinteressati difensori. 

P ER CHI fa parte del governo di centro-sinistra, 
oggi il primo atto deve essere dunque quello di 
rispettare la parola data dal sottosegretario on. Mazza, 
il quale aveva assicurato la rapida presentazione di 
un progetto di legge governativo da abbinare alle 
proposte di legge in discussione. Ogni ulteriore ritardo, 
infatti, proverebbe soltanto una volontà opposta alla 
discussione e renderebbe ancora più intollerabili le 
ripetute violazioni dei deliberati degli organi di controllo 
parlamentare sulla RAI-TV: violazioni che, in questi 
giorni, si sono espresse con un largo spazio concesso 
dai telegiornali ai discorsi dei leaders del centro-sinistra 
(Rumor, Tanassi, La Malfa) i quali invece non hanno 
alcun diritto ad un trattamento di favore rispetto ai 
segretari degli altri partiti. A pochi mesi dalle elezioni 
siciliane e ad un anno da quelle politiche, queste 
violazioni non possono più essere sopportate. E nessun 
cittadino dovrà più subire questa prepotenza da parte 
di chi, proprio attraverso questo mezzo illecito, pretende 
di dichiararsi campione di libertà e democrazia. 

Due, dunque, sono gli obiettivi urgenti da realizzare: 
dimostrare, innanzi tutto, che la RAI-TV non è un 
monopolio di privati per il quale sia giusta e necessaria 
la concorrenza di altri gruppi privati, secondo una 
tesi che in questi giorni è stata nuovamente affacciata: 
garantire, in secondo luogo, l’obiettività del mezzo 
radiotelevisivo, tanto più importante ed urgente in 
un momento politicamente delicato come quello attuale. 

E DAVVERO tempo che tutta l’opinione pubblica 
si renda conto dell’importanza — della necessità, anzi 
— di una mobilitazione e di una azione decisa. Non 
deve esservi partito, organizzazione sindacale, istanza 
culturale, privato cittadino che in questi mesi non 
debba far sua la battaglia, utilizzando tutte le forme 
di pressione democratica, per ottenere che ciò che è 
dello Stato (c dunque anche suo) abbia finalmente una 
soluzione legislativa degna dì un paese civile. 

. Questo è un compito concreto che, oggi, ci tocca 
tutti: parlamentari e cittadini. Non adempiere a 
questo dovere significa rinunciare alla salvaguardia 
dei propri diritti: lasciando che la campagna elettorale 
sì apra in una situazione di fatto tale, per cui chi ha 
in mano la RAI-TV possa farne un suo personale 
strumento di propaganda e di potere. 

David» Lajolo 


Lunedi 1 Maggio 

uno grande giornata di 
diffusione dell'Unità 

Una tradizione e nn impegno 
per tutti i compagni 
Portiamo l’Unità ai lavoratori 




ITITI 


Altri 40. 

alla frontiera del 
Vietnam del Nord 


Democratici, studenti, negri, sioux, irochesi si concentrano 
a New York e S. Francisco per manifestare oggi per la pace 



VIETNAM DEL SUD — Carri armati e cannoni americani ai limiti della zona smilitarizzata che divide il Vietnam del sud dalla 
RDV. Sullo sfondo, si vede ancora il fumo che esce dalla bocca di un pezzo. In primo piano, un artigliere trasporta le gra¬ 
nate verso il carro. 


Humphrey: «Il Westmoreland: 
Papa mi disse « Ai comunisti 
che il volto una sola 
dell’America alternativa: 
è offuscato » la morte » 


NEW YORK. 14 
Due grandi manifestazioni con¬ 
tro la guerra nel Vietnam sono in 
preparazione a San Francisco e 
a New York, per domani, men¬ 
tre il vice presidente Humphrey, 
parlando ad Atlanta (Georgia) ha 
dipinto un quadro fosco del suo 
recente riaggio in Europa. Par¬ 
lando con accenti di inusitata 
franchezza, ma al tempo stesso 
anche di grossolana ipocrisia, il 
vecchio e screditato uomo poli¬ 
tico ha detto fra Valtro che. nel 
corso dell'udienza accordatagli da 
Paolo VI. il Papa gli disse * con 
le lagrime agli occhi * che l'im¬ 
magine morale degli Stati Uniti 
sta subendo un processo di dete¬ 
rioramento e viene offuscata * dal 
modo in cui l'America viene pre¬ 
sentato ». 

Humphrey. che parlava al Con¬ 
gresso nazionale delle donne e- 
bree. ha soggiunto: * Il mondo 
riceve di noi una cattiva imma¬ 
gine. Mi si è spezzato il cuore 
vedendo che le uniche informa¬ 
zioni pubblicate sull'America dal¬ 
la stampa e dalla TV europee 
riguardano la guerra e la cri¬ 
minalità Ogni giorno bombe che 
cadono, tumulti, delitti e corru¬ 
zione. Da molto tempo pensavo a 
questo e volevo levarmi questo 
peso dal cuore ». 

Fin qui sembrerebbe che le ma¬ 
nifestazioni ostili con cui Hum¬ 
phrey è stato accolto a Roma, 
Londra. Berlino. Parigi, Bruxel¬ 
les, lo abbiano indotto a farsi 
l'autocritica. Ma non è cosi. Egli, 
infatti, ha proseguito accusando 
la stampa di presentare un'im¬ 
magine distarla dell’America, ed 
ha esaltalo con parole grottesche 
la sedicente « missione di pace * 
del governo di Washington. « L'A¬ 
merica — sono stale le sue pa¬ 
role — deve parlare al mondo 
delle vite che salva... Noi dob¬ 
biamo essere conoscnif» come 
creatori di pace e non solo come 
autori di dimostrazioni per la 
pace». 

Le agenzie non dicono nulla de 1- 
raccoglienzo riservata daU'udito- 
rio al comizio del vice Johnson. 
Precisiamo però che al suo ar¬ 
rivo ad Atlanta. Humphrey è 
stato accolto da circa cento ma¬ 
nifestanti che recavano cartelli 
contro la guerra. 

Fervono frattanto, a New York, 
a San Francisco, e in tutta la 
Unione, i preparativi per le ma¬ 
nifestazioni di domani. Un an¬ 
nuncio a pagamento pubblicato 
ieri mattina su tutta una pagina 

(Segue in ultima pagina ) 


SAIGON. 14 

Nel momento in cui si diffon¬ 
devano notizie su un prossimo 
invio di altri 40 mila marines 
alla frontiera con il Nord Viet¬ 
nam. sul 17o parallelo, il ge¬ 
nerale Westmoreland. comandan¬ 
te in capo delle forze ameri¬ 
cane nel Vietnam, ha fatto oggi 
a Saigon quella che può essere 
considerata La più dura, vergo¬ 
gnosa dichiarazione mai fatta 
pubblicamente da quando è co¬ 
minciata l’aggressione al Viet¬ 
nam. Ha detto testualmente: 

« Continueremo a farli sanguina¬ 
re finché Hanoi si sveglierà al- 
l’idea di avere dissanguato il 
paese facendolo precipitare in 
un disastro nazionale i cui ef¬ 
fetti saranno avvertibili per va¬ 
rie generazioni. Essi si rende¬ 
ranno cosi conto che è scoccata 
l’ora di rivedere la propria po¬ 
sizione. La mia strategia sarà 
perciò Ispirata al concetto della 
applicazione della massima pres¬ 
sione possibile sul nèmjco. in 
ogni luogo e in ogni momento. 
L’unico modo per sconfiggere U 
Vietnam del Nord consiste nel 
far capire ai comandanti militari 
comunisti che il futuro prospetta 
loro una sola alternativa : la 
morte ». 

La spietata determinazione di 
proseguire fl massacro, nonostan¬ 
te l’evidenfe impossibilità di pie¬ 
gare il popolo vietnamita, che 
Westmoreland ha rivelato, ha ri¬ 
portato in primo piano gli in¬ 
terrogativi circa la portata reale 
delle misure militari approvate 
alla recente conferenza di guer¬ 
ra nell'isola di Guam. 

A questo proposito le Indiscre¬ 
zioni di intrecciano alle mezze 
smentite. L’ultima e più clamo¬ 
rosa notizia è data oggi dal 
Washington Post, in un dispac¬ 
cio dì John Randolph da Sai¬ 
gon secondo cui c fl governo viet¬ 
namita (cioè il governo fantoccio 
di Neu Yen Cao Ky - ndr) sta 
discutendo un piano radicale di 
evacuazione dell'intera popola¬ 
zione civile di tutta la provincia 
settentrionale di Quang Tri. do¬ 
ve i guerriglieri hanno lanciato 
grandi ed audaci attacchi. 

Altre fonti, tendono a dare per 
improponibile questo piano, per¬ 
ché ropinione pubblica potrebbe 
vedere in esso una ripetizione 
delle operazioni naziste in Euro¬ 
pa (anche se. su scala minore, 
la stessa tattica di deportazione 
delle popolazioni è già stata ap¬ 
plicata nel Vietnam del Sud) sia 

(Segue in ultima pagina ) 


Le conclusioni delia riunione 
interministeriale a palazzo Chigi 

Assurdo ripiego 
del governo 
per gli ospedali 

Per pagare i debiti le Mutue dovranno contrarne 
un altro - Battibecchi tra Colombo e Mariotti 
Stamane a Firenze incontro del ministro della 
Sanità con i medici - Oggi Consiglio dei ministri 


Per far fronte alla disastro¬ 
sa situazione debitoria delle 
Mutue nei confronti degli 
ospedali — che non sono per 
questo in grado di pagare lo 
stipendio ai sanitari — il go¬ 
verno ha preso ieri una deci¬ 
sione che non solo elude ogni 
esigenza di riforma, ma finirà 
per aggravare ulteriormente 
la crisi degli Enti. Nella riu¬ 
nione interministeriale svol¬ 
tasi nelle prime ore del po¬ 
meriggio a palazzo Chigi è 
stato infatti deciso che si 
permetterà alle Mutue stesse 
di contrarre un debito pres¬ 
so le banche, in modo che 
esse possano versare un ac¬ 
conto agli ospedali. 

n che, se potrà consentire 
un tamponamento provviso¬ 
rio della vertenza in corso, 
avrà però in sostanza soltan¬ 
to il risultato di rendere an¬ 
cor più critica, accrescendo 
il peso degli Interessi pas¬ 
sivi, la posizione delle Mu¬ 
tue; e di riprodurre quindi 
a breve scadenza, inaspriti, 
tutti i termini della questio¬ 
ne. Al termine della riunio¬ 
ne, il ministro Mariotti ha 
detto che è sua intenzione 
convocare per stamane a Fi¬ 
renze i sindacati delle cate¬ 
gorie interessate e chiedere 
loro di cessare lo sciopero. 
Secondo il ministro della Sa¬ 


nità, l’inconcludente « propo¬ 
sta di soluzione > avanzata 
dal governo dovrebbe mette¬ 
re in grado gli ospedali di ri¬ 
prendere in pieno la loro at¬ 
tività. Egli ha aggiunto tut¬ 
tavia, ’ rendendosi evidente¬ 
mente conto dell’assurdità 
della strada scelta, che c’è il 
rischio di ritrovarsi tra sei o 
sette mesi nella situazione 
odierna; ma del tutto delu¬ 
denti sono poi gli accenni 
ai possibili rimedi. Mariotti 

m. qh 

(Segue in ultima pagina) 


La relazione di Cossutta apre l'assemblea 


nazionale dei Segretari delle Sezioni 

La sezione eomunista 
teatr o di demotrazia 
e di iniziative unitarie 


Presenti al Palano dello Sport di Bologna 2500 delegali - Parte¬ 
cipano il compagno Longo e numerosi membri della Direzione 
I problemi di organizzazione posti dagli sviluppi della situazione 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 14. 

Al Palazzo dello Sport, af¬ 
follato di migliaia di compa 
gni venuti da tutte le parti del 
paese, si sono aperti stamani 
alle 10.30 i lavori deH’Asseni- 
blea nazionale dei segretari di 
sezione. 

Oltre ai 2.500 delegati parte¬ 
cipano anche migliaia di invi¬ 
tati. Alla presidenza sono stati 
chiamati il compagno Longo. 
salutato da prolungati e calo¬ 
rosi applausi, i compagni della 
Direzione dei Partito, del Co¬ 
mitato Centrale, il segretario 
della FGCI. Petruccioli, il sin 
daco di Bologna Fanti, dirigen 
ti di diversi comitati regio 
nali. delle federazioni del 
le grandi città e i segretari di 
27 sezioni comuniste di diverse 
località. 

Il segretario della federazio 
ne comunista bolognese, com¬ 
pagno Gaietti, ha portato il sa 
luto degli oltre 100 mila comu 
nisti della provincia soffermali 
dosi su alcuni aspetti della si 
tuazione politica locale e sul 
lavoro compiuto per dare una 
organizzazione decentrata alla 
federazione. 

Il compagno Natta che pre¬ 
siedeva la seduta di stamani 
ha poi letto una lettera di sa¬ 
luto del compagno Dozza im 
possibilitato ad essere presen¬ 
te perché indisposto. Alle ore 
10.45 ha preso la parola per la 
relazione il compagno Cossutta. 

La sezione comunista al cen¬ 
tro della vita del partito; la se¬ 
zione come strumento di dire¬ 
zione politica e di iniziativa 
unitaria nella lotta per battere 
la DC. liquidare il centro sini- 
tra e creare una nuova mag¬ 
gioranza. E’ questo il tema 
messo a fuoco nella relazione 
che il compagno Armando Cos¬ 
sutta ha presentato all’As¬ 
semblea. 

C'è un problema — dice Cos¬ 
sutta — che ricorre frequente¬ 
mente nei nostri dibattiti: il di¬ 
vario tra la influenza politica 
generale del partito e la sua 
capacità organizzativa. Pro¬ 
blema complesso, non riducibi¬ 
le a una serie di questioni me¬ 
ramente tecnico-organizzative, 
non risolvibile mediante inizia¬ 
tive saltuarie e di breve perio¬ 
do. D fatto è che avvengono 
nella società processi di disgre¬ 
gazione e di aggregazione, mas¬ 
sicci e tumultuosi, che sconvol¬ 
gono i precedenti equilibri eco¬ 
nomici e sociali. L'espansione 
monopolistica ha costretto mi¬ 
lioni di italiani a trasferirsi 
dal Sud al Nord e all’estero 
e tra questi vi sono centinaia 
di migliaia di comunisti che 
rompono con le abitudini, i co¬ 
stumi. le esperienze e le atti¬ 
vità democratiche svolte nella 
loro sede naturale. Nelle grandi 
città uno sviluppo urbanistico 
caotico e disumano, governato 
dalla speculazione, ha posto co¬ 
me in stato d'assedio tante no¬ 
stre sezioni, arroccate tra le 
mura di vecchi insediamenti, 
circondate da una selva di edi¬ 
fici-caserma con decine di mi¬ 
gliaia di persone sconosciute le 
une alle altre, isolate e rese 
quasi insensibili al richiamo 
della vita assodativa democra¬ 
tica. Quante delle nostre sezio¬ 
ni hanno saputo reagire ade¬ 
guando l’organizzazione alle 
condizioni nuove? 

La società rivile subisce una 
duplice pressione che proviene 
dai gruppi dominanti, dalla lo- 

(Segue a pagina II) 
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BOLOGNA — Due aspetti dell'assemblea. In alto: il compagno 
Cossutta mentre svolge la relazione introduttiva 


Nelle elezioni per il 

consiglio della « Grande Londra » 

Disastroso 

rovescio 

laburista 

I comervalori hanno conquistalo 82 seggi su 100 
Complessivamente nelle confee in cui si è volalo 
finora il partilo al governo ha perduto 177 seggi 


Nostro servizio 

LONDRA. 14. 

I laburisti hanno subito uno 
dei peggiori disastri elettorali 
della loro storia nelle elezioni 
amministrative attualmente .n 
corso. II voto antigovernativo 
(con perd.te oscillanti fra il 12 
e il 15'») è diffuso m tutto il 
paese e ha il suo clamoroso epi¬ 
centro nella capitale. Dopo 33 
anni di deminio ininterrotto, i 
laburisti si sono visti strappare 
la maggioranza nell'amministra¬ 
zione regionale della Grande 
Londra. Su cento seggi a dispo¬ 
sizione i conservatori .se ne sono 
assicurati 82. Precedentemente i 
laburisti controllavano il consi¬ 
glio con 64 seggi contro 36. Più 
che all'aumento dei suffragi per 
l’opposizione. :1 sensazionale ri¬ 
sultato è dovuto alla virtuale 
scomparsa del sostegno per i 
candidati della ex maggioranza. 
Con una percentuale di voganti 
in diminuzione (il totale «i aggi¬ 
ra sul 40 r 7) i con=ervatori sono 
riusciti a mobilitare il loro elet¬ 
torato. i Laburisti hanno mancato 
invece di convincere tutti i loro 
simpatizzanti a recarsi alle urne. 

Si tratta quindi di una impo¬ 
nente manifestazione di protesta 


" Val la pena di spendere 

I qualche parola per sottoli¬ 
neare fl nuovo scandaloso 
episodio di negligenza, di in- 

I curia e di sprezzo nei con¬ 
fronti del Parlamento cui 

I hanno dato vita ieri alla Ca¬ 
mera il governo e la maggio¬ 
ranza. Si discuteva la con- 

I versione in legge del decreto 
che ripristina la cedotare 

I (Tacconto: un argomento as¬ 
sai serio e delicato, che i al 

I centro di molte polemiche, e 
per il quale esistono oltre 
tutto precisi limiti di tempo. 


I latitanti 

• Ma la seduta ha dovuto 
essere sospesa, e sapete per- 
» ché? Perché al banco del 

governo non c’era nessu¬ 
no: perchè, fatta eccezio- 
i ne per i relatori nessun 

deputato della maggioran¬ 
za si era degnato di ve¬ 
nire a trasfondere il proprio 
, calore agli appositi banchi di 

, Montecitorio. Governo e mag¬ 

gioranza, direbbe Canaio, la¬ 
titavano. E latitava, in par- 
I ticolare, il ministro più di- 

t rettamente interessato, cioè 

t ■ fl Preti delle Finanze, sopran¬ 

nominato c fl signor Mi Di¬ 


metto » in omaggio al fatto • 
che non si dimette mai. i 
Taluni assicurano di aver. | 
Io scorto, mentre, valige alla 
mano, si dirigeva verso la I 
stazione Termini, forse in I 
partenza per Castel S. Pietro . 
o altra località emiliana, do- I 
v'egli suole trascorrere il fi- 1 
ne-settimana. Non è escluso. I 
anzi, che proprio di là arrivi | 
domenica reco di un suo di¬ 
scorso. nel quale si spieghe- I 
rà certamente che fl Parla- ' 
mento non funziona, per col- t 
pa dei comunisti. 1 

* 


di cui i conservatori fessi stes¬ 
si ammettono la negatività dei 
solo di ieri) vengono a beneficia 
re indirettamcnie. Le astens.on. 
S! sono riprodotte :n misura al 
firmante in tutte ie reg.oni in 
glesi. Nel Le.eestershire. War- 
wiekshire. Che sture e Xorthum 
berland si è avuto un crollo ge¬ 
nerale delle posizioni laburiste. 
In tutte queste località i conaer 
vaton si sono installati a capo 
dei rispettivi consigli di contea, 
conquistando 185 nuovi .uggì. 
In base ai risultati finora noti, 
i laburisti hanno complessiva¬ 
mente perduto ben 177 segg, e 
ne controllano ora solo 535. con 
tro i 655 dei conservatori. 
Il governo, che fino a ieri ostro 
tava una studiata indifferenza 
di fronte all’ andamento dolla 
consultazione, ha oggi accusato 
il duro colpo patito a Londra. I! 
presidente dell’ amministrazione 
uscente, il laburista sir William 
Fi'ke (da 21 ami leader del con 
mzIìo della Graode Londra) ha 
avuto parole assai amare sul¬ 
l’accaduto: « Non avevamo alcu¬ 
na possibilità di farcela. Sono 
assai preoccunaio per il mio par¬ 
tita Questa è una rivolta contro 
la politica governativa. D labu¬ 
rismo deve seriamente fare i 
conti con se stesso». 

. Questo è anche il giudizio di 
tutti gli osservatori, fi rovescio 
è di tali proporzioni ed è di¬ 
stribuito con tanta uniformità su 
tutto il territorio nazionale, che 
non può essere in alcun modo 
spiegato soltanto con fattori lo¬ 
cali E* stata in primo luogo una 
consultazione di carattere politi¬ 
co attraverso la quale l’elettora¬ 
to laburista ha dato sfogo alla 
sua frustrazione per le fondamen¬ 
tali attese fallite ed ha rivolto 
ai suoi rappresentanti governa¬ 
tivi un duro avvertimento che 
è tempo di cambiare. Non vi sono 
dubbi sul senso del voto: i con¬ 
servatori rimangono sostanzial¬ 
mente fuori della scena politica, 
sono i primi ad essere sorpresi 

Leo VesVri 

i (Segue in ultima pagina) 
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in Borsa 

A NCORA una volta quelli 
che vengono annunciati co¬ 
me « crolli » della Borsa si 
risolvono nel giro di una sola 
giornata in una bolla di sa¬ 
pone. Subito dopo l’annuncio 
del ripristino della ccdolare 
sembrò ai giornali padronali 
che fosse iniziata la fine del 
mondo: 48 ore dopo la fles¬ 
sione dei titoli azionari era to¬ 
talmente recuperata. L’altro ieri 
è stata la volta delle obbliga¬ 
zioni, ossia tlei titoli che rap¬ 
presentano investimenti privati 
in aziende pubbliche c in 
aziende private e nel prestiti 
emessi dallo Stato. 

La notizia di imminenti ina¬ 
sprimenti fiscali ha provocato 
una flessione — nelle punte 
massime del 6-7 per cento — 
delle obbligazioni in conseguenza 
di una ondata di panico, sia 
pure di breve durata, diflusasi 
tra i piccoli risparmiatori che 
posseggono obbligazioni. Ma sul 
mercato — in due soli giorni 
— sono arrivate, in svendita, 
obbligazioni per un valore di 
sedici miliardi. Possibile che 
soltanto dei piccoli risparmia¬ 
tori abbiano venduto? O c’c lo 
zampino anche di qualche banca, 
di quelle che hanno le casse¬ 
forti piene di obbligazioni? 

Sorge legittimo il dubbio che 
la manovra abbia un’origine ben 
precisa. Lobbiettivo che si è 
voluto colpire non sono le ob¬ 
bligazioni emesse dai gruppi 
finanziari c dalle grandi aziende 
private. Al contrario: la ma¬ 
novra sembra avere come scopo 
essenziale lo scoraggiamento de¬ 
gli investimenti nelle obbliga¬ 
zioni pubbliche: i prestiti del¬ 
lo Stato, le obbligazioni dei com¬ 
plessi a partecipazione statale. 
C'è una lotta nel mercato dei 
capitali per chi si assicurerà 
i flussi di risparmio: molto pro¬ 
babilmente quanto è avvenuto 
l’altro giorno è un episodio di 
questa lotta nella quale i gruppi 
privati vogliono ottenere la mas¬ 
sima libertà sul mercato dei ca¬ 
pitali e tendono a condizionare 
comunque i pubblici investi¬ 
menti. 

Ieri le obbligazioni sono ri¬ 
salite: la fine del mondo c ri¬ 
sultata ancora una volta rin¬ 
viata. Sicuramente anche da 
questa nuova maretta di Borsa 
ci sarà stato chi ha tratto pro¬ 
fitto in una specie di redistri¬ 
buzione dei portafogli. Quel che 
resta è una pericolosa carenza 
di vigilanza pubblica sulle 
Rorse ed, ancor più, una grave 
leggerezza del governo in ma¬ 
teria di notizie fiscali. 

Diamante Limiti 


Le svendile del 
settore pubblico 

L A NOTIZIA che la Solvay è 
entrata, con il 49% del ca¬ 
pitale, nella Larderello chimica 
ha colto in « fuorigioco * sia la 
DC che il PSIJ Avevano infatti 
affermato a tutta voce lo sgan¬ 
ciamento del settore chimico dal 
PENF.L per affidarlo .ill’ENI on 
de dare impulso e sviluppo al 
l’attività; oggi invece è il capitale 
monopolistico che ritorna in for 
za, là dove era stato cacciato da 
una battaglia ventennale. Si riprcv 
pone perciò il problema delle 
aziende nazionalizzate ed a par¬ 
tecipazione statale c dell'indi¬ 
rizzo perseguito in proposito dal 
centro-sinistra 

Il ministro Bo. rispondendo ad 
una interrogazione del sen Mac- 
carrone ha giustificato Ventrata 
del capitale monopolistico con 
il pretesto di esigenze tecniche 
Il ministro indubbiamente non 
si è mai recato in Val di Cecina, 
dove operano ENEL ed ENI, 
per rendersi conto dei problemi 
che la nazionalizzazione — cosi 
come è stata portata avanti dal 
centrosinistra — ha creato. Lun 
gi dallo sviluppare un indirizzo 
che era ben chiaro al momento 
della nazionalizzazione c che 
rappresenta un bagaglio concre¬ 
to di tutto il movimento demo¬ 
cratico, il governo ha posto le 
aziende di Stato a rimorchio 
dell’industria privata. 

L’ENEL, per esempio, sembra 
oggi asce come motivo della 
sua esistenza non quello di ope¬ 
rare in una zonj dove si pro¬ 
duce l’energia elettrica al più 
basso prezzo dlEuropa. ma quel¬ 
lo di pagare quattro miliardi an¬ 
nui alia holding La Centrale. In¬ 
vece di sviluppare l’attiv’tà e po 
tenziarc gli impianti, addirittura 
tende a ridimensionare il suo 
impegno, tanto che i paesi vi¬ 
cini contano oggi centinaia di 
disoccupati e decine di fam.glie, 
stanche delle promesse fatte dal 
governo, stanno emigrando. 

Occorre dunque rivedere qua¬ 
le funzione debba avere l’indù 
stria di Stato: se, insomma, deve 
essere di spinta e di direzione 
allo sviluppo, oppure di freno 
e di « tappabuchi » alle falle che 
apre l’industria privata. E’ ne¬ 
cessario riaprire concretamente il 
discorso sugli indirizzi economici 
del governo, sugli investimenti 
del capitale privato, sull’occu 
pazione; in poche parole: sulla 
programmazione economica de¬ 
mocratica (non quella intitolata 
• Pieraccini). E’ un discorso che 
noi comunisti portiamo avanti 
e porteremo avanti con le po¬ 
polazioni di questa vasta parte 
della Toscana, la quale chiama 
in causa, in primo luogo, il Co 
mirato regionale della program 
inazione e tutte le forze politi¬ 
che, giacché esse non potranno 
continuare a farsi menare per il 
••so da promesse mai mantenute 

, , Renzo Remolini 


Grave episodio alla Camera 


Mentre prosegue lo sciopero dei sanitari e dei dipendenti 


l’Unità / sabato 15 aprile 1967 

Dibattito al Senato 


Cedolare: sospesa p^f la riforma ospedaliera ASSEGNI FAMILIARI: 
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la seduta per 
l'assenza di Preti 


Nessun ministro presente ai banco del governo 
e vuoti i settori della maggioranza - Barca chiede 
il rinvio dei lavori • L’intervento di Maschiella 


proposte dei deputati del PCI 

Affrontare insieme il problema dei nosocomi e quello delle cliniche 
universitarie — Il contrasto in seno al governo deve essere risolto col¬ 
pendo situazioni che ostacolano l’insegnamento della medicina 


discriminazione 
per i contadini 

Le tesi del governo contestate da Trebbi, Com¬ 
pagnoni e Santarelli - Intervento di Francavilla 
per ie popolazioni alluvionate 


Il dibattito sulla cedolare di 
acconto, che dovrà essere ap 
piovala eolio il 21 aprile, e 
stato sospeso e rinviato ieri al¬ 
la Camera, per l’assenza di 
Preti, degli altri ministri clic* 
hanno presentato la legge e 
dei deputati della maggioran¬ 
za. Il grave episodio, clic* de¬ 
nota quale sia il rispetto del 
governo c* della muggtoianza 
per il Parlamento, la seguito 
alla clamorosa deplorazione 
fatta circa un mese fa dal pre¬ 
sidente Uucciarclli Ducei al 
governo, il quale non era rap¬ 
presentato da nessuno dei suoi 
ministri e sottosegretari duran¬ 
te il dibattito sui bilanci. 

Ieri, dopo gli interventi del 
liberale ALPINO e del com¬ 
pagno MASCHIELLA e di fron¬ 
te alla perdurante assenza di 
Preti, il compagno BARCA ha 
formalmente chiesto che la se¬ 
duta venisse sospesa. Motivan¬ 
do la richiesta, egli ha stigma¬ 
tizzato il comportamento del 
ministro delle Finanze ed ha 
sottolineato la posizione con¬ 
traddittoria della maggioranza, 
che aveva presentato la legge 
sulla cedolare come un prov¬ 
vedimento di grande importan¬ 
za e di cui era indispensabile 
la sollecita approvazione. 

Il compagno MASCHIELLA, 
in precedenza, aveva argomen¬ 
tato il giudizio del gruppo comu¬ 
nista sul provvedimento in di¬ 
scussione. Si tratta infatti di 
convertire in legge il decreto 
del febbraio scorso, con il qua¬ 
le si pone fine al regime di 
« cedolare secca ». voluto dal 
governo durante la « crisi » 
economica per consentire l’eva¬ 
sione fiscale dei grossi deten¬ 
tori di azioni (nelle intenzioni 
del governo avrebbe dovuto 
« stimolare * l’afflusso di capi¬ 
tali verso i settori produttivi). 
Con il ritorno alla cedolare di 
acconto cioè al regime fiscale 
sugli utili distribuiti dalle so¬ 
cietà in vigore prima del '64, 
dovrebbero venire colpiti i sin¬ 
goli possessori di azioni e do¬ 
vrebbe quindi essere accertala 
la nominatività dei titoli. In 
realtà il decreto legge che il 
governo ha sottoposto al Parla¬ 
mento, mentre porta dal 15 a 5 
per cento la cedolare d’accon- 
to, lascia larghe possibilità ai 
detentori dei pacchetti aziona- 
nari per sfuggire al pagamento 
dell’imposta. 

I comunisti approvano — ha 
affermato Maschiella — il re¬ 
gime fiscale che dovrebbe es¬ 
sere istaurato dalla cedolare 
d'acconto sugli utili, ma pun¬ 
gono una serie di dubbi e di 
riserve sul decreto governativo, 
il quale per i suoi limiti e per 
Tassella di sostanziali rifor¬ 
me (società per azioni) rischia 
di non avere alcuna efficacia. 
Per questo i comunisti potran¬ 
no approvare il provvedimento 
solo se verranno introdotte ra¬ 
dicali modifiche. 

II compagno Maschiella si è 
poi softermato sugli articoli che 
consentono in modo plateale le 
evasioni fiscali. Non è tolle¬ 
rabile l'esenzione fiscale a fa¬ 
vore di fondazioni o persone 
giuridiche pubbliche che abbia¬ 
no scopi di beneficenza. Questi 
istituti, come dimostra il caso 
della Fondazione Balzan. si 
trasformano spesso in orga¬ 
nismi speculativi e di evasione. 
I» stesso discorso vale per le 
organizzazioni religiose, consi¬ 
derate. in base al Concordato, 
istituti dì beneficenza; tali or¬ 
ganizzazioni facilmente posso¬ 
no diventare veicoli di eva¬ 
sione. 

Com'è noto, in particolare su 
questi ultimi aspetti del decre¬ 
to hanno manifestato il loro net 
to dissenso alcuni deputati del¬ 
la sinistra socialista (Lombar¬ 
di. Santi. Giolitti. Di Vagno. 
Mariani e Fortuna) che riven¬ 
dicano modifiche tali da co¬ 
stringere il Vaticano a pagare 
la cedolare d’acconto sugli uti¬ 
li delle azioni in suo possesso. 

All’inizio della seduta il sot¬ 
tosegretario alla Marina mer¬ 
cantile rispondendo ad una in¬ 
terrogazione del compagno Abe 
nante aveva elencato ì porti 
tra i quali erano stati ripartiti 
75 miliardi per coasentire ope¬ 
re di ammoder name nto TI oom 
pagno ABEN ANTE ha manife¬ 
stato la sua insoddisfazione 
perchè il governo tende ad as¬ 
similare l’intervento ordinario 
dello Stato nel settore dei porti 
con gli stanziamenti «nerìali 
previsti dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno Egli ha anche conte 
stato i criteri eoo i nuali sono 
stati distribuiti, tra alcuni por 
ti e ad esclusione di altri, i 75 
miliardi. 

f d'a 


Secchio nel 
direttivo del Senoto 

Per un banale errore tipogra 
fico, nell’elenco dei compagni 
senatori eletti nel Comitato di¬ 
rettivo del gruppo, è stato omes¬ 
so il nome del compagno Sec¬ 
chia. Cc ne scusiamo col com¬ 
pagno Secchia e con 1 lettori. 


Mille personalità lanciano un appello per il 25 aprile 

Raduno unitario a Venèzia 
per la pace nel Vietnam 

Fra i promotori Dorigo, Bertoldi e numerosi docenti dell’Università di 
Padova • Alla manifestazione parleranno il prof. La Pira, Renato Guttuso 
e il presidente dell’UGI inghilesi * Dibattito sui Sud-Est asiatico stasera 
all’Università di Roma - Domani carovana di pace a Catania 
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I giovani aderenti al Movimento Internazionale per la riconciliazione manifesteranno anche oggi 
a Roma per la pace. La protesta avrà luogo alle ore 17 in piazza della Repubblica e vi partaci- 
peranno gli aderenti al Centro cattolico Giovanni XXIII, al Circolo cattolico Ozanam, a Nuova 
Resistenza, all'Unione Giovanile Battista e all'intesa Universitaria. Nella foto: un momento 
della manifestazione svoltasi sabato scorso 


Concrete soluzioni per affret¬ 
tare l’attuazione delln riforma 
ospedaliera, primo e cruciale 
punto della riforma sanitaria 
e degli enti previdenziali, sono 
state formulate ieri in una 
presa di posizione dei deputati 
del PCI nelle commissioni Sa¬ 
nità e Istruzione della Came¬ 
ra. Vi si rileva, anzitutto, co¬ 
me il governo si dimostri in¬ 
capace di affrontare la situa¬ 
zione nonostante che abbia 
detto di mettere la riforma de¬ 
gli ospedali a) primo punto del 
suo programma politico. In 
realtà, nel seno stesso della 
maggioranza si sono rivelati 
dilaniatiti dissensi: da un la¬ 
to per la disapprovazione glo¬ 
bale del progetto governativo 
espressa dal PRI e dall’altro 
per l’urto che si è manifesta¬ 
to fra i ministri della Sanità e 
deiristruzione circa le solu¬ 
zioni da adottare per le cli¬ 
niche ed il personale sanitario 
delle Università. 

Il problema — affermano i 
deputati del PCI — non è cen¬ 
trato dalle due posizioni in 
contrasto in seno al governo. 
« Mentre da un lato gli ospe¬ 
dali sono in profonda e dram¬ 
matica crisi — afferma la no¬ 
ta — dall’altro le facoltà di 
medicina e le cliniche univer¬ 
sitarie rivelano deformazioni 
profonde apportatrici di gravis¬ 
sime conseguenze sulla forma¬ 
zione dei medici. Di questo 
grave stato di cose è respon¬ 
sabile il governo, che non ha 
la volontà politica di riportare 
le università al loro precipuo 
compito di insegnamento, ma 
ha la convenienza di mante¬ 
nere tanto gli ospedali quanto 
le cliniche universitarie allo 
stato attuale di centri di po¬ 
tere clientelare ». 

La nota prosegue ricordando 
che, secondo notizie dell’Am¬ 
ministrazione sanitaria, risulta 
che per il 45% dei medici ita¬ 
liani le prove dì esame so¬ 
stenute negli Stati Uniti per 
ottenervi la convalida della 
laurea, sono risultate negati 
ve. Un’altra notizia degli Ospe¬ 
dali di Milano informa che 
nelle autopsie eseguite in quel 
1 centro solo il 63% dei casi ha 


Oltre mille personalità del mon¬ 
do politico e culturale veneto 
(tra essi. fon. Bertoldi, della Di¬ 
rezione del PSU. il dott. Dorigo, 
direttore della rivista cattolica 
Queslilalia. il prof. Croatto e 
numerosi altri docenti dell'Uni¬ 
versità di Padova) hanno lan¬ 
ciato un appello per una gran¬ 
de manifestazione regionale per 
la pace nel Vietnam che si svol¬ 
gerà nel pomeriggio del 25 apri¬ 
le a Mestre. 

Il carattere del programma 
della eccezionale iniziativa uni¬ 
taria è stato illustrato ieri 
pomeriggio nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa tenuta dai dot¬ 
tori Cassol. De Michelis. Norbio 
e Rossi a nome del comitato pro¬ 
motore. La manifestazione avrà 
inizio alle 15.30 del pomeriggio 
del 25 aprile con un raduno ed 
un corteo che si concluderanno 
in piazza Ferretto a Mestre: qui 
parleranno il prof. La Pira, il 
compagno Renato Guttuso ed il 
segretario nazionale dell'UGI. In- 
ghilesi. 

I manifestarti si porteranno, 
quindi, con una fiaccolata, nello 
stadio di Mestre, dove si svol¬ 
gerà all'aperto una eccezionale 
tavola rotonda fra alcuni recenti 
testimoni della realtà vietnami¬ 
ta: a questa tavola rotonda par¬ 
teciperanno il prof. Primicerio, 
il compagno Antonello Tromba- 
dori e il regista Lino Delfrà. 

La manifestazione proseguirà 
anche nella notte con ma ve¬ 
glia che sarà animata da canti 
popolari e della resistenza. 

Hanno avuto inizio ieri le due 
giornate di « assemblee e mani¬ 
festazioni * promosse dalTUGI 
contro la guerra USA nel Viet¬ 
nam. Nell'appello lanciato agli 
universitari italiani l'UGI si è 
ricollegata all'iniziativa dei gio¬ 
vani degli Stati Uniti che, a par¬ 
tire daU'8 aprile, hanno organiz¬ 
zato ina settimana di agitazioni 
contro la guerra imperialista. A 
Roma, l'Associazione goliardi 
autonomi ha organizzato per que¬ 
sta sera alle 18. nell'aula di Fi¬ 
sica sperimentale dell'Università 
i»i dibattito su « Problemi del¬ 
la pace nel Sud Est apatico ». 
Parteciperanno al dibattito i pro¬ 
fessori Marcello Beneventano. 
Walter Bnni. Lucio Colletti. 
Gianfranco Ferretti, Tullio Gre¬ 
gory. Giorg.o Tecce e Aldo Vi¬ 
salberghi: inoltre hanno adento 
David Alessander. Marco Belloc¬ 
chio. Italo Calvino. Roberto Giam- 
manoo. Aldo Natoli. l.uigi No¬ 
no. Elio Pagiiaram. Rinato Sol 
mi, Lelio BasMD. 

A Catania migliaia di cittadi 
ni hanno già sottoscritto la pe 
tizione per La cessazione dell ag¬ 
gressione USA al Vietnam. L'mi 
zia:iva delle sezioni del PCI. che 
hanno sistemato nelle vie e piaz 
ze mostre fotografiche dei cri¬ 
mini USA. ha suscitato vivo m 
teresse nella cittadinanza Ad 
Acireale e Catania anche alcuni 
religiosi hanno voluto firmare la 
petizione: un gruppo di giovani 
cattolici ha stampato e diffuso 
un volantino m cui campeggia la 
scritta * Dio non è dalla parte 
dei manne*. Dio non è dalia 
parte del napalm ». 

Domani una carovana della 
pace attraverserà La provavia 
di Catania facendo tappa nei 
maggiori centri. 


Il Consiglio comunale chiede un controllo permanente 

Voto Sinistre-DC-ACLI 
a Milano per fitti equi 


MILANO, 14. 

La necessità di modificare so¬ 
stanzialmente il progetto legge 
governativo per lo sblocco dei 
fitti è stata riaffermata unita¬ 
riamente dalle forze politiche po¬ 
polari milanesi in Consiglio comu¬ 
nale e dai sindacati. 

La discussione su una mozione 
del gruppo consiliare comunista 
è infatti sfociata nella presen¬ 
tazione di un ordine del giorno. 


sottoscritto dal PCI. PSU, 
PSIUP. DC e AGLI, nel quale si 
riafferma « la necessità di disci¬ 
plinare la materia degli affitti in 
modo organico, attraverso efficaci 
strumenti di controllo, di stabi¬ 
lizzazione e di perequazione dei 
canoni per evitare fenomeni spe¬ 
culativi dannosi sia per le fa¬ 
miglie che per l'economia gene¬ 
rale del paese ». 

Il problema di un meccanismo 


Per la sfrenata speculazione edilizia 

Nuove gravi minacce 
al parco del Circeo 


Una delegazione di parlamen¬ 
tari comunisti ha compiuto nei 
giorni scorsi un sopralluogo nel 
comprensorio del Circeo (Lati¬ 
na). che negli ultimi anni è sta¬ 
to teatro di numerosi abusi edi¬ 
lizi e che anche attualmente è 
soggetto a minacce molto serie 
da parte della speculazione. La 
delegazione, della quale faceva, 
no parte gli onorevoli Mansa Ro¬ 
dano e D'Alessio e il sen. Mario 
Mammucan. si è incontrata con 
l’ammìn:stratore del Parco na¬ 
zionale del Circeo doti. Tavanti 
Tommasi. sindaco di Sabaudia. 
al quale, tra l'altro, ha conse¬ 
gnato una copia del libro bianco 
sugli abusi edilizi a Latina. Al- 
rammimstraiore. inoltre, sono 
stati posti numerosi quesiti: e 
molti dei rilievi formulati dai 
parlamentari comunisti hanno 
trovato poi larga conferma. 

In particolare, risultano asso¬ 
dati i seguenti punti, che giusti¬ 
ficano non solo te più vive preoc¬ 
cupazioni per le sorti del com¬ 
prensorio. ma anche le più ener¬ 
giche richieste di provvedimen 
ti. Ecco un elenco delle questioni 
discusse: 1) le costruzioni abusi 
ve sulla fascia costiera di Lati 
na ricadono nel comprensorio del 
Parco nazionale e non sono state 
da questo autorizzate. 2> por la 
zona delle dune, compresa tra il 
lago di Fogliano e Sabauda, sa¬ 
ranno attuati provvedimenti di 
conservazione, specie di fronte 
alle pressioni di privati e del- 
l’ONC per ottenere l’approvazio- 
oa di vari* lottizzazioni; 3) per 


due volte i comuni di Sabaudia 
e San Felice Circeo hanno pro¬ 
posto opposizione ai decreti mi¬ 
nisteriali che imponevano il vin 
colo paesaggistico nella zona: 4) 
il Consiglio di Stato ha accolto, 
in un primo tempo e per ragio 
ni essenzialmente formali le oo 
posizioni presentate: 5) vari pri¬ 
vati hanno approfittato rii que 
sto periodo di vacalio per conv 
piere atti di manomissione del 
paesaggio e delle bellezze na 
turali: 6) in questi eas. non vi 
è stata nessuna reazione né da 
parte di organi ministeriali, ré 
del Parco nazionale del Circeo 
che non sarebbe tuttavia in con¬ 
dizione di attuare nessuna misu¬ 
ra di prevenzione o di tutela se 
non nelle zone comprese nella 
tabella annessa al regola men 
to; 7) effettivamente è in prò 
gramma l’apertura di un porto 
turistico nel lago di Sabaudia la 
cui proprietà è rivendicata da 
un privato il quale ha già com 
piuto atti di disponibilità, quale 
quello di impiantare centinaia di 
pali di cemento nelle acque del 
lago stesso per {'allevamento di 
cozze: S) in quest'ultimo caso si 
è verificato l'assurdo conflitto tra 
organi ed enti dello Stato alcuni 
dei quali giustamente difendono 
la pubblicità di queste acque, 
mentre altri (la Cassa del Mez¬ 
zogiorno) finanziano i privati 
mettendoli così in condizione di 
compiere inammissibili azioni di 
appropriazione nettamente con¬ 
trastanti con 0 pubblico interesse. 


che difenda l'inquilino dalla spe¬ 
culazione della proprietà imma 
biliare sulla base del principio 
dell'equo canone è particolar¬ 
mente sentito in una grande città 
come Milano dove gli affitti per 
alloggi non certo di lusso assor¬ 
bono un'altissima quota dei sa¬ 
lari e sono una delle voci che 
più pesano nel fare di Milano la 
città più cara d’Italia. Gli indici 
ufficiali sul costo della vita a 
Milano dicono infatti che dal 
J961 al luglio del 1966 l'indice 
del costo della casa è passato da 
100 a 153. mentre l'indice totale 
si è spostato da 100 a 129. I jo 
leggi della rendita e del profitto 
hanno agito con «pietatezza. co¬ 
me i dati dimostrano, nonostante 
il blocco parziale sui fitti. 

Rilevazioni fatte dal Comune 
hanno consentito di appurare che 
nel caso non si arrivasse ad una 
sistemazione giusta dei rapporti 
tra inquilini e proprietà imma 
biliare, gli enti pubblio si tra 
v crebbero di fronte ad una mas¬ 
sa di richieste di alloggi popolari 
sovvenzionati che non potrebbero 
essere in alcun modo soddisfatte 
Già ora quasi 50 mila domande 
d; alloggio giacciono in attesa di 
assegnazione presso l'Istituto ca 
se popolari (che raccoglie anche 
le domande per alloggi comu 
nali): la causale della richiesta 
per la stragrande maee.oranza 
delle pratiche è 1"impossibilità d; 
pagare eli altissimi, e sempre in 
aumento affitti ridvesti sul mer¬ 
cato libero. 

Gli aspetti di massa e sociali 
del problema della casa sono 
stati rilevati nel documento un: 
tanamente elaborato dalla Cal¬ 
cisi. e L'IL. le cui segreterie si 
sono incontrate proprio per pren 
dere posizione suU'imminente di 
«missione de! progetto legge sullo 
sblocco. Esse hanno concordato 
nel ritenere urgente «l'approva 
none degli opportuni provvedi 
menti legislativi quali la legge 
urbanistica, la legge sull'edilizia 
convenzionata e sovvenzionata » 
L'Unione inquilini ha. da parte 
sua. m corso una «erre di assem 
blee tra le quali, particolarmente 
importante, quella indetta per do 
memea a Sesto San Giovanni pre 
senti i parlamentari milanesi che 
parteciperanno in Parlamento 
alla discussione sul progetto di 
legge. 

Da parte sua il governo ha 
fatto sapere che la proposta di 
sblocco dei fitti, sostenuta dalla 
maggioranza di centrosinistra, 
sarà portata entro la fine di apri¬ 
le all'approvazione della Camera. 


fornito una diagnosi esatta. 

« Una percentuale troppo 
elevata di studenti termina gli 
studi di medicina senza ave¬ 
re visto un solo malato in cli¬ 
nica * prosegue la nota, s Ciò 
dipende dal latto che troppe 
cliniche universitarie sono 
multo più sedi di cui a c he di 
insegnamento e di liceità ; le 
funzioni docenti e scientifiche 
sono sacrificate dai rilevantis¬ 
simi interessi economici di cui 
sono divenute veicolo le clini¬ 
che. non solo per le somme in¬ 
genti di compensi mutualistici 
da esse rastrellate, ma anche 
per i vantaggiosi riflessi sulle 
attività professionali private 
dei loro dirigenti ». 

I parlamentali comunisti non 
giudicano tuttavia negativa la 
proposta che istituti e reparti 
cimici universitari entrino a 
far parte a tutti gli effetti del¬ 
l'ordinamento ospedaliero. Di¬ 
dattica e cura delle malattie 
sono inseparabili, ma le prime 
fanno parte dell'autonoma at 
ti vita universitaria mentre le 
seconde debbono ricadete sot¬ 
to il controllo dell’ordinamen¬ 
to sanitario. Le proposte dei 
parlamentari comunisti sono, 
dunque, le seguenti: 

1) affermare in una precisa 
norma di legge la devoluzione 
aU'ordinamento sanitario dei 
compiti di disciplina e control¬ 
lo delle attività di diagnosi e 
cura svolte nelle cliniche uni¬ 
versitarie: 

2) fissare con precise e inva¬ 
licabili norme il numero dei 
posti letto massimi ammissi¬ 
bili in ogni reparto clinico (e 
la conseguente moltiplicazione 
delle cattedre), sulla base dei 
criteri derivanti dalle funzioni 
didattiche e scientifiche che vi 
si devono svolgere: 

3) i compensi per le fun¬ 
zioni terapeutiche svolte nelle 
cliniche universitarie, proven¬ 
gano da Mutue o da privati, 
non siano in alcun caso ripar 
titi fra i docenti universitari 
ma siano attribuiti all'Univer¬ 
sità o all'ospedale che ospita 
reparti clinici che ne riverse¬ 
rà parte all'Università: 

4) i docenti universitari, co¬ 
me i medici ospedalieri, sia¬ 
no tenuti a svolgere la loro 
funzione a c tempo pieno ». con 
divieto di esercizio della pro¬ 
fessione nelle case di cura 
private, ma sia ad essi rico¬ 
nosciuto uno stipendio ade¬ 
guato. 

A queste condizioni i parla¬ 
mentari comunisti ritengono 
giusto che la legge ospcrìalie 
ra riguardi anche le cliniche 
universitarie e fissi per esse 
criteri di gestione e norme di 
funzionamento adeguate ai 
compiti. Ciò comporterà che 
i clinici, gli aiuti e gli assi 
stenti universitari entrino a 
far parte dei consigli dei sa¬ 
nitari ospedalieri in quanto 
medici ospedalieri a tutti gli 
effetti; i rappresentanti dei me 
dici universitari saranno inse¬ 
riti nei comitati di program¬ 
mazione ospedaliera: si isti¬ 
tuirà l'interscambio fra car¬ 
riera universitaria e carriera 
ospedaliera (salva la valuta¬ 
zione dei titoli scientifici): il 
sistema dei concorsi sarà mo¬ 
ralizzato con prove di idonei¬ 
tà a carattere nazionale e con¬ 
corsi di assunzione presso gli 
ospedali < per soli titoli e 
con punteggio rigorosamente 
predeterminato ». 

Si è conclusa ieri, intanto, 
la prima fase dell'agitazione 
dei cinquemila medici degli En 
ti di previdenza e assistenza. 
La lotta sarà ripresa, da lu¬ 
nedì 17 a \enerdi 21. qualora 
gli enti e il ministero del La¬ 
voro non accettino una con 
creta trattativa sul riordina 
mento tecnico sanitario dell'at- 
tività degli enti e il migliora¬ 
mento delle condizioni cenno 
miche e di lavoro del personale 
sanitario In una sua nota i sin 
darati CGIL-Medici. UIL-Me 
dici e FeMEPA riaffermano il 
carattere non corporativo delle 
rivendicazioni. 

Un documento circostanziato 
sulla riforma ospedaliera è sta 
to approvato a Roma dall as 
sembk-a degli assistenti alla 
Facoltà di medicina dell'Uni 
versila. Vi si chiede che il prò 
getto di legge governalo sia 
modificato in modo: 1) che le 
cliniche universitarie vengano 
comprese nel piano di riforma 
ospedaliera essendo equiparate 
ad ospedali regionali: 2) che 
sia possibile un passaggio di 
carriera reciproco tra ospedali 
e cliniche universitarie: 3) che 
i rappresentanti universitari 
vengano inclusi nel Comitato 
di programmazione ospedalie 
ra: 4) che venga applicato in 
ospedale il « tempo pieno » per 
le prestazioni dei sanitari; 5) 
che il concorso nazionale sia 
espletato per graduatoria di 
merito relativamente ai pri 
mari mentre per gli assistenti 
e gli aiuti il concorso sia a ca¬ 
rattere regionale: 6) che l’in- 
temato dopo la laurea sia con¬ 
figurato come normale rappor¬ 
to di lavoro prevedendo un'a¬ 
deguata retribuzione. 


Dopo avere approvato giovedì i 
l'assistenza malattia ai contadi¬ 
ni pensionati, il Senato lui ini¬ 
ziato ieri il dibattito sul dise¬ 
gno di legge che estende ai col¬ 
tivatori diretti, ai mezzadri e 
compai tecipanti il diritto agli 
assegni familiari. 

Se si pensa al sistematico in 
sabbiamolo nelle commissioni 
dei provvedimenti in favore dei 
contadini presentati dalle oppo¬ 
sizioni di sinistra, questo dibat¬ 
tito m aula costituisce di per sè 
un successo. Non è casuale che 
ciò avvenga mentre si manife->ta- 
no i segni ili una crisi politica 


Martedì al Senato 

Reale riferirà 
sullo sciopero 
dei cancellieri 

Interrogazione di Guidi 


Il tinnistio Reale riferiià mar¬ 
tedì piossimo alla commissione 
giustizia del Senato sullo scio 
pero dei cancellieri e dei segre 
tari giudiziali. Sullo seminilo — 
che ieri c continuato m tutto il 
paese — hanno i ilasciato delle 
dichiarazioni i pi esilienti delle 
commissioni giustizia della Ca¬ 
rnei a. Zappa e del Senato, Fe 
noaltca. 1 due |>a ria montai i. dopo 
un colloquio con Reale, hanno 
affermato ili aveie avuto « la net¬ 
ta impressione che una tratta¬ 
tiva |K)-.sa essere seriamente mi 
ziata *. Le difficoltà deriverei) 
boro dal fatto che alla soluzione 
(iella questione sono interessati 
altri ministeri, oltre a quello del¬ 
ia giustizia. Reale avrebbe assi¬ 
curato che » una volta ripresi i 
contatti, previa decisione di so 
s|x*ns:one dello sciopero oppiata 
appunto in vista della trattativa, 
sarà subito chiesto l'intervento di 
tutti i ministeri interessali ». Sem 
bra quindi che i due pai lumen- 
tari sollecitino addirittura una 
pi eliminare sospensione dello 
scoipero « tenuto presente lo sta 
to d'animo del ministro del tutto 
favorevole al raggiungimento di 
una conclusione positiva ». 

Successivamente Zappa ha avu¬ 
to un colloquio con i rapprese» 
tanti sindacali dei cancellieri, 
che si sono riservati di riferire 
agli esecutivi delle rispettive or¬ 
ganizzazioni. 

Al termine della riunione dei 
comitati d'azione distrettuali per 
la giustizia è stato votato un or 
dine del giorno in cui. tra l'altro, 
si decide, sentite le ragioni dei 
rappresentanti, di intervenire sul 
Governo e sul Parlamento pei 
sollecitare la mediazione nella 
vertenza. 

Non si capisce. comunque, jier- 
che Reale non pos=a tradurre 
il suo « stato d'animo » in pro¬ 
poste concrete e attenda che la 
lotta cessi e non abbia finora 
chiesto l'intervento degli altri 
ministeri interessati. 

Preliminari assicurazioni del mi 
nistro per l'apertiira di ti otta¬ 
tive vengono appunto chieste in 
un'interroga/ione rivolta a Reale 
dal compagno Guidi. 


della orgaii!/za/io:ie bonomiana. 
Non e un accoramento arbitra¬ 
rio. Da anni — ha detto il com¬ 
pagno TREBBI — Beinomi ha 
vantato la sua organizzazione co¬ 
me l'alma più forte del potere 
contrattuale dei contadini nella 
società nazionale In effetti, men¬ 
tre ì lavoratori dell'industria con 
dure lotte e grazie all'impegno 
unitario dei sindacati, sono riu¬ 
sciti a consolidate una serie di 
diritti. ì lavoratori della terra 
subiscono ancora discrimma/io 
ni gravi [K-r l'assi-ten/a sanita¬ 
ria. le iHinsioni, la previdenza 
altre catcgoi.e 11 governo ha 
capito la insostenibilità di qti# 
sta discrimma/ione e j>eicio ha 
inserito nel! art 11 un gtnei'ao 
impegno ad estendere «un suc¬ 
cessivo leggi » gli .issc-'n 1 agli 
altri tannila! i. F’ in impegno 
senza valine '(■ non 'i t.ssano 
già ora precise -caden/e II go 
verno si giustizia ha osserva¬ 
to Trebbi — col s»'uo ai cemento 
lieUTiisiifficien/u de* tondi In 
realtà è un problema di scelt# 
politiche. Si due die in questo 
caso non vi sono datoti di lavoio 
sui quali riversare l'obbligo di 
un conti ibuto Ma non si spiega 
perché non debbano pagate un 
contributo ì piopnotun conce 
denti a mozzarti in COMPAGNO- 
N! (PCI) ha i ilev ato i he il tratta¬ 
mento previsto dal governo man 
tetrebbe in uno stato di infoilo 
ntà ì contadini italiani tipetto 
a quelli di altri paesi del MKC 
che da tempo hanno d ritto a tutti 
gli assegni laminaiì. Non 'i trat 
ta soltanto di una questione di 
gmsti/ia sociale, ma di assicura 
ie ai contadini condizioni di vita 
ibi* frenino resolo dalle campa 
gne. che ha conseguenze grav i 
non solo per l'.igi icoltura ma pe: 
tu*ta i’econom a nazionale 
11 compagno SANTARELLI 
(PCD ha po.omizzato col relato 
re di maggioianza Pezzali (de.) 
che. per giustificare i linvti del 
disegno di logge, lui se : itto die 
cs-m fu pred sposto allo-ehé lo 
Stato doveva affrontare in no'e 
vole sfotzo f miliziano m con 
«eaiicnza 'lei d inni riel'o a’I iv io 
m. Si tra*'a di un pure p* cestii 
— ha detto k 'an , a:cl!i — ;>c:chè 
il contenuto del disegno ri* legge 
fu stabilito minia del'e alluv on 
Per esonerare dai c oriti riniti i 
proprietari concedenti il relatore 
ha scoperto che ì mezzadri sono 
lavoratori autonomi, non hanno 
un datore di lavoro. I mezzadri 
sono autonomi quando vi fa co 
modo. Per la ripartizione o la 
vendita dei prodotti non lo sono 
più. Tanto che vi sono dei tri 
hunali. che sulla ba*»e della legge 
da voi voluta, stabiliscono il con 
trario Siete proprio voi che ave 
te finora mgieriito ai mezzadri 
di diventare autonomi 
Il dibattito sul disegno di lei 
ge proseguirà dopo l'esame del 
bilancio, che inizia a Palazzo 
Madama lunedi prossimo 
In precedenza il Senato ha ap 
provato un decreto che facilita 
la concessione de; contributi agli 
ar'igiani colpiti dal'e alluvioni 
Il compagno FRANCAVILLA 
(PCI) ha riproposto i gravi prò 
hlemi delle popolazioni colpite dal 
disastro del novembre scorso 
Il decreto dot governo — che 
non ha accolto l'emendamento 
del PCI — è dtihb.o che possa 
coprire i danni collegati alfa! 
limone, anche se manifestatisi 
in un periodo success \o 

f. I. 


Per un'inconsulta reazione del ministro 

Incidente alla Camera 
fra Gui e l'on. Todros 


Un’inconsulta reazione del 
ministro della Pubblica Istru 
zione. on. Gui. nei confronti 
del compagno Todros. ha da 
to luogo ieri mattina ad uno 
spiacevole incidente nel corso 
della riunione congiunta delle 
commissioni LL. PP. e P- I 
della Camera. 

Mentre si svolgeva l'esame 
dei provvedimenti per la edi¬ 
lizia scolastica, è venuta in di 
scussione la opportunità di 
mantenere la commissione prò 
vinciale formata dai rappre 
sentami degli enti locali che. 


Si cambia 
« a visfa » 
l'indirizzo 
sulla patente 

Per registrare sulla nu’cr.’c o 
tu! gbretto di nr« <»'..i/i<ine ì.i va 
r az.ooe delia renitenza nell am 
bito delio slesso comune, sarà 
s itlic cute recarsi in Prefettura 
con >in.i domanda m carta libera 
e un qualsiasi documento d'iden 
tità o certificato anagrafico da 
cui r. suiti l'avvenuta modifica 
Questa decisione è stata presa 
dopo una riunione tra il m.nistro 
dei Trasporti Scalfaro. i rapp-e 
sentanti dei ministeri dell'lnter 
no e delie Finanze e i dirige»:, 
del PRA; si è tentato c.oè d: 
evitare o limitare le resse che 
si stanno verificando m questi 
giorni. Il ministro ha dato alle 
Prefetture anche la dispostone 
che. per quanto possibile, la va¬ 
riazione deUTndirizzo sulla pa¬ 
tente sia effettuata a vista con 
riconsegna immediata del docu¬ 
mento. 


in base al decreto, ha il com 
pito di dare un parere sui vari 
finanziamenti. L'on. Todros ha 
espresso l'opinione che la 
creazione di una tale comrnis 
sione fosse indispensabile an 
che per evitare episodi di 
clientelismo e di discrimina 
zione. 

Il ministro Gui ha reagito 
vivacemente - affermando che 
sospetti di clientelismo erano 
falsi ed inammissibili. Il parla¬ 
mentare comunista ha subito 
obbiettato che nello spazio di 
24 ore sarebbe stato in grado 
di documentare le sue asser¬ 
zioni Gui è scattato: « Non 
accetto — ha detto il ministro 
— affermazioni di questo tipo, 
soprattutto da uno come lei ». 

I.'on. Todros ha reagito con 
decisione e ha richiesto imme¬ 
diate spiegazioni: quindi, in 
sieme ai colleghi di gruppo, ha 
abbandonato l'aula della com 
missione in segno di protesta. 
Successivamente, l'on. Ermini. 
che presiedeva, ha ritenuto ne 
cessarlo sospendere la seduta 
C'è stato un incontro fra Cui 
e Todros con Ermini e il prr«i 
dente della Commissione LI. 
PP. on. Alessandrini nonché 
con il sottosegretario Caleffi 
Gui s’è scusato ammettendo rii 
essere andato al di là delle 
sue stesse intenzioni e dando 
atto ali'on. Todros della sua 
onestà e dell'impegno che con 
traddistingue la sua attività di 
parlamentare. 

Anche Fon. Ermini. riprcn 
dendo poco dopo la riunione 
della commissione, ha dato 
pieno riconoscimento della 
qualità dell’on. Todros ed ha 
comunicato che lo spiacevole 
episodio era stato chiarito. 


t 
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IL SEMINARIO TORINESE 
SU NORD E SUD 



Mezzogiorno 


torna 


all’opposizione 


L'emigrazione ha intaccato il patrimonio 
umano della società meridionale e rischia di 
comprometterne le possibilità di sviluppo 
I compiti di oggi: unità contro i monopoli 

I L MEZZOGIORNO è all’op- ri per continuarne l’opera in 
posizione, tutto il Mezzo- un aggiornato sistema di con¬ 
giorno torna ad essere alt’op- servazione. Il vecchio schie- 
posizione: questa avrebbe ramento antimeridionalista 
potuto essere la conclusione aveva i suoi ascari nei depu- 

. . . . 1 . 1 ? l!n!_! !» 11 


PUNTA DEL ESTE: nessun accordo raggiunto, tutti i problemi irrisolti 


CLAMOROSO NAUFRAGIO DEL «VERTICE» 
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del seminario torinese su | tati giolittiani, il nuovo bloc- 
Nord e Sud nella società e co può trovare dei nuovi 




nell’economia italiana. Con- ascari, forse involontari ma 
clusione legittima e non pò- certamente comodi, negli 
lemica tale è stata l’eviden- apologeti dei monopoli, 
za dei fatti documentati ed , , 

analizzati dai meridionalisti |L COMPITO del meridiona- 
d’ogni corrente. Si è parlato °S8 I . e affrontare 

di un incontro malamente su • terreni, a comincia- 
realizzato e presto concluso re 03 quello politico, il nuo- 
tra « meridionalismo demo- vo blocco di potere che fa 
cratico» ed azione di gover- P erno attorno ai monopoli, e 
no, si è detto con chiarezza P er affrontarlo non c’è altra 
che l’emigrazione ha ormai strategia possibile al di fuori 
intaccato il patrimonio urna- dell’unità. La confessione di 
no della società meridionale crisi cui approda tanta parte 
rischiando di comprometter- del meridionalismo democra- 
ne le possibilità di sviluppo tico nei momento in cui esita 
futuro. Del piano di coordi- di fronte all’unità o la rifili- 
namento si è fatta giustizia ta è una riprova di questo 
sommaria accettando l’inter- fatto. L’unità del Mezzogior- 
vento straordinario nel Mez- no nella lotta per cambiare 
zogiorno come qualcosa che politica e per modificare le 
possa temperare una prò- strutture dell’intera società 
gemmazione che nelle sue italiana è la via obbligata per 
scelte di fondo è sostanziai- andare avanti. E nello stesso 
mente antimeridionalista. incontro di Torino ciò si po¬ 
li riscontro puntuale di teva cogliere, ogni volta che 


I L COMPITO del meridiona¬ 
lismo di oggi è affrontare 
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il presidente deil’Ecuador si rifiuta di firmare la va¬ 
cua dichiarazione finale • La protesta di Montevideo 

PUNTA DEL ESTE. 14. 

Il «\ertice» inter americano di Punta del Uste si è concluso 
oggi, come previsto, con un nulla di fatto. Il presidente Johnson 
e gli altri capi di Stato hanno apposto la loro firma ad una dichiara¬ 
zione che elude tutti i problemi concreti emersi dalla discussione, 
per dar flato alle trombe consuete della retorica ufficiale. Uno 
di loro, il presidente deU’Equador, Otto Arosemena (ìomez, si è 
rifiutato di firmare, e sebbene il suo gesto sia stato formalmente 
deplorato, si può senz'altro affermare che esso rispecchia uno 
irritazione diffusa. 

Johnson e i suoi coìleghi hanno lasciato Punta del Este mentre 
la protesta del poi>o!o uruguayano risuonava con vigore anche 
maggiore che nei giorni scorsi a Montevuleo. nella grande mani 
festazione unitaria dei partiti d’opposizione, e altro\e Nella notte, 
bottiglie incendiarie erano state lanciate contro la casa del segre¬ 
tario dell’OSA, José Mora,e contro sedi statunitensi. Nella stessa 
l’unta del Este. l'incredibile apparato poliziesco messo m piedi 
dagli americani e dagli ospiti uruguayani non ha ixituto impedire 
die una bandiera del FNL \enisse issata sul pennone di lina nave 
in disarmo, a pochi metri dalla riva. 

La dichiarazione che i partecipanti al « vertice » hanno sotto 
scritto all'Hotel San Rafael è sostanzialmente identica alla bozza 
che Rusk e gli altri ministri degli esteri avevano stilato alla vigilia, 
diluendo 1 punti di dissidio in una congerie di frasi generiche 

Il documento prevede innanzitutto la creazione, tra il 1970 e il 
1905, di un «mercato comune» latino americano Gli Stati Uniti 
esprimono il loro «appoggio» al progetto, ma ì latinoameiicnm 
non vanno più in là della promessa di « stabilire le direttive di una 
integrazione economica, Lanute progetti multinazionali » Gli Stati 
Uniti promettono anche un rilancio dei piourammi dell'* Alleanza 
per il progresso». Per (pianto riguarda le relazioni comincicinli, 
che erano stati il tema di discussioni assai accese, si dice soltanto 
che i latino-americani « coordino anno i Imo sforzi in vista di 
aumentare in modo sostanziale i relativi vantaggi» 1 latino urne 
ricani esprimono anche il desiderio di limitale le spese militari e 
di destinare le somme cosi economizzate a « programmi economici 
e sociali ». 

Non si fa parola della tesi statunitense della « aggressione indi 
retta » (con la (piale Washington si profionevu di ad •oi-.aro • 
Cuba la responsabilità delle lotte popolari in coi so in diversi 
paesi), né della creazione di una « forza militare inter americana » 
Evidentemente, i colloqui che Johnson ha avuto con ì colleglli 
su questo punto non hanno dato risultati. 


questo giudizio politico è nel¬ 
la constatazione che il rap- 


attraverso l’intervento dei co¬ 
munisti facevano irruzione le 





porto subordinato del Mez- masse contadine protagoniste 


zogiorno nella società italia 
na non è cambiato, che il li 


della lotta degli anni cin¬ 
quanta e matrice vera dello 


vello di vita delle popolazioj stesso incontro tra « meridio- 

n *.f ner J diona l i . è a - n ? < ? ra . aI nalismo democratico » e azio- 
sotto di quello richiesto da ne d j governo o si coglieva 
una società moderna e civile. j a presenza viva del Mezzo- 
fi naturalmente per tutto ciò giorno di oggi che torna sul . 
è l’intera società italiana che Ie piazze degli opcrai del _ 
paga un prezzo di arretra- l’industria di stato e delle fab- 
tezza che le punte di efiìcien- briche monopolistiche, dei 

SuSETSM consumista 

di qualche città del Nord non C apital'isti?hof degl? esclusi di 
riescono a cop re. Avellino che non manifesta- 

A questo punto però il di- no per pro t es t a ma per vo- 
scorso dei « meridionalisti lontà di cambiare le cose che 
democratici, si ferma Alai- deb bono cambiare. Che que- 
ni di essi procjamano la cri- sto M ezzog j 0 rno non sia so- 

si del menonahsmo nfugian- . _, . 

dosi in un praticismo senza S lo , hann ? 

respiro, contentandosi degli ( “ Torino stessa 1 

spiccioli che la Cassa del 


Mezzogiorno può dare, altri, 
come ha fatto Francesco 
Compagna, sulle orme di Pa- 


to all’incontro e che non han¬ 
no esitato ad esprimere con 
passione contro ogni pessimi¬ 
smo la volontà di contribuire 


. . f _ orni/ m vuiuuui tu tuiiinuuiit 

no 0 m1che V d 0 e C i a Notd p°e"ch èri anch ’ essi a cambiare le cose 
decidano a trasformare il Napoleone Coldìannì 
Sud in una California casa- r 1 

tinga. Ma qui siamo al nodo 

delle contraddizioni politiche *- 

di oggi ed alle ragioni della 

opposizione del Mezzogiorno. BED 

F ARE APPELLO a forze mu 

economiche del Nord per-— 

lo sviluppo deU’Italia meri¬ 
dionale significa nella con- 
creta realtà della società ita- 

liana di oggi rivolgersi prò- _ 

prio a quelle forze che do- ™ 

minano l'economia italiana e ||1; I 
che hanno imposto le scelte H MfypffcEi ■ 

politiche ad esse favorevoli, ™ ® ™ 

prima per stravolgere a pro¬ 
prio vantaggio tutta la politi- ... 

ca di industrializzazione del Otto GÌ0V3I1Ì, « TGI » 01 3V6 
Mezzogiorno, oggi tagliando 

X n ^”'“pV a cr. ' lo™ compagni, in segno 
SBàrSKS 2T-K antidemocratica sol 

tratta di una partita assai 

amichevole se la decisione n . . . . , 

viene affidata ad una sola OOftrO niYlltO 

squadra, la squadra di Agncl- PISA. 14 

li e di Valerio. Gli alibi alla *, Normale di Pisa si è vuo 


Comunisti e socialisti sfiorano insieme il 30 per cento dei voti 

?'Àv. , 

Cile: una sconfitta 

? 

+ 

per la DC e la 
linea imperialista 

Nelle stesse file cattoliche, serpeggia il malcontento per i cedi¬ 
menti del regime riformista di Frei - L’unità: fattore dell’avanzata 

• * i - • . *■ , 

Il compagno Aldo Tor- ne interne è stato il massi- rivo anche Garibaldi. cento. Comunisti e socialisti 

torella, della Direzione mo delle concessioni fatte al- Si può obiettare che le eie- si presentavano in liste divi- 
dei PCI e segretario re- j a obiettività della informa- zioni amministrative sono una se — dato il tipo di elezione 
gionale della Lombar- zlone gì pud osservare che il contesa politica minore, che — ma con accordi di recipro¬ 
cato ^andr^def°CC *e C ^ e ^ un P osto lontano, al- esse non mutano le cose es- che rinunce per favorire la 

vice responsabile deila l’oltro capo del mondo. Non c senziali. Ma una tale affer- migliore riuscita dei candida- 

Commissione Esteri, han però così lontano da non me- inazione, a parte il fatto che ti più favoriti. 

no visitato recentemente ritare grossi titoli nelle pri- non è vera mai, è del tutto L’altro partilo che ha otte- 
il Cile su invito del PC me pagine quando vince le falsa per quanto riguarda il nuto un aumento è stato il 

cileno. La delegazione si e ; e2 ioni la DC. Va inoltre con- caso specifico. In realtà, la radicale (clic ha guadagnato 

è trattenuta in Cile dal s jrf ern t 0 C } IC qì\ c non è un questione che si discuteva in sulla DC c su formazioni mi- 

mJna’Tàsita èciàìstato posto che non ci riguardi per quelle elezioni non era pre- nori scomparse). La destra è 

diramato un comunicato niente. Se è patriottico e do valentemente amministrativa, rimasta stazionaria■ Valimeli- 

Qui sotto pubblichiamo veroso informare sul fatto Tutti i parliti e in primo luo- to segnalato dalla stampa ita- 
un articolo sul Cile scrii- che un italiano ha subito un go la stessa democrazia cri- liana è in realtà inesistente, 
to per r« Unità » dal incidente d’auto in qualche stiano avevano posto sul ter- giacché si tratta del con¬ 
compagno Tortorella. remota contrada, non dovreb- reno problemi politici gene- fluire su un solo partito di 
La stampa italiana, ad ec- be essere meno patriottico roti. La DC esplicitamente e destra dei voti appartenenti 
cezione dell’Unità, ha steso raccontare quello che succe- insistentemente chiedeva un prima a diverse formazioni 
un velo di pietoso silenzio de in un Paese dove gli ita- plebiscito a favore del gover- politiche dello stesso settore. 

- Due Immagini della protesta di Monte video contr 0 Johnson. In etto: gli studenti ^ recenti elezioni ammi- liani sono così numerosi e JL? } ° t ° apr r r dunque ’ U ? n 

la facoltà di medicina dell'Univarsilà uruguayana, fanno fronie alla repressione poli- nistrattve del Cile. Qualche così attivi e dove ci sono dei sttone democristiana del po- situazione politica nuova. La 

la c marcia della dignità •, dalla capitale a Punta del Este, trasformata In campo trincerato minuscola notizia nelle pagi- cippi per ricordare che ci ar- tcre impersonata dal presi- UL non parla piu, ora, di scio- 

dente della Repubblica Fret. ghmento delle camere e di ri- 

_ ’ ___ Le elezioni, infatti, veniva- forma costituzionale. Essa è 

no dopo un duro smacco su- diventata forza minoritaria 
bito dalla DC e dal presiden- nel Paese e si trova di fron- 

CONTRO I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI permesso alle Camere — co- ta. Una volta dì più l’unità di 



. n un velo di pietoso silenzio de in un Paese dove gli ita- 

MONTEVIDEO — Due Immagini della protesta di Monfevldeo contro Johnson. In alto: gli studenti sulle recenti elezioni ammi- liani sono così numerosi e 


che occupano la facoltà di medicina dell'Univarsilà uruguayana, fanno fronte alla repressione poli- msiranue aei une. yuaicue cosi univi e uoue ci vnvuu 
iVdpoieone V.Oia|anm | Sopra: la « marcia della dignità », dalla capitale a Punta del Este, trasformata In campo trincerato I minuscola notizia nelle pagi - 1 Cippi per ricordare che ci ar- 

PER PROTESTA CONTRO I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

Pisa : gli studenti lasciano la Normale 


Otto giovsni, « rei » di sver psrlecipafo all'occupezione della Sapienza ne! febbraio scono, sono stati sospesi: ieri, 
i loro compagni, in segno di solidarietà, hanno abbandonato in massa il palano di Piana Cavalieri * Un'atmo¬ 
sfera antidemocratica soffoca la scuola * Gli studenti rientreranno soltanto quando avranno ottenuto garanzie 


ha colpito otto laureati perfeno- ■ in modo precario e insoddisfa- antifascismo, che rimangono oggi 
nandj « colpevoli > di avete par-1 certe: ad esempio, essi sono al- solo un vago ricordo, 
tecipoto all'occupazione del pa lontanati ogni volta che il Consi- Cniu richieste dezli studenti 


■quadra, la squaura ut /sguei- ì'iìa. h lecipoio au occupazione aei pa lontanali ogni vo;ta cne 11 lotlsi- richieste degli studenti 

li e di Valerio. Gli alibi alla ^ Normale di Pisa si è vuo- delia Sapienza durante le glio direttivo delia Normale di- si discuterà in un incontro che 

politica antimeridionalistica tata* eli studenti l’hanno abban- ^tlme manifestazioni studente- scute di problemi fondamentali j a direzione della scuola ha fis- 

»i foniiscono proprio creando dona’tam massa oggi pomeriggio. dSflhSeSità^uTSS ^Jne le'ridii^di dell ' as " 

™uo M U-à pomL , m U erid , i q Xo " " a , b “ T & U^a d° re e tgSVS 

contro ira poiiuca menu io ranno più U 1 loro pasti, non per- sospesi per una settimana dalla di provvedimenti di sa pi man da ZIO ne delia direzione 7 La rispo- 

palistica e forze economiche capiranno gli « stipendi » che ne Normale è stato preso a maggio prendere nei confronti degli stu- sta del prof Bernardini — pres¬ 
elle in concreto sono forze fanno Muasi ^ pnvdcgiati nel ranza dai Consiglio direttisx» della denti stessi). 5ato a pa re da furibon . 

monopolistiche. L obiettivo cani po del diritto allo studio. 301,0 ^ hi ^ >ase 00 00 articolo del Da tutto dò appare chiaro che de telefonate del ministero — 

non può essere quello di con- Rientreranno nel naia zzo di Diaz- regolamento e dello statuto che |’ u jtimo episodio è stato come la è stata anodina: «Posso garan- 

yincere Agnelli o Valerio di M M & svo ^. T ** solo che gli studenti otter- 

farsi carico della trasforma- 1 _ di «tudenti jh 6 tlK>n E ^ diversi anni che gli stu- ranno ciò che avrebbero comun- 

zione del Sud. Rifiutando n . , ro . ™ ,* tudentl della cerchia dei locali della scu-o denti normalisti non respirano que ottenuto anche se non se 

Questo carico essi non agisco- uruvers,ta f 1 - 000 5000 P*d * nor ‘ *a stessa, quando comportino vm>- p jù «aria di democrazia*, nella ne fossero andati». 

SU eèeUà O rn ni dì eia- mahstl » in30mma - nn,in - lazicoe delle nonne generali di taro scuola, che vantava in que- tr n a cosa è certa. Da un oezzn 

^ifmnliwmpnip ner c,ato a tutti 1 10110 fi™> 1,0003 coodctta morale e civile*: sto senso tradizioni insigni Uno Que5te richieste venivano avan- 

SSS'dS a quand ° ? A qucsta domanda è ? a ? ,CO! °- r™- * ^ de * U , aspettl più d ' ?a^ e se^^m Te Srato a U 

U icrrea logica aei capitali dlffici!e nspoodort? ge . è praticamente un arma di ncat questa nuova atmosfera è la con- decisione di uscire dalla Nor- 

■ ittA fvtnTtrtnAltcTQ aaIIa ma^: JaIIa a.^ a _ « a » aaa a . . — J . __ .u . __ : _ . _ 


„ . « - . uiiiimiv iuwiiuviv. ui uiiva Itf 

* onopo is . nera le si può dire fino a quando . ■ . . . .. , . . , . ~ - -—. .. . 

Il vero problema è quello u direzionc ^Ua Normale non lastN:h ® e no - e che riecheggia sollecitate dagb studenti, una direttore della scuola vorrebbe far 1 

di uno stalo e di un coverno ? “*. . TL , m modo impressionante U vec- censura che, per usare le stesse .m attn d; I 

ai uno sialo e ai un governo a%T ^ acce ttato tutte le richieste c hi 0 resiolamento del 1313 nuarv hai oaii, v . _ appanre un atto ai «es.mziom- I 

che non subordinino la prò- rh _ a, i_ awm h!e-. 1. . re bOi ameo ‘° ael ò 031 *- paro.e del direttore deila Nonna smo > e di « immaturità » (in que- I 

uria volontà a minila .li onesti 006 03 "’f 51 ? ,e assemblei, do la Normale era Accademia le, prof. Bernardini, «esclude <ti termini egli si è espresso) E 

gruppi agli interessi d? que- degU studentj dl quesU Imperiate Napoieomra e i doveri tassativamente dalla vita della stato, invecef un atto cosciente e I , 

Iti eni’nnf rna accano nr^ che non ha uguali in Italia, hanno principali degl, studenti erano scuola tutto aò che è pobtica. U meditata Maturato, soprattutto. ' ^ 

presentato. « U rispetto f»r la Rehgiooe. I at- politica deve rimanere fuori deh attraverso una unità di intenti I I 

^ Chi 1 a H A l !>ci O Jn ET la prima volta che la scuola tacca mento aJSojvrano e al Go- la Normale *. Cosi. Unto per Tare che raccoglie l'adesione non solo I c 

~ g a „ ge_ Normale Superiore di Pisa, che verno ~ La àoahlà e la sotto- un esempio, dal ciclo di corife- di tutti gli studenti della Nor- . ~ 

nerali del progresso della so- 7 f . missione ai Superiori ». renze proposte k> scorso armo alla male, ma di tutti gli università- I 2 

cietà italiana, di uno stato, «ev^ssimo «**° perfezionandi pu- direzione dagli studenti, sono Ma- ri di Pisa. Oggi erano in molti 1 r 

come lucidamente ha detto àenU ItaUan | un . niti avrebbero dovuto uscire soli ti depennati nomi e temi che ad aspettarb. fuori della Norma- 1 

a Torino Augusto Grazìani, esame ne seleziona gu iscntu ai dada Normale: insieme con loro non avevano una diretta qua- !e: al momento in cui sono usciti, | v 

che agisca secondo la prò- momento del loro ingresso e una sono usciti tutti, tifica « accademica ». Questo, in con valigie, con pacchi di libri sot- F 

pria logica c non secondo la media altissima è la condizione a De richieste dei normalisti sono 003 800013 dove ancora molti n- to il braccio, e hanno sceso la sca- I r 

logica del profitto. Questo og- che loro vi rimangano — vive precise: 1) ritiro delle sanzioni; cordano con commozione la con- linata dello storico Palazzo, era- I 

gi è il terreno della batta- una simile esperienza. E* la pn- 2) abolizione del famigerato ar- '«renza che alcuni awu fa vi no li ad applaudirà e ad abbrac- ■ 

glia meridionalista. E certa- ma volta da quando questa scuola ticok) del regolamento; 3) parte- tenne U coinpagno TogiiatU. £ lk \ k>r0 I I 

riinrnann iiiiil i tAini im ^ 1 » - mezzo fa cipaziooe dei rappresentanti degb Cosi, la Normale di Pisa a è case, divideranno con loro i pa- g 

del liSinT li studenti nei consigh di classe, avviata a diventare una scuola sti e le spese: i normalisti nen- I 

tradizionali del meridionali- die la protesta degb studenti as- ^ ^ statJ recente- dove cultura e tecnica scadono treranno nella loro scuola sdo I 

smo, in primo luogo quello sume una proporzione cosi da- mente senza nemmeno la consuf ogni giorno di più in « cultu- quando, insieme con essi, saranno 

della battaglia politica contro morosa e massiccia. fazione democratica degli studen ralismo e tecnicismo »: uno stret- rientrate precise garanzie di de- I 

i blocchi dt potere che hanno L’episodio che ha fatto scop- ti stessi (rappresentanti degb to giro di vite è stato dato in mocrazia. * 

Sostituito i vecchi schiera- piare la bomba è stato, come è studenti sono già ammessi al Con- questo istituto di alta cultura, un (Unnrri I 

■lenti ottusamente reaziona- noto, la sanzione disciplinare che sigilo direttivo della scuola, ma tempo centro di democrazia e di Eiisaweiia Bertucci | 


MtAAic to re: iiuiuic gciiciou loro scuoia, cne vantava m que- tT na aa-. a cg^a. Da un nez2n 
ciato a tutti i loro privilegi: fino buona condotta morate e civile*: <0 senso tradizioni insigni Uno que5te richieste venivano avan- 
a quando? A questa domanda è 00 articolo, come si vede, che degli aspetti più clamorosi di za5e senza alcun risultato. La 
difficile rispondere. In linea ge- ^ praticamente un arma di ncat- questa nuova atmosfera è la con- decisione di uscire dalla Nor- 
neraie si può dire fino a quando 10 mani deUe 3 ‘ jtorila “ *»■ t.nua censura di molte iniziattve ma.’e non è stata solo. come U 

" * Inctierui a iva a ana etAohiutitiA ? AiliwiratA /4<v (ti* rf tt/tAnii a I * % 1 * • < • _ 


iti «mirini ma aoicrann nrn- v v --* -- r .7 • ° # -- w “ «kuimiu .ìuuutaiu, juprsuuuQ, 

presentato. * n - s Pctto per la Religwoe, I at- politica deve rimanere fuori del- attraverso una unità di intenti 

E" 13 P" 103 voJi3 <*e ta scuola tace 30 » 0 ! 0 aJSojvrano e al Go- la Normale ». Cosi. Unto per fare che raccoglie l'adesione non solo 
al l! g a „ 8 Normale Superiore di Pisa, che verno ~ u e ta sotto- un esempio, dal ciclo di corife- di tutti gli studenti della Nor- 

aerali del progresso della so- t? f . missione ai Superiori ». renze proposte lo scorso armo alla male, ma di tutti gli umversita- 

ttetà italiana, di uno stato, Oggi gli otto perfezionandi pu- direzione dagli studenti, sono Ma- di Pisa. Oggi erano in molti 


Il nostro inviato nella Guinea - Bissau 

UN ESERCITO Dl LIBERAZIONE 
COMBATTE NELLA GIUNGLA 


ila 



. .■«tezjrsn- - 


APRILE — Fronte Sud della Guinea detta « por¬ 
toghese ». Il nostro inviato Romano Ledda nella 
guerriglia e al seguito dell'Esercito Popolare. Le 
zone liberate e la nascita di un nuovo Stato. L'im- 
potente ferocia della guerra portoghese. Inter¬ 
vista con Amilcar Cabrai, segretario generale del 
Partido Africano da Independencia da Guiné e 
Cabo Verde. 


LEGGETE DA DOMANI 


NELLA FOTO: Romano Ledda conversa con 
Samba Lamine Marte, commissario alla pro¬ 
duzione del Fronte del Sud. 


me impone la costituzione ci- comunisti e socialisti ha 
lena — di recarsi negli Stati trionfato premiando in egual 
Uniti. Il Senato, come forse misura i due partiti e apren- 
si ricorderà, aveva detto di do la prospettiva ad una uni- 
no, seppure con argomenta- tà popolare più ampia dello 
zioni diverse nei vari settori, stesso Fronte popolare. Una 
Comunisti e socialisti (uniti crisi assai scria investe il par- 
nel Fronte di Azione popola- tifo della DC che. qui più che 
re) avevano denunciato l’im- altrove, deve fare i conti con 
proponibilità di un tale viag- forze popolari cattoliche (c 
gio in presenza della politi- con parte dello stesso clero) 
ca aggressiva americana, assai inquiete ed esasperate 
L’opposizione radicale e quel- per la oppressione imperiali- 
la di destra avevano sottoli- sta e per il domìnio del gran- 
neato il carattere fazioso del- de capitale. Il partito radica- 
l’invito americano (invito più le è esso stesso diviso tra 
rivolto al capo d’un partito un’ala, che sembra preva- 
che d’uno stato sovrano), lente, di orientamento demo- 
Frei aveva risposto con una cratico e un’ala moderata e 
proposta di dissoluzione del conservatrice. 


Senato e di riforma costitu¬ 
zionale. 


Il Cile ha una situazione 
particolare nel quadro dei 


La competizione elettorale paesi latinoamericani. E’ sta¬ 
si svolgeva, dunque, nel eli- to sin qui impossibile domi- 
ma di una lotta politica sui narlo con i colpi di stato e 
temi più generali della vita con i • gorilla ». Troppo forte 
del Paese. Essa, inoltre, costi- è, qui, la tradizione democra¬ 
tica una verifica, a circa me- fica e il movimento operaio 
tà della legislatura, del cam- organizzato. Iji lezione che 
mino percorso dalla presiden- mene anche da questo ultimo 
za Frei e dal governo de. La episodio è una lezione dura 
democrazia cristiana cilena per gli imperialisti. Essi con¬ 
aveva vinto le elezioni pre- tarano di poter stabilizzare 
sidenziali e quelle politiche il proprio dominio fondando 
presentando un ampio prò- sulla DC, cercando di aprire 
grammo di riforme. Il Fron- una esperienza forse da c.sten- 
te popolare, ma in particolare dere sul piano dell’America 
i comunisti, nel mentre are- latina Im grande capacità del 
vano appoggiato ogni misura movimento operaio e popola- 
innovatrice erano venuti de- re, e in primo luogo — ro 
nunciando le progressive ma- esso — dei comunisti, è sta- 
dempienze e i progressivi ce- ta quella di minare alle fon- 
dimenti agli imperialisti e al- dementa questa linea inter- 


la destra economica. 


pretando in modo giusto i bi- 


Per tutto questo i risultati sogni del proprio Paese, del- 
hanno assunto un grande ri- la classe operaia e di tutti gli 
lievo politico, e un grande strati laboriosi del proprio 
rilievo non solo nazionale, popolo. ET nella piena aderen- 
La sconfitta assai seria della za alla propria realtà nazio- 
DC e l’avanzamento del Fron- naie, nell’ampio e solido col¬ 
te popolare hanno significa- legamento di massa, nella 
to una condanna della linea concretezza degli obiettivi il 
moderata e filo imperialista motivo del grande successo 
seguita da Frei e un deciso dei comunisti e della sinistra 
spostamento a sinistra del cilena Ma è, soprattutto, nel- 
corpo elettorale. La perdita la fermezza della politica uni- 
democristiana è stata assai taria dei comunisti e dei so- 
forte: il sette per cento circa cialìsli il fattore essenziale 
dei roti. La DC non arriva al della avanzata di oggi e delle 
36 per cento del corpo elet- nuore possibili vittorie di do¬ 
lorale. Il Fronte popolare mani. 


sfiora il 30 per cento con un 
I aumento di circa il sei per 


Aldo Tortorella 




























PAG. 4 / economia e lavoro 


I* Unità / s°bato Ì5 aprile 1967 


Per l'occupazione, i salari e le riforme 


Fitti agrari 


Viterbo scende in lotta , W * ■ 


A Lecce il 


Oggi sciopero generale prefetto non 


Le rivendicazioni dei tre 
sindacati * Fermi ieri i 
comunali di Pisa e i ga¬ 
sisti di Bologna 

I lavoratori di Viterbo attua 
no oggi uno sciopero generale 
(li 21 ore proclamato (lai tre 
sindacati per una serie di ri 
\endica/ioni dirette ad avviare 
la ripresa economica della eit ] 
tà e della pim inria e a prò j 
riuimeie l'iiieielianto dell'oc I 
nipa/ione Nel corni dello 
.sciopero «uni luogo una pub 
blira niarnlesta/ione. j ri cui 
parleranno i dirigenti provin 
ciali CNII.. CISl. e tilt. Fra 
le ri\endirn7Ìoni di fondo fi 
gurnno oltre la piena occupa¬ 
zione l'aumento dei salari ope 
rat e dei redditi contadini fi 
nanziamenti per l'edilizia popo¬ 
lare. scolastica e ospedaliera. 

In costruzione della citi A ter 
male il potenziamento dei rol 
legamenti stradali e ferroviari 
l'istitu/ione dnH'cntc ri' «v llup 
po e trasturm i/ioni r- finanzia 
menti in olth oltnra 

TESSILI - F iniziata ieri a 
Milano a li» din di '•egri ter 'e 
la mima nc-miiiu* di trattative 
sindacati padroni per il rm 
novn del coni ratto nazionale 
dei Viti mila lavoratori tessili 
fine nuovi incontri sono stati 
fissati per mereoledì 19 e ve¬ 
nerili 21 aprile l.n discussione, 
nei prossimi incontri, verterà 
attorno ai diritti di contratta 
zinne ed entrerà nel merito di 
varie altre richieste presentate 
da' sindacati 

l’or il si Pure delle calze e 
madie i tre sindacali hanno 
eo’ifrrrnafn In scionern nn'in 
naie io-<.damato per mercoledì 
19 «orile 

COMUNALI — 1 dipendenti 
comunali e provinciali di Fisa 
hanno attuato ieri un massic¬ 
cio sciopero contro le misure 
adottate dalla prefettura che. 
bocciando una serie di delibe¬ 
razioni dei comuni e dell'ani 
ministra/ione provinciale, ha 
decurtato le retribuzioni da 7 
mila a 20 mila lire. 

Nel corso dello sciopero — che 
ha preceduto l'inizio della lotta 
di tutti i 5(X) mila dipendenti 
locali i quali attueranno la pri¬ 
ma delle otto giornate di 
astensione il 20 aprile — si 
è svolta a Pisa, in piazza San 
Fanlo dell'Orto una forte ma 
nifestazione* hanno parlato i 
segretari provinciali dei sinda 
cali di categoria aderenti alla 
COIL. CISI. e UH. A Napoli 
intanto il convegno regionale 
campano dei dirigenti di ca 
tegorin ha ribadito l'impegno 
di azione sindacale deciso dal 
le tre Federazioni. 

GASISTI — Uno sciopero 
compatto di 7 ore è stato ef¬ 
fettualo ieri dai di(>cndcnti 
dell'azienda municipale gas 
acqua di Bologna La lotta è 
stata decisa per protestare con 
tro la decisione del prefetto 
che ha imposto aH'azienda 
stessa la decurtazione di una 
giornata di salario anche a chi 
avevo scioperato per p»« hi mi 
nuti sulla base della famosa 
circolare Taviani. 

POSTE — 1 postelegrafonici 
romani addetti allo smistamen 
to. ripartizione e recapito rac 
comandate sono in sciopero da 
48 ore contro una inammissibile 
d(-cisione deU'amminist razione 
Poste e Telegrafi, la quale 
vorrebbe considerare in scio 
pero quei lavoratori che si op 
pongono alle misure di colti 
mizzazione decise unilateral 
mente dalla amministrazione 
stessa e continuano perciò a 
prestare servizio « a tempo * 
secondo le norme del rapporto 
d'impiego l.a Federazione PTT 
COTI, ha sollecitato, al ricuar 
do. un incontro urgente col mi 
nistro Spagnoili. 

AUTOLINEE - F.' stato so 
speso lo sciopero dei dipenden 
ti deH’autolinea Sabino di Rie 
ti Dopo dodici giorni di lotta 
condotta unitariamente dalla 
CGI1. e dalla CISI.. sono stati 
sospesi i provvedimenti che 
erano stati alTorigine della ver 
tenza 

Delegazione 
sindacale CGIL 
con Novella 
nella RAU 

Su invilo della Federatone del 
lavoro della Repubblica Araba 
Unita, una delegazione della CGIL 
diretta dal segretario generale, 
on. Agostino Novella, partir* do¬ 
mani per il Cairo per una visita 
di una settimana Come i dello 
nella lettera dì Invito, guesfa vi 
sii* segnerà l'inizio di un nuovo 
periodo nel rapporti di amicizia 
a di collaborazione tra CGIL e i 
sindacali della RAU e nel coor¬ 
dinamento del loro sforzi nella 
lolla contro il capitalismo, l mo 
popoli intemazionali, l'imperiali¬ 
smo e II neocotonialismo 

Negli amb'enli della CGIL si 
annette grande iroooManza a qve 
sta visita che segna sicuramente 
un momento dì Interessante ri 
presa della collaborazione tra I 
sindacati dei paesi dell' Europe 
capitalistica a I paesi africani, 
• in particolare del Nord Africa, 
nella loro comune battaglia per 
migliori condizioni di vita, per 
lo sviluppo economico e per la 
pace. 


Meno occupati e più produzione 


LA «FORBICE» TESSILE 



sa cosa sia 

La Commissione provinciale fissa da anni le ta¬ 
riffe senza il minimo riferimento alla legge, cioè 
alla giusta remunerazione del lavoro contadino 

Dal nostro corrispondente tari locatori. f egli a PP° rti dc j; 

r I affittuario, dei costi e degli 

LECCE. 14. oneri gravanti sull'impresa », 
L'Alleanza contadini ha chie appunto al fine di assicurare 
sto in questi giorni all'I.spet- anzitutto una * equa remune. 
forato agrario che sia avan razione * del lavoro contadino. 


zato ricorso presso la Com 
missione centrale, per la re 


condizione essenziale por la 
« buona conduzione » aziendale. 


visione dei canoni di affitto Ebbene, è proprio della fina- 
dei terreni, stabiliti recente I*tà primaria della legge, che 
mente in sede provinciale e ^ a Commissione prov.nciale non 
tali da costringere per altri ha voluto tener conto, deter- 


due anni gli affittuari salen 
tini a corrispondere agli agra 


minando canoni i quali non 
fanno altro che strappare al 


ri ricompense quanto mai contadino la più parte del 


esose. 

Le tabelle recentemente de 


suoi già esigui guadagni, man¬ 
tenendolo in uno stato di ere- 


terminate dalla Commissione sconte soggezione e miseria, 
provinciale - presieduta dal _ 1° a quali criteri la 


ne^determtnfb* ltT Sbelb'^dei pianto stabilito recentemente 

Ecco la « forbice» dello sfruttamento nelTindust ria cotoniera: aumenta la produzione e diminuisce canoni di affitto, netta mi ’ n sede di Commissione cen 

l'occupazione • dati del grafico si riferiscono al ' 66 . anno di « promettente sviluppo» secondo la sura minima e massima, da frale e cioè che le tabol'e. 

Associazione imprenditori cotonieri Si traila dunque, di una conferma della tendenza del settore '•nn«Herarsi equi per /••••• a »ra oer essere valide, devono con- 


a produrre di piu con minore occupazione (o. come si dice, ad aumentare il rendimento del rie omogenee, per qualità e tenere la dimnst razione prono 
lavoro) che gli Industriali non possono nascondere. Possiamo quindi considerare per lo meno classi di terroni e per tip- ca del rispetto del princi 
contraddittoria la posizione di dura intranslgenz a sostenuta dalla delegazione industriale al tavolo aziendali, tenuto conto dello giuridico di una giusta re 

delle trattative per il rinnovo del contratto del lavoratori tessili Per quanto riguarda il macchi- stato di produttività dei fon numerazione, del lavoro, 
narlo In funzione rispetto al 1965 si sono avute le seguenti diminuzioni: 137 mila fusi a filare, di. dell'esistenza e delle con ^a Commissione leccese, in- 
35 mila fusi a ritorcere e 1.700 telai. Il che significa due cose: che continua il processo di dizioni dei fabbricati rurali vece, non ha fatto altro che 
concentrazione e che aumenta la «resa telai », facendo salire alle stelle il carico di lavoro per delle attrezzature aziendali, de riconfermare le tabelle del 
gli operai gli oneri a carico dei proprie bienni0 _ P r p cedent !;. V ! en f d T 


A Milano per imporre il rispetto dei diritti contrattuali 

FIOM FIM UIL unite invitano 
a far più forte il sindacato 


Oggi il convegno indetto dalla FIOM-CGIL per il j 
lancio delle piattaforme rivendicative aziendali 

Dalla nnclra redazione * esigenza di un miglioramento la Stt-Siemens. nell'iniziativa 
uaua nostra ea Z sostanziale delle loro condizio unitaria per rafforzare il sin 

MILANO. 14. n j di vita *. ducalo e quindi rafforzare le 

Sit - Siemens, mezzogiorno. Sulle mura della fabbrica t possibilità di migliorare la con- 

Davanti al grande complesso tre sindacali hanno anche af dizione operaia attraverso l e- 
di proprietà dello Stato le ope fisso un manifesto comune sercizio dei dinti contrattuali, 
raie escono a gruppi Sono le Vedi — dice un dirigerne sin E nell accordo politico sul les 
rlpttruTnerrnnirhp > rhp l'an dacale — ravoresenta un ope seramento che FIOM FIM e 


MILANO. 14. 

Sit - Siemens. mezzogiorno. 


t elettromeccaniche > che fan dacale — rappresenta un ope seramento che HOM MAI e ■ / _ admo rumano a Donni 

no scorso, in questa stagione, rato che pare appena uscito do UILM hanno concordato npor- | QCCUPUZIOVlc care » terreni, a trasformar i. 
andavano in corteo attorno al un burrone, ma che corre il tondo davanti alle grandi fab. ■ Td impiantare a ?ue spese Ioli 

la Fiera campionaria intonnn rischio di ricadérvi La scritta, briche i simboli trascinanti del FERRARA 14 veto, a portardo a produzio- 

do un coro divenuto famoso nel prima dell'invito all'adesione al l'unità che avevano contrasse sccreI p Ii * della camera dai ™v - tutt ° 2 l,esto , ,a 

corso della battaglia contrai- sindacalo, dice: fermati! E' un gnata la battaglia contratta ^ro deite e d X UIL missione nnn ha voluto tener 

tuale e che iniziava con uno! manifesto che in fondo si rial le. C t sono i primi risultati DroV inciali si sono incontrale ? on, °. Si giunge all assurdei (e 


Unità 
sindacale 
a Ferrara per 
l'occupazione 

FERRARA. 14. 

Le segreterie delia Camera del 


La Commissione leccese, in 
vece, non ha fatto altro che 
riconfermare le tabelle del 
biennio precedente. Viene dun 
que spontaneo riferirsi alla 
riunione di due anni fa. per 
conoscere i criteri di deter¬ 
minazione dei canoni: dal ver¬ 
bale della seduta risulta che 
anche in quella occasione non 
si fece altro se non riconfer¬ 
mare le tabelle già in vigore 
nel biennio precedente! E co¬ 
si. andando a ritroso, si giun. 
ge alla riunione che per la 
prima volta stabili le tabelle 
dei canoni. Dalla lettura del 
verbale sì apprende che gli 
unici criteri presi in conside¬ 
razione furono solo c la qua 
lità di coltura e la classe ca¬ 
tastale dei terreni >, tralascian 
do ogni altro elemento e sen 
za il benché minimo riferì 
mento all’obbligo di remune¬ 
rare adeguatamente il lavoro 
contadino. Dal che non potè 
vano che scaturire canoni a 
senso unico, tendenti solo a 
salvaguardare la cupidigia de 
gli agrari e l’accumulazione 
della rendita. 

La maggioranza dei contrat¬ 
ti di fitto nel leccese si ri¬ 
ferisce 3lla conduzione degli 
ali veti, che sono in gran nu. 
mero di origine miglinrataria: 
ciò significa che è stato il 
'-on’adino fittuario a berilli 
care i terreni, a trasformarli, 
ad impiantare a sue spese Foli- 
veto, a portardo a produzio¬ 
ne. Di tutto questo la Com 
missione non ha voluto tener 


specie di irriverente invoca- laccio al significato politico nel 
none dedicata ai padroni. la battaglia contrattuale dei 
Escono e trovano i loro cont metallurqici Nel 1966 la Con 
pagm dei sindacati: FIOM findustria ha tentato di im 
FIM. UILM Distribuiscono un Porre un contratto che saffo 
volantino unitario Allegala c'è casse ogni possibilità di ini 
la richiesta da compilare e zintira de! s’ndnrntn nella fab 


laccio al significato politico del concreti: la campagna di ade 
la battaglia contrattuale dei sione al smtiacalo ha acqui 
metallurgici Nel 1966 la Con stato rapidità; la FIOM ha gii 
l'industria ha tentato di im raggiunto i 55 mila iscritti. In 


provinciali, si sono incontrate ,.,*C 7 ,, Tri 

concreti: la campagna di ade ^ dl5Cule re della situazione eco ! e *7. ,om ^Penalizzate dei Tn 

iiotie Cu siruiacalo ho cjcqu i- nomics 0 socisJc de) Fcrrflrcsc 011713 li sono pronto 3 ^ 
stalo rapidità; la blOM ha già sono state unanimi nel rilevare il tarlo), che trascorsi i 29 anni 
raggiunto i 55 mila iscritti. In ristagno dell occupazione, soprat- contrattuali, il fiFuario miglio 
tanto, da gennaio ad aprile tutto neifindustria con tutte le ratario debba corrisp--ndere al 
SO aziende, per un totale di conseguenze che ne derivano. Nei oronrietario un canone « nor- 
55 mila lavoratori , sono stale giorni scorsi i tre sindacati ban male >. come se avesse rice 


consegnare alla direzione per bnra. ha tentato di dare un incestile dall iniziativa sinda ™ inoltre chiesto al prefetto di vuto un fondo olivetato «in 

far inserire nella busto paga colpo manale all'esistenza e cale, quasi sempre unitaria (i “H*"*™*'stradi 0 rv ”T na!e Produzione» f° nza 

la deieoa per fadesione al sin alla natura slessa del snida dissensi post contrattuali nes J" ™" e te di Ifc. ne grosse ^ cn ™ dorare che , d ì ? r , T * 
dacato Abbiamo conquistato rato. Il baratro é stato stipe suno li nasconde. ma spesso " ndu5tne (Monted.srn m testa) n " «nemano era ne! murilo 

nuovi diritti, dice pressappoco rato, ma i desideri della Con vengono superati nel franco Hanno anche invitalo il ministro ** If 1 * seminativo » 


vengono superati nel franco 


il volantino, ma per esercì 
tarli bisnana che nella fabhn 
ca il sindacato sio forte. Il pa 
dmne infatti «lenta di riis n scaahnrsi contro le rjrendi cune fabbriche come la Ma 

sorbire in ogni mo<ìo le con -azioni oartirnlari delle di »*er gnaghi. la Salali, la Gobbio 

qui.ste contrattuali o di inter se categorie net a. Altri accordi all Alla Ko 

□retarle in modo arbitrario » Lo risposta però è già pre meo turar io lavoro/, in repar 
mentre » Inrornto^-r sentono la sen'p proprio qui davanti il ti cttiUi òil-àiemens (coitimi 

qualifiche), Breda, Eleltromec 

-—-—-— conica iliberta/. Ferrotubi. Gì 

tera. C GE (ini Iirelii di occu 
_ ^••1 pozione). 

C |PlPp|*C|T1PnP — La risposta a Confmdustruj 

e a Costa e. infine, nei con 

___ vegno della b IUM che si apre 

sabato, alla Camera del lavo 

_ , . ,i ro di Sesto ban Giovanni I 

Forme associative*, eleni i dirigenfi rappresentami dette *ezu,m sm 

ducali di 130 aziende (tulle 

L assemb.ea dei ce.egati delie organiz/az.um cost.tut.ve dei Jon maestranze superiori alle 
(.etnie naziuoa e deut torme a>«».idl<>e na eletto ieri i suo» organi um i Qf discuteranno, dopo 

dirigenti hcvino Higi e stale eiem presidente. I arv Gaetano l> unQ reiaziorìe del segretario 
Marmo e Am.ero Annesi sono stati e.etti vicepres denti, li Centro. incitile Brestht i conte 

che ha lo <li «\ilupfhtrc un eterna oaxiocut.e e articolalo , # ’ , ‘ 

d, forme a^alive e co.Un.me é ,,aic costituito a iniziativa ""*• dt P^ oforme mendica 
cei Consorzi oazmoaii oiettculiori, laba.-cmcoiton. olivicoltori. 111 e aziendali Insieme verran 


f industria rimangono ancora 


industrie (Moniedison m testa) 
Hanno anche invitato il ministro 


E* un desiderio anche di Moro portalo a miglioramenti sala 
rhe ha ripreso in questi giorni noli sono stari raggiunti tn ai 


dibattilo). Accordi cne hanno nella Difesa e il comandante del 
portalo a miglioramenti sala ia prima Regione aerea di Mi 


n scagliarsi contro le rjrendi 
"azioni nnrftmlriri delle di ver 
se catenarie 

La risposta però è Qtà pre 


lano a togliere le « servitù mdi 
tari » sul comune di Ferrara allo 
scopo di consentire una ripresa 
dell aitività edilizia 


re dei casi solo « seminativo * 
e che l'esistenza stessa del. 
' olivete è frutto del lavoro e 
foi sirr-fin del Titillarlo e 
iella s-ia fom’glia. 

Eugenio Manca 


mentre » larorpinei ,-enfono In sen’e proprio qui davanti il 


telegrafiche 


Forme associative: eletti i dirigenti 


« Conferenza triangolare » 

Occupazione: insediati 
cinque gruppi di lavoro 


me aziendali Insieme verran 


I gruppi di lavoro della « con 
ferenza triangolare * sui prò 
blemi dell occupazione vino sta 
li insediali ieri mattina al mi 


rioricotiori Zootecnico emiliano, da vari altri consorzi regionali e no esaminali i problemi dello nistero del Bilancio Tali grup 
dall Alleanza contadini dall'Associazione cooperative agneo e dalla costituzione dei nuoci slrvmen pi _ che dovranrf) concludere 


KedermoTzadn e daila Federbraccianti 

ANVA: conferenza di organizzazione 


ti contrattuali, come i 130 Lo j, 

... . . _ , il loro lavoro entro il mese ai 

milafi tecnici paraelici che do 

. __i, maggio — sono «fati incaricati 

vranno essere nominali nelle , * , .. . 


130 aziende milanesi interessa 


di esaminare I) met«fi di ri 


Successo 
CGIL 
olla VIS 


re ^nche su questo aspetto levazione statistica, fonti sta 
L Associazione nazionale dei venditori ambulanti terrà domani ^ stata raggiunta una intesa. tistiehe e loro interpretazione: 
e lunedi a Milano la propria conferenza nazionale di organizzazione. ^ definire. Ira FIOM. FIM e 2) tendenze deU'andamentn 

nel salone deU L’mamtar^ Lna reaz.^e del UILM Altro tema del Con dell'occupazione anche in re 

Selvio Canniti e altre relazioni sui daersi settori merceologici _ , ,, . . , 

(ortofrutticoli, mercato ittico e delle merci vane) porranno i r *9 n °- legato o questo, la fu n lazione allo sviluppo tecnologi 

problemi del rafforzamento dell'organizzazione. 


W.FF.: intervento della Federatali vendicative: impegni da fai 

avanzare contemporaneamente 

I. inchiesta suite re?i>onsabihta dei caos dei servizi d emergenza g iruicme li rilancio di quel 


UILM Altro tema del Con deU’occupazione anche in re 
regno, legato a questo, la f un lazione allo sviluppo tecnologi 
rione della Sezione sindacale 3 ) problemi comunitari 

come centro dt coordinamento emigrazione libera rircolaziont 
Strumenti e piattaforme n , _ _ 


lev a rione statistica, fonti sta PISA. 14. 

tisliche e loro interpretazione: 1 nsuttati delle elezicn» per u 

2) tendenze dell'andamento rinnovo della curnmiv-moe inter 

deli-occupazione anche in re na dcl £, V 

. „ , ia grande forza del sindacato uni 

lazione allo sviluppo tecnologi tano. che ha conqu sialo cinque 
co; 3) problemi comunitan negli ofio szggi in palio. Una 
emigrazione libera circolazione secca perdita 1 ha avuta la CISL 
_ ____menile la L1L che non era pre 


OSI UblCflfl 1 me II _ - _ i v fibrilli C IO s-'ic 

vendicative: impegni da far e la ™ # a ’ m,nlU,n - 1 ^ente nelle aure eiezioni ha re 
2 ronzare contemporaneamente politiche della formazione prò strato una n**te*ta presenza 
E insieme il nlancio di quel fessionale ; 5) politiche che pos Ecco 1 risultati confrontati con 


approntali per l'alluvione di novembre ha riportato alla ribalta 1 ! i gbiefliro unitario riapparso sano influire positivamente sul 

_ _aa .(a. M a ■ iaaz. I * ■ neihtAct m tn I * r I 


tema delie carenze di organico dei Vigili del Fuoco L’inchiesta in narri 
fatti sottolinea » scarsità di attrezzature e di organizzazione dei 
servizi antincendi La Federstatab CGIL ha pertanto chiesto una lx,nn 
inchiesta parlamentare sull’intera questione, ribadendo l'esigenza tneru 
di un rafforzamento del Corpo e d’una radicale revisione delia 
direzione del servizi*. 


oggi nei cartelli innalzati da 
vanti ai cancelli della SilSie 


Bruno Ugolini 


l’occupazione 

La riunione plenaria e con 


gistrato una nn»:e-ta presenza 
Ecco 1 risultati confrontati con 
quelli precedenti voti Validi 834 
l776). CGIL 558 ( 523). 66^0*» 
(67.39), seggi 5 (4); CISL 210 
(ZS). 25.17% (29.12). seggi 2 (2); 



SICILIA 


Hanno paura del 
voto degli emigrati 


ione 


L’emigrazione 
e il dibattito 
su Nord e Sud 


Il voto che II 2 aprile 
scorso ha vtsto uniti, alla 
Assemblea regionale sici¬ 
liana, la DC, il PSU e le 
destre (liberali, monarchici 
e fascisti) nel respingere la 
proposta di legge comuni¬ 
sta per la concessione di 
un contributo esiguo di 15 
mila lire agli emigrati si¬ 
ciliani che si recheranno a 
votare in occasione delle e- 
lezioni regionali delfll gni¬ 
gno, dimostra chiaramente 
a quale grado di degenera¬ 
zione reazionaria e truffal¬ 
dino è stata ridotta la vita 
politica In Sicilia dopo ven¬ 
ti anni di monopotto poli¬ 
tico della DC. 

Nella stessa seduta della 
Assemblea regionale, infoi¬ 
li — mentre si è negato un 
contributo che avrebbe la¬ 
vorilo l’esercizio del diritto 
■dovere elettorale degli emi¬ 
grati e che avrebbe com¬ 
portato una spesa di ,V/0 
milioni — la solita maggio¬ 
ranza di centro sinistra con 
l’appoggio delle destre ha 
approvato una legge regio¬ 
nale che col pretesto di in¬ 
centivare il turismo regala 
15 miliardi agli speculatori 
dell’industria turistica e al 
monopoli ex elettrici, i qua¬ 
li stanno Investendo in que¬ 
sto settore una parte note¬ 
vole dei capitali realizzati 
con la nazionalizzazione del- 
l’energia elettrica. 

La DC ha dunque paura 
del voto degli emigrali, non 
vuole che i siciliani che so¬ 
no stati costretti a pren¬ 
dere la via dell'emigrazione 
per trovare all'estero quel 
lavoro che è stalo loro ne¬ 
gato nell'isola o in patria, 
ritornino in Sicilia per vo- 


SVIZZERA 


tare. F il PSU ha appoggia- \ 
to la DC. ha votato contro 
gli emigrati siciliani, ha co 
perto questa nuova infamia 
della DC pur dt restare ag¬ 
grappato al carro del cen¬ 
tro sinistra, pur di tenersi 
aperta la eia della subal¬ 
terna partecipazione al po¬ 
tere governativo. 

Gli emigrati siciliani e le 
loro famigli' 3 sanno perciò 
ora come stanno le cose. 

I comunisti siciliani, pro¬ 
ponendo all’Assemblea il lo¬ 
ro progetto di legge per 
concedere un contributo a- 
gli emigraU che rientreran¬ 
no per votare tn occasione 
d 'Ile elezioni regionali 3 on 
Irmi in avanzata una propo¬ 
sta demagogica o avventa¬ 
ta /.‘Assemblea regionale 
sarda, ad escomio, ha ap¬ 
provato net 1955 una legge 
che ha concesso IX mila li¬ 
re agli emigrali all'estero 
e 12 nula lire agli emigrati 
nel continente che sono 
rientrati per votare in oc¬ 
casione delle elezioni regio¬ 
nali. La maggioranza demo¬ 
cristiana, PSU c destre del¬ 
l’Assemblea regionale sici¬ 
liana. ha invece negato 
qualsiasi contributo agli 
emigrati siciliani e alle lo¬ 
ro famiglie, rivolgendo 1 lo¬ 
ro favori agli speculatori 
e ai monopoli. 

E' questa, senza dubbio, 
una ragione dt piu che spin¬ 
gerà gli emigrati siciliani 
a fare tutto il possibile e 
ad affrontare i più gravi 
sacrifici pur di rientrare 
per votare e condannare, 
l’II giugno, la DC e i suoi 
alleati e complici , palesi « 
occulti. 


Gli stranieri gravano meno 
per le indennità di malattia 


Più che ragionevole è giu¬ 
dicata dall’emigraztone ita¬ 
liana la richiesta che vuo¬ 
le che la Svizzera partecipi 
alle spese per l'estensione 
della assicurazione italiana 
contro le malattie alle fa¬ 
miglie rimaste in patria. Si 
è fatto notare che in effet¬ 
ti la colpa della mancata 
riunione delle famiglie è da 
addossare alle autorità sviz¬ 
zere stesse (nel caso che la 
famiglia abbia raggiunto l'e¬ 
migrato in Svizzera, allora 
normalmente essa k assicu¬ 
rata in questo Paese). 

Un’ inchiesta pubblicata 
sul Giornale delle casse di 
malattia svizzere porta un 
nuovo argomento a favore 
della partecipazione della 
Svizzera alle spese. In ef¬ 
fetti, risulta da detta inchie¬ 
sta che i lavoratori stra¬ 
nieri gravano meno le cas¬ 
se malattia che non i lavo¬ 
ratori svizzeri. Cosi ad e- 
sempio, in media ogni as¬ 
sicurato svizzero di sesso 
maschile costa 75 franchi 
alla sua cassa malattia per 
cure dt malattia, mentre 
l’italiano costa 65 franchi e 

10 spagnolo 30. Per le don¬ 
ne le cifre sono di 150 fran¬ 
chi per le svizzere, 115 per 
le italiane e 90 per le spa¬ 
gnole. Per quanto riguarda 

11 pagamento delle indenni¬ 
tà per perdita di lavoro a 
causa di malattia, lo sviz¬ 
zero pesa sulla cassa il dop¬ 
pio di quanto pesino ita¬ 
liani e spagnoli, mentre per 


le svizzere questo rapporto 
sale a 3 volte rispetto alle 
Italiane e alle spagnole. 

Queste cifre dimostrano 
inequivocabilmente il mag¬ 
gior guadagno che le casse 
malattia riescono a trarre 
dai lavoratori stranieri. Non 
è in questa breve nota che 
si vuole esaminare quali sia¬ 
no le cause che portano a 
questo stato di cose. Da no¬ 
tare vi è però che le casse 
malattia non applicano ta¬ 
riffe più basse per le co¬ 
munità straniere rispetto a 
quella svizzera: la cosa sa¬ 
rebbe più che normale, vi¬ 
sta la forte differenza di 
spesa sopportata in meno 
per gli stranieri. 

Non è da escludere che 
proprio il fatto di avere la 
famiglia in Italia e quindi 
di essere costretti a rispar¬ 
miare maggiormente, spin¬ 
ge gli emigrati a fare me¬ 
no ricorso al medico, e quin¬ 
di alla cassa malattia, di 
quanto lo facciano gli sviz¬ 
zeri. 

Richiedere che proprio 
questo beneficio tratto dalle 
casse malattia sui lavora¬ 
tori immigrati serva a fi¬ 
nanziare 1’ assicurazione in 
Italia per le famiglie rima¬ 
ste in patria non ci sem¬ 
bra fuor di luogo. Certo, 
bisognerebbe trovare una 
modalità per prelevare que¬ 
sti benefici straordinari Ma 
ciò dovrebbe pur sempre 
essere possibile. (ber ) 


n I a fahìfirn/lonc antico- ' 
numida r il mio mrdicrc >■, ’ 
i/iic.i/ii /11 f>aroln d'ordine rhe 
Ini i'/n 7 iilu sempre il ■< / ni- 
rieri• della Serri ». e non ilo!- 
le ra republ>lit timi soltanto; 
(li solilo, perii, esso sa ma- 
sr/terure abilmente l'insinua- 
rione calunniosa, mentre il 
i/istralto • invialo spedai 3 • 
ni Convegno della Fondazio¬ 
ne Einaudi di Torino, sn 
« Nord e -Sud. nella tonerà 
c nell .1 rcnnnmin italiana di 
"gei ••. gli lui reso ipiesia 
tolta un brutto seriizio. so- 
prendo senu-t alnmenle Tinsi- 

c/i 0 -11 Inhi '11 azione. 

1.0 stesso 11 < or rune delti 
Sera » ricci n t lato, ih reion- 
le, parili nltirn nitri o allo in., 
tizio dolili I onterenza m Un 
limi frazione, tintila nll'Et II 

I tal PI I: la punzione lomu- 
ntsln eia risultala in merita 
ben rhinra. tira l'innato de! 

» (.ornere della 'seni » 11•*nr» 

II lambii.re le iurte ut lai ola. 
e denunciando il tentato in¬ 
serimento dei 1 umanisti rei 
dibattito meridionalista, fal¬ 
sifica persino le tradizionali 
posizioni dei Kossi-I/uria e 
dei Com paglia, che nel pre¬ 
detto (.’niii egno ni rebh -ru 
reagita (c può anche intuì- 
dersi rhe abbiano reagito nei 
confronti ilei comunisti ) * di- 
tiUMlrniido come il prezzo del- 
l'emigrazione nll'cilpro e ri 
nord, della «uprreoneentrnzin- 
»r urbana e industriale del 
nord, rnnn valide ragioni per 
dirigere invrre, molte inizia¬ 
tive industriali nel «ud ». 4 /ri 
questo è stalo sempre affer¬ 
mato dai comunisti, ■ non 
da oggi — quando i risultati 
dell'esoiln sono ormai lampan¬ 
ti -— ma ila quando i Rossi- 
lloria, i Com pugna e i Ila- 
lasso, sulla scia di alcuni im¬ 
iti hi meridionalisti, propu¬ 
gnavano un 1 min molimi--. 
to migratorio dal Sud. dan lo 
« per «contalo un certo aa>-- ; . 
firio iniziale ». ma 1 edemi a 
in esso la soluzione definitila 
degli annosi squilibri fra 
Nord e Sud. 

Era il tempo in cui im.ier- 
versavano le « teorie » della 
l'era /.ni:, che pretendevano 
dì migliorare il rapporto ha 
unità di consumo ed unità 
di lavoro, sottraendo al Sud 
le sue migliori unità di la¬ 
voro! 

La rivista • Nord * Sud » 
sposò allora in pieno quelle 
j teorie, ritenendo che » respon¬ 
sione del Nord era tale ila 
non ennsentirc alternative: e 
visto rhr si doserà protegge- 
j re quel sidruia eronomiro. 
non si polrsa pensare a di¬ 
fendere questo ». « Ma r 111- 
il 11 lilii o — deve riconoscere 
Luigi Erutterò su lo st-sso 
h \ord e Sud » del gennaio 
1001 — die le rose sono an¬ 
date Iteri olire le previsioni ». 

Quotala i comunisti dice¬ 
vano le cose che dicono 1 g- 
gi i Compagna, dalle colon¬ 
ne di e Nord e Sud » si ih- 
nunriaia la * tipico incom¬ 
prensione comunista ». / itla 

■<di fanatismo e apriorismo 
dogmatico »: ma gli sviluppi 
della situazione hanno dato 
loro ragione. 

Ma erro oggi il paladino 
mascherato del » Corriere del¬ 
la Sera » (mascherato dietro 
le iniziali G.R.). rhe — non 
sappiamo se per ignoranza o 
malafede — tenta di cam¬ 
biare le carte in tal ola, rf-lil- 
j do a Cesare quel rhe è di 
! Dio, ed a Din quello che e 
| di Cesare. Ma noi ha la'to 
1 spesso rosi il • Corriere dilla 


CI scrivono da 


elusiva della « conferenza tri.m ujl 26, *3.11%: CISNAL 40 (27). 
golare» è prevista per la pii- 4 . 79 » (3.47). seggi 1 (0). I seggi 
ma decade di giugno. sono aumentati di due. 


La Louviere 


Le concrete proposte 
avanzate dai nostri 
connazionali in Belgio 

Cara Unità, 

recentemente si è svolta nella Casa del 
Popolo di Im Louviere una assemblea di 
lavoratori italiani emigrati nella zona de! 
Cenlre. promossa dall'associazione unitaria 
italo-belga. Per sommi capi, queste sono 
state le rivendicazioni elencate in una riso¬ 
luzione approvata dall'assemblea• 

— la costituzione di un comitato nazio¬ 
nale per tutto il Belgio che elabon la con¬ 
dotta dt tutte le forze rappresentative- rap¬ 
porti coi sindacati ed istituti assistenzialt, 
con le autorità locali ed italiane, con gli al¬ 
tri organismi democratici: 

— richiamare l attenzione del Parlamen¬ 
to italiano per smuovere gli ostacoli che ren¬ 
dono cronico il dramma dell'emtgrazicne e 
per studiare, assieme egli interessati, formu¬ 
le eh «• consentano la tutela dei diritti de : 
lavoratori emigrati ed il loro pieno sviluppo 
cultural“ e civile: 

— ì" costituzione di urui commissione 
parlar- / re di inchiesta che si rechi nei 
posti eo.p.li daU'emigrazione e dote 1 lavo¬ 
ratori emigrati vivono e lavorano per stu¬ 
diare le origini e le cau*e del « fenomeno ». 
e per porre fine a quella soluzione facilona 
e inumana, crudele ed antisociale costituita 
dall'espulsione dalla propria terra di mdio- 
m di italiani; 

— la concessione a tutti i lavoratori emi¬ 
grati c loro familiari coabitanti, di un viag¬ 
gio annuale interamente gratuito per tutto 
il percorso m territorio italiano; 

— l'inserimento negli accordi bilaterali 
fra Italia e Belgio di una clausola che obbli¬ 
ghi il padronato belga a concedere un per¬ 
messo sufficiente agli emigrati perchè pos¬ 
sano cnch'essi decidere della vita politica del 
proprio Paese (elezioni politiche ed ammi¬ 
nistrative). 

La risoluzione conclude con alcune indi¬ 
cazioni per il futuro, affinchè Parlamento e 
governo prendano tutte quelle iniziative atte 
a porre fine a quel fenomeno umiliante per 


nni e per H Paese costituito appunto dalla 
emigrazione. 

Vi ringrazio se pubblicherete queste brevi 
note che , sta pur sintetizzate, serviranno a 
far capire agli emigrali, e principalmente a 
tutti gli italiani, quali sono i drammatici 
problemi che ci angustiano. 

LETTERA FIRMATA 
(Le Louviere . Belgio' 

Renens 


1/ 11 giugno sarà 
a Catania per 
votare comunista 

Cara Unità. 

come tutte le mattine, oggi fi ho com¬ 
pralo e ho letto che all'Assemblea regio¬ 
nale si è parlato di dare agli emigrati che 
dovranno rientrare VII giugno per le ele¬ 
zioni siciliane un sussidio di quindicimila 
lire. Ma. come ho capito, non c'è stato 
niente da fare- i partiti di governo hanno 
respinto la proposta comunista 

Come comunista e come siciliano, posso 
solo dire questo - perchè togliere questi sol¬ 
di ai signori sbatcni della DC? lo la mia 
parte la regalo al democristiano on. Ru¬ 
bino. perchè credo proprio che se la me¬ 
riti dopo tutto il lavoro che ha fatto per 
la Sicilia (vedere 1 fatti di Agrigento / e 
quello che gli resta ancora da fare. In¬ 
samma. questo regalo glielo faccio, ma 
gliene farò anche un altro: il sottoscritto, 
sussidio o non sussidio, a Catania et an¬ 
drà. e voterà comunista 

Con queste mie parole, cara Unità, vo¬ 
glio esprimere il mio impegno: e nello 
stesso tempo sfogo tutta la mia amarezza 
per le sofferenze che devo subire qui tn 
Svizzera per poter dare un po’ di pane ai 
miei figli. 

A Rentns siamo quasi duemila s’- 
ciliani. e sarebbe una cosa bella se qual¬ 
che compagno dirioente potesse venire qui 
per illustrare, anche a ouelli che non lo 
hanno ancora capito, il significato del pros¬ 
simo voto per la nostra Sicilia. 

Vi allego pure alcune firme raccolte tra 
i nostri connazionali per la libertà e la pace 
nel Vietnam. 

SALVATORE RANNO 
( Renens • Svizzera ) 


I_ 
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Esperimento anti - caos a Roma INAUGURA TA 


SARAGAT LA FIERA DI MILANO 
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Un incontro di pace fra 
migliaia di espositori 


[Roma Normntana 
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Roma Tiburiinci 


IR orna S Pietro 


Termm /'// Romai 
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1 L - Sapienza 
'Rama FrtrHtlina 


Il Presidente della Repubblica ha parlato della 
guerra che insanguina il Vietnam - Gli scambi 
commerciali elemento di pace - 3500 i parte¬ 
cipanti stranieri, 10.000 gli italiani - Andreotti 
ammette l’esistenza di 570.000 disoccupati 


/Trasteveri/ 
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Star MaglianaJ 


|Staz. Capanoetie 


[Torrimla 


zinnale «lenii scambi. E insie¬ 
me il coro tradizionale delle si 
rene annuncia a Milano la ria 
scita dell'ultima edizione del 
la « campionaria ». Sul cor¬ 
nicione del palazzo degli Scam- 


48 bandiere multicolori dei pae¬ 
si di ogni continente che parte¬ 
cipano alla rassegna, smenti¬ 
sce l’aprile piovoso milanese. 
Fra le altre autorità presenti 
il compagno sen. Umberto Ter¬ 
racini c altri parlamentari lom¬ 
bardi. 


Dalla nostra redazione italia,li: cd 6 ,m ÌMCon,ro lli 

pace. 

MILANO, 14. La « Fiera rii Milano è mi 
« Dichiaro aperta la (piarmi- eh'e ssa un sintomo della di- 
tacinquesima Fiera di Milano»; stensione internazionale » ha 
è Giuseppe Saragat, il Capo detto Giuseppe Saragat. 
dello Stato, che conclude il Dopo aver ricordato il tede- 
suo discorso con la formula sco Konrad Adenauer. che sta 
inaugurale. Sono le ore 11. Un lottando in questo momento 
applauso si leva dalla folla de- con la morte*, il presidente del 
gii espositori riunita davanti | a Repubblica ha parlato della 
al palazzo del Centro interna- guerra che insanguina il Vici 
zinnale degli scambi. E insie nani ad o|H*ra degli ameriea 
me il coro tradizionale delle si ni. Nessun riferimento diretto 
rene annuncia a Milano la ria <• stato fatto sulle responsabili 
scita dell'ultima edizione tifi tò degli aggressori americani, 
la « campionaria ». Sul cor- Ma tutto il discorso è stato un 
nicione del palazzo degli Scarn- vibrato appello alla ragione, 
hi lo sventolare festoso delle dottato indubbiamente anche 
48 bandiere multicolori dei nae- dall’emozione suscitata in tu* 
si di ogni continente che parte tu j„ione pubblica dalle 

cipano alla rassegna, smonti- gravissime notizie digli ultimi 
sce l’aprile piovoso milanese, giorni sulla intensificazione del 
Fra le altre autorità presenti Vescalatinn degli aggressori 
il compagno sen. Umberto Ter- contro fi Vietnam 
racini e altri parlamentari Ioni ^ pnese del . 

bardi. l’Asia imperversa cruenta la 

La fiera e aperta Q . ogg /gr . 

si incontra li mondo: gl. oltre . del Sommo Pori- 

8500 espositori confluiti que- fi t m . ( , overmntl de . 
st anno alla « camp.onar a » < n . ^ r<rfo|ltó 

insieme ai 10 mila espositori (mr(irp ujm soluzio „ e pacjfica 

di quel conflitto testimonia del- 

-*—- la prevalenza delle forze della 

pace che. pur fra molte diffi- 
colta, finiranno per spegnere 

1 § « ■ # _ _ l'incendio ». 

a a ^ a BBA Il Presidente delia Repubbli- 

CIHSScI QUa MIO! IMalllO 

diale. <r Gli intensificati scam¬ 
bi tra Est e Ovest, gli accordi 

_ ™ per frenare la corsa agli arma- 

G W # vi a menti nucleari, che si stanno 

ì periferica con il treno ssssse 

| nazioni... 

Prima del Capo tlello Stato 

a le stazioni Tiburtina e Monte Mario - Tagliata fuori Termini - Molti dubbi “àtuft^ìd^teScdcf 
- Non utilizzata tutta la cintura ferroviaria - Il biglietto da 50 a 100 lire ti e un discorso del ministro 

dellTndustria e del Commercio. 

... ... . . . Andreotti. Il ministro ha rile- 

Treno-metrò lo hanno definì-1 Acati. Ancora una volta si sono i ne piu vicina al centro citta- V ato che la rioresa economica 

___a __ i * _it_ ,— 1 r^u „ 1 „ __: I __* a rr*_... . _ .. 


Il percorso del treno metrò dalla stazione Tiburtina a Monte Mario e le altre linee che in questo insieme ai 10 mila espositori 
esperimento le Ferrovie non Intendono utilizzare. Sono inoltre indicati, nel grafico, i tempi di 

percorrenza fra una stazione e l'altra ___._ 

Il metrò chissà quando: intanto 
circolare periferica con il treno 

Il servizio comincia oggi fra le stazioni Tiburtina e Monte Mario - Tagliata fuori Termini - Molti dubbi 
sul successo dell’iniziativa - Non utilizzata tutta la cintura ferroviaria - Il biglietto da 50 a 100 lire 


Negli USA 

Claudia e 
Cristaldi 
si sono 
sposati 


lo. Un surrogato di quella or- fatte le cose a metà, improvvi- 
mai famosa metropolitana ro- sando. senza un coordinamento 


dino. cioè Termini. 


in atto non è più un fatto con- 


Le Ferrovie si sono mosse tingente, ma consolidato 


mana i cui lavori, procedendo con il Comune e le aziende mu- senza tentare di modificare la j n se g,,fi 0 Andreotti ha trat 
con l’attuale ritmo, neppure nicipali di trasporto e senza critica situazione esistente. La tato zone d - ombra c fi e 

nell’anno duemila finiranno. Il uno sforzo minimo, che per- stazione principale romana già continuano a caratterizzare 

treno metrò, un servizio ferro- mettesse di realizzare il servi- scoppia e sui binari attorno al- l’economia italiana E’ stata 

viario con caratteristiche ur- zio. con le caratteristiche prò- la città circolano 170 treni, constatata l'esistenza di 570 

bane. percorre un semicerchio prie della metropolitana: cor- cioè uno ogni 13 minuti. Per- m j| a disoccupati e di 308 mila 
attorno a Roma sostando in al- se a brevi Intervalli, cadenza- tanto hanno escluso Termini ed pcrs0 ne in cerca di prima oc 


cune stazioni di quartiere. Una te, utilizzando anche la stazio 

iniziativa interessante, anche __ 

se non nuova, in quanto al¬ 
tre capitali e grandi città euro- | '«fteflflifimonlA 
pee da anni l'hanno realizza- " UllCIJIJIUIIIcniU 

ta. Per Roma, il ministero dei j I w -• 

Trasporti e le Ferrovie si so- U6I VOTICQIIO 

no decisi dopo sollecitazioni e Ini* 

proposte di enti e di convegni. verso lo Polonio 

Il sindacato ferrovieri CGIL e- 

laborò in proposito un preciso V atteggiamento «ella S. Scili 
„ . _• __ nei confronti della Colonia e sta 

e dettagliato piano. to delinoato ieri dal portavo* 

Cosi, da oggi, un gruppo di vaticano durante la solita conte 
automotrici (a nafta, 68 posti a renza stampa settimanale, 
sedere. 100 in totale) percorre Rispondendo ad una domandi 
ranno fra le 5 del mattino e sul mancato incontro fra Pac 

mezzanotte il tratto ferrovia- 1° VI e il Presidente polacc 


hanno « infilato » il treno metrò 
nei limitati intervalli d'orario. 


cupazione. La realtà della di¬ 
soccupazione è stata definita 


un merci. Una corsa ogni ora. 
in media. Ed è proprio poco. 
Le proposte del sindacato fer- 


E Io sarebbe stata ancor più 
se Andreotti non avesse omes¬ 
so. come ha fatto, i circa due 


■ _ « # Alleggerire il traffico a Termi- 

verso la Polonia ni, spostando l’attestamento di 

alcuni treni nazionali a Ostien- 
L'atteggiamento della S. Sede se e Tiburtina. Utilizzare, poi. 

_ e _ il „ n„i_■ i . “ 


rovieri. invece, erano queste, milioni di emigrati 
Alleggerire il traffico a Termi- Uno S p Un to polemico è stato 
ni, spostando I attestamenti) di infine riservato da Andreotti 
alcuni treni nazionali a Ostieri- «alla nervosa ondata di sfidu- 


«aara is-r * ~ ss rSaTHLE;: zYl 

vaticano durante la solita'confo* zloni C ^ l ? pr u SI 1 * p™! ^f. cchl * stro ha al riguardo ripreso la 
renza stampa settimanale. verso viterDo e i Lastelli; per dichiarazione diramata ieri se- 


Rispondendo ad una domanda consentire il passaggio di un ra dal governo sulla non no- 
sul mancato incontro fra Pao- treno-metrò ogni pochi minu- minatività e sul non inaspri¬ 
to VI e il Presidente polacco ti potenziare e ammodernare le mento fiscale delle obbligazio- 

( Iphnn moncutnnr t'ollamn no 1 i — t Z a J _ __ r_ 1 



rio fra le stazioni Tiburtina e Ochab. monsignor Vallarne ha linee, istituendo nuove ferma- 


» cominciato col dire che e del tut- 

Monte Mar o. sostando in quel- , o fuori |uogo parlare di disap- 

le intermeilie di Tuscolana. O p lin to del Vaticano. « Ciò che si 
stiense. Trastevere. S. Pietro. può alTermare è che questo epi- 
In tutto quindici corse in un sodio non modifica affatto i sen- 
senso e quindici nell’altro. timenti di tradizionale amicizia 


comincialo coi aire cne e nei tut- ( e pc r servire un maggior nu- 

IrJr^lJS^cS di ., quart ! e r i; «renare. 

può alTermare è che questo epi- ,n t ine - ti servizio col Comune 
sodio non modifica affatto i sen- c * e aziende tranviarie. Un 
timenti di tradizionale amicizia piano preciso e non di costo 
della Santa Sede verso la nazio- elevato. « Ma è un esperimen- 
ne polacca ». i to — si sono giustificati al 


senso e quindici nell altro. irnienti cu iramzionaie amicizia piano preciso e non ai costo 

Prezzo del biglietto: 50 e 100 della Santa Sede verso la nazio- 1 elevato. « Ma è un esperimen- 

lire. ne polacca ». to — si sono giustificati al 

I nomi delle stazioni indica- ministero — che durerà sino al 

. > munque. decisioni di tal genere o-z _ . . . 

no le zone che saranno servite. _ cioè di chiedere udienza 2 ! mag .f°’ q uando .entrerà in 

Soltanto la stazione Tiburtina. a l Papa in occasione di una vi- v, 6 0re " nuovo orano ferrovia- 

per la sua vicinanza al cimi- sita ufficiale, come pochissime r,o: CI costa 200.000 lire al 

toro del Verano. non si trova volte si è verificato in passato — giorno. Speriamo che vada be- 

nel mezzo di un quartiere ma non vengono mai prese all'ultimo ne, e allora prenderemo altri 

a distanza relativa da una se- momento ». provvedimenti... ». 


j: utuiidiatiutic ui » niiuiuu 11 * 

ne di vasti agglomerati urba tutte le esercitazioni inter¬ 

ni: Nomentano e Montesacro pretative. non certo disinteressa- 


non vengono mai prese all'ultimo ne. e allora prenderemo altri 
momento ». provvedimenti... ». 

La dichiarazione di Vallarne li- „ , ... 


I da una parte. San Basilio. Ti- 
burtino. Casalbertone dall’al 
tro. 

Tuscolana c Ostiense, altre 
due stazioni, sorgono fra 1 
quartieri più affollati, così co¬ 
me Trastevere e San Pietro fra 
i più antichi e caratteristici. 
Qui il treno metrò offrirà ai 
viaggiatori alcune visioni sug¬ 
gestive: un'inquadratura inso¬ 
lita del cupolone e, dal vecchio 
e sottile ponte di Pio IX. uno 
sguardo da brivido suIl’Aure- 
lia e sull'Olimpica percorse 
da un formicaio di auto. 

Nel viaggio inaugurale, per i 
giornalisti e la TV. il treno 
metrò ha unito la Tiburtina 
a Monte Mario in 37 minuti. 
Secondo gli orari da oggi in 
vigore il tempo di percorrenza 
varia da un minimo di 36 mi¬ 
nuti ad un massimo di 43 com¬ 
presi quattro minuti comples- 


no metrò inizia oggi il suo 
viaggio. 

c. r. 


Claudia Cardinale e Franco sguardo da Ormdo sull Aure- 
Cristaldi si sono sposati segreta- Ha e sull'Olimpica percorse 
mente in una città dello Stato di da un formicaio di auto. 

New York. La notiiia i stata da- Nel viaggio inaugurale, per i 
ta da due settimanali milanesi, giornalisti e la TV. il treno 
Uno di questi riporta una dicnia me t r ò ha unito la Tiburtina 
razione del produttore nella qua- Mon(c Marjo in 37 minuti 

le egli afferma che il mainino _ . . 

nlo fu celebrato atta presenza Secondo gli orari da oggi in 
della sorella di Claudia. Bianche, vigore il tempo di percorrenza 
del marito di lei. di un avvoca- varia da un minimo di 36 mi¬ 
to americano e di due testimoni n utì ad un massimo di 43 com- 
occasionali. presi quattro minuti comples- 

In merito alle notizie pubblica- s r*ì di sosta, mentre nel sen 
te nei giorni scorsi su un figlio ^ inverso alcune corse dovreb- 


I—in breve- I 

7 alunni feriti nel crollo dell'aula 

MONDRAGOXE — Nella scuola media è crollato il pavimento 
di un'aula. Sette ragazzi, di 11-12 anni sono rimasti leggermente 
lenti; quattro banchi infatti sono precipitati nell'aula sottostante 
dove fortunatamente non c era nessuno. Gli altri alunni sono stati 
posti in salvo dal professore. 

Sospese in Florida le esecuzioni 


che la Cardinale ha avuto nove 
anni fa e che vìve in Inghilter¬ 
ra, Cristaldi ha tenuto a preci- 


bero essere effettuate in 34 
minuti, grazie al traffico mi- 


■ m. vi Diami ita iciiuiw a k* r* l*i # » 

sare che non è suo. < lo voglio nore. Subito un confronto con 
bene a Patrick come al mio ra- i tempi dell automobile e ^dei 
gazzo — ha soggiunto Cristal- filobus: un'ora o spesso un’ora 
di — e avrà anche il mio no- e mozzo in strade costantemen 
me *• te intasate. 


nato — primo caso dei genere nella stona della giustizia ameri¬ 
cana — la sospensione. « sme d;e ». della esecuzione della pena 
di morte inflitta a 50 prigionieri. L’ordine è stato emesso su istanza 
dell’associazione per le libertà civili. 

Clandestino in una cassa 

SIDNEY — Un uomo che voleva raggiungere clandestinamente 
Vienna è stato scoperto dentro una cassa al momento della parten¬ 
za dell'aereo. Aveva con sé ima bottiglia di acqua zuccherata e un 
impermeabile. La cassa, che si sarebbe certamente trasformata 
in una bara, era diretta ad un fantomatico signor Gordon. 


zia sociale, il Capo dello Stato 
ha ripreso il concetto di liber 
tà espresso da Cicerone: « La 
libertà non consiste nel non 
avere un padrone giusto, ma 
nel non avere nessun padrone». 


WG i:,TEJ 


;v 

' **« 


v * - ? * n . - * 

1 


è \z 





' *' * * Vw 



MILANO — Due immagini parziali degli stands della 45. Fiera 


« Sembrava una carezza, ma aveva la pistola in pugno » 

DA VANTI AL FIGLIO UCCIDE 
LA MOGLIE ABBRACCIANDOLA 


SICILIA 


Cancellieri e 


Un colpo alla tempia — Lo sconvolgente rac¬ 
conto dei bambino — I coniugi, separati, si era¬ 
no incontrati perchè l’uomo voleva riconciliarsi 


fra un diretto, un accelerato, ( j a j ministro « preoccupante ». - 

un mnrri tlm mire ri mini nn n ì i i • < * • ■ 


ice. istituendo nuove icrma- n j e dei depositi, che dovrebbe 
per servire un maggior nu- stroncare ogni speculazione. 
f. ro quartieri; coordinare. h a aggiunto che il nervosi- 
fine. il servizio col Comune smo , n fiorsa è « nato da una 
le aziende tranviarie. Un irresponsabile dichiarazione 
ano preciso e non di costo estrapolitica che è stata segna- 
evato. « Ma è un esperimen- j a ; a all’autorità giudiziaria 
— si sono giustificati al per j provvedimenti penali ». 
mistero — che durerà sino al VT , -, ., . 

maggio, quando entrerà in c Ne L ^ m . er ! gg, ° P^dente 

gore il nuovo orario ferrovia- s > - t e re /° t a " e ore 

~vì non v i lo.30 in visita agli stabilimen- 
o. ci costa 200.000 lire al . p . Rirorra 

omo. Speriamo che vada be- . 1 -, ’v i 3 Pen ^ 

» = a ii~__ria di Milano. Nel secondo 

-nwedimpnii^ grande stabilimento italiano. 

dopo la FIAT. le maestranze 
Con questa speranza il tre- hanno accolto il Capo dello 


lati ve. non certo disinteressa- no-mtiru inizia ogei 11 suo Stato con una manifestazione 
tc alle quali si erano abbando- viaggio. ca ] da simpatia. Il presiden- 

g 1 nCI gl ° ml C. r. te della società, Leopoldo Pi¬ 

relli. ha tenuto un discorso di 

_ saluto, al quale è seguito quel¬ 
lo del perito industriale Gio¬ 
suè Citelli membro della Com 

_ jmissione interna. Ha poi preso 

" 1 ir V- *™j a pan,^ il presidente della 

I Repubblica: < l'or sapete — ha 
detto il capo dello Stato — che 
_ * • • I ■■■■■ ■ ritrovarmi fra i larorafori è 

alunni feriti nel crollo delraula sem ^ Te p er ™ un ^ 

una specie di ritorno al passa- 

MONDRAGOXE — Nella scuola media è crollato il pavimento fo che mi à caro e che, attra- 
un'aula. Sette ragazzi, di 11-12 anni sono rimasti leggermente verso mille esperienze e in miì 
iti; quattro banchi infatl, seno precipitati nell’aula sottostante 

e fortunatamente non c era nessuno. Gli altri alunni sono stati ‘f r ?° dl ™ ai 7' c S h [ to 

■ti in salvo dal professore. " 773,0 *- Trattando in se¬ 

guito di una società nella qua 

•spese in Florida le esecuzioni % 

JACKSONVILLE — Il giudice federale William Mcrae ha ordì- della democrazia e della giusti 


governo regionale 
ai ferri corti 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14 

A Caltanissetta. una vertenza oppone il presidente del Tri¬ 
bunale. Di Benedetto, al segretario distrettuale dei cancellieri. 
Mancino, che fa parte ani he del sindacato nazionale di t ate 
goria. Su sollecitazione ileU'assessore regionale de agli enti 
locali. Caro!lo. il magistrato ha infatti emesso un decreto con 
cui si delega il vicesegtetano generale del comune di Calta- 
nissetta a sostituire il cancelliere del Tribunale nei compiti 
previsti «falla legge elettorale siciliana per assicurare il firn 
zionamento e la regolarità delle operazioni dell'ulficio elettorale 
circoscrizionale presso cui, entro il prossimo 6 mngg o. devono 
essere presentate le h«te dei candidati alle elezioni. 

Scnonrne. il dottor Mancino ha presentato ricorso in Corte 
d'appello contro il decreto, bloccandolo. 11 cancelliere contenta 
la legittimità del nfenmento all'ordinamento della categoria 
che effettivamente consente la sostituzione del cancelliere con 
nn notaio o con il segretario comunale <v mai. in ogni caso, 
con un sostituto del segretario), ma solo in casi eccezionali di 
mancanza individuale e involontaria. Una cosa insomma — ha 
eccepito nel ricorso il segretario distrettuale — è l'assenza di 
un c«.ncel!iere. un'altra e ben diversa, invece, l'assenza totale 
. e a tempo inde terminato «li tutta la categoria per uno sciopero 
sindacale, t quindi |>er atto volontario, fondato, e riconosciuto 
dalla Costituzione. 

L'episodio ai Caltanissetta conferma come, in efTetti. sia con 
crcto c«i immanente il pencolo che l'irrigidimento del governo 
di fronte a ile giuste rivendicazioni dei cancellieri e dei segre¬ 
tari giuiiiziari abbia citn-eguenze molto serie sul regolare svol¬ 
gimento deile elezioni àcini giugno. 

Mosso appunto da tale preoccupazione — ma calpestando il 
diritto rii sciopero — l'assessore Carollo aveva inviato una let¬ 
tera ai prescienti dei tribunali dei nove capoluoehi siciliani, 
sollecitando misure inarco a fronteggiare ad ogni costo la 
situazione. 

!^i segreteria nazionale dell'Unione cancellieri, informata de) 
Brave intervento del governo regionale, ha immediatamente 
reagito con un telegramma nel quale ribadisce: « Attività can¬ 
celliere prevista leggi elettorali non deroga da attribuzioni con 
resse alla qualifica. Diversa interpretazione os* incostituz.onale 
Nostra azione tarar,t ta Costituz.one ». 

g. f. p. 


Dalla nostra redazione Lo la 

e i figli si stabilirono inizia! 

TORINO. 14. mente in via Cect-hi 72 L’uomo 

Sotto gli occhi di un figlio di lavorava alla !• 1AT. la donna 
nove anni, stamattina, nn uomo badava ai nuli. Si trasferirono 
iia ucciso la moglie che si era mici ess,vamenti* in via holigno 
allontanata di casa due mesi ; l1 - ~ dove stamane ha avuto 
fa. esplodendole un colpo ili pi luogo il fatto di ‘-angue — ma. 
stola alla tempia: l'assassino, "Oi>o i pumi anni di vita coniti 
mentre con la mano destra e- m !- praticamente senza lustra 
straeva l'arma di tasca, con Mi. la «oppia manifesto segni 
l'altro braccio circondava alla 3,1 insofferenza, che tulminaro 
vita la sventurata, come per un no una prima volta con la fuga 
commosso addio. Il fanciullo ha dona donna, che andò ad ah, 
assistito ad ogni particolare del <on . ’«n cono-centi*, 

dramma e. quando e «*s|)losa ia . " marito la perdona, e I. 

detonazione, ha avuto un sobbul rial celta n r;is , i. ne e ancor, 
zo. quasi elle il io!|x> avesse mnam«»r,ito e n «Odo i duo fi 
raggiunto lui. Bui tardi, con gli * r; * ‘ti* 1 la routini 

occhi ancora sbarrati jht quali prosegue, finche due mc'i f; 
to aveva visto, ha meticolosa Amia «< unipare «h nuovo. Pei 

mente riferito agli inqu.rrnti *• marito e uri grave ehm" af 
tutti i dettagli dell'episodio. Si ,ì(i ‘* '< 'T-l"* maggiore alla non 
chiama Vincenzo Lo Bosco, sa n ’«- «imm; con se Ximenzo sj | 
che la madre «■ morta, che il c " n7ia •' IAT «• c j inipie 

padre è in carcere jier uvorici- ga ionie fattorino in un azirnd, 
dio. Soffre di epilessia, gli re vinicola. ^lascia 1 alloggio di vi 

stano solo un fratello «h un roligno al. vondi* i rrohili e 

dici anni e qualche pietoso (si «o-Mt.fì r.rll.i mog.ie, per «.o» 

ri . ntL , mire s t sjsp.pel trar «Ioli 

Si è cosi concluso, con un Mirella, in via Benevagjemr-t 
col[x> di rivo.tella. un rnatrimo ft'dosia lo rrxle. e le do 

nio che avrebtie dovuto iKrtersi rT ]i m,a ‘ t-’.* 1 rivo.gono r fi 

sciogliere in maniera incruenta. f I l,; d* non vuo.e dar« 

legalmente. Protagonisti: da un MrM ris-xe-ta, gl. fanno for^t 
lato. Nicola Lo Bosco, di P^treditan- un gesto definitivo 

nnn:. nato a Guardia Perticar,!, a^’.rdo Mil.a fals.nuM di «me! 
nella provincia di Potenza: dal ° da s-m padre vent 

l'altro. Anna 1 ortoma no. di •'{<• ,,3ln . 1 ,;l con’ro sua madre 

anni, nata a Montemurro i Po i. appontam«nto tra nardo « 
tenza). Si sposarono al paese »|"«»o ver Mamattin- 


li marito la perdona, e |,i 
riai celta n casa: ne «'• ancora 
innamorato e n «mio i due fi 
gli. Tra alti e bassi routine 
prosegue, firn hè due mesi fa 
Anna ««otiipare «li nuovo. Per 
d marito «'* un grave ehm" af 
lida il figlio maggiore alla non 
na. tiene tori sé Vincenzo «d ]. 
cinzia dalla FIAT e sj i-npie 
ga mine fattorino in un’azienda 
vinicola: lasci.ì l'alloggio di vii 
F oligno 51. vende i mollili e I 
( n-Terin della moglie, per dm 

Olire S| S|st,.r,i;, nel |),il «Ioli I 

sorella, in via Benevagienn-t 
Ma la gelosia lo rode, e le rio 
mandi- ih<- gli rivolgono i fi 
gli. alle quali non vuole dare 
una nsjxi'tu. gl. fanno forse 
premeditare un gesto definitivo, 
assu-dm su!!u fals iriga di «ine! 
lo tentato da s>j,, padri- venti 
anni fa con’ro sua madre 

L'appuntamento tra n ar,to « 
moglie «’• fissato per stamattina 


dodici anni fa. Un anno do|x> i ■'"'* '* n( jH a I»|rtinena «ii vi i 


nacque Antonio. «• dopo tre Vin 
cenzo. il fanciullo clic- starna* 
tma c- stato al centro del «irain 


Foligno 51. n«-!!o stabile rhe 

«■ss-: occipavano prora che la 
donna s t . n<- undas-e. I.a eu 
studi- s| chiama Domenica VI-" 
gti'.t«> in Fio- o ha 57 anni, è e 
m.ca di entrambi Per prirr « 


Sei anni fa la famigliola vie > 1,1 r 

ne a Tor.no. dove già risuilono rr ! ,c ‘ 1 '- 1 entrambi 

i parenti di lui: la madre. Lo ElaaC( ‘ ' an ''- 
eia. di CT anni, che abita in Ma- !) 1 » arrivan 
via Lucento 83: una sorella. Ro ‘r 10 - V? <,n/ " f a 
sa. rii 22 anni, dimorante in ore. ] ultima venta 


Due giovani 
carbonizzati 
nello scontro 
frontale 


FOGGIA. 14 

Un ragazzo d. 13 ar.m. Nazano 


Sentenza 
a Genova : 
è dovuto 
il canone TV 


GENOVA. 14 

L'attività della Rai Tv rappre- 


via Pianezza, che assieme al 
manto Rocco Gallucci. vent - 
se:cnne. gestisce on bar in via 
Bcnevacienna 22 I.a madre pur 
ta sulle proprie spalle lira tri 
ste storia: una ventina di anni 
fa il marito la fon gravi mi me 


Anonima 
usurai : 
interessi fino 
al 300% 


Faranno e un giovane di 23 senta un pubblico servizio in re 
ann:. Oraz.o D: Cian.no. entram- girne di concessione; quindi il 


tue U,« ymsio. ma bi di S)n Severo. =<>->0 rrtorti pagamento del canone - che per 

’i non avere nessun padrone». carbon:zzat: in un pauroso me; sua natura corrisponde ad una 
Per i lavoratori aveva pre- dente stradale, avvenuto questa tassa di stato — è obhliga'orio 
> la parola il perito industria- mattina ,;u ‘ ia Maiale 16. nel tra:- Cosi ha ribadito oggi il giudice 
Giosuè ritolti Bolla ri to San Severo Fogg.a c or, odiatore di Ger.ov a Nc-rv 1 . av 

.. V _ C T ; I -inHctome è s*a*o mm.i da'. ^ocat.. Uv areno, spingendo la 


Per quanto riguarda l’annulla 
mento del tuo precedente matri¬ 
monio, Cristaldi ha raccontato 
e di aver condotto le pratiche 
senza scalpore, perché la noto¬ 
rietà non agevola questi proce¬ 
dimenti delicati ». 

La dichiarazione del regista 


Precipita un aereo spia 


Tuttavia, ci si chiede, il ■ * ,VI su w|*in 

nuovo sen izio avrà successo c LAS VEGAS — Un aereo del tipo adibito a ricognizioni spiorìstì- J ' a * Ird “ e i giovani devono j ca 1000 » -J---i q n.e 
porterà un ciintributo. anche ehe è precipitato a circa 20 chilometri da Las Vegas, incendiandosi 


so la parola il perito industria¬ 
le Giosuè Citelli della C.I. 
che ha ringraziato vivamente il 
presidente per la visita a nome 
di tutti i lavoratori, c Gli an¬ 
ziani ricordano — ha detto fra 


to San SeveroFoge.a. 
L'incidente è s*ato causato da'. 


la piogg.a caduta m q .«-ste ut- i-tan/u presentata eia un utente, 
tinv 24 ore che na reso v.scdo ^e chiedeva la reo Unzione del 


l'asfalto Kc,.o !a r.fiì-tr iz .vn-- 
della ool.z.a s;-a !j>: ’.j » S.m- 


minimo. per attenuare la caoti 
ca circolazione della capitale? 
Soddisferà un buon numero di 
persone e le consiglierà a la¬ 
sciare l’auto a casa? Quali in- 


pon« fine ad una serie di pelle- dicazioni possono venire da 
golezzl che avevano trovato lar- questo esperimento per le al¬ 


ga eco sui rotocalchi e anche 
■alla stampa quotidiana. 


tre grandi città? 

I dubbi sono tanti. E giusti- 


nei deserta 1 due piloti si sono salvati lanciandosi col paracadute. 
Sul luogo dell'ineidente è stato impedito l'accesso persino ai fun¬ 
zionari di polizia. 

Lampadine anti-pappagailo 

TOKIO — Per difendersi dagli assalti dei pappagalli le donne 
giapponesi, che rientrano a casa tardi per il lavora si sono armate 
di spedali lampadine tascabili corredate di una potente sirena. 
Il suono di questa è udibile in un raggio di 300 metri. 


supere che proprio qui. con gli 
scioperi del 1943. ebbe il pri¬ 


vano 1 d.ie g.ovam è f,n.t.ì con¬ 
tro in camioncino, targato Brin 
disi 403fó e condotto da Mario 


la '«zuma pagata p<-r ;l canon»- di 
abbonali «rito 11 teicsiettatore a- 
v»-va ihiar.iato in buaìizio la R<a 
Tv. afTt rn ai.do cht- il canone 
i,«r»-bbi- risultato lili-gittimo per 
la validità d»-I!e leggi e delle 


Alle !) 15 arrivano padre e fi 
elio. V.nicn/o abbraci ia la ma 
dre. l'ultima volta che l'ha vi- 
"-ta «'• stato apjvna ,eri. afl'u*c - 
ta da Himl.i quando la «ior.n « 
«-a 1*5 ;.« r «largii un paio ri' 
-c.irj<- n Tr.« i coni ;g 1 - 

viie. 1 rap;^«r’i -on-i ti —1 * d«>-’ 
-•«•gn imi ino fisi o ». «hede !« 
moglie » \r.na — «;.r« il mari 
to -- d,n.- ntichiamo il pi ==at«- 
t torniamo a v..er«- a--'<r«-- «, 
-oro 1 fieli ». V:rg< iizo -*a a i 
a c ioliare. 1) rà .«gli i-q-ii-f-rti. 
• Io mi vergognavo, perche p: 
pa e mamma ri furiavano > o -, 
cattiveria». Ut donna replica 
v -Sto bc-ne dove -oro IV>vc- -er.o 
n«--=uno rra picchia ». 

C o che c «-gn f - d'ira pr«chi a' 
timi. I-a portinaia si e d.'eri 
tarr.ente r.ti-ata r. un alfa ca 
mera. Ama Tori ornar o «• se 
d ita su un dr.aro, ;1 f:gl o a 
Fianco, il marito rii fropv R»r 
conta Vincenzo - <■ Ho -’o n-.- 
rva avvic.nar-, a n-,-r.nn. a > 
bracciarla afo-no al c«-’.!-> e <• 
ron si accorgeva eh,- ii 
destra, prima 10 ta-ca. s . a. za va 
ver-o 1 «uo capo e li cirti ri. 
una rivoltella era puntata enr 
tro la «uà terrpia » 

Una detonazione. I.ej m acca 
sciava s,;j divano: il f:cl o re 
-•a li. prima non aveva n-a 
v:-to il sangue - irrompe li 
custode che. piazzandosi «ufi'm 
grc-sso. grida - « As«a«s ro » a 
Nicola l si Bosco: questi, ‘palar 
fata 1 altra porta, scavalca :! 
davanzale del b.ilcor,e «la por- 
tir,«-ria *'• a! pianterreno), s, f a 
la rii cori,!»- e fogge ve--o via 
1 (iat’ico Va d.»l coir ,-*o G.dluc- 


nifestazione degli anelitti di li¬ 
bertà che hanno dato origine 


Torino. 14 . ?':-?• • :: a 

Il fallimento d. uno dei m*ie ' ' |.. C .’l "X». 

g.on possidenti di Nichelino <To- j "ùi" tempia » ’ ' 

nno) ha messo ,n luce l c-istenra ' j.,,, «, arfS 

Gl una re,e d 1 .- 1-,1 I): sciava ‘,;i divano: il f;cl o re 

essa farebbero parte commcrc.an- , „ on avo , n -, 

t;. profess.on.st, e ‘anche una so- {() , tane . w . lrr om,p»- 1. 

iuta finanziaria I prestiti i-areb C()etodo chp p , a7/andr>SI s ( ,ir in 

™ T r ar«so. grida- «.V^m- a 

riibiu. da. 120 al 300 per cento Nicola 1» Roseo: que-st-, spalar 

Un commerciante della Br,an- rata 1 altra porta, scavalca :! 

za. Antonio Ricmte. ha pre«en davanzale del balcone «la por¬ 
tato la denuncia che ha dato il lineria *■ a! pianterreno). ca 

via alle indagini. Avrebbe r;ce }’? 7(1 f ' sC - ,( ' 

™ 1 j (tallirò \a ‘ T o (»a!.’:c- 

vuto in piex. 1 t») 30 milioni da pa- r , _ cho rt ;» n . r0 d b » r 

Cere m quatfio nx--i c«,n un inte- dl Bt-nt-vagicr.na lavora in 


resse pari all intera cifra. Glieli 


mn ari-in mici nrnrct'n Hi tt in a,s > e condotto 03 Mario »«»*■«•*« *« r-' ‘ i—• • **-•■•■”-*" “■**•- ‘**-“* j una ditta di va Pianezza i 

irnj uiiu «furi p«ote.v»o tu ma- Calabrese di 43 ann: da Ostumi disp^'^ioui che ne determinano I avrebbe dati la propr.etar.a di una — gli racconta quanto c- «ucce* 

nifacfn?inn^ flirti 1 W» ft .. . ' * »• ... * „ t^ __ ! I t ■ _-_ 


Ne! pauroso e inevitabile schianto 
la vettura si è incendiata e i 


l'entità e la riscossione. 

C'è da rilevare, comunque, che 


a quel complesso e grandioso due accananti U Pallanno e il ,a sentenza pregiudica asso- 

movimento che fu la Resisten- tm p- ■ lutacncntc il di5corso sull entità .wuutu iztuNuuitun 

ne ju la tiesisien Di Cianno non hanno potuto met- de , canone: per il quale, anzi, so- vr< ' bbe presentato denuncia. blica dott Mar7a( 

fersi in salvo. L’autista del ca- n( > gi a state avanzate in Parla- Le indagini, assai riservate, chiara in arresto. 
M, rf - M»r»liaHì mioncino è uscito incolume dal- mento proposte di modifica anche vengono condotte dal giudice i- 

iTiflfCO fYlflrCnQTTI l’incidente. da narte del minivi comunista 


autorimessa torinese. Rosina Moi- 
sio. Anche Giambattista Gioda. 
un autotrasportatore di Torino, a- 


so e si Ia«cia convincere a 
costituirsi. Un'ora e mezza rio 
po i! delitto si presenta al s<v 
stituto procuratore della Ripub¬ 
blica dott. Marzachi. rhe lo di 


l'incidente. 


da parte del gruppo comunista. * struttore Franco. 
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Il damo alle spiagge sporcate dal petrolio non è rimesto isolato 
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Dopo l'onda nera 
la paura dei 
« pesci alla nafta » 

Le ceste dei pescatori, ieri, sono rimaste piene sul molo di Fiumicino 
Anche nelle trattorie si preferisce mangiare carne — I proprietari degli 
stabilimenti balneari preoccupati: temono che i bagnanti diserteranno 
la loro spiaggia — Prosegue l'inchiesta sull’inquinamento della costa 


■ - ^r* 1 vì.’r-Vt* 


X, < * £ 


Uno spesso strato di nafta 
ricopre la battigia di Fiu¬ 
micino. Qui sotto: le ru¬ 
spe al lavoro sul litorale. 




j Entro il mese le dichiarazioni programmatiche 
: e il dibattito in Consiglio comunale 

| Piano regolatore 
! ultima occasione 


Nei giorni scorsi, su un giornale del nord, Antonio Codeina, dopo aver 
ricordato le grandi battaglie condotte a Roma dagli enti di cultura e dalla 
stampa in difesa del verde, concludeva la sua appassionata denuncia degli 
scempi della speculazione edilizia con parole di speranza: « ...battersi per le nuove cause serve 
a qualcosa: e infatti il nuovo piano regolatore di Roma elaborato dal centrosinistra capi 
talina nel 1902 e definitivamente approvalo nel 1905, promette. almeno per il verde, di impostare 

un discorso diverso dal passa- -~----- 

to » Ouasi contempor ineamen- s, ° esitasi interamente sulla car- midi presupposti di rinnovamento 
in il ..mii.rno non si cànisce tu * J ,rova à >•* allegata agli che pure erano e sono contenuti 
t ' •" u n ' • ' stessi atti del piano, negli ordini nel piano del 02. Sara forse 

bene m base a (piali esigenze. ( | c | gj orno votati nel dicembre l'ultima occasione. Meglio non 
rispondeva alla Camera di no ( j e j i<wyj |>er inu>egnare la Ginn- farsela sfuggire, 
alla richiesta dei compagni Na- ta su obiettivi precisi e non equi- • 



bs#5> 


alla richiesta dei compagni Na- ta su obiettivi precisi e non equi- 
loli. Cianca e Marisa Rodano di vocahili. Basta scorrerò quegli 
nominare lina commissione con ordini del giorno per rendersi 
il compito di assicurare al più tonto del poco o nulla (se si fa 
presto possibile la cessione al P^z.ale eccezione per la 07 pur 

1 ' «v r- r- Itt >>il ’ii'dzil nhn r I n F otto 


g. be. 


, y*, \\è- 

**' Ivi' i 

“ .i? * «A » 
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Connine delle aree sili quali sor¬ 
gono vecchi campi militari (For¬ 
te Premisi ino. Forte Bravetta e 


essa in ritardo) che si è fatto. 

l/ordine del giorno n. 1 impe¬ 
gnava la Giunta e a dare carat- 


così via) in modo da jn.-niieUere fere di priorità all esecuzione dei 
la rapida attuazione delle previ- serrici pubblici » nelle zone F. 
sioni del piano regolatore per la cioè nelie liorgate che ne erano 


destinazione a tiare» tiubblico. 


prive o dove i servirò erano in- 


Quale conto il centrosinistra sufficienti. Non crediamo che a 

faccia del « suo » piano regolato^ Primavalle. o nelle liorgate della 

re Io ha dimostrato quindi il sot- 7 ona Casilina, o alla Rustica (tan- 

tosegretario Guadatimi. autore f G f arc qualche nome) gli 
della risposta a Natoli. Ancora abitanti si siano mai accorti del¬ 
una volta dunque ie « speranze » l'esistenz.a di questo ordine del 

più che sul centro-sinistra seni gj orno e delle sue indicazioni. Se 
brano doversi meglio fondare ali ma j s j wìrH1 accorti del contra¬ 
ttila ripresa di quella lotta che. nt) S j accorti che nelle 

“ rH>rl la S!»!» » «»" • II, ‘ t « n - ,loe,n:,l.. » Qprvizi invece 


salvò almeno Villa Cingi e J"Ap 
pia Antica. 

Scetticismo il nostro? Diciamo 
piuttosto realismo. Amaro, maga¬ 
ri. perchè forse anche noi abbia- 


aree destinate a servizi invece 
delle scuole sono sorte a decine 
e centinaia le costruzioni abusi¬ 
ve. al posto del verde il cemento. 

B ancora: la Giunta avrebbe 


mo per un poco sperato, ma rea- dovuto operare (ordine del gior- 


lismo ben fondato sulla realtà. 


no n. 3) « con tutti i mezzi op- 


Fra una decina di giorni, cioè portimi e con opni sollecitudine 
mercoledì 215. il sindaco Petrucci. per j fl acquisitone c sistemazio- 
dopo innumerevoli^ rinvi;, rende- rie , (jei p arco dell'Appia Antica, 
rà finalmente al Consiglio conni- Certo, la Giunta fece q-ialcosa. 


naie le dichiarazioni programma- 
tiche a nome di una Giunta elet¬ 
ta ormai 9 mesi or sono e dovrà 


Frese avitatto col marchese Ge- 
rini e stava per concedergli il 


La prima visita nel carcere di Perugia 

« È appesa a un filo 
la vita di Cimino» 

Il « numero uno » di via Gatteschi si discolpa: sono innocente e lo pro¬ 
verò » — Perquisizioni in casa della madre e della sorella di Frangois 

t Sono innocente e riuscirò sen- primario dell'ospedale del carce contare la sua versione deil'ac- 
z’altro a provarlo. Tu mi conosci, re di Perugia — questo Ilio può caduto ai sanitari dei carcere, e 
sai che non avrei sparato a san- spezzarsi da un momento ali ai- soprattutto si è detto sicuro di 
gue freddo su quei due ragaz- tro. indipendentemente dalle cure riuscire a provare la sua inno- 
zi... », così, ieri mattina. Leonar- sanitarie. Ci sono purtroppo pò- cenza. 

do Cimino, si è sfogato con un classine speranze che riesca a In mattinata Cimino è stato an- 


in Orniti] J mt'M m mwn» c t a , »* * • p - •« » immu ijuvì wutr i afta*.- uu, uiui|iciiuc:iucmt:mr umit* cuti: nusuic a giuvaic ?ua iiuiu 

pur parlare del p;ano regolato ' *’' > * u ‘ zi...», così, ieri mattina. Leonar- sanitarie. Ci sono purtroppo pò- cenza. 

re. tema d’altra parte già in- oreio presidenziale vincolò 1 in ( j n cj m j n0 S i è sfogato con un classine speranze che riesca a In mattinata Cimino è stato an¬ 
trodotto nel dibattito consiliare tero comprendono e la manovra infermiere del carcere di Perii sopravvivere per più di sette-otto che colto da una piccola crisi 
da relaz.ioni svolte dagli assesso ,u . sventata. già che conosceva da anni. Pur mesi... ». che però ha felicemente superato 


ri sullo stato d'attuazione del Lente permanente per la p;a- 
primo piano biennale. F. in quel- mficnzione territoriale e la nor¬ 
ia occasio-Vi. di una cosa par- ganizzazione della ripartizione 

troppo il Consiglio dovrà pren urbanistica (che l ordine del g:or- 

dcre atto del fatto, cioè che il no n. H impegnava la Giunta a 


Lente permanente per la pia- troppo, almeno secondo ì medici. Ieri notte, dopo il suo arrivo Intanto ieri notte la Mobile, prò 


nificnzione territoriale e la rior- C! «ono ben poche possibilità pe- al carcere. Cimino ha comunque seguendo le indagini sulla rapi- p” ~ - - — 

ganizzazione della ripartizione r ò c |, e n presunto «killer» di riposato tranquillamente, senza na. ha compiuto due fulminee per- | 

urbanistica (che lordine del g:or- via Gatteschi riesca ad aflron- bisogno d: sonniferi. Il viaggio in qmsizmni nella casa della madre , J _ m 

fatti non lo ha stroncato anzi e di una sorella di Francesco 


nuovo piano rcgo.atorc e nma- 

Manifestazioni 
per il Vietnam 

Numerose manifestazioni u- 
nitarie per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam avranno 
luogo oggi e domani. 

QUESTA SERA alle 19, ad 
Aurelio Bravelta parleranno 
Della Seia (PCI) e Pinna 
(PSIUP); ad Arcinarro alle 
ore 19,30 parlerà Bianca Brac¬ 
ci Torsi; a Villaiba alle 19, 
(dibattito pubblico con Pio 
Marconi). 

DOMANI, in piazza Bartolo¬ 
meo Pereslrello (Torpignatla 
ra) alle ore 11, parlerà l'ono¬ 
revole Aldo Natoli; a Vitinia 
alle ore 11, comizio unitario 
con Marconi (PCI) e Benzoni 
(PSU). Altri comizi avranno 
luogo alle ore 17 a Marano 
Equo con Bianca Bracci Tor¬ 
si e alle 10 a Torre Spaccata 
con Ledi. 


Attivo 


Martedì 18 alle ore 18,30 nel 
Teatro di vla del Frenlani so 
no convocate le segreterie di 
sezione, di zona e del cir¬ 
coli della FGCI per discutere: 
« I compili del Partito dopo 
l'assemblea di Bologna i gli 
Impegni nella lotta per la pa¬ 
ca ». Relatore Renzo Trivalll. 


predisporre entro centoventi gior¬ 
ni dulia adozione del piano) sono 
ancora nel limito delle intenzioni, 
cosi come .o sono il piano inter¬ 
comunale e la nuova legge urba¬ 
nistica (ord.m de. giorno n. 23 
e n. 2ó). Q.ie-to nsu.ta ad una 
prima lettura dei documenti e 
tralasciamo — h discuterà a lun 
go il Consiglio — gii impegni av 
sunti successivamente, cioè nel 
1963 quando fu approvato il pri¬ 
mo p ano biennale. 

Di fronte a uno stato di cose 
come questo, che poi ne: fatti ha 
significato migliaia di disoccupa 
ti ,n p ii neìfedilizia e via ubera 
a.ia <;Kvu.az.one dire che occor¬ 
re ramo.are strada è il minimo 
l.on. Palleschi. co-,egretar;o prò 
ciuciale del f*SL . domenica scor 
sa ha detto che la DC piuttosto 
che sull acceleratore tende a por 
re il piede sul freno. Giusto. Ma 
cosa fa il PSU per liberare il 
motore e rimetterlo (se mai c'è 
stato) in moto? Basta forse dire 
— anche se è già qualcosa — 
che ie critiche aspre che vengo 
no al centrosinistra da altri set¬ 
tori del movimento operaio han¬ 
no una loro fondatezza, se poi 
si accolla che in un settore così 
delicato e a Roma fondamentale, 
come quello edilizio, tutto resti 
come prima? Ci «ombra Javve 
ro di no. 

Comunque, chi aU'tnterno del 
la maggioranza capitolina crede 
ancora nella possibilità di strap 
pare il controlio della situazione 
dalle mani degli speculatori, nte 
marno abbia nel prossimo dìbat- 
tuo che si apre in Campidoglio 
l'occasione per dimostrare di che 
consistenza è la propria coererv 
i za, almeno rispetto a quei ti- 


tnrc il procedo i La vita di Ci fatti 
mino è nt>pesa ad un ‘ilo — ha | fin da 
dirhiarntu -nf ut- •! /.inn i I d*-at. 



arrivo I nomo ha mo Mangiavulano Gli agenti che evi 
gt.i'i l'dl'a •!: ^ar donterr.entc. speravano di trova 
re parte del bottino di via Gat- 
1 teschi sorto però rimasti delusi: 

I nei due appartamenti infatti non 
! Hanno trovato nulla da poter col¬ 
locare alla rapina. 

I poliziotti inoltre hanno ac¬ 
certato che Francesco Mangia- 
villano insieme alla sua amica 
Anna Di Meo. ha compiuto, nei 
primi di settembre, un viaggio 
i m Germania. Un viaggio durato 
j una ventina di giorni che portò 
j ’. due ad Hannover. Monaco di 
I Baviera e Berlino. La Mobile ha 
j qu.ndi ch.es:o. tramite i'Imerp»:. 
j alla polizia germanica di svolge 
' re indagini per accertare dove 
{ hanno soggiornato i due e «o 
| pra:tutto con eh; hanno avuto con 
I tatti. Secondo i poi.ziotti infatti 
non è improbabile che Mangia 
villano si sia recato presso qual 
che compiacente gioielliere tede 
sco e abbia piazzalo parte del 
bottino di via Gatteschi. La ri¬ 
sposta dei poliziotti tedeschi ar¬ 
merà fra qualche giorno, ma 
le indagini si presenlano piutto¬ 
sto diffìcili. Comunque le ricer¬ 
che dei gioielli rapinati ai fra- ! 
tedi Menegazzo continuano anche I 
fra i ricettatori romani, come 
continuano gli accertamenti per 
l'identificazione del « terzo uomo i 
della rapina. Come è noto i po 
l.ziotti «ono convinti che si trat 
ti d: Mario Loria e attendono 
per far trionfare la loro tesi il 
confronto che avverrà fra il « vi¬ 
vandiere » e la supertestimone 
Angela Fiorentini, non appena 
avrà termine lo sciopero dei can¬ 
cellieri. Angela Fiorentini inoltre 
dovrà essere messa anche a con¬ 
fronto con Leonardo Cimino nel 
carcere di Perugia, 


r- 1 

I La patente I 


I di Martini ( 

I L’assessore Martini non hai 
| smentito la sua fama. Prono -1 
. lo ed inflessibile fustigatore . 

I di lutto ciò che scrivono a ri- 1 

• guardo della sua ripartizione ' 

■ i giornali, è rimasto davvero ■ 

I sorpreso leggendo gli articoli | 

deli’* Unità » sulla c operano- 
I ni potenti ». E si è ri promesso I 
I di puntualizzare, alia prima I 
. occasione. Lo ha fatto ieri se . 
I ra. rn Conglobo comunale. Con I 

* parole veementi, ha tuonato la 1 

I sua brava smentita. i 

I Primo; ha negato che le file | 

s ; ano state « storiche » he det- 
I fo che « solo » 12 mila per I 
I sone hanno chiesto, ir. poche I 

• ore, la « residenza ». I 

I Secondo: ha negato che ci I 
1 possa essere stato caos ; ha ’ 
| « solo » concesso, bontà sua. I 
I che alle 10 del giorno 10 1 1 

cancelli dell’Anagrafe erano 
I stati chiusi « per snellire la I 
' folla » e che ora sono neces • 

■ seri numerosi altri mp.coati. • 
| Terzo: ha smentito che ora | 

ci siono « tagli i agl i straordi * 
I non; ha « solo » ammesso rhel 
I ci sono steli. | 

Tutto qui L assessore Mar- 
I tini ha ripetuto, cioè, quello ! 
’ che aveva scritto * / Unità ». • 
| Sono queste le smentite che ■ 
| preferiamo. Anche perchè con -1 
, fermano che ognuno ha a che * 
t fare con le sue patenti, e I 

* Vassessore ha quella che si * 

Ijnerifa, ^ 
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| Il telefono 

che serve 

> • 

per cucinare 
% la bistecca 


Sullo spiagge- 1 do! « Faro», a levante di Fiumicino j 
gli operai lavorano dall’alba al tramonto por ripulire 
l’arenile dal petrolio greggio che ha inquinato il mare 
e un ampio tratto di costa. Con i badili o le ruspe la sabbia 
viene rivoltata: è lino strato molto denso, e non è facile riuscire 
a sotterrarlo tutto. Intanto l'ojx-ra di bonifica è continuata, con 

lo scarico di altre migliaia di 
. litri di solvente in mare. La 

bonaccia favorisce l'operazione. 

Orti la situazione è sotto con¬ 
trollo. I,'tonda nera» ha par¬ 
ticolarmente colpito un tratto 
di spiaggia del Faro e le sco 
glicre artificiali. La grande 
':///'• -'V • chiazza di greggio che si era 

. •••••;:> ; formala a sette chilometri dal¬ 

la riva e che minacciava ili ab¬ 
battersi stilla costa, ormai sem¬ 
bra scomparsa: i solventi han¬ 
no avuto effetto. Ora che è pos 
sibilo fare un primo bilancio, si 
può dire clic [>cr fortuna i dan¬ 
ni non sono così ingenti come 
lo scorso anno, quando da una 
petroliera vennero scaricati in 
mare intintali e quintali di pe 
trolio. Si era in piena stagione 
I balneare e per diversi giorni fu 
| impossibile, in tutto il litorale, 
scendere in acqua. 

Ma i danni non sono soltante 
quelli provocati dall'* onda nera » 
sia pure non gigantesca. Ormai 
si è creata in proposito una vera 
e propria psicosi del mare spor¬ 
co a Fiumicino. 1 proprietari de 
gli stabilimenti balneari temo 
no. nella prossima estate, di do | 
cerne pagare le conseguenze. Ma 
già c'è qualcuno che. in questi 
due giorni, subisce i suoi danni. 
Sono i pescatori e i proprietari 
delle trattorie. 

I pescatori, ieri, non hanno trm 
vaio molti clienti sul molo ad at¬ 
tenderli e. a sera, una buona 
parte del pescato era rimasto 
invenduto. Qualcuno ha spiega¬ 
to: « Abbiamo paura che il pe¬ 
sce puzzi di nafta... ». Dopo l'on¬ 
da nero, dunque, adesso si è 
creata la paura del pesce al 
petrolio. Nelle trattorie stessa 
storia: ieri i piatti del giorno, 
die notoriamente sono a Fiumi¬ 
cino tutti a base di pesce, non 
hanno trovato buongustai. Tutti 
hanno preferito la bistecca. 

Intanto procede l'inchiesta su 
questo nuovo caso di inquina¬ 
mento de! mare e della costa. 
Fra l’altro, a quanto pare, non 
si è riusciti ancora a stabilire 
con esattezza se il greggio è fuo 
P • ruscito dal condotto subacqueo 

L llxflCl che unisce l'isola artificiale al 

_*_ largo di Fiumicino e i depositi 

della Fina, oppure se è una vec¬ 
chia tubatura che, urtata, si è 
H ■ spaccata lasciando uscire quan 

ma m ■ lo ancora rimaneva nel condotto, 

filli Comunque sia questo nuovo 

■ 11 11 episodio ripropone con urgenza 

I HI ■ ■ ■ ■ la necessità che il ministero del 

la Marina esamini e decida prov 
vedi menti e soluzioni tecniche 
■ che possano impedire il ripetersi 

a m aa . di inquinamenti del mare e delle 

■ I II il » spiagge. 

IH fg. il yy L’assessore alle spiagge Alber- 

■ ■II to Di Segni, ha rilasciato ieri 

una dichiarazione sui pericoli 
dell'* onda nera » a Fiumicino 

io innocente e lo prò- p",ó a *,°."l’d^.l 

Ila sorella di Frangois 

fortunatamente è lieve. Non si 
contare la sua versione dell'ac- può parlare di un vero e proprio 
caduto a. sanitari dei carcere, e 

soprattutto si è detto sicuro di tuaz one 51 sta av y ,an ^° ra P- da ' 
riuscire a provare la sua inno- u^ntc a "a normalità. Ibagnt non 
cenza. 50110 in Pericolo in quanto il ma 

In mattinata Cimino è stato an- re e * a s P’ a W a saranno a po 
che coito da una piccola crisi P r i ma che inizi il periodo 
che però ha felicemente superato balneare ». 


C’è persino chi chiede consigli sulla gita domenicale — « Quelli che 
sbagliano? Un macello... » — Il « telefono al guinzaglio » ie « pagine 
« gialle » e il canone implacabile — Nuovi servizi per il periodo estivo 


Loro sì che se 
ne intendono... 


( t SFATO fillioJlUJIMfU COH UH CdFO W FUCHI AD AlU COMrttSSA I 

“Attentato,, al Presidente dell’ORUR 

Si riaccende la tensione ajjVmnrsjtài 

i~ •—.-«-•* *• •— r'L’il. < -,-L... fl 

- • ; : ir ; “ Feltini in clinica 1 


Questo il titolo a sei colonne con cui a 11 Tempo » mercoledì 
dava la notizia dell'« attentato » a Franco de Bernardini. 


| preso do iraogutiUinli. Q t > " 


Ferito da un fucile-giocattolo 


Questo il titolo e il pezzo che l'Unità ha pubblicato sullo stes¬ 
so episodio. 


Poveri noi. siamo siati sco¬ 
perti. F.’ pituita l'ora di confes¬ 
sare che il vero quotidiano co- 
nttniisla c « Il Tempo ». Leg¬ 
gete un po' rotile si autoaccusa 
di (ìloholsrrvismn il qnolidia- 
no. una volta filofascista : a I.’en¬ 
nesima speculazione cornimi sin 
è follila rlnmornxaniettle. I.n ba¬ 
nale verità liti travolto e preci¬ 
pitalo nel ridicolo la montatura 
allestita tini piantali del l*C.I 
sol ferimento dello sltideilie de 
llermtrdìnis ». 

Voi conoscete la Storia. Mer¬ 
eoledì i quotidiani notoriamen¬ 
te comunisti quali e II Tempo » 
e » Il Messaggero ». dando la 
notizia del ferimento del presi¬ 
dente de!mIHJII. parlarono di 
allentalo, di violenza, di leppi- 
smo. L’ Unità, invere. notoria¬ 
mente dedita a sventare le ma¬ 
novre dei Inerbi romimiMi. re¬ 
legava la notizia con un picco¬ 
lo titolo e con poche ri pile di 
scrino. 

Si, cari lettori, confessiamo j 
di avervi ingannati: il vero 


giornale del PCI non è l'f'm'/ò, 
è « Il Tempo », è » Il Messag¬ 
gero ». certo non Vl/’nità. So¬ 
no stali loro a parlare di allen¬ 
talo. a speculare, a montare 
quella ridicola speculazione su 
un fatto del tutto banale. 

L’unica cosa clic non sì ca¬ 
pisce è il brusco cambiamento 
de o II Tempo »: ma rotile, pri¬ 
ma quel covo di bolscevici no¬ 
tori clic lavorano nello stabili¬ 
mento di piazza Colonna, imba¬ 
stiscono una speculazioni* di 
quel genere (titolo a <ci colon¬ 
ne. quattro o cinque cartelle di 
scritto) e poi si anlnaeriisano. 
K’ la line del mondo. 

I casi sono due: il primo è 
die. con un fulmineo colpo di 
mano, un gruppo di neo-fascisti 
abbia nrrupato a II Tempo » 
spodestando i rivoluzionari clic 
avevano fino ad allora riempito 
le colonne del giornale di bie¬ 
che bugie comuniste. Il secon¬ 
do caso... beli, preferiamo non 
avanzare altre ipotesi: potreb¬ 
bero capirei male c querelarci. 


Cooperative e legge 167 

30 miliardi 
«congelati» 

A che punto è la « 167 » a Roma? Risata che attua.n.e.ft 
sono a disposizione delle cooperative pronti per essere irr.ptc- 
gati nella costruzione di alloggi circa 30 miliardi Questa 
somma sarchile «uff.cicute a soddisfare l'aspirazione alla 
ca=a di almeno 4300 soci e ad assicurare il lavoro ad oltre 
5(ri0 edili nei prossimi 18 mesi. 

Questa la notizia scaturita alla « tavola rotonda » svoltasi 
nella sala delle conferenze della UIL su iniziativa del movi¬ 
mento cooperativo alla quale hanno partecipato Falcone e 
Pannunzio per la Federazione ACCI. Raparelli e Gramaccio- 
ni per la Federcoop e 3a!dini per l'Unione provinciale eoo 
perative. 

E' stato anche rilevato che nessuna delle cooperative fi 
nanziate ha potuto finora iniziare i lavori e che anzi nume 
rose cooperative non hanno nemmeno perfezionato gli atti 
di acquisizione dell area. 

I partecipanti alla «tavola rotonda» hanno chiesto il 
superamento dei gravi ritardi e concordato «u alcune pro¬ 
poste che porrebbero facilitare e snellire 1* iter » di attua 
zior.e della legge. 


Inserimmo come cuocere tino 
bistecca, stirare unti camicia o 
risolvere un pmhleinci materna 
tiro. Le « sif/nnrme t ilei 110, la 
ben nota seni eterni telefonica. 
ricevono mezzo milione ii\ chiù 
male all'anno: gran parte sono 
appunto ih persone alte jire.s e 
con le parole crocui te a con un 
compito scolastico. In estate poi 
sono linai: mariti, sol i m casa, 
disperati di fronte a /untole e 
tet/ami. non possono che ricorrere 
a loro. E fortunatamente /ter ri 
solvere questi piccoli problemi te 
telefonisti' non hanno neanche 
bisogno ili ricorrere alle nitide, 
tabelle, e enciclopedie che hanno 
i»! dotazione. 

Tuttavia il 10 per cento ilei 
mezzo milione ih telefonate non 
sono richieste ih aiuto o iti in¬ 
formazioni. ma perentorie richie¬ 
ste di far sbloccare il telefono di 
qualche altro utenti■ un po' troppo 
chiacchierone. Xon mancano poi 
le richieste di consi/ili sulla futa 
domenicale e sui in orni me riti da 
visitare, mentre poi la domenica 
vi sono fili implacabili sportivi 
per le notizie sul campionato di 
calcio. Il fatta pai smaniare /ieri) 
è che circa il 20 iter renio delle 
chiamate sono fatte per sbnt/lm. 
ila //ente che volerà tuaqtiri una 
interurbana a la srenha. 

Il 110. come tutti ah altri ser¬ 
vizi ausiliari della SU', è ancora 
/ini tempestato di chiamale dii 
quando sono piombale su tutti i 
tavoli le panine gialle, r Ci sono 
tutti i numeri indispensabili, tutte 
le indicazioni. Insamma tutto 
quello che si /ino ottenere facendo 
una telefonata c racchiuso nelle 
-tuo /tarline della quiriti pialla » di¬ 
cono lillà SIP. E in effetti il vo¬ 
lume ha avuto ttn notevole suc¬ 
cessa fra pii utenti anche perchè 
oltre ai consueti numeri ili neiinzi. 
fabbriche, alberghi, uffici, sono 
state anniuntr molte informazioni 
di carattere generale come le ta¬ 
riffe postali, ferroviarie e del 
y.Mitulia, noricliè altre indicazioni 
ih carattere turistico. Per tutti 
ali altri problemi o quesiti per. 
stampati a grossi caratteri, c 
sona appunto i vari numeri dei 
servizi « tuttofare ». 

E le chiamate si sono quindi 
quasi raddoppiate: il Udì. vale a 
dire la dettatura telegrammi, ad 
esempio, ha ai uto ben rentoven 
tintila telefonate, mentre la sve¬ 
ltita telefonica ne ha avute set- 
tantacinquemiìa. Sono anche en¬ 
trati in funzione, subito dopo a/t 
purità l uscita delle pagine pialle, 
raion servizi come il UT. ricerca 
tassì, e il 112. che in poco tempo 
ha ricevuto aia dodicimila clan 
mote. Si tratta di un servizio 
prevalentemente estivo, di una 
segreteria che durante Vassenz i 
del padrone di casa registra le 
chiamate e le eventuali comuni 
cazioni da riferire. 

SuPa spinta del successo delle 
pagine pialle, la SIP ha quindi 
lanciato in questi giorni una nuo¬ 
va iniziativa, quella del « tele¬ 
fono al guinzaglio ». Come pre¬ 
cisano i manifesti pubblicitari 
« con pochissima spesa » si pos¬ 
sono installare più prese telefo 
niche in casa (naturalmente a 
piacimento anche più apparecchi) 
per potersi quindi trascinare éa 
un capo all'altro della casa il 
telefono. Manco a dirlo basta una 
telefonata al 137 e il gioco è 
fatto. 

lnsomma ormai . almeno per la 
pubblicità, basta allungare un 
braccio per risolvere tutti j prò 
blemi. baturalmente con un oc¬ 
chio al fiammante apparecchio 
nuovo e con l'altro all'implacabile 
canone trimestrale... 


cronaca 


Il giorno 


Oggi sabato 15 aprile (105-260). 
Onomastico: Annibale. Lunedi 
primo quarto d: luna 

Cifre della città 

Ieri, sono nat: 50 maschi e 49 
femm.ne. Sono morti 21 maschi 
e 25 femmine, dei quali 3 mino¬ 
ri di 7 anni. Sono stati celebrati 
79 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 14. massima 22. Per oggi i 
meteorologi prevedono un lieve 
aumento della temperatura. 


Abilitazione 

Al carissimo amico dott Giulio 
Lilla che ha brillantemente ot¬ 
tenuto l ahiLtazinne ai! esercizio 
della profess one di medico chi 
rurgo vadano ie felicitazioni del 
nostro giornale. 

Lutto 

E’ deceduto il compagno Pri¬ 
mo Capuani della sezione Già 
nteolense. Alla moglie Emma 
Gramsci, ai figli Luigi. Marisa 
ed Edvige. le condoglianze delle 
sezioni Gian.colense e Valmelai- 
na e dell'Unità. 


m. d. b. 


Oggi convegno 

« Comunicazioni 
di massa e 
partecipaziono 
politica n 

Si apre oggi, alle 16. presso ia 
biblioteca Banfi della associazio¬ 
ne Italia URSS, in piazza della 
Repubblica 47. un convegno s i 
* Comunicazioni d: massa e par¬ 
tecipazione politica » La relazio¬ 
ne introduttiva sarà tenuta da’, 
pro'evsor Cesare Musatti e suc¬ 
ce— ivamen'e i lavori prosegui¬ 
ranno con gli interventi di G B. 
Zorzoh. G lberto Tinacci Man¬ 
nelli. Luigi Pasotelli, Pio Bai* 
delli. Piero Ardenti. Il convegno 
riprenderà poi stamattina con le 
relazioni di Fabio Campani. Ro¬ 
berto I-eydi. Umberto Eco, Zig- 
mund Baumann e dell’on. Lei o 
Basso che concluderà U conve¬ 
gno. 


il partito 


CONVOCAZIONI - A.T.A.C.: In 
Federazione, ore 17, segreteria 
sezione e dirigenti sindacali, con 
Freddimi; San Basilio, oro 19, 
Attivo, con Favelli; Sogni di Ti¬ 
voli, ore 29, assemblea sulla cri¬ 
si, con Mancini • And ro a i. 
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Metropolitana 


i 


Il ministero deve tener conto del disagio di tutta la città 


No ai lavori a «cielo aperto » 
da piazzale Flaminio a Prati 

In Campidoglio le commissioni urbanistica, traffico e lavori pubblici hanno rinviato ogni decisione sullo 
sposlamenlo degli scavi da via Cola di Rienzo a viale Giulio Cesare — Una dichiarazione di Della Seta 


Non passerà facilmente lo 
orientamento del Ministero dei 
trasporti di fare eseguire gli 
seavi per la metropolitana, da 
piazzale Flaminio a Prati, in su 
perficie invece che in profondità. 
Il ministero, che sinora non ha 
sentito il dovere di spiegare per¬ 


ché la linea Termini piazza Ri- 
sorgimento. per un certo tratto 
dovrà proseguire a « cielo aper¬ 
to ». è stato invitato ieri a inan 
dare un suo rappresentante in 
Campidoglio a spiegare le ra¬ 
gioni tecniche, se sono queste, 
che hanno fatto modificare il pr<r 


Tragedia ieri mattina ad Ardea 

Muore in cava 
per una frana 


Sepolto da lina frana di terra 
e tufo, un autotrasportntore é 
morto. La disgrazia è avvenuta 
ieri mattina in una cava di Ar¬ 
dea: l’uomo. Alfredo Helardini. 
55 anni, nato e residente a Gen 
/ano, è stato estratto, ormai ca¬ 
davere. dai compagni di lavoro. 
Ora i carabinieri stanno cercan¬ 
do di stabilire le cause della 
sciagura e le eventuali respon¬ 
sabilità. 

Alfredo Belardini era giunto 
da pochi minuti, al volante del 
suo camion, alla cava di proprie¬ 
tà dei fratelli De Gasperi: do¬ 
veva caricare dei massi di tufo 
che avrebbe dovuto poi portare 
ad un cantiere edile. Frano pas¬ 
sate da poco le 9: l'uomo è sce 
so dalla cabina e si é avvicinato 
ad una parete. La frana è venuta 
giù improvvisa, prendendo in 
pieno il camionista e seppellen¬ 
dolo sotto una valanga di sassi, 
tufo e terriccio. 

Pronto è stato l'accorrere dei 
cavatori che hanno cercato di e- 
strarre. scostando il terriccio an¬ 
che con le mani. H Belardini. Ci 
sono riusciti nello spazio r.i pochi 
minuti ma il camionista, purtrop¬ 
po. era già morto, con il cranio 
sfondato da un enorme masso. 


Antica tela 
salvata 
dai tarli 

Pna preziosa tavola con una 
immagine sacra — la « Madon 
ria Avvocata » — è stata salvata 
con un tempestivo restauro dai 
tarli che la stavano logorando. 
Trattata a tempera e lacche, ri¬ 
sale al tredicesimo secolo ed è 
custodita nella chiesa di Santa 
Malia in via Lata. L'intervento 
è stato iKirtnto a termine dal re¬ 
stauratore Aldo Angelini, sotto 
la direzione della dottoressa Ma¬ 
ria Vittoria Brugnoli della So- 
vraintendeiv/n alle Gallerie del 
Lazio. 


Dibattito 
su Pirandello 

Lunedi 17. alle 21.30 presso 
la sede dell'Ente Nazionale Bi¬ 
blioteche Popolari e Scolastiche, 
in via Mercati 4 avrà luogo un 
dibattito sul tema « Pirandello 
oggi ». Parteciperanno Umberto 
Bosco. Antonino Pagliaro. Lu¬ 
ciano Lucignani e Vittorio 
Gassmnnn. 


getto. Si dice che sarebbe troppo 
costoro scavare una galleria sot¬ 
to il Tevere. Può essere. Ma 
quanto costerà al Comune bloc¬ 
care per anni, come accade in 
via Tuscolana. una zona come 
piazzale Flaminio, i lungotevere 
e via Cola di Rienzo (o viale 
Giulio Cesare), punti nevralgici 
per il traffico cittadino? E il dan 
no alla cittadinanza e ai coni 
mcrcianti? 

Ieri sera le commissioni con¬ 
siliari del Traffico, dei Lavori 
pubblici e doll'Urbanistica. riunì 
te in Campidoglio hanno manife 
stato le loro perplessità, la loro 
opposizione agli scavi a cielo 
aperto. «a*nzn nessuna spiegazio 
ne. Le commissioni si erano riu¬ 
nite per esprimere un parere sul¬ 
la proposta di variare il trac¬ 
ciato del primo tronco di metro- 
politami, spostandolo da via Cola 
di Rienzo a viale Giulio Cesare. 
Il compagno Della Seta, al ter¬ 
mine della riunione, ci ha dichia¬ 
rato: « Pur non escludendo affat¬ 
to l'esame positivo della propir 
«da. abbiamo fatto rilevare come, 
ad essa, si giunga dopo ben no 
ve anni da quando fu indetto il 
primo bando di appalto per que¬ 
sto tratto della metropolitana 
Termini piazza Risorgimento e do¬ 
po che erano stati dal ministero 
indetti — e successivamente an¬ 
nullati — sempre per il medesi¬ 
mo tronco, ben tre bandi di ap¬ 
palto. allo scopo di studiare la 
soluzione più idonea (senza, per 
altro, dare il minimo inizio ai 
lavori). 

«Ma soprattutto, quello clic ha 
suscitato perplessità in numero 
si membri delle Commissioni, è 
il motivo ctie sarebbe alla base 
della proposta: il fatto, cioè, che 
i lavori per il tronco di metro 
politnna dopo piazzale Flaminio 
non proseguirebbero più con sca 
vo sotterraneo, ma dovrebbero 
uscire e continuare in superficie. 
Questo significa sconvolgere vaste 
zone, fra le più delicate per 
quanto riguarda il tradito citta¬ 
dino. quali il quartiere Flaminio, 
i due Lungotevere, lo stesso quar¬ 
tiere Prati. 

« Per questo motivo abbiamo 
chiesto di poter conoscere le ra¬ 
gioni tecniche e finanziarie che 
avrebbero indotto il ministro dei 
Lavori pubblici a questa soluzia 
ne. Martedì le Commissioni da 
vrebbero tornare a riunirsi ». 


Assetto 
territoriale : 
respinta la 
relazione 


li Comitato regionale per la 
programmazione economica riu¬ 
nitosi ieri ha respinto la relazio¬ 
ne presentata dall'ing. Mario 
D'Erme sulle prospettive di as¬ 
setto territoriale del Lazio. La 
relazione era stata preparata in 
rapporto alla norma di legge la 
quale prevede che il Comitato 
I>er la programmazione debba for¬ 
nire sulfas^etto territoriale della 
regione delle indicazioni generali 
al Provveditorato delle Opere 
Pubbliche. 

La relazione presentata dall'ing. 
D'Erme — lo hanno messo in 
luce i compagni Giunti e Mar¬ 
roni — si presentava con carat¬ 
teristiche talmente chiu^ e ri¬ 
gide da rivelarsi piuttosto un vero 
e proprio piano che non una 
c indicazione ». La relazione, in¬ 
fatti. (issava e bloccava le zone 
industriali, quelle turistiche, il 
ti [io di infrastrutture, nonché una 
serie dì problemi connessi al Te¬ 
vere e ai laghi: fissava inoltre i 
limiti territoriali di otto com¬ 
prensori e individuava venti città 
intercomunali. Insemina un vero 
e proprio piano, prima di quello 
che deve scaturire dagli studi del 
« Placido Martini » e da un di¬ 
battito necessariamente più am¬ 
pio e democratico. Da qui la de¬ 
cisione del Comitato di non ac¬ 
cettare la relazione D'Erme e di 
affidare a un gruppo di esperti e 
alla presidenza il compito di ela- 
tiorare nuove indicazioni che sa¬ 
ranno discusse in una prossima 
riunione. 


Architettura 

Lunedi 17 alle 21,30 in Palazzo 
Taverna (sia di Monte Gior¬ 
dano 36) avrà luogo un dibattito 
sul tema « II fenomeno del gi¬ 
gantismo urbano ». 



Alik Cavalieri 

La natura 
deserta 


Di nuovo, dopo la mostra 
di Perez, è l'opera di uno 
scultore a porre in primo pia¬ 
no un discorso sul destino 
dell'uomo d'oggi. Alik Cava¬ 
liere. che espone alla « Medu¬ 
sa » (Hahuino, 124), è artista 
in possesso di una tecnica for- 
mtdahile ma. con rara probi¬ 
tà non la piega a efletti stu¬ 
pefacenti ma cerca di poten¬ 
ziare sia l'evidenza plastica 
di una natura privata dell no¬ 
ma sta certe mirabili metafo¬ 
re sulla crescita della via 
nelle condizioni più ostili (si 
veda Eppure vive). 

Cavaliere, dopo la c novella 
esemplare ». che volgeva in 
popolaresco il gusto dei mate¬ 
riali e dell'immaginoso dada- 
surrealista. della Città-Rac¬ 
conto e delle Avventure di 
Gustavo B. — pensale che 
l'omino avanzante come un 
etrusco netta bacheca di Gia¬ 
comelli s'era messo in testa 
di vivere e farla franca nella 
Milano neo capitalista —. ha 
preso a dar forma a una na¬ 
tura che guanto più cresce 
e si espande tanto più ci al¬ 
larma e ci obbliga a chiederci 
che fine abbia fatto l'uomo. 
Già l'omino Gustavo aveva 


incontrato la natura (ci sono 
nella mostra alcuni « pezzi », 
datati 1962 63. che bene rap¬ 
presentano questo momento 
della ricerca di Cavaliere) 
per accorgersi che era meno 
(l'un frutto, d'una pera. Nelle 
sculture più recenti la natu¬ 
ra non ha più mediazione 
umana, appare spettrale e an¬ 
che misteriosa e mostruosa, 
landa deserta che genera ve¬ 
getali la cui stessa opulenza 
sgomenta. I semi, forse, fu¬ 
rono quelli della « natura vi- 
ndans » di Virgilio e l.ucre- 
zio ma è come se li avesse¬ 
ro buttati via. più che semi¬ 
nati. Max Ernst e i * pop » 
nordamericani (Jasper Jo- 
hns). Questi vegetali invadono 
tutto lo spazio (nella galleria 
non hanno trovato porto le 
sculture di maggiori dnnen 
sioni), arrivano a toccare il 
soffitto, si riflettono su piani 
a specchio e. ridotti a rovi, 
generano frutti enormi da su 
permarket. Ma non ce ne vie¬ 
ne nessun senso di certezza 
e di desiderio, piuttosto la 
sensazione d'essere sopraffatti 
e l’ansia per l'assenza del¬ 
l'uomo che era una difficile 
misura, ma la misura. L’al 
Iticinante surrealismo di Ca¬ 
valiere. rafforzato dal calco 
da veri frutti fiori e sterpi, 
vuole arrivare, col montaggio 
e la metafora, dalla plastica 
oggettivistica alla plastica 
della coscienza esistenziale. 
Il risultato di questa opera¬ 
zione è antinaturalistico nella 
misura in cui fa sentire la 
perdita della misura umana, 
l'assurdità sociale del fatto 


che l'uomo possa essere consi¬ 
derato superfluo, l'irraziona- 
htà di una crescita della na¬ 
tura che sembra la * carica¬ 
tura » del sistema industriale 
c di consumo cap'tahsbco. 
Non crediamo che. nei vege¬ 
tali di Cavaliere, c i sia il se- 
pno diiu lamento per la per¬ 
dita d'uria condizione umana 
legala alla terra. Piuttosto 
una costatazione intellettuale 
amara e crudele, un racconto 
con il rovesciamento di mi¬ 
sure e proporzioni tradizio¬ 
nali. 

Fra le sculture sue più tipi¬ 
che. Ro-e? e La natura sono 
assai indicative di un gigan¬ 
tismo formale che svela la 
assenza deli uomo: in questa 
assenza le pai allarmanti mu 
fazioni e metamorfosi sono 
possibili. Fiori, una delle scul¬ 
ture pai nuore c recenti, si 
eleva tutta in altezza, per 
metri 3 e .56: il suono che 
fanno questi vegetali flessi 
bili nella stanza, se li toc¬ 
cate. allarma come la sco¬ 
perta d una specie ignota su 
un pianeta deserto 

l gonfi frutti sugli alberi 
stecchiti o ai piedi di essi 
sono mele. pere, susine, for¬ 
me note che pero si ranno 
a toccare come se fosse an¬ 
dato perduto un rapporto a 
memoria duomo, come se 
fossero getterete in un triste 
museo dell'uomo e della na¬ 
tura e inumo e la nalura 
fossero separatamente catalo¬ 
gati ed esposti. 

Dario Micacchi 


Chiedono lavoro gli 
edili in Campidoglio 


I centocinquanta edili della 
« Vasca navale ». che tra pochi 
giorni si troveranno senza oc¬ 
cupazione. si sono recati ieri se¬ 
ra in Consiglio comunale per 
chiedere lavoro e impegni pre¬ 
cisi dalla Giunta. Una delega 
zione — accompagnata dal com¬ 
pagno Tozzetti — è stata nee 
vuta dall'assessore Crescenza 
Gli edili hanno esposto la loro 
drammatica situazione e l'esi¬ 
genza di una concreta prospet¬ 
tiva. In particolare hanno chie¬ 
sto che i terreni delia « 167 » 
vengano consegnati immediata¬ 
mente. e che vengano avviati 
i lavori di costruzione a Spina¬ 
celo e che si provveda all'ela¬ 
borazione dei piani particolareg¬ 
giati della « F-l ». Alle richie¬ 
ste dei lavoratori l’assessore Cre- 
scenzi ha risposto con alcune as¬ 
sicurazioni affermando che lavo¬ 
ri per 50 miliardi saranno appal¬ 
tati a Spinaceto entro breve tem¬ 


po. Ma i lavoratori hanno insi 
stito chiedendo clic il Connine 
provveda ora a garantire un la¬ 
voro immediato nelle normali o- 
pere di costruzione eseguite dal 
l'amministrazione captolma. 

Il Consiglio ha affrontato il prò 
blema degli ingegneri e degli ar 
eh4etti capitolini, che sono in 
sciopero da vari giorni. Il coni 
pagno Vetere prendendo spunto 
dalia debole ed evasiva rispo¬ 
sta data dall'assessore Merolli 
alle interpellanze, ha sottolineato 
il significato dclfng.fazione dei 
tecnici rilevandone gli aspetti 
[Militici e di prospettiva che essa 
[Mine. Imi sciopero, infatti, non 
riguarda esclusivamente la que¬ 
stione delle retribuzioni, ma po¬ 
ne soprattutto sul tappeto il prò 
blema della completa ristruttura- 
zione dei servizi tecnici. Succes¬ 
sivamente il compagno Soldini 
ha sollevato la questione delle 
somme che devono essere liqui¬ 


date ai lavoratori dell'ATAC e 
della STEFER per la differenza 
del lavoro straordinario. Soldi¬ 
ni. ricordando la causa vinta dai 
lavoratori contro l'Azienda, ha 
messo in evidenza il pericolo che 
corrono i dipendenti in seguito 
ad un preciso disegno del mini 
stero degli Interni. A quanto setn 
lira, infatti, il pagamento della 
differenza, che dovrebbe essere 
effettuato in questi giorni, sa 
rebbe già stato bloccato dal mi¬ 
nistero. Imi notizia clic ha già get¬ 
tato l'allarme tra i lavoratori 
non è stata smentita. 

Mentre era in corso la seduta 
e mentre gli edili chiedevano la¬ 
voro. una folta delegazione di di 
pendenti del Patronato Scola¬ 
stico ha protestato in aula con¬ 
tro l'atteggiamento della Giunta 
che da anni si ostina a non voler 
risolvere la questione della ge¬ 
stione diretta della refezione e 
del do|M)scuola. 


Balletti all'Opera 
a prezzi ridotti 

Oggi, alle 21. fuori abbona¬ 
mento. a prezzi ridotti replica 
dello Spettacolo di Balletti 
(rappr. n 7.1). diretto dai mac¬ 
ello Pier Luigi Urtiini e per le 
coreografie di Aurelio M Milloss. 
Verranno eseguiti: « La rosa del 
sogno ». s Deserti ». « Variazioni 
rorelliane ». « La sagra della 

primavera », con lo stesso com¬ 
plesso artistico delle precedenti 
rappresentazioni Domani. in 
nbb diurno, replica del « Capu¬ 
teti ed i Monterchl » di Bellini, 
diretti (tal maestro Claudio Ab- 
bado. Regia di Mario Missirolt. 
Scene e costumi di Lorenzo Chi¬ 
glia. Interpreti principali: Mar¬ 
gherita Itinaldl. Cincinno Ara- 
gali, Luciano Pav.irotti. Mario 
Petri e Walter MonachcsL 

Annullati i concerti 
di Segovia 

A causa del perdurare della 
Indisposizione del chitarrista An- 
dres Segovia i concerti previsti 
per il 14 e il 21 aprile sono an¬ 
nullati. 

Il rimborso dei biglietti si ef¬ 
fettua ni botteghino dell'Aula 
Magna a partire di venerdì li 
aprile. Orario 10-13 giorni fe¬ 
riali. 


CONCERTI 

AUDITORIO (Via detta Cooctlia- 
itone) 

Domani, alle 13 concerto diret¬ 
to da Lovro Von Matacic Mu¬ 
siche di Smetana. Dvorak c 
Janacck. 

AUDI IOKIO DEL GONFALONE 

Lunedi, martedì alle 21.30. mer¬ 
coledì alle 17,10 Galleria Pie¬ 
tro da Cortona Palazzo Pam¬ 
pini}-. concerto dcirorcftestrn 
«A Strndivar ius » dir. Piove¬ 
san Musiche Corchi, Vivaldi. 
Tarttnh Mozart e Bocchertnt. 
AULA MAGNA d tua universi 
tana) 

Alle 17.30 (Stagione pomeridia¬ 
na tagl 19) concerto del quar¬ 
tetto Endres con il clarinista 
J Mlchales Musiche: Dttters- 
dorf. Mozart. Urahms 
SALA BORROMINI 

I Solisti di Roma alle 21.15. 
domani alle 13.30 concerti di 
musiche dei secoli XVII. XVIII 
Corclli, Tartinl. Vivaldi, Mo¬ 
zart. 



TEATRI 


ALLA RINGHIERA 1P zza S Ma 
ria in Irastevere) 

Venerdì alle 22 anteprima : 
« lai latici»» messinscena dei- 
r.-\m!eto di Shakespeare * spet¬ 
tacolo cmeteatrale con L De 
Bernardini. P Peragallo ope¬ 
ratori cinemaL' Grifi. Masi. De 
Berardims. Peragallo Regia De 
Berardtnis Peragallo. 
ARktLLHING 

Alle 21 , 30 : < Il ««no degli an¬ 
geli • commedia in S atti di 
A ll Tuccl eoo M. Di Martire. 
M- Ruta. S Bennato. A. Mi¬ 
gliano. C. De Angeli». A Nl- 
cotra Regts dell Autore 
BEAI f) tVis fi Beni - Plana 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta • Amleto o le conseguenze 
deli» pietà nnale • da Lafor- 
gue Ci-n E. Florio M » lancia 
L Mancinellt. L Mezzanotte 
A Mornnb P Napolitano N 
Nevasirt, P PretL M Fura¬ 
tici). C Tato Scene T Caputo 
BELU 

Alle 21,45 la C.la del Teatro 
«l'Essai presenta • Io De Rade 
I crimini deiraraorc • del mar¬ 
chese De Sade per la regia di 
Fulvio Tonti Rendite!. 


BOITO 

Mmishow spettacolo cinetea¬ 
trale per ragazzi « Yoglti Cindi 
e Bubu » segue « II si e il no » 
gioco a quiz presentato dn Ti¬ 
no e l'ora del giovane dilet¬ 
tante. 

BONGO b iPiHIlO 

Oggi e domani alle 16,30 la 
C la D'Origlia-Palmi presenta 
« Un Santo all'Isola di Cuba • 
(Antonio Maria Claret) 2 tem¬ 
pi In 1G quadri di Paul Lebrun 
Prezzi familiari. 

CAB 3/ t v io aedo Vite - leie 
fono 675 336) 

Alle 22.30 c I Monocoli » pre¬ 
sentano A. Sproposito di Pe- 
trolint Zanasso Trilussa Belli 
Lucatelli e le canzoni roma¬ 
nesche di Ieri e di oggi con G 
Lunari. M P. Valloni. R- Can¬ 
dida. G. Folco. 

CENTOUNO 

A grande richiesta domani al¬ 
le 21,70. « Italiciti '67 » diretti 
da Gabrielle Mulachic. 

CLmIhhcL ilei otì< Z«0) 

Alle 21,30 C.I A D presenta . 

• Ostriche e aiuto turchese 
(ovvero In troppi sullo sgabel¬ 
lo) • di Spagnuolo novità con 
A Micantont. V. Busonl. A 
l.ello. M. Bertlnl, P. Lert. Mac¬ 
chi. M. Andrl Musiche di F 
Potenza 

OELLA COMETA 
Alle 21,30 la C la Fuzen pre¬ 
senta • Poesia a Teatro n. 1 » 
testi scelti di G. Spaccarelll. 

DELLE ARTI 

Alle 21 serata di gala a bene¬ 
ficio della C R.I. * Giovedì di 
Carnevale • novità di De Ste¬ 
fani 

oeile muse 

Alle 17 spettacolo gratuito per 
I giovani « Pirandello oggi •. 
Alle 2I.:5 ultima settimana 
Elio {'.indolii in « Elio Elio e 
gli altri • con L Pandoltl. D. 
Callotti. P Franco, B Monta¬ 
naro. Maestro Del Cupola. 

OE' SERVI 

Alle 21,30 The Engltsh Riaver» 
presentano « Tuo for Scasai* 
(Due soli altalena) • di W. Gib¬ 
son con B Berger. C. Lubra- 
vtco. Kegta B berger. 

DIONISIO CLUB tVta Madonna) 

dei Manu SU) 

Alle 22 Lyvla Biondi. G.C. Cel¬ 
li. Sophie Marland. Max Spac- 
cialbelll In « Sette FluxplFces » 
di Ben Novità assoluta. 

OIOSCURI 

Alle 21.15 G F Carcano e il 
Folkstudio presentano ■ Jazz a 
Roma n 3 » con il « Complesso 
1 Grosso dt Jazz e Moderno». 

* The Jama Jama Mcn ». R Li¬ 
beratore. 51 Scherno. C. Lof¬ 
fredo 

DI VIA BELSIANA (Tel 673 556) 
Chiusura estiva 

ELISEO 

Alle 17 fami! e 21 • Blak Co¬ 
medi • di Peter ShafTer con 
Anna Maria Guamierl. Gtan- 
ntm ecc. Regia di Franco Zef- 
flrelll. 

FOth STUDIO «Via Garibaldi 58) 
Alle 22 il Folksinger Bob Hen¬ 
ry. IL fiume* al plano: canti 
italiani con Anna Casolino, 
canti popolari cinesi di Eliza¬ 
beth \vu. 

MiLHEi ANGELO 

Alle 21,30 la Già del Teatro 
d Arte di Roma presenta - Re¬ 
nard • novità di M Barrtcelli 
Monginvtno lempesta Cerret- 
U. Maront. DI Lert Regia G 
Maestà. 

pani NEON (Via Beato Aftgel) 
?o 31 Tel *32 754) 

Oggi e domani alle 16,30 le Ma¬ 
rionette di Maria Acceiiella 
con « Biancaneve e I sette na¬ 
ni » fiaba musicale di Icaro- 
Ste. 


PARIOLI 

Alle 21.30: « La passeggiata 

della domenica • di George Mi¬ 
chel con Nando Gazzolo Regia 
di Dano Fo 
QUIRINO 

Alle 17.30 farmi e 21,15 II 
Teatro Stabile di Genova pre¬ 
senta: « Non si sa come » di 
Luigi Pirandello con Alberto 
Lionello, Olga Villi, S- Monelli. 
R De Damnos. G. Giusti. Re¬ 
gia L. Squarzina. 

RiiìO < < O c visto 
Riposo 

RObaiNi (Piazzo 5 Chiara 14) 
Alle 21.15 la Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante 
A Durante. Leila Ducei In • Il 
delitto ili Oreste - giallo comi¬ 
cissimo di F Da Roma. Novità 
regia C. Durante. 

SAURI 

Alle 21.30 ultima settimana re- 
cite straordinarie del grande 
successo italiano • Inquisizio¬ 
ne - di D Fabbri Regia F 
Arnbrogiinl. 

SEI l EPfcROTTO 57 Oel fitfJUtB) 
Alle 22.30* • Parole contro pa¬ 
role • cabaret con F Bisazza. 
C. Cinterò. M G. Grasslnl. F 
Bracardi. Franco Mazzola. Pip¬ 
po Franco e i pupazzi di M 
Signore»!. 

SIS 1 INA 

Alle 21.15 Garinel e Glovanntni 
presentano Renato Rascel, Wal¬ 
ter Chiari in « lui strana cop¬ 
pia • di Neil Simon 
S. SABA 

Alle 17,30-21,30: «Il Cozzone • 
di Durga (dal Decameron di 
Boccaccio) Regia dell'autore. 

VALLE 

Alle 17 tamil e 21.15 Teatro 
Stabile di Roma presenta « Na¬ 
poli notte e giorno • dt R. Vi- 
vtani Regia G. Patroni Grifi! 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Ramon H messicano e rivista 
Mario Abate 

vol'uRno .vi» Volturno) 
yankee, con P. Leroy c C.la 
Adami (VM 14) A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO fTel 352 153) 

A noi piace Flint, con J. Co- 
bum A ♦ 

AtochlCA «lei 5SK 168) 

A noi place Flint, con J Co- 
burn A 4 

an.akES (lei (RW 947) 

Fantasia DA ♦ ♦ 

«hkio , tei 779 638) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua .Maestà Britannica, con R 
Harnson G 44 

AkLHiMtOE «lei 675 567) 

Murderera Row 
ARlMON « lei 03 330) 

I a ragazza del bersagliere, con 
G. Granata (VM 14) S 4 

arlEllminu (Tei nn654) 

A ciascuno II suo, con G. M 
Volonte (VM 18) DR 44 * 
ASTOR «lei 6 770 409) 

GamblL con S. Me Laine 

SA *4 

ASTORIA Ilei 470/45) 

II ritorno del magnifici sette 

con Y Brynner A 44 

• le« 34a SI 8) 

Chiuso 

«VANA 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
AvENflNO ilei 3/4 1 / 7 ) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

BALDUINA (lei 547 592; 

Qulllfr memorandum, con G. 

Sega! D» 44 


BARBERINI (lei 741.707) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

BOLOGNA (lei 426 700) 

Parigi brucia? con A. Delon 

UK ♦ 

BRANCACCIO Ilei 733 255) 

Il buono. Il brullo, il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A ♦ 
CAPRA N ILA (lei 6/2 465) 

Il buono II brutto II cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
CAPRANICHE I I A «lei tf/2 465) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
COLA DI RIEN/O (lei 350 384) 1 
Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
CORSO ilei 6/1 091) 

Arrivederci Baby, con Tony 
Curtis 8 A 44 

OUE ALLORI (Tel 273 207) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 . 

EOEN del W)4K8) 

Il ritorno del magnifici sette, 
con Y. Brynner A 44 

EMPIRE (Tei 6NY6Z2) 

Il dottor Zivago, con O. Shartf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 t£ur 
Tel 5 910 9X6) 

Il buono, il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
EUROPA dei 366/Jb) 

La notte del generali, con P 
OToole (VM 14) DR 4 

FIAMMA (lei 671 IU0) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

The Taming of thè Shrew 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Ilomhre, con P Ne w m an 

(VM 14) A 444 
GARDEN (Tei 3 X 2 348) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

GIARDINO del «04 946) 

Scusi lei 4 favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
IMPERIALCINE N 1 «T 6 X 6 745) 

Il Faraone, con G. Zelntk 

(VM 13) SM 44 
IMPERIALCINE N 2 (1 6X6 745) 
fi Faraone, con G Zelnik 

(VM 18) SM +4 
ITALIA (lei 846 030) 

La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

MAESTOSO (Tei 7B6tt*) 

Parigi bmcla? con A. Delon 

DR 4 

> Le sigle che mppatona ac- ® 
" canta al titoli del film * 

• corrispondono alia sa- ® 

• guente classificazione per t 

• generi: * 


» Arventai 

• C — Gamica • 

DA — Dlsegva salatala * 
DO ■ Dacam catari a 

0 DM ■ Drammatica > 

0 G — Gialla 0 

• M — Must cala m 

9 9 — SenUmeatala • 

• SA •“ Satirica • 

• SM — Steri co-mitologica • 

• Il b ostro giudizi* tal film • 

® vlena espressa nel mad* • 
fi seguente: fi 

• 4*444 ■ eccestaaal* * 

• 4444 — attinia • 

• 444 — busa* fi 

• 44 — discreto * 

a 4 ■ mediacre • a 

0 VM II » vietato a! mi- , 
_ aori di 1 « anni _ 


MAJESTIC (Tel 674 908) 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani G 44 

Mozzini (Tel 151 947) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

METRO ORIVE IN (T 6 U3U I2U> 
Il tormento e l’estasi, con C. 
Hcston DR 44 

MEI ROP0LITAN (lei 0X9 4t«l 
L'immurale, con U. Tognazzl 
(VM 18) DK 44 
MIGNON (Tel 869 493} 

Le bambole, con G LoMobrl- 
gida (VM 18) C 4 

MuOERNO (Tei ibi) 785) 

Io. l'amore, con B. Bardot 

(VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA «T 460 785) 
Hotnbre, con P. Newman 

(VM 14) A 444 
MONOIAL (Tei 634 876 ) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R. 
Harrison G 44 

NEW roRK (Tel 780 271) 

A noi piace Flint, con J. Co- 
burri A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 UU7) 
tVanted, con G. Gemma 

(VM 18) A 4 
OLIMPICO (Tel 107 635) 

I.a notte del generali, con P. 
O'TooIe (VM 14) DR 4 

PARIS i lei 754 368) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

PLAZA (Tel 681 193) 

La Contessa dt Hong Kong, 
con M. Brando SA 444 
QUATTRO FONIANE ( 1 47u2bl) 
Quelli della San Fabio, con S 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

L’uomo del banco del pegni, 
con R Stelger 

(VM 18) DR 444 
QUiRlNETTa (lei. 670012) 
Quarto potere 

Radio Li 1 » «lei 464 103) 

A not place Flint, con J Co- 
bum A 4 

Rt al E (Tei 580 Z34) 

Wanted. con G. Gemma 

(VM 13) A 4 
REA (Tei 864 165) 

Se vel rivo spara, con T. Ml- 
lian (VM 18) A 44 

Riti (Tel 477 4X1) 

A noi piace Flint, con J. Co¬ 
bo m _ A 4 

rivoli (Tei 460 W3) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trlntlgnant (VM 18) S 4 
Rovai (lei 770549) 

Grand Frlx. con Y Moniand 

(VM 14) DR 4 
ROXV (Tel 870 VHI 

PIU micidiale del maschio, con 
S Koscina (VM 14) SA 4 
SAlONt «aaRGHERtfa ifT/l 4.W> 
Cinema d'Essai: Felllnl le IL 
con M Mastroiannl DR 4 444 
SAVOIA «Tei X 6 I 159) 

Parigi hrncla? con A. Delon 

DR 4 

SMERALDO (Tei 351 581) 

Come rubare la corona d'In¬ 
ghilterra. con R. Browne A 4 
STADIUM net. 393 280) 

Fantasia DA 44 

SUPERCiNEMA /Tel 4xS 498) 
OSS 117 a Tokio si onore 
(prima) 

TREVI «Tel 689619) 

P16 micidiale del maschio, con 
S. Koacina (VM 14) SA 4 
fRlOMPHE «narra Annmaitano* 
Morgan matto da legare, con 
D Warner SA 44 

VIGNA CLARA (Tei 320 359) 

Il buono. Il hrntto. 11 cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Operazione Paradiso. 

con R Vallone A ♦ 

AIRONE: Gamblt, con S. Me 

La In a SA 44 


ALASKA: •C«»n)c rubammo la 

bomba atomica, con Francln- 
Ingrascia (' 4 

AMIA: Miao miao arriha arriba 

DA 4 ♦ 

AI.CYONK: Operazione San Gen¬ 
naro, c«*n N Manfredi SA a a 
ALCE: Come rullammo la bum¬ 
ba atomica, con Franchi-In- 
grassia C a 

ALTIERI: La contessa di tlonc 
Kong, con M Brando SA aaa 
AMBASCIATORI: Non per sol<» 
ma prr denari». c«»n J Lemmon 
SA a *4 

AMBRA .IOVINF.I.I.I: Itamnn il 
mrssirann p rivista 
ANIENK: Agguato per sette spie 
APOI.1,0: Adulterio all'Italiana, 
ron N. Manfredi SA 4 

AQUILA: Funerale a Berlino. 

con M. Caino G 4 

ARAI.DO: I.tlli e il vagabondo 

DA 4 

ARGO: Arabesque, con G. Feck 

A 4 

ARIE!,: I.a mia spia di mezza¬ 
notte. ron I) I)av C a4 
ATLANTIC: I lunglil giorni del¬ 
ta vendetta. c«»n C> Gemma 

A 4 

AVGL'STUS: Papà ma che ripa 
hai fatto in guerra? con J 
Cobtirn S \ a 

AUREO: Il ritorno del magnifici 
sette, con Y. Brynner A 4 a 
AUSONI \: I.e streghe, ron S 
Mangano (VM 1!» SA a 4 
AVORIO: Viaggio allnrinante. 

con S Boyd A 44 

BF.I.S1TO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi S\ 44 
BOITO : Quillrr memorandum. 

con G. Segai DR *4 

BRASII.: Duello nel mondo, con 
R. Harrison A 4 

BRISTOL Mvarez Kelly, con 
W Holden \ 4 

BROADWAV: Il ritorno dri ma¬ 
gnifici sette, con Y. Brsr.n-T 

X ♦♦ 

CALIFORNIA: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

S\ 4* 

CASTELLO : Flnme di dollari. 

con T Hnnter A 4 4 

ONESTAR: Matt Hrim non per¬ 
dona. con D Marlin A 4 
CI.ODIO: Fnnrrale a Berlino. 

con M. Caine G 4 

COLORADO: Come rnbare un 
milione di dollari e vivere fe¬ 
lici. con A. Hepbtim SA 44 
CORAI.T.O: Pugno proibito, con 
E Preriev DR 4 

CRISTALLO: IMMO dollari per 
l-asslter. con R Hundar 

(X’M 14 ) A 4 
DELLE TERRAZZE: \Taggio al¬ 
lucinante. con S Bovd A a* 
DEL A’ASCFI.I.O: Sensi lei e fa¬ 
vore» ole n contrario? con A 
Stordì - SA ♦ 

DIAMANTE: I.'arcldlavoln. con 
V. Gss<man C 4 

DIANA: Sensi lei 4 favorevole 
o contrarlo'* con A Sordi 

SA 4 

EDF.IAAF.ISS: Snperargo contro 
Diahobcns. con K. Woort A ♦ 
ESPERIA: Matt HeJm non per¬ 
dona. con D. Martin A 4 
ESPERO: I Innghl giorni della 
vendetta, con G Gemma A a 
FOGLIAVO: Papà ma che cosa 
hai fatto In guerra? con J 
Cobttm SA 4 

GtUI IO CESARE: Papà ma che 
cosa hai fatto In guerra? con 
J Cotnim SA 4 

ITARLFM: I.a Innga strada del¬ 
la vendetta, con E Purdom 

A 4 

HOLLYWOOD: Navalo Joe. con 
R Revnold» «VM 18) A * 
IMPERO: Golia alla cnnqnista 
di Bagdad 

INDINO' Fantasia DA 44 

JOLLY: Operazione San Gen¬ 
naro. con X Manfredi SA 44 
JONIO: La battaglia del Mods, 
con R Shaine M 44 

LA FENICE: L’arcidlavolo. con 
V. Gassman C 4 

LEBLON: Vlv» Orlar», con G, 
Madison A 4 


MINI CREDITO 

(credito a privati) 


Ì A 


FIDET 

via torino 150 


M ASSIMO* Scusi lei e favore 
sole i> contrario? con A Sordi 

SA ♦* 

NEA’ADA: I.’arcldiavolo. con V 
Gasmnan C » 

NlAGAILA: Adins Grlngo. con 
G. Gemma A » 

NUDA t): Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA +» 
NUOVO OLIMPIA: Cinema «e- 
le/ione* L'anno scorso a Ma- 
rirtib.nl, con G Albertazzi 

DR 4 4 

PALLA DI l'M: Qulen Salir? con 
G M. Volonte (VM 11) A 4 
PALAZZO: Riderà, con L Tonv 

S ♦ 

PLANETARIO: Lilly c 11 vaga¬ 
bondo I)A f e 

PRI.NKSTE : Operazione >an 

Gennaro, con N Manfredi 

SA *4 

PRINCIPE: Scusi lei e favore¬ 
vole o contrario? con A Sordi 

SA » 

RENO: La battaglia dei Mods. 

con IL Sbain*- M »» 

RIALTO: IrxiÉS oltre II fiume. 

con l) Marlin A *4 

RUBINO: I.a battaglia del gi¬ 
ganti. con II. Fonda A 4 

SPI.ENDII): Duello a F.l Diahlo 
c'.'i S Poitier A -*» 

SULTANO: I.arcldlavolo. con 

V G.is'-man C ♦ 

TIRRENO: Malgret a Pigall«\ 
con G. Cervi Ci *- 

TRI ANON: Prr pochi dollai i an¬ 
cora. con G G« rr-ina A ♦ 

Tl SCOLO : Drguejo. con J. 

Stuart «VM 14) A » 

ULISSE: passi* ori! uccidete 

agente Gordon 

A't.RIt ANO: I.e streghe, ron S 
Mancano «VM : 4) S A * * 


T 


nr/p A’ismni 


ACII.IA: Bnrman. con R Kent 

A * 

ADRIACINE: Solo contro Roma 
con P. Leroy SM 4 

ARS CINE: Riposo 
Al REMO. Riposo 
AURORA: ! magnifici Brutos del 
tirsi. c.,n JR Stuart A » 
CASSIO: Gli allegri eroi, con 
Stanlio-OlLo C 4^ 

COLOSSEO: X77 ordine di ur- 
cidere. con G. Barray A » 
DII PICCOLI- Cartoni animati 
DILLE MIMOSE: Modesty Blai¬ 
se. con M Vitti S.A 4 » 
DEI LE RONDINI: la 18.a spia. 

(.-n R Cloniri .A 4 

DORI A: Sette pistole per I Me 
Gregor. c.-n R ttood .A 44 
ELDORADO: l'accia alla tolpr. 

con P Seffers C » 

FARO: Un indinne di anni fa. 

c- n R Wr’rh A 4 

FOLGORI.: Judith, con S I.«>- 
ren DK * 

NOAOCINE; Beau Grste. con G 
Si.-ckwail A * 

ODEON: fan Can. con F Si- 
natra M 4 

ORIINTF.' Il placrre e I amorr. 

con J Fonda (VM 13 1 S 4 
PLATINO: Se permettete par¬ 
liamo di donne, con V. Ga«- 
sman (VM 131 S.A + + 

PRIMA PORTA: Èrcole contro 
I tiranni di Babilonia SM + 
PRIMA ATRA: I.e spie vengono 
rial semifreddo, con Franclu- 
Ir.grassia C » 

REGI!.LA : Sloiiv In guerra 
ROMA: Snperargo contro Dia¬ 
bolici!». c->n K ttood ,\ ^ 

StlA UMBERTO: Caccia alla 
\olpc. con P Sellers C » 

CINEMA CUF. CONCEDONO 
OGGI I,A RIDUZIONE F.NAL- 
AGIS: Ambasciatori. Cassio, La 
Fenice. Nuovo Olimpia, plane¬ 
tario, Pizza. Prima Porta, Roma, 
Sala Umberto, Tiziano Tuscolo. 
TEATRI: Arlecchino. Delle Arti, 
Dtoicnri. Goldoni Pantheon, Ri¬ 
dotto Ell»eo, Rollini, Satiri. 


lettere 







Parla <li libertà 
ma dimentica le 
grosse piaghe della 
nostra società 

Ho seguito la « Tribuna po¬ 
litica i> in cui era di turno 
Pori. Tartassi, coscgrelario del 
PSU. In tutta la sua premes¬ 
sa e nelle risposte ai giorna¬ 
listi egli non ha fatto altro 
che decantare la democrazìa 
e la libertà che oggi esiste¬ 
rebbero nei Paesi occidentali, 
Italia compresa. 

Nei suoi concetti di liber¬ 
tà e di democrazia forse Poti. 
Tonassi comprende gli enor¬ 
mi sacrifici che i lavoratori 
sono costretti a fare — lavo¬ 
rando dicci ore al giorno — 
per poter pagare Paffuto di 
una casa decente 7 I.e pensio¬ 
ni di fame riservate a mi¬ 
lioni di pensionati che han¬ 
no lavorato 30-40 unni? I gra¬ 
vi interventi della jmlizia con¬ 
tro t lavoratori che difendo- 
no il posto di lavoro o con¬ 
tro pacifici cittadini che ma¬ 
nifestano per la }xice’ > I.e ru¬ 
berie c gli scandali net qua- 
It sono coinvolti uomini di 
governo e che non vanno in 
galera? La gente che muore 
perchè mancano i posti let¬ 
to riccjli ospedali? 

Queste domande potrebbe¬ 
ro andare avanti all'inftnito, 
ma Tonassi si è ben guarda¬ 
to dal dire come si vogliono 
affrontare questi gravissimi 
problemi. Certo ogni lavora¬ 
tore. ogni persona di buon 
senso e sinceramente demo 
cratica, deve respingere que¬ 
sta falsa democrazia borghe¬ 
se che difende solo gli in¬ 
teressi dei capitalisti. 

Certo è sconsolante che una 
parte del PSU. quella piit a 
destra, sia stata persino su¬ 
perata dalla stessa Chiesa cat¬ 
tolica che con l'ultima enci¬ 
clica di Paolo VI ha fatto del 
grandi passi avanti individuan¬ 
do alcuni dei nodi piti dram¬ 
matici dell'attuale società. 

RENZO MARINELLI 
(Rho - Milano) 

Quante tasse 
paghiamo bevendo 
ima tazzina di caffè 

Il sistema fiscale e tribu¬ 
tario italiano sembra fatto ajy- 
posta per colpire i milioni di 
operai e impiegati che hanno 
un reddito fisso, perche non 
una delle nostre lire sfugge 
alla piovra del fisco. E’ una 
conseguenza delle imposte in¬ 
dirette, che colpiscono indi¬ 
scriminatamente chi guadagna 
50 mila lire al mese e chi ha 
un reddito di parecchi mi¬ 
lioni. 

Quando noi andiamo al bar 
per prendere una tazzina di 
caffè, la piaghiamo cosi sara 
perchè l'esercente, nel fissar¬ 
ne il prezzo, ha dovuto tener 
conto di almeno 16 • voci » 
tributarie di cut ho voluto 
prendere nota e che vi citerò. 
Imposte indirette: I) imposta 
di consumo sul caffè; 2) im¬ 
posta di fabbricazione sullo 
zucchero; 3) imposta per la 
licenza; 4) IGF; 5) dazi doga¬ 
nali Imposte dirette: 1) ric¬ 
chezza mobile; 21 complemen¬ 
tare; 3) imposta di famiglia; 
4) imposta sulle insegne; 5) 
imposta sulla pubblicità; 61 
imposta di registro sul con¬ 
tratto 1/1 locazione del nego¬ 
zio; 7) imixista comunale ar¬ 
ti e professioni: S) imposta 
Camera di commercio; !)) ad¬ 
dizionale ECA: 10) addiziona¬ 
le Pro Calabria; II) addizio¬ 
nale prò alluvione novembre 
1066 

L'imposizione indiretta in 
Italia è più del doppio di 
quella diretta, colpisce i pro¬ 
dotti e pertanto a pagare è 
ogni cittadina. E mentre i cit¬ 
tadini piu ricchi sono i favo¬ 
riti. gli appartenenti alle clas¬ 
si meno agiate sono i più col¬ 
piti perchè sono costretti a 
spendere tutto il loro reddito 
in consumi c sopportano com¬ 
pletamente appunto le impo¬ 
ste indirette. 

BRUNO PENSIERO 
(Genova) 


Denunciamo 
pure certi 
anticomunisti ma 
non comperiamo 
i loro giornali 

Concordo con quanto un let¬ 
tore di Tonno vi sente a 
proposito dello scandaloso e 
infantile anticomunismo che il 
* socialista » De Feo sciorina 
sul settimanale della RAI Ra- 
diocorriere. 

Concordo, ma le cose che 
racconta non mi meravigliano 
De Feo è t ice presidente det¬ 
ta RAI con consenso delia 
DC fSceiba. Gaia. Rumor ec¬ 
cetera . e non può certamen¬ 
te comportarsi diversamente. 
Quando lo nominarono. Van- 
tmomunismo ad ogni costo era 
certamente nel contralto co 
me prezzo della poltrona. 

Mi meraviglia, invece, tl fat¬ 
to che cittadini democratici, 
lavoratori consapevoli del do- 
ie mira Tanticomumsmn affa 
De Feo. continuino ad acqui¬ 
stare e Icaoere quel settima¬ 
nale Esistono, oggi rotocal¬ 
chi settimanali come Vie Nuo¬ 
ve e Noi Donne che toltre a 
decine di « servizi » dt attua¬ 
lità e rubriche) rip/irtano in 
maniera estesa non solo i pro¬ 
grammi delia radiotelevisione, 
ma pure — sempre per tale 
settore — informazioni, cro¬ 
nache, critiche redatte da va¬ 
ienti giornalisti democratici e 
quindi atte a soddisfare qual¬ 
siasi esigenza. 

Perciò la conclusione t una: 
denunciamo prure lo scandalo 
senza stancarci, ma quel set¬ 
timanale lasciamolo a De Feo 
e ai suoi editori. Per quanto 
duri di comprendonio, dovran¬ 
no concludere che l'anticomu¬ 
nismo i oggi una merce di 
difficile smercio. 

SANDRO NELLI 
(Ancona) 


Anche i Paesi 
neutrali sorvolati 
dai bombardieri 
americani 

La notizia che d'ora in avan¬ 
ti 1 bombardieri americani de¬ 
stinati al Vietnam partiranno 
(latte basi in Thailandia, ha in¬ 
dignato l'opinione pubblica co¬ 
me nuovo grado delt'a esca- 
tatton » che j ìotrebbe portare 
it mondo alla catastrofe. Poi 
si è latto notare che un nuo¬ 
vo Paese resta così subordi¬ 
nato alte esigenze deliimpe- 
rialtsmo statunitense che cre¬ 
scono sempre. 

Ora io vorrei richiamare la 
attenzione su un altro punto 
non meno mostruoso: i voti 
dei bombardieri dalla Thailan¬ 
dia al Vietnam debbono pre- 
■ vedere ogni volta, per forza, 
il sorvolo e quindi la viola¬ 
zione della neutralità dei Pae¬ 
si che stanno in mezzo: c cioè 
del Laos o della Cambogia. 

Certo, 10 ricordo che anche 
nel corso dell'ultima guerra 
mondiate alcuni volt di bom¬ 
bardieri portavano talvolta a 
sconfinamenti c al sorvolo di 
Paesi neutrali. Ma se c'era in- 
tenzionahtà. questa veniva te¬ 
nuta nascosta, e ogni volta il 
fatto era negato, o si faceva¬ 
no ampie scuse diplomatiche. 
Adesso invece la sicurezza del¬ 
l'aggressione imperialista è ta¬ 
le per cui tranquillamente ti 
progetta c si annuncia di co¬ 
lere violare la neutralità al¬ 
trui. senza più alcuna preoc¬ 
cupazione o ricordo dell'esi¬ 
stenza di un diritto interna¬ 
zionale a tutela dei popoli mi¬ 
nori. 

EGIDIO ZA NOTTI 
(Milano) 

(ibi guadagna 
hO mila lini non può 
mandare i figli 
all’Università 

A proposito della lettera dì 
quell'ingegnere il quale in pra¬ 
tica sosteneva che oggi tutti 
possono studiare se nc hanno 
la volontà, vorrei dire que 
sto signore ha forse dimenìi 
calo quanto sia duro pier il 
figlio di un operato, che r.on 
sia un egoista, sacrificare i 
piropri genitori per farsi man¬ 
tenere all'Università ? Lo sa 
quanto costano i libri, quan¬ 
to sono elevate le tasse, pier 
uno studente di medicina, ad 
esempio? Non ha mai avu¬ 
to occasione di pensare che 
chi studia /«torà’ Ed è for¬ 
se un’aberrazione chiedere 
che chi compie questo lavoro 
venga jxigato. o per lo meno 
spesato in modo da non do¬ 
ler pesare sui genitori, spe¬ 
cialmente quando questi han¬ 
no mezzi insufficienti per con¬ 
durre un vita umana 7 

Sì, noi vogliamo studiare 
ma senza chiedere ai nostri 
genitori di « crepare » per noi! 

... Per concludere non è 
con le elemosine che si rea¬ 
lizza il diritto allo studio; e 
quando tl salario non supe¬ 
ra le 8090 mila lire mensili 
e il lavoro è insicuro, un ope¬ 
raio non può permettersi il 
n lusso » rii mandare un figlio 
all'Università, quali che sia¬ 
no te sue buone intenzioni e 
la volontà di sacrificarsi. 

G. RUBINI 

(Casalecchio - Bologna) 

Statali: niente 
di nuovo per 
l’esodo volontario 

Siamo dei vecchi impiegali 
statali (dall'età minima dt 62 
anni), interessati a sapere se 
e quando si avrà una nuova 
proposta di legge sullo « svec¬ 
chiamento ». Fino a pochi an¬ 
ni fa vigeva la legge sullo 
« sfollamento volontario », che 
poi fu fatta decadere. Si aera, 
oppure no. un nuovo ordina¬ 
mento delta materia? 

UN GRUPPO DI 

VECCHI STATALI 
( Roma ) 


Non n«*»sur.a propo<«a al 

tua'.n.ente per Io sfollarr.er.to vo¬ 
lontario e r.on c da prevedere en 
tro qufdo scorcio di JcRidatura 
che la questione sarà aflrontjta L' 
prev«-dibiie che I» questione posta 
essere dtuuasa nel quadro dei:» 
riforma generale della pubblica am- 
n-.ir.'.strazione e del riavuto del * 
funzioni e deiie camere dei dipen¬ 
denti pubblici. Comunque, certa¬ 
mente non prima della prossima 
legislatura 

cn. OTOXO NANNCZZI 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perver¬ 
tono. Vogliamo assicurare i 
lettori che ci scrivono e 1 cui 
scritti non sono stati pubbli¬ 
cati per ragioni di spazio, che 
la loro pubblicazione è di 
grande utilità per tl giornale. 

Oggi ringraziamo: Vanda 
PARRINI, Milano; Leonardo 
BIZZOCA. Milano; Carlo LAU. 
Genova; Vincenzo BEZZI. Ro¬ 
ma; Redenlo COMPONI. Sviz¬ 
zera: Giovanni TEPASSO, S. 
Antonino di .Susa; Dante TOZ¬ 
ZOLI. Genova, I. ROSSI, L* 
Spezia; Assuero PERINI. Ge¬ 
nova: Vasco POGGESI. Firen¬ 
ze; Eugenio MACRELLI, Ro¬ 
ma; Salvatore CARRUBA. Mo¬ 
dena; Angiolo MOCAI, Boia 
gna; M G, Sanremo; Olindo 
CAMANZI. Alfonsine; Alleo 
PARODI. Savona: Corrado 
BERTONI. Milano; Nello 
STACCHIOTTI. Ancona: Ro¬ 
molo SIMONk.lT I, Roma; 
Matreo D'ANIELLO, Salemo; 
Eddy SFONDRINI, Cmisello 
B : Gabriele MERZOGORI, 
Pavia; Virgilio BARTOLOZ- 
ZI. Firenze; Giovanni RISA- 
GLIA. Alba; A A.. Milano; Mi¬ 
mo FESTA, Lumezzane; A.W., 
Bologna. 

— II lettore Ugo GAZZOLA 
(Piacenza) ci mandi l'Indiriz¬ 
zo perchè gli si possa rispon¬ 
dere personalmente. 


Seri tt le Irtterr bervi. Indicando 
con chlamxa nnme. cognome e In¬ 
dirizzo. Oli desidera che in calce 
alla lettera non compaia II nome, 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate. o siglate, o ron firma illec- 
giblle. o che recano la sola tnfl- 
razione: • Un gr upp o di... », non 
tengono pubblicate. 
















settegiorni 


= I 16 APRILE 


I I 


Domenica 




TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 


10,15 

15,— 


radio-TV 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

Cesenatico: Motociclismo CIRCUITO INTERNAZIONALE 
Milano: Atletica leggera PASQUA DELL'ATLETA 
Reggio Calabria: Ciclismo GIRO DELLA PROVINCIA DI 
REGGIO CALABRIA 


i I 


17 , — 

18, — 
19 ,— 
19,10 


LA TV DEI RAGAZZI 

SETTEVOCI 

TELEGIORNALE 


CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 


55 « 19,55 


da! 16 al 22 aprile 


S I 


= . 20,30 


TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 


21 ,— 

22,15 

23,10 


QUESTI NOSTRI FIGLI di Diego Fabbri (Quarta puntata) 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE 


Venerdì (1° TV, ore 21) in « Teatro-inchiesta » 


TELEVISIONE 2* 


l 

Savona: ua atto d'accusa 1 


coatro il regiuie fascista 


13*13,15 Per Milano e zone collegate MILANO ORE 13 
19*19,50 CONCERTO diretto da Ottavio Ziino 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 ROMA 4 con Claudio Villa 

22.15 AVVENTURE IN MONTAGNA - « La valanga > - Telefilm 


RADIO 


Dal 9 al 14 settembre 1927 
fu celebrato a Savona il pro¬ 
cesso a carico di Filippo Tu¬ 
rati e Sandro Pertini, entram¬ 
bi contumaci, per espatrio 
clandestino. Sul banco degli 
imputati erano anche altri 
Italiani, fra cui Ferruccio Par- 
ri e Carlo Rosselli, accusati di 
aver organizzato e favorito 
quella fuga, avvenuta il 12 di¬ 
cembre 1926 a bordo di una 
barca diretta in Corsica, e 
quindi in Francia. Fu, dati t 
tempi, un processo singolare: 
l'aula del tribunale si trasfor¬ 
mo in quei giorni in un'isola 
di libertà e nessuno riuscì ad 
impedire che il processo ve¬ 
nisse a costituire un chiaro 
atto d’accusa contro il regi¬ 
me fascista. 

I giudici, dimostrando indi¬ 
pendenza di giudizio e indi¬ 
scusso coraggio, non rinvia¬ 
rono gli imputati al tribuna¬ 
le speciale ed anzi emisero 
una condanna molto mite. 

Dai verbali di questo pro¬ 
cesso e da tutti gli altri in¬ 
cartamenti esistenti, il ma¬ 
gistrato e commediografo Vi¬ 
co Faggi ha tratto ima pièce 
teatrale dal titolo II proces¬ 
si) di Savona. E’ questo testo, 
adattato e riveduto per la te¬ 
levisione da Piero Schivazap- 
pa e Gino De Sanctis, che fa 
da base all'omonima trasmis¬ 
sione in onda, per la serie di 
Carlo Tuzii aTeatro-inchiesta», 
venerdì 21 aprile alle 21 sul 
Primo canale TV. 

Secondo la formula della ru¬ 
brica, i brani sceneggiati si 
alternano ad altri di caratte¬ 
re documentario girati nei 
luoghi in cui si svolsero 1 fat¬ 
ti narrati: a Milano, dove abi¬ 
tava Turati, a Caronno Vare¬ 
sino dove lo stesso Turati ri¬ 
mase nascosto 


v 

<.<?'• ' 4 A M WS&é'.i 



NAZIONALE 


Giornale radio: ore 8. 13, 
15, 20, 23 • 6,35 Musiche 
della domenica - 7,30 Pari 
e dispari - 8,30 Vita nei 
campi - 9 Musica per ar¬ 
chi - 9,30 Messa - 10,15 Per le 
Forze Armate - 10,45 Disc- 
jockey - 11,40 Circolo dei ge¬ 
nitori - 12 Contrappunto - 
13,28 Fred 13,30 - 14 Trasmis¬ 
sioni regionali - 14,35 Beat- 
beat-beat - 15,10 Schedina 
musicale - 15,30 Pomeriggio 
con Mina (prima parte) - 

16.30 Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto - 17,30 Po¬ 
meriggio con Mina (secon¬ 
da parte) - 18 Concerto di¬ 
retto da Jean Martinon - 

19.30 Interludio musicale - 

20,25 Sesto senso - 21,05 La 
giornata sportiva - 21,15 

Concerto del quintetto a fia¬ 
ti di Stoccarda - 22 Musica 


di musica leggera - 17,30 
Domenica sport - 18,35 Ar¬ 
rivano i nostri - 21 Meridia¬ 
no di Roma - 21,40 Organo 
da teatro - 22 Poltronissima. 


TERZO 


I da ballo - 22,25 Piccolo trat¬ 
tato degli animali in musi 


ca - 23 Questo campionato 
di calcio. 


SECONDO 


Nando Gazzolo (Rosselli) a Giuseppe Pagliarini (Turati) in una «cena 
del « Processo di Savona ». 


I Giornale radio: ore 7,30, 
8.30. 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 
18,30, 19,30, 21,30, 22,30 - 

1 6,30 Buona festa - 8,20 Pa¬ 
ri e dispari - 8,45 II giorna¬ 
le delle donne - 9.35 Gran 

I varietà - 11 Cori da tutto il 
mondo - 11,35 Juke-box - 12 
Anteprima sport . 12,15 Hit 
parade - 12,30 Trasmissioni 

I regionali - 13 II gambero - 
13,45 I Beatles - 14 Trasmis¬ 
sioni regionali - 14,30 Voci 

I dal mondo - 15 II bar della 
radio - 16 Domenica sport 


(I parte) - 16,30 Concerto 


Ore 9,30 Corriere dall'A¬ 
merica - 10 Musiche del 
Settecento - 10,35 Musiche 
per organo - 11 Fogli d’al¬ 
bum . 11,15 Concerto operi¬ 
stico diretto da Fulvio Ver- 
nizzi - 12.20 Musiche d’ispi¬ 
razione popolare - 12,50 Le 
grandi interpretazioni - 14,30 
Cherubini e Dvorak - 15,30 
Il cavaliere di Olmedo (tre 
atti di F. Lupe De Vega, 
traduzione in versi di Ma¬ 
rio Socrate; Don Alfonso: 
Gastone Moschin; Don Ro¬ 
drigo: Enzo Taraselo; Don 
Ferdinando: Roberto Her- 
litzka; Don Pietro: Ottavio 
Fanfani; Il Re Don Giovan¬ 
ni II: Gianni Bortolotto; 
il connestabile: Giampaolo 
Rossi; Donna Agnese; Va¬ 
lentina Fortunato; Donna 
Leonora: R e 1 d a Ridoni; 
Anna: Rina Centa; Fabia: 
Pina Cei; Tello: Vincenzo 
De Toma; Un contadino: 
Alfredo Bianchini; e inoltre: 
Valter Luce, Riccardo Pcr- 
rucchetti, Carlo Porta. Mu¬ 
siche originali di Cesare 
Brero dirette dall’Autore. 
Regia di Virginio Puecher - 
17,45 Ottetto di Vienna -18,30 
Musica leggera - 18,45 La 
lanterna - 19,15 Concerto di 
ogni sera - 20,30 Le due 
scuole - 21 Club d’ascolto: 
« Teo o l'acceleratore della 
storia »- 22 II giornale del 
Terzo - 22,30 Kreisleriana - 
23,15 Rivista delle riviste. 


19 APRILE 


Mercoledì 


i • 


TELEVISIONE 1* 


8.30-12 TELESCUOLA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 

15.30- 16,30 Ciclitmo: GIRO DELLA CAMPANIA 
17.— GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 SAPERE - Corso di diritto 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO , 

21, — Documenti di storia • di cronaca: L'INSURREZIONE DI 

VARSAVIA 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
13-13,15 MILANO ORE 13 

Per Milano • io ne collegata 
18,30 SAPERE - Corso di inglese 
19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 IL FANTASMA PAGA LA PIGIONE 

Henry James. Con Marie Lafcrèt 

22.15 ORIZZONTI della scienza a della tecnica 


Da un racconto ci 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20. 23 - 
6.35 Corso di tedesco - 7,10 
Musica stop - 7.48 Ieri al 
Parlamento - 8,30 Le canzo¬ 
ni del mattino - 9.07 Colon¬ 
na musicale - 10.05 Canzoni 
regionali italiane - 10.30 Ra¬ 
dio per le scuole - 11 Tritti¬ 
co - 11.30 Antologia operisti¬ 
ca - 12.05 Contrappunto - 
12,47 La donna oggi - 13,33 
Sempreverdi - 14 Trasmis¬ 
sioni regionali - 14,40 Zibal¬ 
done italiano - 15.45 Parata 
di successi - 16 Programma 
per i piccoli - 16,30 il gior¬ 
nale di bordo - 16.40 Corrie¬ 
re del disco: musica da ca¬ 
mera - 17 Italia che lavora - 
17,20 L’Approdo - 18.20 Per 
voi giovani - 19.15 Ti senio 
dall’ingorgo - 19.35 Luna- 

park - 20.15 La voce di Lu¬ 
cia Altieri - 20.20 La cam¬ 
pana sommersa, musica di 
Ottorino Respighi - 23 Oggi 
al Parlamento. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15. 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18.30, 19,30, 

21.30, 22,30 . 6,35 Colonna 
musicale - 7,40 Biliardino - 

8.20 Pari e dispari - 8,45 Si¬ 

gnori l’orchestra - 9,12 Ro¬ 
mantica - 9-35 II mondo di 
lei - 9.40 Album musicale - 
10 Jazz panorama - 10,15 I 
cinque continenti - 10,40 

Corrado fermo posta - 11.35 
Viaggio in Andalusia - 11,42 
Le canzoni degli anni '60 * 

12.20 Trasmissioni regiona¬ 
li - 13 II vostro amico To- 


tò - 14 Juke-box - 14.45 Di¬ 
schi in vetrina - 15 Motivi 
scelti per voi. (Tra le 15 e 
le 16: ciclismo, arrivo del 
Giro della Campania) - 15,15 
Rassegna di giovani esecuto¬ 
ri - 15.35 Musica da came¬ 
ra - 16 Musiche via satel¬ 
lite - 16,38 Ultimissime - 
17,05 Canzoni italiane - 17,35 
Per grande orchestra 18.25 
Sui nostri mercati - 18-35 
Classe unica - 1830 Aperiti¬ 
vo in musica - 20 Colombi¬ 
na Bum - 21 Come e per¬ 
chè - 21.10 Orchestra d’ar¬ 
chi - 21,30 Cronache del 
Mezzogiorno - 2130 Orche¬ 
stre Sforzi. Soffici e Roe- 
lens 

TERZO 

Ore 930 Corso di tede¬ 
sco * 10 Musiche operisti¬ 
che - 1030 Musiche di Gali¬ 
lei. Taeggio e Giovanni Ca- 
brieh - il Ottonno Respi- 
ghi: La primavera - 11.45 
Leo polii Mozart: Cassazione 

- 12,10 L’informatore etno- 
musicologico - 12.20 II pia¬ 
noforte di Liszt - 13 Concer¬ 
to diretto da Lorin Maa- 
zei - 1430 Corale ■ Roger 
Wagner » - 15.15 Composito¬ 
ri contemporanei - 15,40 Mu¬ 
siche di Franck - 16,20 Mu¬ 
siche di Busoni * 17,10 Mu¬ 
sica di OrfT - 1830 Musica 
leggera - 18,45 Piccolo pia¬ 
neta - 19.15 Concerto di ogni 
sera - 2030 Interpreti a con¬ 
fronto: musiche di Brahms 

- 21 II personaggio di Elet¬ 
tra, da Eschilo a Sartre - 22 
Il giornale del Terzo - Sette 
arti - 2230 L’alto Medioevo 

- 23 Musiche contempora¬ 
nee • 2330 Rivista delle ri¬ 
viste. 


20 APRILE 


Giovedì 


«iiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiimimiiji 


| Ej Mercoledì alle 


TELEVISIONE 1* 


= ore 21,15 sul 2o TV = 


8,30-12 TELESCUOLA 
12,30-13 CORSO SPERIMENTALE 
17,— IL TUO DOMANI 
17,30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE - La casa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 


Marie 

Laforèt 

recita 

James 


20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 


21, — VIVERE INSIEME - 49° . A.'taternità 

22, — TRIBUNA POLITICA 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
13-13,15 MILANO ORE 13 

Per Milano a zona collegata 
18,30 SAPERE - Corso di francese 
19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 GIOVANI 

22.15 I GRANDI CAMALEONTI - di Zardi - Ultimo episodio 


II 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12, 1.3, 15. 17, 20, 23 - 
635 Corso di francese - 7.10 
Musica stop - 7,48 Ieri al 
Parlamento - 830 Le canzoni 
del mattino - 9,07 Colonna 
musicale - 10,05 Un disco 
per l’estate - 10.30 L’Anten¬ 
na - 11 Trittico 11.23 In 
edicola - 1130 Antologia ope¬ 
ristica - 12,05 Contrappunto 
- 12,47 La donna, oggi - 1333 
E arrivato un bastimento - 
14,40 Zibaldone italiano - 
15,45 I nostri successi - 16 
Programma per i ragazzi - 
1630 Novità discografiche 
americane - 17 Italia che la¬ 
vora - 17.20 Canzoni napole¬ 
tane - 1730 Giacchetta bian¬ 
ca, romanzo di Herman 
Melville - 18 Armando Del 
Cupola al pianoforte - 18,15 
Gran varietà - 19.15 La voce 
ai Little Tony - 20,20 Le 
canzoni del palcoscenico - 
21,05 Concerto della piani¬ 
sta Maria Tipo - 2130 Or¬ 
chestra d’archi - 22 Tribuna 
politica. Confronto diretto. 
Partecipano un rappresen¬ 
tante del PLI e tre giorna¬ 
listi . 3 Oggi al Parlamento. 


lei - 9.40 Album musicale - . 
10 Jazz panorama - 10.15 I I 
cinque continenti - 10,40 La I 
spia che venne dall’univer- _ 
so • 1133 La donna che la- I 
vora - 11.42 Le canzoni de- 1 
gli anni ’60 - 12,20 Trasmis¬ 
sioni regionali - 13 II sen- I 
zatitolo - 14 Juke-box - 14,45 I 
Novità discografiche - 15 La 
rassegna de! disco - 15,15 | 
Parliamo di musica - 16 I 
Rapsodia - 1638 Ultimissi- ■ 
me - 17,05 Un disco per _ 
l’estate - 1735 Le grandi or- I 
chcstre degli anni ’50 - 18.25 | 
Sui nostri mercati - 1835 
Classe urica - 1830 Aperiti- I 
vo in musica - 1930 Punto I 
e virgola - 20 II mondo del- ■ 
l’opera - 21 Sedia a dondo- _ 
lo - 2130 Cronache del Mez- I 
zo giorno - 3 La fabbrica | 
dei goals - 3.40 Benvenuto 
in Italia. ■ 



TERZO * 

Ore 930 Corso di trance- I 
se • 10 Hector Berlioz - | 
1035 Jacob van Kerle - 
1035 Musiche di Franco Al- | 
fano - 1230 Schubert e Dvo- I 
1235 Antologia di in- 9 


rak 


terpreti - 1430 Musiche di ■ s 

« • _ * _ _ «p «Ma : 4 x I ■ 


SECONDO 


Mendelssohn • 1530 novità 
discografiche - 16.15 Raw- 


Giomale radio: ore 630, 
730, 830. 930, 1030, 1130, 
12,15, 1330, 1430, 1530, 

1630, 1730, 1830. 1930. 

2130, 330 • 635 Colonna 
musicale - 7,40 Biliardino - 
830 Pari e dispari - 8,45 Un 
disco per l’estate - 9,12 Ro¬ 
mantica - 935 II mondo di 


sthome e Williams - 17.10 
Il Settecento tra clavicem- I 
baio e pianoforte - 1730 I 
Jules Masse net • 1830 Mu- " 
sica leggera • 18.45 Pagina ■ 
aperta - 19,15 Minuetti di I 
Mozart - 1930 Tannhàuser, I 
di Wagner * 330 Costume, _ 
di Libero Bigiaxetti • 3,40- I 
330 Rivista delle riviste. | 


Marie Laforèt è la pro¬ 
tagonista dello sceneggia¬ 
to Il fantasma paga ia 
pigione, in programma 
mercoledì 19 aprile alle 
ore 21,15 sul Secondo Ca¬ 
nale, libera traduzione da 
una novella dello scritto¬ 
re americano dell’Otto¬ 
cento, Henry James. 

Il racconto è Impernia¬ 
to sulle misteriose vicen¬ 
de di un giovane studen¬ 
te americano, Peter Fan- 
ning, destinate a risolver¬ 
si in maniera imprevedi¬ 
bile, e rispecchia il cli¬ 
ma della Nuova Inghil¬ 
terra puritana di quegli 
anni, con quel miscuglio 
di malinconia e ironia 
che caratterizza l’arte 
dell’autore di Ritratto 
di signora e Giro di vite. 


NELLA FOTO; «m Intimi 
«•pressione di Mtrie LoForftt. 


17 APRILE 


Lunedì 




8,30- 

12,30- 

17 ,— 

17,30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


12 TELESCUOLA 

13 CORSO SPERIMENTALE 
GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE ' ’ 

LA TV DEI RAGAZZI 
SEGNALIBRO 

SAPERE - Corso di geofisica 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 . SETTIMANALE TELEVISIVO 

22, —• DIAMOCI DEL TU - Spettacolo musicale con Caterina 

Caselli e Giorgio Gaber 

TELEGIORNALE 


23,— 


TELEVISIONE 2* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
13-13,15 MILANO ORE 13 

Per Milano e zone collegate 
18,30 SAPERE - Corso di inglese 
19-19,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 IL RITORNO DI DON CAMILLO - Film di Julien Duvivier. 
Con Fernandel, Gino Cervi, Paolo Sleppa 

23,05 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23 - 
6,35 Corso di francese - 7,10 
Musica stop - 8 Lunedì sport 
- 8,30 Canzoni del matti¬ 
no - !),07 Colonna musica¬ 
le - 10,05 Canzoni napoleta¬ 
ne - 10,30 Radio per le scuo¬ 
le - 11 Trittico - 11,30 Anto¬ 
logia operistica - 12,05 Con¬ 
trappunto - 13 Servizio spe¬ 
ciale sull’incontro GriHith* 
Benvenuti - 13,38 Canzoni 
senza parole - 14 Trasmis¬ 
sioni regionali - 14,40 Zibal¬ 
done italiano - 15,45 Album 
discografico - 16 Sorella ra¬ 
dio - 16,30 Corriere del di¬ 
sco: musica sinfonica - 17,20 
Solisti di musica leggera - 
17,30 Giachetta bianca: ro¬ 
manzo di Herman Melvil¬ 
le (I puntata) - 18 Leon Kel- 
ner al pianoforte - 18,15 Per 
voi giovani - 19,15 Ti scrivo 
dall’ingorgo - 19,35 Luna- 
park - 20,15 La voce di Betty 
Curtis - 20,20 II convegno 
dei cinque - 21,05 Concerto 
diretto da Nino Bonavolon- 
tà - 22,35 II giornale del lu¬ 
nedì - 23 Oggi al Parlamen¬ 
to e Notte sport: Griffìth- 
Ben venuti. 


I cinque continenti - 10,10 
Io e il mio amico Osvaldo - 
11,42 Le canzoni degli an¬ 
ni ’60 - 12,20 Trasmissioni 
regionali - 13 ... Tutto da ri¬ 
fare! - 14 Juke-box - 14,45 
Tavolozza musicale - 15 Se¬ 
lezione discografica - 15,15 
Grandi violinisti: David Oi- 
strakh - 16 Musiche vìa sa¬ 
tellite - 16,38 Ultimissime - 
17,05 Canzoni italiane - 17,35 
Saludos amigos - 18,35 Clas¬ 
se unica - 18,50 Aperitivo in 
musica - 19,30 Radiosera: 
servizio speciale sull’incon¬ 
tro Gnfiìth-Benvenuti - 20 
I! martello - 20,50 New York 
’67 - 21,15 II giornale delle 
scienze - 21,30 Cronache del 
Mezzogiorno . 21,50 Musica 
da ballo - 22,40 Benvenuto 
in Italia. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12.15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 

21.30, 22,30 . 6,35 Colonna 
.musicale - 7.40 Biliardino - 
8,20 Pari e dispari - 8,45 Si¬ 
gnori, l’orchestra - 9,12 Ro¬ 
mantica - 9,40 Album musi¬ 
cale - 19 Rocambole - 10,15 


TERZO 

Ore 9,30 Corso di france¬ 
se - 10 Musica sacra - 10,30 
Sergej Prokofiev - 10,55 An¬ 
ton Dvorak - 11.10 Musiche 
di Mozart e Beethoven - 
12,20 Musiche di Giardini e 
Kelemen - 12,55 Antologia di 
interpreti - 14,30 Capolavo¬ 
ri del Novecento - 15,30 Or¬ 
feo: musica di Ferdinando 
Bertoni - 16,40 Musiche di 
Kodaly - 17.10 Musica di 
Ghedini - 18,05 Frédéric 

Chopin - 18,30 Musica leg¬ 
gera - 18.45 Piccolo piane¬ 
ta - 19,15 Concerto di ogni 
sera - 20,15 La guerra di 
Troia non si furà. di Jean 
Giraudoux - 22 II giornale 
del Terzo - Sette arti - 22.30 
La musica oggi - 23 Rivista 
delle riviste. 


21 APRILE 


Venerdì 


TELEVISIONE 1* 


8,30 

12.30 
17 ,— 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


20,30 


21 ,— 

23,— 


12 TELESCUOLA 

13 CORSO SPERIMENTALE 
CORSA TRIS DI GALOPPO 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

MUSICA DA CAMERA 

SAPERE - Corso di educazione civica 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

TEATRO-INCHIESTA n. 6 * Il precesso di Savori» 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
13-13,15 MILANO ORE 13 

Per Milano e zone collegate 
18,30 SAPERE - Corso di inglese 
19-19,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 VIVERE SANI - 3’ - E adesso, un po' di relax 

21,55 VETRINA DI «UN DISCO PER L'ESTATE» 
22,40: GLI ULTIMI PELLEROSSA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13, 15. 17. 20, 23 - 
6,35 Corso di inglese - 7,10 
Musica stop - 7.48 Ieri al 
Parlamento - 8,30 Le canzo¬ 
ni del mattino - 9.07 Colon¬ 
na musicale - 10.05 Un di¬ 
sco per l’estate - 10,30 Radio 
per le scuole - 11 Trittico - 
11,30 Artisti linci: Giulietta 
Simionato - 12,05 Contrap 
punto - 12,47 La donna og¬ 
gi - 1.3.33 Orchestra canta - 
14,40 Zibaldone italiano 
15,45 Relax a 45 gin * 16,30 
Corriere del disco: musica 
linea - 17 La voce dei lavo¬ 
ratori - 17,20 Cantando in 
jazz - 17,45 Tribuna dei gio¬ 
vani - 18.15 Per voi giovani 

- 19,15 Ti senvo dall'ingor¬ 
go - 19,35 Luna park - 20.15 
La voce di Onetta Berti - 
20,20 Concerto sinfonico, di¬ 
retto di Walter Crabeels - 
21,50 Solisti di musica leg¬ 
gera - 22,30 Chiara fontana 

- 23 Oggi al Parlamento. 


natra - 11,42 Le canzoni de¬ 
gli anni '60 - 12,20 Trasmis¬ 
sioni regionali - 13 Hit Pa¬ 
rade - 14 Juke-box * 14,45 
Per gli amici del disco - 
15 Per la vostra discoteca - 
15,15 Grandi direttori: Er¬ 
nest Ansermet - 16 Musiche 
via satellite - 16,38 Ultimis¬ 
sime - 17,05 Un disco per 
l’estate - 17,35 Operetta edi¬ 
zione tascabile: Rose Marie, 
di R. Friml e H, Stothart, 
Frasquita, di Franz Lehar - 
18,35 Classe unica - 1830 A- 
peritivo in musica - 20 II 
viaggio del signor Dapper¬ 
tutto - 21 Avventure di gran¬ 
di libri - 2130 Cronache del 
Mezzogiorno -21,50 Musica 
da ballo - 22,40 Benvenuto 
in Italia. 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio: ore 630, 
730. 830. 930, 1030, 1130, 
12.15, 1330. 1430, 1530. 

1630. 1730, 1830, 1930, 

2130, 2230 - 635 Colonna 
musicale - 7,40 Biliardino • 
830 Pari e dispari - 8,45 
Un disco per l’estate - 9.12 
Romantica • 935 II mondo 
di Lei • 9,40 Album musica¬ 
le - 10 Jazz panorama - 10 
e 15 I cinque continenti - 
10,40 Antoine e Nancy Si- 


Ore 9 Corso di inglese - 
930 Radio per le scuole - 
10 Musiche pianistiche - 
10,40 Musiche di Fauré - H 
Beethoven - 11.15 Respighi 
e Novak - 1230 Mozart e 
Villa Lobos - 13 Vladimir 
Ashkenazy - 1430 Maria 

Callas - 1530 Musiche di 
Wladimir Vogel - 16,15 Se¬ 
renate - 17.10 Clavicembali¬ 
sta Frank Pelleg - 1830 Mu¬ 
sica leggera • 18,45 Piccolo 
pianeta - 19,15 Concerto di 
ogni sera - 2030 L’idea mo¬ 
derna della materia (I) - 
21 Passe-partout, Sergio To¬ 
fano - 21,45 Orchestra Mi¬ 
gliarti - 22 II giornale del 
Terzo - Sette arti - 22,40 
Idee e fatti della musica - 
22,50 La poesia nel mondo - 
23,05 Rivista delle riviste. 


18 APRILE 


Martedì 


■* 

* 


8,30- 

12,30- 

17,— 

17,30 

17.45 

18.45 
19,— 
19,15 

19.45 


20,30 

21 ,— 


22,50 

23,— 


12 TELESCUOLA 

13 CORSO SPERIMENTALE 

Per 1 più piccini: LA BOTTEGA DI MASTRO BUM 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

CLUB DU PIANO 

LA « POPULORUM PROGRESSIO » DI PAOLO VI 

SAPERE . Il bambino tra noi 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

BOOMERANG - L'ARMA CHE UCCIDE - Film di Elia Kazan 
Con: Dana Andrews, Lee J. Ccbb 
ANDIAMO AL CINEMA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
13-13,15 MILANO ORE 13 

Per Milano e zone collegate 

18.30 SAPERE - Corso di francese 
19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 SPRINT 

22, — L'APPRODO 

22.30 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE - 


An'iquariato artistico 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, 23 • 
6,35 Corso d’inglese - 7,10 
Musica stop - 7,48 Ieri al 
Parlamento - 8,30 Le canzo¬ 
ni del mattino - 9 La comu¬ 
nità umana - 9,10 Colonna 
musicale - 10,05 Musiche da 
operette e commedie musi¬ 
cali - 10,30 Radio per le scuo¬ 
le - 11 Trittico - 11,30 Anto¬ 
logia operistica - 12,05 Con¬ 
trappunto - 12,17 La donna, 
oggi - 13 Servizio speciale 
suil’incont ro Grilhth-Benve- 
nuti - 13,38 E’ arrivato un 
bastimento - 14 Trasmissio¬ 
ni regionali - 11,40 Zibaldo 
ne italiano - 15,45 Un quarto 
d’ora di novità - 16 Program¬ 
ma per i ragazzi - 16,30 No¬ 
vità discografiche francesi - 
17 La voce dei lavoratori 
- 17,20 Parliamo di musi¬ 
ca - 18,15 Perchè si, con 
Milva - 19,30 Luna-park - 
20,15 La voce di Gianni Mo- 
randi - 20,20 Non si sa co¬ 
me, di Luigi Pirandello - 22 
Concerto sinfonico diretto 
da Janos Kbmives - 23 Oggi 
al Parlamento. 


SECONDO 

Giornale radio, ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10.30, 11.30, 

12.15. 13,30. 11.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 

21.30, 22,30 - 6,35 Colonna 
musicale - 7,10 Biliardino - 
8.20 Pari e dispari - 8,45 
Signori l’orchestra - 9,12 Ro¬ 
mantica * 9,35 II mondo di 
lei - 9.40 Album musicale - 
10 Rocambole - 10,15 I cin¬ 
que continenti - 10,40 Hit pa¬ 
rade de la chanson - 11 


Ciak 11,35 La posta di Giu¬ 
lietta Masinu - 11,45 Le can ■ 
zom degli anni ’60 - 12.20 | 
Trasmissioni regionali - 13 I 
Il grande Jockey - 11 Juke¬ 
box - 11.45 Cocktail musica- I 
le - 15 Girandola di can/o I 
ni - 15,15 Grandi organisti: 
Albert Schweitzer • 16 Rap • 
sodili 16,38 Ultimissime - I 
17,05 Canzoni italiane - 17,35 I 
L’assassinio di via Belpog- 
gio, racconto di Italo Svo 1 
vo - 18,25 Sui nostri mere.»- I 
ti - 18.35 Classe unica - 18.50 
Aperitivo in musica - 20 At- « 
tenti al ritmo - 21 Non tutto I 
ma di tutto - 21,10 Tempo " 
di jazz - 21,30 Cronache del 
Mezzogiorno - 21,50 Musica E 
da ballo - 22.40 Benvenuto | 
in Italia. 

TERZO I 

Ore 9 Corso d’inglese - | 
9,30 Radio per le scuole - 10 
Musiche clavicembalistiche | 
- 10,10 Sinfonie di Mozart - I 
10,50 Musica di Brahms - ■ 
11.25 Musica di Britten - 12,20 
Jacques OfTenbach - 13 Trio I 
Heifetz, Primrose. Piango: | 
sky - 11,30 Pagine dalla 

« Carmen » - 15,30 Musiche | 
di Guido Turchi - 16 Novi»;. I 
discografiche • 17,10 Giovali 
ni Battista Viotti - 17,15 » 

Bach - 18,15 Quadrante eco | 
mimico - 18,30 Musica lrg I 
gora - 18,45 New Orleans 
Armstrong e Bechett - 19,15 I 
Concerto di ogni sera - 20,30 I 
Corrado Alvaro: dieci anni 
dopo la morte - 21: Musiche ■ 
contemporanee per piano- I 
forte - 22 11 giornale del Ter ■ 
zo - Sette arti - 22.30 Libri 
ricevuti - 22.40 Rivista delle I 


riviste. 


22 APRILE 


Sabato 


TELEVISIONE 1 




8,30-12 TELESCUOLA 

15.30 ITALIA URSS MASCHILE E FEMMINILE 
17,— GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 ITINERARI - Borneo - Il regno dell'orango 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— SABATO SERA - Spettacolo musicale 

22.15 PRIMA PAGINA - Lunga attesa del Po r toga!io 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


10 11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
13-13,15 MILANO ORE 13 

Per Milano e zone collegate 
18,— SAPERE - Corso di francese 
19-19,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 RECITAL DEL SOPRANO ANTONIETTA STELLA 

22.15 PETRA CITTA’ SEGRETA 
22,45 ITALIA-URSS di ginnastica 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio - ore 7. 8, 
10, 12. 13. 15, 17. 20, 23 - 
6,35 Corso di tedesco - 7,10 
Musica stop - 7,48 Ieri al 
Parlamento - 8,30 Le canzo¬ 
ni del mattino - 9.07 II mon 
do del disco italiano - 10,05 
Un disco per l’estate - 10,30 
Radio per le scuole • lì 
Trittico - 11.30 Parliamo di 
musica * 12,05 Contrappun¬ 
to - 12,47 La donna, oggi 
13,33 Ponte radio • 14,30 Zi¬ 
baldone italiano - 15,45 

Schermo musicale - 16 Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi - 16,30 
Hit Parade - 17 Italia che 
lavora - 17.25 L'ambo della 
settimana 17,32 Galleria 
del melodramma: Riccardo 
Zandonai - 18,05 Incontri 

con la scienza - 18,15 Trat¬ 
tenimento in musica - 19,35 
Luna-park - 20,15 La voce 
di Bruno Lauzi; 20,20 II 
trentaminuti - 20,50 Abbia¬ 
mo trasmesso - 22,20 Musi¬ 
che di compositori italiani. 


I cinque continenti - 10,40 
Pasquino oggi - 11,42 Le I 
canzoni degli anni '60 - 12,20 I 
Dixie-beat - 12.45 Passa por- * 
to - 13 Hollywoodiana - Il - 
Juke-box - 14.45 Angolo mu- I 
sicale - 15 Recentissime in | 
microsolco - 15,15 Leontyne 
e Tito Schipa - 16 Rapsodia | 
- 16,38 Un disco per l’està- I 


te * 17,05 Canzoni napoleta¬ 
ne - 17.30 Estrazioni lotto - » 
17,40 Bandiera gialla - 18,25 I 
Sui nostri mercati - 18,35 I 
Ribalta di successi • 18,50 
Aperitivo in musica - 20 Dal I 
Festival del Jazz di New | 
pori 1966 - 21 Divertimento * 
musicale - 21.30 Cronache ■ 
del Mezzogiorno -21,50 Mu I 
sica da ballo - 22,40 Berne- I 
nuto m Italia. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 1030, 11,30. 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30 . 6,35 Colonna 
musicale - 7,40 Biliardino - 
8,20 Pari e dispari - 8,45 Un 
disco per l’estate - 9,12 Ro¬ 
mantica - 9,35 II mondo di 
Lei - 9,40 Album musicale 
- 10 Ruote e motori - 10,15 


TERZO | 

Ore 9,30 Corso di tedesco - 
10 Beethoven - 10,40 Castel- I 
nuovo Tedesco - 11 Antolo- I 
già di interpreti - 12,20 Geor¬ 
ges Auric e Jacques Ibert - ■ 
13 Musiche di Weber - 14,30 I 
Violinista André Gertler e • 
pianista Diane Andersen - . 

15.30 Capriccio, musica di I 
Richard Strauss - 18,10 Mu- | 
sica di Luigi Dallapiccola - 

18.30 Musica leggera - 18,45 | 
La grande platea • 19,15 I 


Concerto di ogni sera 
20,15 Concerto diretto da 
Mario Rossi • 22 II giorna¬ 
le del Terzo - Sette arti - 
22,30 I dattilografi. Un atto 
di Murray Schisgal - 23,15 
Rivista delle riviste. 


niiiiiiiiiiiiiimiiiiiimiiiiiiiiiiin: 
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l’Unità / sabato 15 aprile 1967 

Indetto dall'ARCI 


_ pag. 9 / spettacoli 

Due atti unici di Viviani allo Stabile di Roma 


Comegi» a Prato Notte e ghroo „ tfo/w / # -. 

democratico dalla parodia alla tragedia 


democratico 

« Boom » dello spettacolo nella città: 
oltre 60.000 spettatori al Metastasi 
nell'ultima stagione 


> /< 

■V[ 


Si apre questa mattina alle 
ore 9. nel Salone del ridotto del 
Teatro Metastasio di Prato il 
convegno nazionale di studio 
sul tema: « Strutture democra¬ 
tiche per un teatro democrati¬ 
co », indetto dall'Associazione 
Ricreativa Culturale Italiana 
(ARCI). 

Alla relazione introduttiva, 
che sarà tenuta dall’onorevole 
Adriano Seroni. seguirà il di¬ 
battito, che si concluderà nel 
pomeriggio di domani. 

PRATO, 14 

« Tutto esaurito »: la ma¬ 
gica frase del successo ha 
campeggiato quasi ininterrot¬ 
tamente quest’anno sul < bot¬ 
teghino » del Teatro Meta¬ 
stasio di Prato. Si è trattato 
di un vero e proprio boom, ma 
con caratteristiche tutte sue: 
non è esploso improvviso (non 
so: Prato scopre il teatro, o 
cose del genere; nulla di tutto 
questo), è stato invece il frut¬ 
to dell’appassionato lavoro 
svolto dai dirigenti del Meta¬ 
stasio e dall’Amministrazione 
comunale di sinistra che reg¬ 
ge il Comune di Prato e ge¬ 
stisce il teatro. Un lavoro ap¬ 
passionato che si è mosso lun¬ 
go il solco di una politica cul¬ 
turale che aveva come obbiet¬ 
tivo avvicinare al teatro — al¬ 
la prosa ed alla musica — il 
maggior numero possibile di 
cittadini, di giovani in special 
modo. A Prato — 120 mila abi¬ 
tanti con l'argento vivo addos¬ 
so — gli amministratori pub¬ 
blici hanno fatto centro: una 
stagione dopo l’altra, si è assi¬ 
stito ad un c crescendo » di in¬ 
teresse verso la prosa e la 
musica sinfonica. Quest’anno 
il boom: 60 mila spettatori da 
ottobre — quando è iniziata 
la stagione — ad oggi hanno 
seguito i 22 spettacoli messi 
in scena al Metastasio. Ses- 


Festival del 
film tecnico 
a Budapest 

BUDAPEST, 14. 

E' in corso a Budapest il IV 
Festival del Rim tecnico, che 
prevede la proiezione di 120 pel¬ 
licole di 18 paesi, fra cui l'Italia. 
Ila aperto la rassegna Microco¬ 
smo dell'ungherese Gabor Takocs, 
che ha illustrato con procedimenti 
scientifici un brano di musica di 
Bela Bartok. 


E' MORTA 
NICOLE 
BERGER 



santamila spettatori e, fra que¬ 
sti, 15 mila abbonati. Un pub¬ 
blico attento, critico, formato 
per la maggior parte di gio¬ 
vani. 

A questo pubblico il Meta¬ 
stasio ha offerto un « cartel¬ 
lone » prestigioso. Per soddi¬ 
sfare le sue esigenze e per 
dare alla città un suo effet¬ 
tivo retroterra teatrale è stata 
costituita una compagnia sta¬ 
bile che ha debuttato in ot¬ 
tobre. Ora si sfa preparando 
per un grosso « esame »: ha 
un appuntamento a giugno con 
il « Festival dei Due Mondi » 
di Spoleto, dove presenterò 
Tragedia nudn di un anonimo 
inglese del ‘500. 

A Prato non si va solo al 
teatro, si discute di teatro. 
Durante i mesi della « sta¬ 
gione » nel ridotto del Meta¬ 
stasio si sono svolti una de 
cina di dibattiti, ai quali hanno 
partecipato autori. registi, 
scenografi, attori. 

Ecco perchè l'ARCl ha pen¬ 
sato bene di organizzare 
proprio qui. ed in collabora¬ 
zione con il Metastasio. un 
convegno nazionale di studi 
sul tema: « Strutture demo¬ 
cratiche per un teatro demo¬ 
cratico ». Si svolgerà domani 
e domenica e vi prenderanno 
parte i dirigenti dell’ARCI 
ed nomini di teatro di tutta 
Italia 

L'on. Adriano Seroni. della 
giunta esecutiva nazionale del 
l’ARCl. terre la relazione in 
I rodili lira Poi il dibattito, che 
si prevede ampio e vivace: il 
tema del convegno offre, infat¬ 
ti. materia per un esame ap 
profondilo dei problemi del 
teatro italiano. 

Si avvertiva da tempo l’esi¬ 
genza che si aprisse un di¬ 
scorso serio e circostanziato 
sui modi ed i mezzi per raf¬ 
forzare (e crearne di nuove) 
le strutture su cui poggia il 
teatro italiano: strutture vera¬ 
mente democratiche, però per 
un teatro effettivamente de¬ 
mocratico. 

La scelta di Prato e del 
Metastasio come sede del 
convegno rientra appieno nel 
discorso che gli organizzatori 
della manifestazione inten¬ 
dono iniziare. A Prato, infatti, 
queste strutture esistono (le 
ha create il Comune, l’unico 
organismo democratico capace 
di promuovere iniziative ten¬ 
denti ad incidere profonda¬ 
mente sul piano culturale) ed 
hanno dimostrato ampiamente 
la loro consistenza e la loro 
validità. Anche se a Prato vi¬ 
vono 120 mila persone e a 
venti chilometri c’è Firenze, 
senza un'azione capillare di 
propaganda e di sensibilizza¬ 
zione non si riesce a portare 
a teatro in sei mesi 60 mila 
persone: senza una ben deli¬ 
neata scelta culturale nella 
redazione del « cartellone » 
non si riesce a far sottoscri¬ 
vere 15 mila abbonamenti. 

Il teatro inteso come ser¬ 
vizio sociale ha dato i suoi 
frutti: nove « tutto esaurito » 
per I giganti della montagna. 
cinque « tutto esaurito * per 
L'istruttoria (per questo spet¬ 
tacolo è stato preso a pre¬ 
stito un locale che potesse ac¬ 
cogliere le migliaia e migliaia 
di persone che hanno soppor 
tato il fastidio di lunghe code 
davanti ai botteghini), « tutto 
esaurito » per L'epitaffio per 
George Dillon. per il concerto 
di Richler. per R Drago, per 
Metti, una sera a cena, per 
La passeggiata della dome¬ 
nica. per L’Arlecchino 
' Sempre un pubblico folto ed 
attento per lavori già affer¬ 
mati e per testi nuovi, un pub 
blico esigente al quale il Me¬ 
tastasio. conclusa la stagione 
di prosa con Metti, una sera 
a cena, offrirà, con inizio dal 
la metà di maggio, una mani¬ 
festazione musicale di grande 
interesse: la « Sagra musicale 
pratese », giunta quest’anno 
alla sua seconda edizione, de 
dicala all’opera pianistica di 
Federico Chopin Ed anche per 
la « Sagra » c’è per l’aria un 
< tutto esaurito ». 

c. d. 



La regia di Patroni Griffi è rispettosa del 
testo ed efficace per « La musica dei 
ciechi » e molto meno convincente per 
« Toledo di notte » - Straordinaria prova 
di Franco Sportelli e di Pupella Maggio 
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Il Teatro Stabile di Roma 
ha dato il suo contributo alla 
riscoperta di Raffaele Vivia¬ 
ni: è uno dei pochi meriti da 
esso acquisiti nei primi due 
anni di vita, e glielo ricono¬ 
sciamo ben volentieri. Per 
scrupolo di cronisti, dobbiamo 
tuttavia ricordare che, da al¬ 
meno un decennio, opere an 
che importanti di Viviani sono 
state riproposte, sulle scene, 
da suo figlio Vittorio e da Nino 
Taranto: risale al 1957 una vi¬ 
gorosa edizione deH‘l//fimo scu¬ 
gnizzo (e di quello stesso pe¬ 
riodo è la stampa dei due gros¬ 
si volumi, che raccolgono il 
meglio della produzione vivia- 
nesca). Ora. dunque, l'immis- 
sione dei drammaturgo napo¬ 
letano nel circolo dei teatri a 
gestione pubblica è un avveni¬ 
mento di rilievo, ma le cui 
proporzioni non possono esse¬ 
re dilatate (come ci sembra 
abbia fatto qualche giornale 
immemore o frettoloso) oltre 
misura. 

Napoli notte e giorno — que¬ 
sto il titolo complessivo dello 
spettacolo — comprende due 
atti unici. Toledo di notte e 
La musica dei ciechi : il pri 
mo. del 1918 (e successivo 
quindi soltanto al Vicolo) ap¬ 
partiene alla fase iniziale, 
quella in cui l'autore si distac¬ 
ca dai limiti del c varietà * — 
pur continuando a servirsi di 
alcuni dei suoi mezzi espres¬ 
sivi — per conquistare una ve¬ 
ra e propria dimensione tea¬ 
trale: La musica dei ciechi, 
del 1927, rappresenta già la 
maturità dell’artista: è un pie- 


le prime 


Musica 

Isaac Stern 
alla Filarmonica 

Serata lieta per gli appassio¬ 
nati di musica convenuti al con¬ 
certo di Isaac Stem alla Filar¬ 
monica. Il grande violinista ha 
suonato da par suo. neU’ordine. 
la freschissima Sonatina op. 137 
di Schubert (che avremmo però 
preferito presentata in un tono 
un po' meno dimesso): la podero¬ 
sa Sonata n. 1 di Bartok. di cui 
è stata messa bene in risalto la 
tormentata tragicità; gli incan¬ 
tevoli Adagio K.261 e Rondò 
K.3T3 di Mozart; e. infine, la giu¬ 
stamente famosa Sonala in re 
maggiore di Prokoflev. che ha 
trovato in Stem un interprete i 
pronto ad aderire pienamente ad 
un discorso musicale così dut¬ 
tile e. nello stesso tempo, orga¬ 
nizzato su un così solido impian¬ 
to unitario. 

Un grande concerto, quindi, 
forse con un unico neo; ci è 
sembrato, in qualche momento, 
che l'art.sta non riuscisse a rag¬ 
giungere la robustezza di suono 
da lui desiderata, e ciò sebbene 
egli S’a uno di quei violinisti che 
si avventano letteralmente sullo 
strumento, come dimostrano la 
« strage » di crini dell'archetto 
e la rottura di una corda. 

Composto ed efficace Alexan¬ 
der Z.ikin al piano. Alla fine del 
j concerto, entusiasmo alle stelle 
e due bis (Bloch e Kreisler). 

vice 

Cinema 
La ragazza 
del bersagliere 

Anita, ragazza un po' * chiac¬ 
chierata ». meootra il vero anrxv 
re nella persona di Salvatore, 
baldo bersagliere napoletano, dj 
rante le manovre militari in Emi¬ 
lia. ! due vivono qualche gomo 
d'intensa fel'cità. e si appresta¬ 
no a sposarsi; ma un malaugu¬ 
rato bagno postprandiale determi¬ 
na la morte del giovanotto Ani 
ta è disperata: ed ecco che le si 
presenta, m tutta la sua vagheg 
giata apparenza, il defunto: 
squagliandosela dall’Aldilà (co- 


PARIGI. IL 

E’ morta ieri sera ncll'ospe 
dale di Rouen. dove era stata 
ricoverata lo scorso venerdì in 
seguito ad un incidente auto 
mobilistico, Nicole Berger 
(nella foto). L'attrice, che ave- 
va 32 anni, era stata scoperta, 
quando ne aveva appena di¬ 
ciotto. da Autant Lara che le 
fece interpretare, in Quella 
certa età, la poetica eroina 
adolescente. Prese parte, sue 
cessivamente. a vari film, con 
Jean Marais e Jeanne Moreau. 
Gérard Philipe (Tili Eulenspie 
gel). Brigitte Bardot e Jean 
Gabin (L<j ragazza del pecca 
fo). Fece pure parte della com 
pagnìa drammatica dj Jean 
Louis Barrault e Madelcine 
Renaud e fu l'interprete di una 
popolare trasmissione televi- 
■iva Cecilia, medico di cam¬ 
pagna. 


Da maggio a ottobre a Parigi 


Circa mille artisti alle 
olimpiadi del music-hall 


PARIGI, 14. 

La terza edizione delle 
« Olimpiadi del Music hall » si 
svolgerà a Parigi dal 5 maggio 
al 4 ottobre prossimi. Vi pren 
deranno parte una decina di 
troupes di tutti i Paesi del mon 
do. per un totale di circa mille 
artisti. 

Comincerà il Portogallo con 
una compagnia di ottanta ele¬ 
menti capeggiata da Amalia 
Rodriguez. Poi, sarà la colta 


degli Stati Uniti, con lo show 
di Sammy Davis fr. del Gran 
music hall di Romania (Stella 
Popesco e novanta artisti), di 
quello cecoslovacco (con Anna 
Hegerova), del Music-hall di 
Israele, di quello della Repub 
blica socialista di Armenia, del 
Teatro di danze popolari di Rio 
de Janeiro, di James Brom e 
della sua troupe, e, infine, del 
recital di Oum Kalsoum. la ses¬ 
santenne cantante egiziana. 


me faceva, prima, dalla caser¬ 
ma) continuerà a tenerle compa¬ 
gnia. una compagnia solo spiri¬ 
tuale. Ma la carne, si sa. ha le 
sue esigenze: e Anita cerca di 
lasciarsi andare fra le braccia 
di altri uomini. Non ci riesce, 
però: è sempre assillata dalla vi¬ 
sione di lui. Arriverà, anche, alle 
soglie del matrimonio con un ti¬ 
mido suo pretendente: ma fug¬ 
girà. aU'ultimo istante, per i bo¬ 
schi. e la pallottola di un cac¬ 
ciatore la ricongiungerà, infine, 
al suo Salvatore: li aspetta qual¬ 
che secolo di purgatorio, ma in¬ 
sieme. 

Tratto approssimativamente 
dalla quasi omonima commedia 
di Edoardo Anton. La ragazza 
del bersagliere non aggiunge 
niente alla fama di Alessandro 
Blasetti, la cui parabola artisti¬ 
ca (con tantissimi e sinceri augu¬ 
ri di lunga. lunga vita) sembra¬ 
va conclusa, in certo modo, con 
lo. io. io... e gli altri. E' una sto- 
riellina sentimentale, soprattut¬ 
to difettosa nella sceneggiatura, 
che. invece di aderire all'esilità 
fiabesca del tema, s’intriga in 
una casistica mistico-erotica non 
immune da volgarità. Il mestiere 
del regista è visibile a sprazzi: 
Graziella Granata è belloccia, e 
si sforza di conferire qualche 
attendibilità al personaggio. Ac¬ 
canto a lei. il simpatico Anione 
Casagrande. Colore. 

ag. sa. 

A noi 

piace Flint 

A « loro ». forse, ma a noi co¬ 
mincia a piacere sempre meno 
questo super-super agente ame¬ 
ricano Derek Flint al secolo Ja¬ 
mes Cobum. che preferisce an¬ 
dare in giro con il suo famoro 
accendino per ottantadue usi di¬ 
versi. La trama di A noi piace 
Flint — come scrivono gli agen¬ 
ti pubblicitari - tè antica quan¬ 
to il giardino dell'Eden ». Vedia¬ 
mo: alcuni esponenti femminili 
del campo della moda e della 
bellezza decidono di governare 
il mondo. Il quartier generale 
v iene collocato in una fantastica 
stazione climatica, r.el Mar dei 
Caraibi. dove sorge un attrezza- 
tissimo e modernissimo istituto 
di bellezza per milionari, fonda¬ 
to. si dicr nel 1953 da Noe! Co- 
ward: il tutto, vicino a uno dei 
centri di lancio spaziale amen 
cani. Fl.nt arriverà a nuoto al 
centro caraibico di < fantaeste- 
tica ». dove sarà impegnato a 
combattere su due fronti: con 
tro la cocciutaggine delle super¬ 
donne. e contro alcuni « tradito- 
n » del servizio segreto america¬ 
no che intendono impadronirsi 
del mondo intero usando un razzo 
vettore carico di bombe ato¬ 
miche. 

Naturalmente, tutto andrà per 
il meglio, anche perchè il sesso 
debole abdicherà facilmente alle 
sue impossibili ambizioni. Ma 
anche il film (colorato e panora¬ 
mico) di Gordon Douglas abdica 
troppo facilmente diie pur picco¬ 
le intenzioni parodistiche iniziali 
(si vedano i < traduci ì * guer¬ 
rafondai. e la coalizione delle 
super-donne mirante allistaura- 
none di un governo mondiale ma¬ 
triarcale). che sono ben presto 
assorbite dal meccanismo fumet¬ 
tistico e « avventuroso > della 
storia, il quale agisce sullo spet¬ 
tatore come la tecnica del lavag¬ 


gio del cervello. E. lo crediate 
o no, lo sceneggiatore Hai Fim- 
berg decise di prendersi una va¬ 
canza a Palm Sprìngs prima di 
averne terminato la stesura... 


vice 


Teatro 


Balletti ’67 

Con « Balletti '67 », diretti da 
Gabriella Mulachié — in colla¬ 
borazione con la « Deutsche Bi- 
bhothek Rom » (« Goethe Insti- 
tut ») — il teatrino « Centouno » 
di via Euclide Turba, immerso 
nell'acuto prorumo d'incenso (ma 
« sfiatato » anche col deodorante 
per quasi tutta la durata di 
« Proiector - Piece 2 »), è stato 
assalito da più o meno sperico¬ 
late sperimentazioni, che voleva¬ 
no essere soprattutto liberi eser¬ 
cizi sulla possibilità di comporre 
e scomporre nello spazio scenico 
il colore, il movimento delle im¬ 
magini e di figure umane in cal¬ 
zamaglia (le luci e i costumi era¬ 
no di Elio Marchegiani). 

In « Proiector - Piece 2 ». di F. 
Rzewski e C. Steiner — tetnativo 
di recupero di quel « teatro d’om¬ 
bre » che è sorto in Cina prima 
dell’anno 1000 —. utilizzando uno 
schermo cinematografico, s'inten¬ 
de esplorare le possibilità ine 
renti all’idea di un'opera :n cui 
luce e suono non si * accompa¬ 
gnano * solamente, ma « influisco¬ 
no » Cuna sull'altro in una sin¬ 
tesi che supera i singoli elemen¬ 
ti: nonostante qualche soluzione 
ad effetto, si tratta, in pratica, di 
un magma « informe * a cui sarà 
necessario dare un successivo 
sviluppo linguistico 

Mentre «3 » si è qualificato co¬ 
me una « coreografia » in cui si 
è tentato di materializzare * il 
rapporto universale trinità unità »: 
mentre in « Oh. TTHO. RO ». di 
P. Vicinelli. tra libere esclama¬ 
zioni e parole in libertà, si ac¬ 
cennava a una donna contesa da 
due pretendenti, e nel « Pezzo 
per direttore .. » da Dieter Schne- 
bel le az'oni di una ballerina 
oscillavano tra la sincronia per¬ 
fetta nei tre elementi fondamen¬ 
tali dei balletto 'spariti, tempo, 
forza' e l'assoluta disgregazione 
d> questi, la parte finale dello 
spettacolo, cioè « L'essere ogget¬ 
to ». si è rivelata forse la p.ù 
interessante, particolarmente per 
eli effetti plastici raggiunti, an¬ 
che se pei è parsa abbastanza 
evidente l'influenza dei « My«te 
nes » del « Livmg Theatre ». In 
questo balletto — i cui componen¬ 
ti (Carla Brait. Martha Handz- 
Iick. Antonella Ibba, Orsola Ian, 
Sophie Marland. Franca Sdutto. 
Pat Woom) si agitano dapprima 
in un involucro di plastica tra¬ 
sparente. come immersi nel li¬ 
quido amniotico —, che intende 
offrire un'immagine dei rapporto 
uomo-oggetto, sj affronta il pro¬ 
blema di un processo psicofisico 
comprendente tutte le gamme e 
difficoltà possibili del movimen¬ 
to. da quello più stentato e dilet¬ 
tantistico a quello addestrato del 
professionista. 

Il folto pubblico presente in 
sala ha mostrato di gradire Io 
spettacolo puramente astratto (se 
sia stato d'avanguardia avanzia¬ 
mo qualche dubbio) creato da un 
gruppo di giovani sulla piccola 
ribalta, e ha applaudito a lunga 
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colo gioiello, nel quale una 
grande tragedia umana è prò 
spettata nella sua cadenza di 
tutti i giorni (conte « abitudi 
ne », è stato detto giustamen¬ 
te). senza nessuna concessio¬ 
ne al patetismo: è anzi un riso 
acre che subito si raggela sul¬ 
la bocca dello spettatore, a 
scaturire dalla vicenda di Fer¬ 
dinando, contrabassista, cieco 
al pari dei quattro compagni 
clte formano insieme con lui 
un’orchestrina, il quale è ge¬ 
loso della moglie Nannina; co¬ 
stei — gli hanno insinuato ma¬ 
lignamente nelle orecchie — se 
la intende con Alfonso. l’« im¬ 
presario *. che è soltanto orbo. 
Non è vero nulla, naturalmen¬ 
te, ma per dissipare ogni om¬ 
bra, e riconciliare Ferdinando 
con chi gli dà il pane. Nanni¬ 
na dovrà fargli la più umi¬ 
liante delle confessioni: « Si 
mme vedisse, nun sarrisse ac- 
cussì geluso... Ferdina’i io so’ 
brutta! ». 

Ci sembra che con La musi¬ 
ca dei ciechi il regista Giu¬ 
seppe Patroni Griffi abbia 
compiuto la sua prova miglio¬ 
re: i toni, i timbri, il ritmo 
esplicitamente suggeriti dal te 
sto sono rispettati (con qual¬ 
che indugio di troppo verso la 
fine): la caratterizzazione dei 
personaggi è incisiva, senza 
aloni pittoreschi: l'ostrica ro 
bugiardo e delatore, ad esem¬ 
pio. non ha nulla di € simpa¬ 
tico »: è un « cattivo » integra¬ 
le (alla Chaplin). Soprattutto. 
La musica dei ciechi ha trova¬ 
to due interpreti straordinari 
per intelligenza e sensibilità in 
Franco Sportelli e Pupella 
Maggio: il loro colloquio con¬ 
clusivo. introdotto dalla solita¬ 
ria esibizione di Ferdinando, e 
dalla muta controscena di Nan¬ 
nina, è un capolavoro di reci¬ 
tazione, che il pubblico ha sa¬ 
lutato con interminabili ap¬ 
plausi. 

Meno, molto meno ci ha con¬ 
vinto. nella realizzazione. To¬ 
ledo di notte: c commedia vio¬ 
lentissima » la definiva Erne¬ 
sto Grassi, un critico non par¬ 
ticolarmente sospetto di ten¬ 
denze rivoluzionarie: c mette¬ 
va con acutezza in risalto il 
sentimento di protesta, lo spi¬ 
rito di denuncia che vibrano 
in questa descrizione d'una 
« corte di miracoli ». i cui pro¬ 
tagonisti sono lenoni c prosti¬ 
tute. camorristi da quattro sol¬ 
di e piccoli venditori ambu¬ 
lanti, ragazzi e ragazze i qua¬ 
li vivono o meglio sopravvivo¬ 
no esercitando (talora con di¬ 
gnità) i mestieri più incredi¬ 
bili. Patroni Griffi ha evitato 
i rischi del folclorismo, di una 
ambientazione colorita (la sce¬ 
na di Ferdinando Scarfiotti ri¬ 
duce al minimo gli elementi 
strutturali, puntando efficace¬ 
mente sulla proiezione d’imma¬ 
gini fotografiche in bianco e 
nero), ma la stilizzazione che 
egli ha cercato minaccia di 
volgersi in una forma di az¬ 
zimata leziosaggine: qui i 
guappi, più che di cartone, so¬ 
no di carta velina, i poliziotti 
si muovono come deliziosi bu¬ 
rattini. le cocottes « arrivate » 
c le sgualdrine povere si ve¬ 
stono quasi allo stesso modo, 
c O' sapunarielio » sembra la 
incarnazione del famigerato 
concetto secondo cui la mise¬ 
ria, nonostante tutto, è alle¬ 
gra, i « signori » che irrompo 
no in quella sordida realtà non 
sono grotteschi, ma parodisti¬ 
ci. come ultime propaggini 
della macchietta petroliniana 
di Gastone, e quando Filiberto 
Esposito, il guappo più guap¬ 
po. tossisce nel fazzoletto, lo 
fa qui in modo da stornare il 
minimo dubbio che sia vera¬ 
mente malato E invece, per 
l'autore. Io era. Insamma, ogni 
brivido di dramma è cancel¬ 
lato sotto le apparenze di una 
rappresentazione festosa. « al 
la maniera » del vecchio caffè 
concerto, con abbondanza di 
musiche (uno dei motivi è trat¬ 
to da altra commedia), ingen¬ 
tilite da Fiorenzo Carpi: poi¬ 
ché. almeno per quanto ne pos 
siamo giudicare dalle reg.stra¬ 
zioni discografiche. Viviani ave¬ 
va una grinta ben diversa, an¬ 
che quando cantava. 

Gli attori, comunque, sono 
bravi. Fra i tanti, oltre il già 
citato Sportelli, si distinguono 
Antonio Casagrande. Corrado 
Annicelli. Mariano Rigido. Pie¬ 
ro Sammataro. Alberto Carlo- 
ni. Bruno Cirino e Marina Pa 
gano. Angela Pagano. Angela 
Luce. Isabella Guidotti. Anita 
Laurenzi. Nicoletta I^nguasco. 
Tutti aeclamatissimi. ed evo¬ 
cati ripetutamente alla ribalta, 
insieme con il regista. Si re¬ 
plica, al Valle. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Franco Spor¬ 
telli e Pupella Maggio in una 
scena della Musica dei ciechi. 
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UNA ESPERIENZA NEGA¬ 
TIVA — Fallita anche la se¬ 
conda prova d'appello, Erman¬ 
no Olmi esce dalla rubrica 
Giovani con un bilancio nega¬ 
tivo certamente superiore alle 
sue reali capacità. L'esperien¬ 
za delle « sei storie » dell'al¬ 
tra sera, infatti, ha conferma¬ 
to prima di tutto che il giova¬ 
ne regista (o chi per lui) è 
caduto in un equivoco grossola¬ 
no, che ha accentuato alcuni 
limiti profondi insiti nella sua 
tematica e nelle sue capacità 
narrative. Olmi, in/attì, è nato 
come documentarista di note¬ 
vole efficacia; da quelle pri¬ 
me esperienze è rapidamente 
(forse troppo rapidamente) 
passato al lungometraggio a 
soggetto: continuando tuttavia 
ad utilizzare il meccanismo 
narrativo del documentario, se¬ 
condo una scelta che si riallac¬ 
ciava direttamente (pur con 
molti equivoci) alla tradizione 
realista del dopoguerra. Giun¬ 
to alla TV. Olmi ha creduto di 
dover compiere a ritroso la 
strada percorsa, quasi avesse 
equivocato sullo « specifico » te¬ 
levisivo• immaginando, cioè, 
dei documentari narrati come 
storte a soggetto. Montando, 
insomma, un meccanismo nar¬ 
rativo che lascia allo spettato¬ 
re il dubbio che si tratti di 
un esame oggettivo della real¬ 
tà. mentre al contrario è quan¬ 
to di più arbitrariamente per¬ 
sonale sia possibile immagina¬ 
re. I filmetti di Olmi si sono 
così mantenuti in una equivo¬ 
ca dimensione: che pretende di 
essere realista (perfino docu¬ 
mentaria. appunto), mentre so¬ 
no il fruttto della sua persona¬ 
le fantasia ed ideologia. Ne è 
scaturita — sul piano del lin¬ 
guaggio — una confusione ad¬ 
dirittura sorprendente: tanto 
che riesce perfino difficile se 
guire lo svolgersi dei fatti. Le 
singole storie, infatti, si acca¬ 
vallano l’un l’altra (ed è cer¬ 
tamente da non ripetere quel 
gioco di titoli che non lasciano 
margine nlla chiusura di una 
vicenda ed alla riapertura del¬ 
la successiva); le immagini, 
anziché essere « frammenti di 
realtà » ricuciti in un discorso 
organica, diventano puramente 
e semplicemente frammenta¬ 
rie: cioè prive di autentico si¬ 
gnificato: confuse, infine. 

• • • 

LO STESSO ERRORE DI 
FABBRI — Olmi, pur nella di¬ 
versità dei toni e dei metodi di 
ricerca, sembra essere caduto 
infatti nello stesso errore com¬ 
piuto da Diego Fabbri con il 
falso realismo di « Onesti no¬ 
stri figli ». Basta, del resto, 
prendere l’Alida (la cameriera) 
dell’altra sera; o La regina (la 
ragazza che vuol far l’attrice, 
colta nel suo contrasto con un 
giovane serio ed impegnato: 
una sorta di Cristo beat); v, 
peggio ancora, il ritratto di 
Franco (sconvolto dalla visione 
del padre che assiste ad uno 
spogliarello, ed assurdamente 
commentato da uno dei più vio¬ 
lenti canti della protesta negro- 
americana): tutti questi ragaz¬ 
zi hanno qualche tratto biogra¬ 
fico che può collocarli nel no¬ 
stro tempo: ma questi tratti so¬ 
no sommersi, tuttavia, da una 
approssimativa ideologìa (che 
si rifa ad un generico concetto 
di amore, come in Fabbri) 
che li altera ed adegua ad una 
tesi chiaramente prefabbricata. 
Olmi, insomma, non cerca la 
verità (come è compito sia del 
documentario che dell’opera di 
fantasia); pretende, anzi, di 
possederla e vi vuol calare, 
di prepotenza, la realtà del no¬ 
stro tempo. Naturalmente non 
può riuscirvi, giacché la pre¬ 
sunzione non basta nella diffi¬ 
cile indagine sulle ragioni ed 
i drammi dell’uomo contempo¬ 
raneo. 
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LA CASA — Tra le serie della 
rubrica Sapere, quella dedica¬ 
la alla casa è. forse, la più si¬ 
mile alle rubriche di consigli 
pratici che i rotocalchi dedi¬ 
cano ormai normalmente all'ar¬ 
redamento. Di quelle rubriche 
essa condivide molti limiti: in 
nanzitutto. quello di non tener 
conto della estrema àifferen 
ziazione che ancora esiste nel¬ 
la stratificazione sociale del no 
stro Paese. Il modello è sem¬ 
pre la casa medioborghese: e 
quindi, per molti telespettatori 
è un modello astratto L'archi¬ 
tetto Mario Tedeschi — uno dei 
personaggi televisiri più abili 
e più « comunicatici », peral¬ 
tro — tenta, di tanto in tanto, 
di correggere questo i ndiriz 
zo: ma la linea generale è 
quella. A volte . si nota addirit 
tura il solito tentatiro di ripro 
durre a livello medioborghese 
o. peggio, piccolo borghese mo 
di che avevano un senso in 
ben altro contesto, quando la 
c casa » era il palazzo aristo 
erotico o. comunque, un luogo 
dorè la vita si svolgeva in ma 
niera ben diversa: ricordiamo, 
ad esempio, t consigli sulla il 
laminazione dei quadri a mez 
zo di « faretti ». 

J momenti più interessanti, 
ci sembra, questa serie li olii 
nea quando l'architetto Tede 
schi fa opera di informazione 
generale (utile, in questo senso, 
tutto il discorso dell’altro gior 
no sulle materie plastiche) o 
accenna un discorso culturale 
sulla trasformazione del rap 
porto tra famiglia e abitazio 
ne. Secondo noi. questo dovreb 
be essere il filone fondamenta 
le della serie, per mettere i te¬ 
lespettatori m grado di guar¬ 
dare criticamente anche a que 
sto problema Mo rii ciò tome 
remo a parlare. 

g. c. 


prepaya^|^ 

Rascel e Chiari 
a Sabato sera (TV 1° ore 21) 

Renato Rascel sarà 11 partner di Mina nella puntala 
odierna di «Sabato sera». Accanto a lui, in uno «sketch», 
apparirà anche Walter Chiari. La presenza del due 
comici fa sperare In una rimonta dello spettacolo che 
già alla seconda puntata, sabato scorso, ha accusato 
segni di un certo logorio. Tuttavia, bisognerà anche 
vedere quali testi verranno affidati a Rascel e a Chiari: 
l'abilità di un comico non può da sola bastare a reggere 
uno spettacolo. E qui le speranze sono meno buone: 
sembra, Infatti, che Rascel e Chiari si dedicheranno 
alle consuete parodie interne di altri spettacoli tele¬ 
visivi: una chiave ormai fin troppo abusata. Nella foto: 
una delle « vedettes » di « Sabato sera »: Rocky Roberts 
e 11 suo complesso. 





> SiL 



Prima pagina 

sugli ospedali (TV 1° ore 22,15) 


Giorgio Fattori e Clau¬ 
dio Bali! sono gli autori 
dell'inchiesta sulla situa¬ 
zione ospedaliera in Italia 
che stasera andrà in onda 
per « Prima pagina » (re¬ 
gista Marcello Avallone). 
La questione è, come tutti 
sanno, tra le più scottanti: 
Fattori e Balli la affron¬ 
teranno in riferimento al 


Plano di riforma ospeda¬ 
liero elaborato dal mini¬ 
stero della Sanità (ma non 
ancora approvato). Vo¬ 
gliamo sperare che questa 
impostazione non induca i 
due giornalisti a dare tut¬ 
to, come il solito, in chia¬ 
ve di Imminente soluzione 
e a parlare del Piano come 
di un toccasana. 


Incontro col baritono 
Paolo Silveri (TV T ore 21,15) 

Va in onda stasera una trasmissione programmala 
da mollo tempo e poi sempre rinviata: un incontro col 
baritono Paolo Silveri, che nel primo dopoguerra ebba 
grande notorietà nel campo della lirica. Si tratta, ovvia¬ 
mente, di un recital: tuttavia, la formula spertmentata 
dal regista Carlo DI Stefano si discosta da quella gene¬ 
ralmente applicata per trasmissioni slmili. Basta pen¬ 
sare al titolo: c Incontro con Paolo Silveri e 1 suol figli ». 
Nel corso della trasmissione assisteremo anche ad azioni 
mimate di Roy Boisier e Julie Fair. A condurre II 
dialogo sarà Emilio Ravel. 


programmi : 

Y , * 1, ' v ^ ' *4 ' ri 

* v ... . _____~ _ __X 


TELEVISIONE 1' 


12 TELESCUOLA 
GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE • ESTRAZIONI LOTTO 

LA TV DEI RAGAZZI 

ITINERARI 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

SABATO SERA - Spettacolo modeste 

PRIMA PAGINA - GII ospedali in Itali» 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10.— PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Milano • zone collegato 
13,— MILANO ORE 13 
16,— SAPERE 

19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,13 IL GIOCO DELLE VOCI 

22, — PANI DI ZOLFO 

22.15 SOTTO ACCUSA - «Sospetto» . Tee'.m 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, 23 - 
6.35 Corso di tedesco - 7.10 
Musica stop - 7,48 Ieri al 
Parlamento - 8.30 Le can¬ 
zoni del mattino - 9.07 II 
mondo del disco italiano 

- 10.05 Musiche da operet¬ 
te e commedie musicali - 
10,30 La Radio per le Scuo¬ 
le - 11 Trittico - 1130 Par¬ 
liamo di musica - 12,05 
Contrappunto - 12,47 La 
donna oggi - 1333 Ponte 
Radio • 14.30 Zibaldone ita¬ 
liano - 15.45 Schermo mu¬ 
sicale - 16 Programma per 
i ragazzi - 1630 Hit para¬ 
de - 17 Italia che lavora - 
Sul nostri mercati . Estra¬ 
zioni del Lotto -17.25 L’am¬ 
bo della settimana - 1732 
Galleria del melodramma, 
di Riccardo Zandonai - 
18.05 Incontri con la scien¬ 
za - 18.15 Trattenimento In 
musica - 19.35 Luna-park - 

20.15 La voce di Gianni 
Pettenatx - 20.20 II trenta- 
minutj - 2030 Abbiamo 
trasmesso - 2230 Musiche 
di compositori italiani - 
23 I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730. 830. 930. 1030, 1130. 
12.15, 1330, 1430. 1530. 

1630. 1730, 1830. 1930, 
21,30, 2230 . 635 Colonna 
musicale - 730 Almanacco 
• 7,40 Biliardi no - 8,45 Si¬ 
gnori l’orchestra - 9,05 Un 
consiglio per voi - 9,12 Ro¬ 
mantica • 930 II mondo 
di lei - 9,40 Album musi¬ 
cale - 10 Ruote e motori - 

10.15 I cinque Continenti 

- 10,40 Pasquino oggi • 


11,42 Le canzoni degli an¬ 
ni ’60 - 1230 Dixie + Beat 
- 12,45 Passaporto - 13 Hol¬ 
lywoodiana - 1335 Finali- 
no - Il Juke-box - 14.4S 
Angolo musicale - 15 Re¬ 
centissime in microsolco - 

15.15 Grandi cantanti liri¬ 
ci, soprano Rosanna Car- 
teri, basso Ezio Pinza - 
16 Rapsodia - 1638 Canzo¬ 
ni italiane - 17.05 Gioventù 
domanda - 1730 Estrazio¬ 
ni del Lotto - 17.40 Ban¬ 
diera gialla . 1835 Sui no¬ 
stri mercati - 1835 Ribal¬ 
ta di successi - 1830 Ape¬ 
ntivo in musica - 20 Dal 
Festival del jazz di New- 
port 1966 Jazz concerto - 

20.45 Rivali sotto l'ombrel¬ 
lone - 21.15 Luigi Bergonzi 
e la sua fisarmonica - 2130 
Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

Ore 930 Corso di tede¬ 
sco - io Cantate profane - 
10,40 Musiche per chitar¬ 
ra - 11 Antologia di inter¬ 
preti - 12,10 Università In¬ 
temazionale G. Marconi - 
1230 Hans Werner Henze 
e Boris Blacher - 13 Mu¬ 
siche di Bedrich Smeta- 
na - 1430 Quartetto Jutl 
Hard - 1530 Luisa Miller, 
di Giuseppe Verdi - 17,45 
Sammartinl e GaluppJ - 18 
Le opinioni degli altri - 
1830 La musica leggera 
del Terzo Programma - 

18.45 La grande platea - 

19.15 Concerto di ogni se¬ 
ra - 20,15 Concerto sinfo¬ 
nico, diretto da Peter 
Maag - 22 n giornale del 
Terzo - Sette arti - 2230 
Orsa minore - 23,40 Rivi¬ 
sta delle riviste - 2330 
Chiusura. 
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ARBITRI 

E GIUSTIZIA CALCISTICA 


r Unità / sabato 13 aprile 1967 


ULTIME ORE DI ATTESA PER IL MONDIALE GRIFFITH-BENVENUTI 


Oltre otto mila italiani al !" ma,th per radio e TV i 


E ? anche un Madison Square Garden 

YVyvf'Vr't | OlYÌ Questo il totale degli oriundi e dei tifosi 

giunti in aereo * Per Griffith 6 mila sosfe- 
# nitori - Infine 4 mila forse « neutrali » 

di democrazia rvL. 7 ~.rri No, r e z :, 1 


La Radio e la Televisione In occasione del match Benve- 
nuli Griffith effettueranno diversi servizi. Ecco II programma 
completo: 

RADIO: Radiocronaca diretta martedì 18 aprile con ini* 
zio alle ore 4 Italiane sul « nazionale ». Notizie e servizi. In 
seguito, nel giornali radio delle 6,30, 7,30, 8,30 secondo pro¬ 
gramma e delle 7, 8, 13 (nazionale) In radiosera. 

TV: Trasmetterà martedì sera alle 21,15 In «Sprint» 
(secondo canate) Il film dell'intero Incontro. 


nate non venivano però inflitte 
a Suarez. ii « regista » dell" in- I 
ter, né ai giocatori del Bolo- I 
gna (che domenica dovrà af . 
frontare la Juve) pur avendo | 
essi commesso un reato analo • 
go. E non è tutto: una giornata | 
di squalifica è stata inflitta a | 
Morrone (che non ha dato pu¬ 
gni in faccia a nessuno) la¬ 
sciando la Lazio senza il suo • 


Benvenuti 
avrà il 
paradenti 


HAINES FALLS, 14. 
Conclusa ormai la prepara- 


uomo di maggior classe per U ■ Conclusa ormai la prepara- 
match decisivo di Vicenza e una | zione più intensa. Nino Ben- 
giomata a Benitez che è l’uomo venuti sta svolgendo leggeri 
più pericoloso del Venezia che I allenamenti In vista del suo 
proprio domenica dovrà incon I combattimento di lunedi pros¬ 
trare l’inter e che ai due punti 


allenamenti In vista del suo 
combattimento di lunedi pros¬ 
simo al Madison Square Gar- 


uuiv i iiuvi t vuv ui uuv punii aiinu di muuiiuii jquaic vzai* 

non può rinunciare se vuol an den di New York contro il 

para rmntPcioro aprica nrt:i « crvec enmnlnrtA rial no.t 


cora mantenere accesa una « spe- 
ranziella » di salvezza. 

Nessuna misura è stata presa 
contro Moratti (critiche a Lo 


campione mondiale del pesi 
medi, Emlle Griffith. Benve¬ 
nuti, che pesa attualmente 161 
libbre, una In più del limite 


vvsiiiu mutuavi ivi iiiviiv u laz . iiuqi una IH piu uci iiiniio 

I tre « big » del calcio nostrano: (da sin.) Franchi, Pasquale e Bello) e contro llerrera (in- I de y a categoria, ha compiuto 
Barassi suiti aha Roma, al Bologna a stamane una lunga passeggia- 

Pughese, a Camiglia. a Evan | j a e alcuni esercizi ginnici In 
. „ „ , - - , „ velisti): tre mesi sono stati m | palestra. «E' molto forte e 


Pugliese, a Camiglia, a Evan¬ 
gelisti); tre mesi sono stati in 

La trasformazione della Samp- ti degli azionisti e dei soci delle vece, inflitti per molto meno al 

dona in « S.p.A. * sarà ratifi- vecchie società poste in liquida commissario del Napoli, 

cala dal tribunale di Genova zione — della assenza di ogni Q t » n „ ar i rn nella «ih.a. 

appena i dirigenti blucerchiati forma di democrazia nella condu- Z|0ne che p asqua | e jascerà a 


. . , . ■ . , | >-* i » » ... i ciuirc i. ajuuaic laovvi ci a 

avranno «corretto» io statuto zione della Federcalcio e degl. I Barass , x davvero si dimette- 


sociaie introducendovi I seguen- altri organismi calcistici, 
ti concetti che furono alla base Quello della trasformazu 
della « bocciatura » in prima le società in « S.p.A. » n< 
istanza: solo argometno di attuali 


palestra. « E' molto forte e 
altrettanto veloce » ha detto il 
suo allenatore Libero Gol!- 
nell). 

Il campione europeo ha quin¬ 
di ricevuto la visita del pre¬ 
sidente della Commissione 


base Quello della trasformazione dei- £ “ Starassi do- I s,den,e de,,a 

prima le società in « S.p.A. » non è U vrebbe succederli corno « R e £ I a,| etlca dell ° s,a, ° dI New 

solo argometno di attualità, an- m attesa che l’assem- i York ' Adw,n D °°'ev. Il quale 

ovran- zi. Il maggior Interesse in que- b | ea de y e società convocata per I ha trovato II pugile triestino 

soci, stj giorni si accentra su giu- | a f ine d , settembre elegga Fran- In eccellenti condizioni fìsl- 


istanza: solo argometno di attualità, an- gente , in attesa che |* assC m. . York, Adwin Dooley, il quale 

a) gli utili (art. 22) dovran- zi- Il maggior Interesse in que- jj| ea delle società convocata per I ha trovato II pugile triestino 

no andare per il 5% ai soci, stj giorni si accen ra su giu- j a f, ne d , settembre elegga Fran- In eccellenti condizioni fisi- 

bì «li avanzi <U gestione. .1» gl, arbitr.) e cosi coma viene S -J"” a “ a , l -, , 1 ” *• 5»T. b ^ 


caso di sciogimenlo (art. Il) applicato v “'« caso, commqle. lo co* non t / 

dovranno spettare anch essi sia istanze di disciplina. cambieranno di molto e Sa si- ' d f * * 

pure in parte, ai soci; U problema degl, arbitri è no tuazjone resfcrà ve fin , dlsce pe 

c) le azioni dovranno esse- to: le «giawhette nere» da do non j s , deciderà a àemo _ | respirai! 

re trasferite secondo il loro va- quando sor» tornate sotto » ala cratjzzare Ie strutture e i si- , munque. 

lore nominale. protettrice della Federcalcio si t . SIli h , |- jnt „ r , I . , 

L’introduzione di tali corre- sentono alla mercè dei potenti j mpalcatura de j football nostra ' „nnl a m« 

zioni oltre a garantire «qual- e s’adeguano. Sicuramente non nQ corninc j ando con y sottrarre i re ^° a ^ e 

cosa » agli azionisti blucerchiati si può parlare di corruzione, è ’ ni contro i Io a 0 gni possi ! radenn * 
(che la FIGC con il suo statuto bene precisarlo subito: si tratta bil y| dj p ress ioni a ogni compro- Benven 
tipo voleva ridurre a semplici piuttosto di un adeguamento psi messo sul]e degjgnazjL,} ar - b ìtrì I tagalo Ili 

macchinette sputa soldi o poco oologico che ha i suoi la ne e gj^icj a j qua jj vanno j nv ece • pomerigg 

- Sii” , c.li, « arantite autonomia e indipen- , In un alb 


che Benvenuti dovrà combat¬ 
tere lunedi sera con II para- 
denti, che l'italiano non gra¬ 
disce perché gli ostacola la 
respirazione. Il triestino, co¬ 
munque, ha detto: « Non ho 
da fare alcuna opposizione al 
regolamento e porterò II pa- 


Benvenuti rimarrà al « Vil¬ 
laggio Italia » Ano a domenica 
pomeriggio per poi trasferirsi 
In un albergo di New York In 


. r j ... - “■__Kaiamue auiuuumia e muipen- • in un aioergo ai nc«r mr* in 

vilegio nei confronti degli azio- ripercussioni molto sene sulia denza riunendoli in una In™ I ai 

nisti delle altre società già tra- stessa conclusione dei campio- SrazfZT 1 ® H . eS . 8 . d J.. ,aH ” q “ 8d " , ° 


sformate o ancora da trasforma- nati. Tanti errori come in que- 
re (semprechè i tribunali che do- sti ultimi tempi non sono stati 
vranno ratificare le loro trasfor- mai commessi: e si tratta di 
mazioni non seguano l’esempio errori spesso clamorosi, che con¬ 
dei tribunale genovese) e que- tribuiscono direttamente alla vit- 
sta disparità di diritti potrebbe toria o meno di una squadra. In 
non piacere agli azionisti che alcuni casi si tratterà anche di 
hanno già accettato — come errori inevitabili perchè errare è 
l’unico possibile — lo statuto- umano, ma in molti casi si tratr 
tipo imposto dalla FIGC e dar ta di « sviste » di una persona 
loro lo spunto per rimettere tut- psicologicamente influenzata da 
to in discussione, per aprire prò- decisioni assolutamente incom- 
cedimenti giudiziari o per accre- prensibili anche se prese in as- 
scere il peso dei procedimenti soluta buona fede, 
già in corso contro le trasforma- Tanto per fare un esempio 
zioni medesime. nessuno ha ancora spiegato per 

In ogni caso sarà interessante quale ragione Lo Belio è stato 
vedere come se la caverà la inviato ad arbitrare la Spai, 
Federcalcio di fronte alla prò- una squadra in lotta per la 
spettiva di avere figli e figlia- retrocessione e cara al cuore 
stn e davanti ai prevedibili ri- del « reggente » della Lega, e 
tardi dopo avere posto la tra- del ministro delle finanze, dopo 
«formazione delle società in tutto quel can-can che era sta- 
€ S. p. A. » come condizione-base to fatto intorno ai tre rigori 
per l'iscrizione al nuovo cam- che l’arbitro siracusano ave- 
pionato e per la concessione del va giustamente decretato un 
prestitoCONI ufficialmente desti- mese fa contro la squadra di 
nato a risanare una situazione Mazza e che gran parte della 
debitoria che supera i dodici mi- stampa aveva messo in rela- 
liardi (lo stesso vice presidente zione con ima inchiesta fisca- 
Franchi ha dovuto riconoscerlo le ordinata (per tutt’altre ra¬ 
sila assemblea dei soci della Fio- gioni) a carico di don Con 


Flavio Gasparini ||_ 


del Madison Square Garden. 


Gli alpinisti criticano Torriani 

// «Giro» non 
può passare 

per Lavando 


ventina). 

Certamente la Federcalcio non 


cetto. 

Un altro interrogativo che 


potrà escludere la Sampdona ha il si» interesse è questo: 
dal prossimo campionato per perché l'arbitro Gonnella con¬ 
avere accollo le « osservazioni » tinua a rifiutarsi di deporre 
dei magistrato e avere adatta- di fronte alla Commissione giu- 
to il suo statuto alle norme del dicante? 

codice civile: non gli restano Peggio ancora è la situazione 
quindi che due possibilità: ade- delle pene, dove chiaramente si 
guare a quello della Samp tut- assiste alla politica dei due pesi 
ti gli altri statuti o lasciare gli e delle due misure, a conferma 
azionisti arbitri di decidere ca- dello sfacelo che regna m carn¬ 
eo per caso, là dove il magi- po federale e in campo leghista, 
strato non ha posto condizioni, sfacelo che è andato crescen- 
se modificare e come modifi- do man mano che venivano 
care Io statuto-tipo. abolite le strutture, annullate o 

In ogni caso difficilmente la dimenticate le regole democra- 
situazione potrà essere chiarita ti che e il potere veniva accen 
prima della fine del campio- txato nelle mani di pochi din¬ 
nato, il che significa che le so- genti, spesso espressi dalle mag- 
cietà che hanno già avuto i soh gioii società, 
di del prestito potranno muover- Il massimo campionato di cal¬ 
ai sul mercato calcistico di pros- do è diventato oggi un affare 
sima apertura con maggiore tran- enorme, il suo « giro » fmanzia- 
quillità se non con maggiore rio è di miliardi, la potenza e 
potenza finanziaria di quelle che la pubblicità che esso riesce a 
i soldi del prestito non li hanno esprimere per gii uomni più 
ancora visti. Ed and» questo è in vista è molta, gli appetiti che 
i» elemento di disparità frutto — solletica sono tanti, la corripe- 
oocne U problema degli statuti tema e la obiettività, di contro, 
e della mancata tutela del dirit- è sempre meno. Ciò ha contn- 
.. buito a creare un ambiente di 


TRE CIME 


LAVAREDO 

A a ronzo 


19* tappa 


ttJL 24 -o 


Nostro servizio 

NEW YORK. 14 

Il geom. Bruno Amaduzzi, 
procuratore di Benvenuti, con 
i suoi colpi di tosse, le im¬ 
provvise balbuzie ed i rossori 
da timida educanda (sono 
queste « le armi » del rubiz¬ 
zo petroniano), ha vinto la 
prima ripresa con Jon F. X. 
Condon. 

Mister Condon è il respon¬ 
sabile della pubblicità del Ma¬ 
dison Square Garden: in poche 
parole è colui che dirige la 
operazione per « montare Fat?- 
venimento » e nelle clausole 
del contratto era compreso che 
Nino Benvenuti sarebbe « sce¬ 
so » dal Villaggio Italia una 
settimana prima dell'incontro, 
per dare i! colpo di rifinitura 
alla preparazione dell'italiano 
a New York e « farlo vedere » 
ai nuovayorchesi prima d'in¬ 
contrare Griffith. 

Si sa che gli americani sono 
legati a questi riti dedicati al 
« personaggio » ed a « sua 
maestà pubbUcity * ed a buon 
diritto John Condon voleva Ni¬ 
no accampato nella zona del 
tempio (Madison), ma Ama¬ 
duzzi, con una successione da 
« malato immaginario » mole- 
riano di buona memoria, è riu¬ 
scito a tenere Benvenuti al 
fresco del lussuoso romitag¬ 
gio di tìaines Falls. 

D'accordo: tutti sanno che 
se Brenner e compagni si fos¬ 
sero impuntati, Amaduzzi. Go- 
linelli e Nino avrebbero ob¬ 
bedito al richiamo dei dollari, 
ma questa soluzione ci dice 
anche che te prevendite han¬ 
no raggiunto il massimo (o 
quasi); che Amaduzzi ha di¬ 
feso con i denti la possibilità 
di restare a Hines Falls fino 
a 24 ore prima del combatti¬ 
mento perchè Nino (soprat¬ 
tutto). l’allenatore Golinelli e, 
naturalmente, il procuratore 
petroniano, avevano consta¬ 
tato che il * retiro » era ideale. 

Piuttosto abbiamo osservato 
un singolare controsenso an¬ 
che se al momento il curioso 
andazzo è sensibilmente cam¬ 
biato. Ci spieghiamo. Quando 
un pugnatore arriva in Italia 
dall’America per incontrare 
un nostro campione (con la 
« C » maiuscola e senza), la 
nostra stampa specializzata è 
in grado di sciorinare records 
e mille notizie sull'ospite spor¬ 
tivo. Diversamente accade in 
America (od almeno a New 
York) dove un campione come 
Benvenuti deve attendere qual¬ 
che settimana prima di avver¬ 
tire il clamore che l’avveni¬ 
mento sportivo merita, o per 
leggere i giornali con le vit¬ 
torie e l'unica sconfitta su¬ 
bita oltre ai commenti tecnici 
e notizie sulla personalità del 
campione europeo dei pesi 
medi. Paese che vai, usanze 
che trovi. 

Quelli che veramente hanno 
fatto salire il termometro del 
tifo ed hanno la responsabi¬ 
lità del € rumore » sollevato 
nell’isola di Manhattan, sono 
stati gli italiani della comi¬ 
tiva del t G.S. Supermercato 
Mobili » arrivati in aereo da 
Bologna e Roma per incitare 
il « consocio * Nino. 

Vedere sciamare gli italiani 
nei punti « turistici 3 di New 
York accolli dai nuovayorchesi 
con curiosità e sorridente cor¬ 
dialità, sembrava di assistere 
ad una trasferta calcistica del 
Napoli e possiamo dire che la 
comitiva italiana ha trovalo 
migliaia di « paesani » mode 
USA che subito hanno fatto i 



NINO BENVENUTI sottoposto agli ultimi massaggi dall'allenatore GOLINELLI 


(Telrfoto) 


Domani a Cesenatico 


Domani il giro ciclistico 


Hailwood Dancelli: bis 
ci riproverà in Calabria? 

| Rinviato sine die il Mancherà la squadra ■■ Salvarani » 
debutto delia Gilera 


Bartali 
guarito 
oggi a 
Firenze 



r- 

, - - X- 


buito a creare un ambiente di « comunella » facendo razzia 

disordine, di polemiche, di nsen- Q(| nostro corrispondente Valle del Piave per poi Infì- dei particolari distintivi fatti 
timenti. che invano il presidente r lare, a sinistra, la valle del- distribuire ai tifosi.. alati dal 

Pasquale ha tentato di « addor- CORTINA, 14. l'Ansiel. Statale n. 4#: da Au- sig. Della Valentina « patron » 

mentare» minacci .indo fulmini e - ------- 


lf( ■ • II* uiiictiu. caie invai- , u presidente lare, a simsira, la vane oei- aisinouire at tiJOSt... alai. 

VI0 dai capelli PA^Jale ha tentato di saddor- CORTINA, 14. l'Ansiel. Statale n. 44: da Au- sig. Della Valentina €pat 

r rC rJlrif Giovedì I giugno I ciclisti del ronzo (860 mt.) a Misurina del € Supermercato ». 

fllifil a Delie e sole H bocca nsultato * t fllr0 * dovrebbero or- (1756 mi.) In K chilometrildi Sono questi e paesani » 

l|VCl » 5UIC Ottenuto da Pasquale è stato *4*®»’* •• piedi dello pareti Do- tornanti asfaltati poi, prenden- c j hanno informati che la 


che Vi invecchia 


ottenuto da Pasquale è stato r« v ®r« ai piedi delle pareti Do- Tornami asrairan poi, prenoen- c j hanno informati che la sera 

queUo di attirare nuovo dLscre- lomiticho per scalare le « Tre do a destra, la mulattiera che j jj aprile al Madison 

dito sulla Federazione e di mo cime di Lavaredo ». Abbiamo porta al rifugio « Auronzo » Square Garden saranno pre- 

strame ulteriormente l’estrema detto « dovrebbero » perchè (2320 mt.) traguardo di tappa. sentì e qqq italiani che hanno 


>**»-*' 


71 


Oliano qualunque persona. J^Tp^e ch ^ prSeS Ce*° * thè II marchese De mente sette chilometri ma. il rendita: 6000 negri del « clan » 

Usate anche Voi la ramosa brìi e Pa5q , wte ^ ^ anjto for ; Sade non avrebbe saputo esco- tratto, è un'Impennata di ghia- del campione del mondo, e 

Iantina vegetale Rinova (liquida, za (non crediamo si tratti di gitare ■ crudeltà mentale » I®. macigni, scogli di nevai e 4,000 americani estimatori del 

solida o ta crema fluida), coro- volontà) per applicare nei loro peggiora di questo « traguardo frane. Un'ora di maltempo, co- pugilato e quelli che preferì- 

post a su formula americana. confronti le misure disciptnazi apoteosi * del cinquantenario me a queste quote Improvvisa- scono le violente emozioni. 

In pochi giorni, progressivamen- questa situazione di del « giro ». Retrospettiva prei- mentesuccede e, per 1 Motta, A New Yorfc stati 

te e quindi senza creare «sqz* sfaccio si colloc.ino La espulsione Jjj* * ?!J-JJJS, Mtal^niiìr^mbi^n^rL' ÌT,foTmati inoltre deIla . forma 

libri » imbarazzanti, il grigio spar <^1 campo di Picchi - tanto per da * • ca,arii dl Vincenzo Tor- squilleranno le trombe della ri- smagliante di Benvenuti; per- 

* . _,„ IH -ìtrmam a*i ^ arc àJctwil esempi — e di '**, , ciò domattina andremo al Vii- 

riece e I capel li ritornano oei schuctz: l’interista colpevole di Nessuno forse. In Italia, è ri- Ripetiamo, i primi a non ere- laggio Italia per salutare Nino 
colore di gioventù, sia esso stato avere atterrato eoo un p-jgno masto sbalordito dalla scelta dere •»'« «vento » sono I roe- e ^ avere la conferma del- 


Si usa come una brillantina, picchi è stata punita con una cr- ■■■ •- come possa essere menuio un 

non unge e man tiene la netti- giornata di squalifica so! amen me • deve, i «girini», dovreb staremo « vedere, e negli «I- problema percorrere ISO chi 

, te, quando ad Amsnldo reni- bere concludere la diciannove- berghl di Cortine, dove I corri- lometri di sirada e superare 

: , niwv vano inflitte ben quattro poma sima tappa. dori « verranno portati » dopo 800 metri di dislivello per rag- 

Agli uomini consigliamo la nuo- {e ^ avere in gj unat0 l’arbitro Cerchiamo dl raffigurarci il '■ «scalata del cinquantenario», giungere 3 « refiro » di Ben 
vissima Rmova for Men, studiata (non è cosi che va difeso e tm f| na | e di tappa- valicata II -sfaremo a sentire I remiti. Comunque è certo che 

esclusivamente per loro. P»**© di S. Osvaldo e scender»- f f domani saremo a Barnes Falls 

Sono prodotti del Laboratori fftà*™ l’Indipendenza sufficienti do su Long arene lungo la stes- * * a fare a Nino gli auguri di rito. 

Va) di Piacenza, ta vendita nelle pc- potersi guadagnare U nspet- »• 9 ©la dalla quale proruppe la In alto il grafico del difficile « . • 

profumerie e farmacie. to dei giocatori). Quattro gior- tragica ondata, si salirà l’alfa arrivo a Lavaredo. WiOfgiO ^*tOìT5 


f. f. 

In alto il grafico del difficile 


to dei giocatori). Quattro gior-1 tragica ondata, si salirà l'alta J arrivo a Lavaredo. 


remiti. Comunque è certo che 
domani saremo a Barnes Falls 
a fare a Nino gli auguri di rito. 

Giorgio Astoni 


MILANO, 14. 

Gino Bartali è ormai ristabilito 
e domani farà ritomo a Firenze- 
Lo hanno dichiarato questa mat¬ 
tina i medici della clinica « Città 
di Milano » dove il popolare cam¬ 
pione ciclista ha subito lunedì 
scorso una operazione alla tra¬ 
chea per una infiammazione alle 
corde vocali manifestatasi da 
qualche anno. L'intervento chi¬ 
rurgico è perfettamente riuscito 
e Bartali ha ormai lasciato II 
ietto e può mangiare regolar¬ 
mente. 

Assistito dalla moglie e dal fi¬ 
glio, che dal momento del suo 
ricovero non to hanno abbando¬ 
nato un istante, Bariali fa brevi 
passeggiate nei corridoi delia ca¬ 
sa di cura. Bartali, dopo aver 
fatto ritorno a casa, trascorrerà 
con motta probabilità un periodo 
di riposo in campagna per poi 
partecipare, nella direzione della 
« Villadello », al Gire ciclistico 
d'Italia. 

N«lla foto: BARTALI. 


CESENATICO, 14. 

Dopo Modena, Riccione e Mi¬ 
lano Marittima, il motocicli¬ 
smo fissa il suo quarto appun¬ 
tamento di stagione a Cesena¬ 
tico che, con Imola, costituisce 
ia fase cruciale della sfida a 
puntate, del mese moticiclisti¬ 
co emiliano. 

E’ mancata la novità: la 
« Gilera ». abituata a fare il 
proprio rientro nelle due corse, 
questa volta l’ha rimandata 
sine die. Le prove di Mode¬ 
na compiute da Minter non 
hanno offerto le garanzie suf¬ 
ficienti per il ritorno e quindi, 
se non interverranno sorprese, 
la Gilera non sarà in gara a 
Cesenatico. 

Comunque, rincontro Ira 
Honda. MV e Benelli nella mez¬ 
zo litro si presenta avvincente 
specie se Hailwood potrà di¬ 
sporre di una vera 500. Si è 
appreso, intanto, che il più 
volte campione del mondo si 
è recato ad Amsterdam per ri¬ 
tirare il bolide col quale do¬ 
vrà affrontare Agostini e Pa¬ 
solini. Di rilievo è l’impegno 
assunto dalla Benelli nel « mee¬ 
ting » di Cesenatico. La casa 
di Pesaro ha comunicato che 
intende allinearsi in tutte e tre 
le classi: nella 250 e nella 350 
con Grassetti e Pasolini e nella 
500 con Pasolini. Permane l’in¬ 
terrogativo di Hailwood dopo le 
sue recenti alterne fortune a 
Riccione e a Milano Marittima. 

E’ probabile che per l’oc¬ 
casione. l’inglese rinunci alla 
250 per affrontare nelle due 
maggiori cilindrate quella che 
è il si» avversario di maggior 
prestigio: Giacomo Agostini. 
Pertanto, la 250 dovrebbe vi¬ 
vere sul duello Morini-Benelli 
con i due Villa da una parte, 
e Grassetti e Pasolini dall’al¬ 
tra. cosi come è avvenuto a 
Milano Marittima. Nelle altre 
due classi la rivalità si sposta 
sulla MV e sulla Honda, ma 
la Benelli. come a Modena, 
può dire la sua. 

Per il momento, nelle tre 
precedenti manifestazioni sci 
vittorie sono andate agli ita¬ 
liani e quattro agli stranieri 

La manifestazione di Cesena¬ 
tico si svolgerà per le tre clas¬ 
si di maggiore cilindrata la 
sciando in disnarte per la pri¬ 
ma volta la 125. 


Morrone: respinta 
l'opposizione 

MILANO. 14 

La Commissione disciplinare 
della Lega nazionale professioni¬ 
sti della FIGC, riunitasi a Mi¬ 
lano. ha respinto le seguenti op¬ 
posizioni: della Lazio contro La 
squalifica per una giornata a 

Morrone; del Modena contro la 
squalifica per due giornate a 

Vellani; del Verona contro la 
squalifica per una giornata a 

Savoia e, infine, della Roma con¬ 

tro l’ammenda di 550 mila lire. 
Tutte le punizioni erano state 
inflitte dal giudice sportivo del¬ 
la Lega. 


REGGIO CALABRIA. 14. 

Il ciclismo si sposta nel Sud 
per il giro di Reggio Calabria 
cui seguirà subito dopo il giro 
della Campania: due corse at¬ 
tese ed importanti anche se al¬ 
la prima mancheranno alcuni 
tra i migliori. 

Più esattamente mancherà 
la Salvarani impegnata sempre 
domenica nella coppa del mon¬ 
do a Francoforte, mancherà 


totocalcio 


Bologna - Juve 
Vicenza - Lazio 
Lecco - Fiorentina 
Mantova - Foggia 
Milan - Spai 
Napoli * Brescia 
Roma - Atalanta 
Torino • Cagliari 
Modena - Reggiana 
Potenza - Catanzaro 
Sampdoria - Varese 
Pro Patria - Como 
Spezia - Perugia 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


COMUNICATO 

L'architetto Angiolo Mazzoni ha 
segnalato alcune inesattezze T ri¬ 
guardanti le stazioni ferroviarie 
da lui progettate, rilevate nel 
quaderno « Città e Stazioni ». 
edito dalle FS nel 1961. ed ha 
contestato la fondatezza di ta¬ 
luni aspetti della valutazione cri¬ 
tica delle sue opere, risultanti 
nella pubblicazione. 

Ha. inoltre, sottolineato che il 
suo nome non figura suli’opu- 
scolo. edito dalle F S nel 1951. 

« La nuova stazione di Roma 
Termini ». della quale egli ha 
progettato una parte notevole del¬ 
le opere edilizie e murane. DOPÒ 
AVER COMPILATO AL RIGUAR¬ 
DO NUMEROSI PROGETTI PER 
TUTTO IL PERIODO CHE VA 
DAL 1925 AL 1939 FRA CUI IL 
PROGETTO DEFINITIVO DEL 
16 FEBBRAIO 1937 LA CUI MO¬ 
DERNITÀ" FU RITENUTA DA¬ 
GLI ORGANI AMMINISTRATIVI 
DEL TEMPO NON IN ARMO 
MA C ON L’AMBIENTE ARCHI- 
TETTONICO ROMANO. 

L’Azienda ferroviana, nel ri¬ 
promettersi di eliminare le ine¬ 
sattezze e le lacune riscontrate, 
in occasione dell’ eventuale ri¬ 
stampa delle due pubblicazioni 
LE CUI GIACENZE SONO STA¬ 
TE. DOPO LE CONTESTAZIONI 
DELL’ARCHITETTO MAZZONI. 
DISTRUTTE E RITIRATE, tiene 
a precisare che le valutazioni ci¬ 
tate riflettono unicamente l’opi¬ 
nione deH’Autore del testo e non 
mettono quindi in discussione 
l’alta considerazione dell'Azienda 
stessa per il contributo profes¬ 
sionale dato dal predetto archi¬ 
tetto nell’ambito delle Ferrovie 
dello Stato. J 


parte della Molteni (Motta c 
Zilioli) e mancherà anche Tac¬ 
cone della Gcrmanvox, colpito 
da bronchite proprio nei giorni 
scorsi. 

Comunque il carni» dL ’> con 
correnti è egualmente ili tutto 
rispetto: fa spicco soprntutlo 
il nome di Dancelli che cerche¬ 
rà di far il bis dello scorso an¬ 
no sempre se glielo permette¬ 
ranno i vari Adorni. De Rosso. 
Bitossi. 

In totale sono arrivate fino 
a ieri le iscrizioni di 83 corri¬ 
dori. Saranno presenti le squa¬ 
dre della * Vittadello » con il 
campione d’Italia Dancelli. vin - 
citore dell’edizione 19GG; della 
« Filotex » con Bitossi. Mugnai- 
ni e lo svizzero Maurer: della 
« Mainetti > capitanata da) gio 
vane velocista basso; della 
« Gcrmanvox wega » con Tac¬ 
cone e il danese Rittcr; della 
« Molteni » guidata da Passaci- 
lo: della € Salamini » con Ador¬ 
ni ed Armani; della « Max Me- 
yer » con Meco e lo svizzero 
Bingelli. Come abbiamo detto 
delle « case » l’unica casa as¬ 
sente sarà la « Salvarani » in 
quanto nella stessa giornata sa - 
rà impegnata a Francoforte per 
la gara valevole per la coppa 
del mondo per società. 

Il percorso del giro ciclistico 
della provincia di Reggio Ca¬ 
labria è Io stesso dell’anno scor¬ 
so per eonplessivi Km. 237.600 
i pronostici sono tutti per un 
arrivo in voltata. 

In diciassette anni, infatti, 
nessuno ha saputo ripetere la 
impresa di Fausto Coppi che 
nel 1950 giunse al traguardo 
dopo aver staccato Gino Bar¬ 
tali con un vantaggio di quasi 
quattro minuti. 

A che cosa ceree un ave fa¬ 
sore guasto? 

Serve solo a mettere un car¬ 
tello ■ fermo per manutenzio¬ 
ne ». Per II resto, nn ascen¬ 
sore guasto e Inutile 

Come I Vostri capelli bian¬ 
chi A cosa vi servono? 

Fanno di voi una persona 
In disordine. Invecchiata pri¬ 
ma del tempo, trascurata nel¬ 
l'aspetto. A cosa vi serve mo¬ 
strare dieci anni dl pln? 

I capelli bianchi non servo¬ 
no. anzi vi danneggiano: eli¬ 
minateli. 

In due settimane, via gli Inu¬ 
tili capelli grigi o bianchi con 
Cubana, nella torma da Voi 
preferita; brillantina llqnlda 
(Lit- 500». solida (t.lt. eoo», 
fluid cream tl.lt 600». 

Cubana, della Aty Mariani 
& C. - Roma, per II Vostro 
aspetto civile, giovanile e cu¬ 
rato. senza INUTILI capelli 
bianchi! 

Nelle profumerie e nelle far¬ 
macie. 


aVVISI SAHIT6BI 

ENDOCRINE 


studio e Gabinetto Medico per ta 
1 lagno» • cura delle • «ole * di- 
«funzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa onichie* endo¬ 
crina tneuraetmie deficienze e 
anomalie Sensuali l Consultazioni 
9 cure rapide ore - poxmairirnn- 
mall Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 1» mt « 
(Stazione fermimi Visite e cure 
1-IJ e 15-1V: festivi: io- il - rele- 
fooo 47 II 10. (Nuo si curano 
veneree, pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Cote. IMI INI» Sei Z2-ll-'5« 



















l’Unità / sabato 15 aprile 1967 


pag. 11 / echi e notizie 


Moltiplicare i centri di vita democratica di iniziativa unitaria e di massa 


Per le libertà sindacali e la democrazia 


L’ASSEMBLEA NAZIONALE DI BOLOGNA Vaste agitazioni 



I n 







BOLOGNA — Un momento dell'assemblea. In primo piano: il compagno Longo 


A colloquio con i delegati 

» , 

Il più giovane segretario 
è uno studente di 19 anni 

La Federazione di Bologna al 100% del tesseramento con 104 mila 
iscritti — A 68 anni Umberto Schimpera tutte le domeniche diffonde 
l'Unità — Una donna alla testa di una sezione di novecento compagni 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 14. 


sono 96. in gran parte conta- pochi giorni fa, nel corso del 
dini. E' segretario della sezio congresso di sezione. La nostra 
ne da due anni, prima dirige- è una grossa sezione, e il par- 


(dalla prima pagina) 

ro politica e dalla loro ideolo¬ 
gia; da un lato la spinta al- 
risolamento dell'individuo dal¬ 
la collettività in cui vive, dal¬ 
l'altra un livellamento delle co¬ 
scienze, una < massificazione > 
dei comportamenti. Certo i 
gruppi dominanti non riusciran¬ 
no a conseguire il loro scopo 
che è quello di coartare e di 
spegnere la coscienza critica 
degli uomini. Per esempio il 
diffondersi dei mezzi della cul¬ 
tura di massa non può non crea¬ 
re nuove conoscenze e nuovi in 
teressi che noi dobbiamo saper 
cogliere e interpretare. Ma c’è 
da fare un lavoro nuovo, con 
nuovi metodi. Sarebbe assurdo 
rimpiangere il tempo in cui il 
circolo operaio o l'osteria era¬ 
no il naturale luogo di incontro, 
di comunicazione reciproca e di 
discussione. Un lavoro « nuo¬ 
vo > significa per esempio usa¬ 
re strumenti come il referen 
dum su determinati temi, il 
sondaggio d’opinione, il dibat¬ 
tito su problemi anche appa¬ 
rentemente particolari. E' una 
indicazione « volontaristica »? 
Ma senza questa componente 
* volontaristica » non si è mai 
dato un partito di massa del¬ 
la classe operaia. 

Ricordiamoci — avverte Cos 
sutta — che questa della vita 
e dello sviluppo di un moderno 
partito di massa è una delle 
trincee della battaglia per la 
difesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia. Quando noi, partito 
comunista, chiamiamo milioni 
di operai, contadini, intellet¬ 
tuali a vivere e a fare la po 
litica del partito noi opponiamo 
una volontà collettiva, un bi¬ 
sogno di partecipazione che 
vengono umiliati da una con 
cezione della politica come 
fatto « di vertice ». dalla teoriz¬ 
zazione in corso nella DC e or¬ 
mai anche nel Partito sociali¬ 
sta della inutilità della vita po 
litica di base. Ecco un modo 
tra i più « moderni » e insidio¬ 
si di vanificare e corrompere 
la democrazia. La nostra oppo 
sizione è anche questo: un ap 


chiara comprensione della li rienza del movimento operaio 
nea del partito, dove non c'è internazionale e del nostro par 
una ricca vita democratica non tito deve muovere con più in 
può esservi un largo attivismo tensità e respno la propagali 
di base. Il congresso annuale da del socialismo, 
di sezione, la frequente convo- Sui problemi di fondo della 
cazione di assemblee politiche lotta per la pace, per la libo 
che discutono 1 temi generali razione dei popoli, per Tedi 
della politica comunista, la dì Reazione del socialismo c'è un 
scussione e il controllo colle- contrasto nel movimento conni 
giali sull'organizzazione del la nista internazionale. I diri 
voro, l’assegnazione dei com- genti cinesi partendo da una 
piti ai militanti e il controllo piattaforma strategica errata 
dei risultati restano condizioni sono giunti a posizioni sempre 
necessarie perché i gruppi di P*ii gravi di rottura dell unita 
rigenti crescano e si rinnovino e solidarietà internarlo 

Bisogna insomma evitare due | ia * e ; di assl J rt *° 0 ca 

tendenze che bloccano la vita u, ,\ mos .° , a ^ V c le P esa ! u ì 


di operai e studenti 
in tutta la Spagna 

Gli studenti di Madrid preparano una manifestazione nell’anniversario 
della Repubblica repressa da Franco 


tendenze che bloccano la vita 
di molte sezioni: il dibattito 
generale, « di linea » che non 
si conclude su impegni precisi 


tunmoso alt Ulvhti, che pesano 
sulla lotta di liberazione del 
popolo vietnamita e sono all'o 
rigine della stessa lacerazione 
e dello scontro che è in atto 


di lavoro e la tendenza alla ne ] pcc j a nos j ra feima cri 
amministrazione delle forze. tica e condanna degli orienta 
Conoscere l'ambiente sociale menti e della politica dei diri 
in cui si operd, i problemi e genti cinesi hanno obbedito in 
le aspirazioni immediate delle ogni momento alla esigenza 
masse, esser capaci di desume dell’unità del nostro movimen 
re dalla discussione generale to e a ^ a persuasione che il 
e dalla linea del partito i com dogmatismo schematico dei co 


Palermo: occupata la 
facoltà di ingegneria 


mu cinesi hanno ouneemo in PALERMO 14 licenziamento d. 300 operai del- 

?ni momento alla esigenza 1 a facoltà di ingegneria del m la industria di pesce conservato 

‘ll'unità del nostro movimen 1 l'nivers ta di Palermo e oceu taLolta. e stato Ucciso di prò i>,,a, p . MPra i fra i miali nm 
.ii unita nei nostro mov inen , . ... i 0 q d seguile 1 occupazione. iu*ne. sei operai tra ì quali una 

i e alla persuasione che il 1 K 1 , 1 1 , ‘ r . . . . . . donna sono s'ati feriti dalla bru- 

. , 1 , , V. 11 ottenete una demociatica nfor Duecentocinquanta studenti bau » ao^i, aaonit 


- MADRID. 14 

Ventimila operai metallurgici 
■ della Biscaglla, la regione set- 

Iab tent rionale delta Spagna, sono 

■ ■ ljmjll| III scesi in sciopero ìen per solida- 

■ nm netà con i dipendenti della ac- 

I ciaiena di Echevarri. che hanno 

9 • sospeso d lavoro da oltre quat- 

HflAMNAI l lll tr0 mes1, Lo sciopero di solida¬ 
li IIIC1III61 IH rietà durerà fino a domato. 

1 l n (Jalizia. a Ferrol. la polizia 

w w ha attaccato violentemente una 

pronunciamento untante da parte manifestazione di protesta per il 


v. uuiiu uv.1 ritti mvi i . . « , 

... .. , .. _ munisti cinesi e un impellimeli 

piti di iniziativa: questa é la .. , 1 

1 . . , * . to .ilio sviluppo di quella ri 

premessa del lavoro di una se cerca cor , lt?f!10Sil ru .) 

zione. Si tratta di realizzare politico e teorico di cui abbia 
alla base un più largo movi ino bisogno per andare avanti 


ottenne una demociatica nfor Duecentocinquanta studenti Inni 
ma dei corsi e la istituzione del n ° cosi ti ascorso la nottata in 


tonsig io d. istituto dl aiclntettura d , , lMca hanno Riesca Ie manifestazioni e gli 

Il lettore dell Ateneo Gerbasi » espresso !d lort) solicini letn ai scl °I»cn si ripetono e si aliar- 

evn dato teu agl, student, - „ d in gegnena. non esciti « an ,° ,n tutta , la Spa « na , : g, ‘ * tu ' 

,e gin 1 altra notte s, ciano fngit'az.one possa ben dent ' universitari madrileni stari- 

...... ..a., 1 ,. . 1 . . 1 I 1 * • w <vlt n_ ' fin ni-/kiv'v*attHA ima n#nn><A mn 


facoltà I consigli studenteschi 


talità degli agenti. 

Ma nonostante la brutalità po- 


ano uusc un [jm iu.ru . ...u unupuu jji-i .illuni e ii\ami . , , . ... 

mento unitario che abbracci Per questo abbiamo dato e vo 1 U,1SI " ‘ <>Cd 11 

tutte le forze di sinistra attor ghaino dare il conti ibuto più uslo . ne 4 ei S1S 1 , L * 

lune le orze ai sin sira » iloidmamento dell istituto 


no a obiettivi di riforma, per 


largo perchè siano affrontati e 
i isoiti i problemi politici e 


I « .. |. V.U 1 II Kilt «il lUkvsuvi m, IIUII i"tv-iu i . . « .. 

che già 1 altra notte si eiano ...... . „ denti universitari madriteni stan- 

chiusi nei locali della facolta — . no preparando una grande ma- 

visione dei sistemi d’esame sul preMO evenne, si. infestazione in occasione del 

iloidmamento dell'istituto di II 'enato accademico allargato ammersauo della proda 

«i iwi/a delie costruzioni e sulla a tutto1 ordinariato di ingegneria IIUU!one delia Repubblica spa- 
scienze delle costruzioni e sulla è nunilo stasera d urgenzza per fl . 


S[ . presto estendeisi 


una nuova polilica estera, per , ci possa* csseie ' un — * - —^ 

IfamTp:. U dVun «IJf* ...tl -Ne —. .»tno '-he o, g , u w „z,. è 


nam e per la conquista di ur 
regime di coesistenza pacifica 


movimento comunista sulla 
base deH’autonomta dei sin- 


per nuovi indirizzi di politica goli partiti. Siamo stati fa 
interna, per una poiitica di vorevoli e saremo pi esenti 
programmazione democratica ^ ra qualche giorno alla confe 

Grandi movimenti di massa de m,z ‘? f I J? rtit , i c . on . luni<; [ i , t>u . 

.. , ropei che discutcìa i ptoblemi 

vono essere stimolati con un della sicurez/a deI continente: 

intreccio di iniziative che par- £ un p r i m0 passo verso il con 
tano dalia fabbrica e dalla se solidamentn dell'unità e della 
zione e si colleghino alla no collaborazione tra i partiti co- 
stra battaglia negli enti locali, munisti; faremo quanto sta 
nei comitati regionali per la in noi perchè con la col 
programmazione, nel Parla laborazione di tutti i partiti 
mento per quegli aspetti della S1 superino le difficoltà che an 
lotta che oggi vengono assu cor ? s * °PP° n 8° n o a ^ a convo 


lotta che oggi vengono assu • ‘ toiiz/azicme di nuove ccistm/ioni , mn „. 

mendo particolare rilievo (ri- a 9°. n ^ eren/a . ( r P on z perche intuì ih» alle iH'iiilici i n r 

duzione dell’orario di lavoro ^ ,a ^ e ^ ei P ar ld> comunisti. delia collina di Agi mento. s|>c ^ c * r.ip|Hiito della Commis- A Oviedo centinaia di studenti 

irnllrì t mnnr'iiiVn HaI Ila Siamo cosi fedeli — conclu ci.ilmente sin veisanti sette» sione al ministero si nppren hanno animato una vivace mani 
comrono cicmocrauco aei cono de Q ossutta _ ali’impostazio trionale. occidentale e menda» dono anche altre decisami II po ^stazione dinanzi alla residenza 

carpento, riforma del regime ne d j Togliatti e al carattere n,1 ' e non ha t (scontrato scaldi rimetro delle zone sgomberate del governatore, per protesta-e 

pensionistico) e per i problemi Rei nndm sfacenti condizioni generali di è stato ristretto passando * sotto contro i metodi adoperati dalla 

che riguardano la condizione n o 1 1 P arill °- stabilità Per (limito uguarda i controllo» alcune zone dell at polizia a Barcellona. 11 governa 

umana civile dei In cori lori- M ue,1 ° ui essere, cioè. Una cantieri tuttoia sospesi la Com tuale fascia di sicurezza se- tore ha ricevuto una commissicv 

l , nm>ii>M 7 <nnn nrimn ri- i.air, f Qr7a internazionalista enazio missone Ini ritenuto che nelle gnata attorno alla zona della ne di giovani che gli hanno con- 

1 occupazione prima di tutto na , e /on e sgomtieiate da abitanti e frana segnato una protesta scritta, 

che e la questione centrale del 

progresso economico e sociale 

del paese e i problemi della f’"' - "- : —• ---— - " --- .. - — -— 

casa, dei trasporti, dell'assi¬ 
stenza. della scuola, del tempo g 

libero E’ questa la concretezza -* 

della nostra lotta per una prò - * • 

grammazione democratica e ... _ ' ' - ' - 

per uno sviluppo degli istituti * ” * ni 

della democrazia, per la crea¬ 
zione di nuovi centri di potere 
democratico. 

Cossutta richiama a questo 
punto la necessità di un mag 
giore impegno delle sezioni ver¬ 
so le fabbriche. Più va avanti 
il processo di unità e di auto 
nomia sindacale più cresce la 
esigenza di un'azione distinta 
del partito che si proponga fi 
ni diversi da quelli che i sin 
dacati perseguono in piena au 
tonomia: e il fine per noi è la 
promozione di nuovi rapporti 
tra le forze democratiche e di 
sinistra e l’avvento di una nuo 
va direzione politica nei paese 
Dalle fabbriche può venire un 
contributo decisivo, ma noi 
dobbiamo superare in questo 
campo squilibri e ritardi. Cos 
sutta sottopone all'Assemblea < 

la proposta di organizzare su ^ 

scaia nazionale un « mese * 
dedicato allo sviluppo e alia co 
struzione del partito sui luoghi 
di lavoro e di accompagnare 
il rilancio dell'attività nelle 
fabbriche con una grande in 
chiesta di massa sulla condi 
zione e sugli orientamenti > 
ideali, politici, culturali degli 
operai italiani. Il relatore po 

ne infine il problema * di se- . ' . „ 

parare, di rendere incompatibi 
li gli incarichi neH'organizza 
zione di fabbrica del partito e ■ - 

gli incarichi nelle Commissioni 
Interne e nelle sezioni sinda 
cali di azienda ». 

Il partito — prosegue Cos 
sutta — deve continuamente 

esaltare la funzione dell'asso A ; 

ciazionismo. Il movimento ope t 

raio si è dotato di una vastis ! 

. .... I > 

sima rete di associazioni: cir¬ 
coli. case del popolo, società 
di mutuo soccorso, cooperative. 

organizzazioni sportive e turi - . - > ~ j f _ 

stiche. Il potenziamento del ’ „ „ v ’ * . \ 

l'associazionismo e delle sue . . ' - ' w ^ ^ £ 

capacità di offrire scelte ca 
paci di incidere sulla orgamz- t _ 

zazione civile è parte della fio- * , ' •- i * - ' 

stra battaglia per lo sviluppo , . ' . „ - <• - * 

della democrazia Circoli e as- ' '' . A ' - " ’ ' ' - \ ' 

sociazioni assolvono ad una - t ■"'*/, r , . * * - % 

loro funzione di rinnovamento —--_— —-. --- - -- tm 

soltanto se divengono centri di 
promozione e di azione cultu¬ 
rale: se si battono per una 
nuova scuola, per nuovi rap- 

un nuovo pubblico e pei : Tutti i frigoriferi avranno questo sportello entro 5 anni: 

tori dello spettacolo. ne ‘ set il COMBI 220 Telefunken Io ha già. 

Dalla sezione — dice Cossut 
ta — deve partire l'iniziativa 
sul terreno ideologica cultura¬ 
le. il confronto con gli altri. . 

Non solo siamo «disposti» a hecos’è un frigorifero? Un aiuto sposizione il piatto già pronto per a 20 sotto zero. E proprio il super- 

questo confronto ma siamo noi prezioso nel lavoro di tutti i giorni, la tavola o il buon dessert surgelato, mercato di casa vostra: d’inverno vi 

perchè forti del nostro patri una macchina aggiornata con 1 tem- da servire in cinque minuti.», il suo dà la frutta dell estate, m autunno 

monio politico e teorico, della pi; non certo un mobile qualunque... frigorifero deve essere almeno al tre t- le primizie, insomma tutta una nuo- 

d”fie” grandi f conquiste^del'**so Alla Telefunken non lo dimenti- tanto moderno del più moderno spac- va serie di ricette e di sorprese per 
cialismo nell'URSS e nel mon chiamo mai: se vogliamo che una ciò d’alimentari. Ecco perchè il la vostra famiglia... 

Ch l d padrona di casa possa fare delle eco- COMBI 220 Telefunken è dotato, Questo è l’avvenire; allo stesso 
esitazioni con il mondo catto nonne sui suoi acquisti, non sciu- oltre che del frigorifero nonnaie prezzo, scegliere un COMBI 220 T^ 

lico e la esperienza socialde- p are quello che è rimasto dal gior- ( una spaziosa e comoda cella da 180 lefunken vuol dire vivere con il prò* 

3>biamo a dd al valore^Su^espè 6 ®° P™ 03 » trovare sempre a sua di- litri), di un congelatore da 40 litri, prio tempo. 


razioni verbali non è seguito un I consigli studenteschi. au ta — per il quarto giorno con 

secati vo — contro gli studenti 
madrileni, dot» ari comizio in 

* ' ————————— — - .yjstpgno de i Ubero sindacato uni¬ 

versitario. 

^ f _ ■ !• • ■ Le misure repressive del ga 

Contermato il divieto 

tre venti dirigenti dei sindacati 

d o O m m ufficiali, che hanno aderito alle 

i costruzione a Aarmento 

mumsii: laremo quanto sta w w loro cariche- fra questi Eduardo 

in noi perchè con la col Sabondo Gala, vice presidente 

laborazione di tutti i partiti La Commissione riuniste nule in quelle soggette n conltollo del sindacato metallurgici di Si 

si superino le difficoltà che an dl indagine che opeia ad Agii appositamente definite, non si viglia, il quale è stato anche 

cora sì oppongono alla convo •'<> denso di vietale l au deliba pioccKlere alla riattiva fienunciato' a < i SS tnbunah" 1 franchi e 

tonzza/ioue di nuove costiu/iom /ione» denuncialo ai iriounan irancni 

r nix, lin inlninn -illli hi'tliltn Sii. 


7 • ■ «a uue unni, prima u.r.ge- e una grossa sezione, e li par- „ aUa coscie n Z a e alla re- 

Ncssuna federazione è man- va la FGCI. Cosa pensano i tito ha una grande influenza. é Ivln e a hili,A eritien dplle mas- 
cata all'appuntamento. Dalla compagni di un segretario tati raccogliamo il 72 per cento dei ooi'n.A P v,p esse diven 

Sicilia all'Alto Adige, da tutte to giovane? «Beh. nei primi voti Fra gli 881 iscritti, le ' ' , nrntaeomste effettive 

le 111 federazioni comuniste, tempi — mi dice — forse qual- donne sono 398 Della vita della jj^jj politica & 

sono arrivati a Bologna 1 se cuno lo trovava un po' sin nostra sezione, posso dire che ‘ / . . 

gretari di sezione del nostro golare. Ma ora mi pare che si nota ancora uno scarso at- Esistono m Italia ll.loU ira 
partito. Chi sono questi dele nessuno ci faccia più caso ». tivismo alla base. Non c’è an sezioni e nuclm comums.i su 

gati? La maggior parte di Quali sono i rapporti con gli cora quella partecipazione at- un totale di 8 048 comuni: un 

essi ha partecipato direttamen- anziani? « I giovani sanno co tiva che noi vorremmo. Il no grande numero uunque. ma 
te da protagonista, alle lotte che gliere meglio gli aspetti nuo s tro sforzo è appunto teso a a ? n aac °ra adeguato ai nostri 
in questi anni si sono combat- vi della situazione Gli anziani superare questa situaziohe ». bisogni. Ecco una prima ine ì- 

tute in Italia per sviluppare sono più legati, spesso, a vec Lo : Giovanni ha 48 anni e cazlone dl ,avoro: avere a 'j 

i,, f|pmnnm 7 ia Sono venuti nm chi schemi A volte si avverto ,. . , .. ... meno una sezione o nucleo del 

la democrazia, sono venuti qui. eni scnenu « voue s avverto d , r , ge , a sezione d , Guspmi. in nnrtitn rormin utn in tieni co- 

a questa assemblea dei segre no anche taluni risentimenti, e nrnvinf> — di p-jpijari p- „ na P art,to comunista in ogni co 
_,_I- A — nltnm v.atp iati» i ranonrti P rov,nc,a Gagtiari r. una mune< ndurre i e differenze del 


zone sgomino «ite.* da abitanti t* l frana 


agnato una protesta scritta. 


capire meglio le cose, per ri an f ian | ci aiuta moltissimo mentre nel 19M eran0 520 Dei e'z'óne" d[fférenze~non del tutto 

tornare più ricchi di conoscen Sulle lotte condotte in quest m mjnatori chc i avor ano nella imputabili alle particolari tra- 

ze alle loro sedi, nelle città e anni, e negl, ano, più duri del 80 sono iscritti a , par . Soie condiz^onoggett^ 

nei villaggi, per poter d.fen fascismo essi ci insegnano tan t| , Lavorano alla miniera di c'è unL sezS ogni 

dere meglio e con maggiore te cose, e sono esperienze che ]ombo # Montevecc hi 0 abitanti nelle Tre Vene 

incisività .^Ij, interessi di tutti W** Monteponi ». Le lotte sono state zifuna ogni b S!. nei7rianga 

Ur'Sealc^e SinilSh Q-fé'.aU, ’I» »»«l Nella miniera ine lo industria,e o e „i 3000 nelle 

per dare alcune delusioni agii - 5Ù eratl[ i e ? € ji Dr j perversavano le rappresaglie regioni rosse una ogni 2.500. Se 

m',al, dei giorni. c^uldeU. elei padronali. Per dirne una per In Puglia il rapporto sezione 


grado di sviluppo dei partito 
tra le grandi circoscrizioni ter¬ 
ritoriali del paese e tra zone 


piombo e zinco « Mnntevecchio g .500 abitanti, nelle Tre Vene- 
Monteponi ». Le lotte sono state zie una ogni 6 500. nel triango- 
assai dure Nella miniera im- Io industriale ogni 3000, nelle 
perversavano le rappresaglie regioni rosse una ogni 2.500. Se 
padronali. Per dirne una per in Puglia il rapporto sezione 
sino i membri della commis abitanti è di 1 a 12 300 in E- 


indipendentì che continuano a ^ sf trattava Z Mancare sino i membri della commis abitanti è di 1 a 12 300 in E- 

sciupare ccJonne di pioni o su | a casa de j popolo. ma non C e- sione interna venivano scelti milia è di J a 2300. di 1 a 23.000 

la presunta is * “ ran0 j quattrini. E allora tutti dai padroni. Sono stati anni a Napoli. 1 a laOO a Siena. 1 a 

a prima, la più clamorosa de . comp d gnj sj sono rimb ó C cate molto difficili Ma poi. nel 1961. 24 000 a Roma. 1 a 12.000 a Ge- 

cretario della federazione bo le maniche e si sono trasfor i minatori hanno occupato i nova. 1 a 5.000 a Bologna), 

gretario delia ed < mati in imbianchini, e la no pozzi, rivendicando le libertà Due appaiono le caratteristi- 

lognese, il compagno oaietu. s{ra cfls0 ^ s j a ( a ripulita. Cer- democratiche all'interno della che fondamentali e generai 
annunciando in apertura dei la (Q tra(ta d , una p i cco i a co . miniera, e migliori condizioni mente valide di una sezione co 

> on - ch f 0 " re J04 mila sa ma ^ serv i( a a f arc j sen tj salariali. L'occupazione è du- munista: quella di essere un 

iscritti al nostro partito hanno rp j ud j un j{j p j^ v j c j n j , Co rata 17 giorni, e questa volta centro della vita democratica 

già tutti rinnovato la tessera. vedi la vita della Sezione? sono stati i minatori a vincere, del partito e uno strumento del 
Non è stato un annuncio isola - 


« Secondo me occorre organiz I Ora i membri della C I li scel I la lotta unitaria e di massa 


a. , | . a j I * VUIIUU lllt UtUUI I t. Ul (jUI IU. | '•'-lui l «fl *■ • uimui iu V VJ» mualdu 

to. molti aitn compagn . n 2are j n modo d j ve rso la vita gono gli operai. Inoltre sono Ma queste caratteristiche non 

corso dei toro interventi, na de |j a se 2 j 0ne R ompere | a rou . stati conquistati anche miglio si attagliano a tutte le sezioni, 

no dato la stessa notizia: nella {we burocratica, discutere con ramenti salariali. « Per me. Ve ne sono ancora molte la cui | 

loro città, o nella loro sezione, più passione attorno ai temi questa vittoria, è stata una vita interna rimane insufficien- | 

il tesseramento ha raggiunto il della nostra politica, sviluppa grande soddisfazione, forse la te e stentata; qui i motivi che . 


100 per cento. 


re una coscienza critica nei più grande da quando dirigo rendono difficile la formazio- 


Con alcuni delegati abbiamo compagni Noi abbiamo visto la sezione, e sono ormai 11 anni ne di un quadro dirigente pos- 


parlato, e con altri parleremo che se una riunione viene orga 
domani. Il più giovane di tutti aizzata attraverso un semplice 
è uno studente di 19 anni. Si annuncio, è difficile che riesca 
chiama Fagioli Angelo, e diri Ma se la si prepara con cura. 
Re la sezione di Agello. un dibattendo 1 temi col maggior 
quartiere periferico di Perugia, numero possibile di compagni. 
Gli iscritti alla sua sezione stimolando il loro interesse. 

allora i risultati sono positi 


che ne sono il segretario ». 


sono essere riportati ad una 


!■ . di • debolezza di funzionamento de 
IDlO KaolUCCI 1 mocratico. Dove non c'è una 
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Abbiamo parlato del più gio 

vane Vediamo ora chi è il più Cf 

anziano dei delegati Si chia M fflfM 

ma Umberto Schimpera. è pen 

sionato. ed ha 68 anni. Dirige ■■ W 

la sezione di Amtrella. in pra 

vincia di Fresinone. Gli abi M K 0 0 

tanti della Trazione sono 300 mM é* m illAiilTTIITIftlIrt 

da/ ssrp'jsjf'asrsr uGiOlOHIZZOZIOnB 

venficio di Fontanaliri nel *56. 

perchè considerato un « sobil p er j re g.omi a Palazzetto Ve- j Stati avanzati non raggiungono 
latore ». In realtà era uno dei nezia. al «Convegno sulle con- la metà, e ;n certi casi il quinto, 
più attivi dirigenti del sindaca sequenze intemazionali delia de- di quanto i paesi della fasc.a e 
to e faceva parte della Core coomzzanone ». organizzato dai'.a quatonale perdono per la caduta 


to e faceva parte della Core coonizzanone ». organizzato dai’.: 
missione Interna. Tutte le do Società Italiana per l'Organuza dei prezzi delle materie prime e- 
meniche il comraffnn Schimrv» z,one internazionale, presied ila sportate e il rialzo dei prezzi dei 

ri HifTnnR*. il nn«im da! professor Roberto Ago. s. e prodotti industriali importati, e 

" T2TT gl0rna . ,e - ss olla unampa e vivace disais che ia tenuto conto de/d vsdend: 

nuanao in tutte le case, in s:one sugli oggetti poàt.ci. econo- pagati all'estero, degli interessi 

ireccianuo conversazioni con mici, sancii e g uridici della de dei prestiti, della fuga delle divj- 

^•l coloni zza z.one. se. Il drenazgio delle r.cchezze 

Siroli Ansalda è la segreta- Tra ì numerosi nterventi della di qje-ti paesi verso i paesi ca 
ria della sezione di Filo d’Ar P r,mj seduta, aperta da una re- piallati continua dunque, anche 

genta. in provincia di Ferrara lozione dell’on Vedovato r.levna quando si è rinunziato a forme 



.. . e . :* a sul neocolomalismo, del dot:, militare Tra g’i interventi segna¬ 
rla Margotti E ima braccian Umberto Gon sui problemi fi liamo quelli del p'ofessor Del¬ 

le. e dirige la sezione da t’C. nanzian. dell'c» Ana’do Banfi la Porta e di Silvano Levrero. 
anni Gli iscritti sono 881. e sui sindacati nei paesi coloniali, della CGIL, il quale ha aosp.ca 
hanno già rinnovato tutti la del sen. Maur.z» Valenzi sulle to una partecipazione più attiva 
tessera di auest’anno Come è conseguenze degli accordi di dellTtaha alla lotta per Lindi 
stata vista - le chiediamo - la facondi. deU'on Serbandmi sul- pendenza e Io sviluppo economico 
.i. 7IAna , j, *3 situazione nelle colonie porto- di questi paesi, che spesso Ta¬ 
tua elezione a segretaria, dai gb esi. e la denuncia da parte del giooj oggettive nel contesto della 

compagni. l'ambasc-atore Magistrati, che tendenza generale della nostra 

« Qualche prevenzione nei presiedeva la prima riunione, del- epoca sospingono verso orienta- 
miei confronti, proprio perchè l’incapacità dei colon.ahsti di te- menti social <=ti 
sono una donna, nei primi tem ner conto della personalità e del- Non meno vive le discussioni 

ni c'è siala Anche nel nostro ‘ a dei popoli temporanea sui problemi sociali e giuridici. 

nreirindiri non man ™ nte sdogati. Nella conclu- aperte da due relazioni della prò 
partito i pregiudizi non man Mone Vedovato ha ammesso Tessoressa Paronetto Valier e del 
cano. L e chi dice, aa esem , e incertezze persistenti del ga professor Gaetano ArangioRu.z 
pio. si, !e tue indicazioni sono verno nei confronti del razzismo Gli on. Alberto Guidi e Ludo Luz- 
giuste. ma se fosse un uomo a Sud-africano e del Portogallo, ratto hanno richiamato l’attenzia 
darle sarebbe meglio, acqui che. come è stato abbondante- ne dei giuristi sulla necessità di 
sterebbero più importanza. Ma mente provato, « regge solo con affiancarsi all'anone dei politid. 

jT_i naturai aiutl NATO (che com- e il professor Ago ha concluso 
non sono tutti cosi, naturai prendono quelli dellTtalia). l’interessante dibattito, annun- 

mente. Anzi, la maggioranza. Dalla discussione della seconda riandò nuove Iniziative per l’*P- 
mi sembra, sla soddisfatta, vi- relazione, del prof. Di Nardi, è profondimene del problemi trat- 
sto che mi ha rieletta proprio risultato che gli < aiuti » degli tati. 


lazione dell’oo Vedovato r, le via quando si è rinunziato a forme 
ma qjelli deU’on. Lelio Basso di dom.nazione diretta politlca 


Roma 




del Taurini n. ta 







Tutti i frigoriferi avranno questo sportello entro 5 anni: 
il COMBI 220 Telefunken Io ha già. 


C!he cos’è un frigorifero? Un aiuto 
prezioso nel lavoro di tutti i giorni, 
una macchina aggiornata con i tem¬ 
pi; non certo un mobile qualunque... 

Alla Telefunken non lo dimenti¬ 
chiamo mai: se vogliamo che una 
padrona di casa possa fare delle eco¬ 
nomie sui suoi acquisti, non sciu¬ 
pare quello che è rimasto dal gior¬ 
no prima, trovare sempre a sua di¬ 


sposizione il piatto già pronto per 
la tavola o il buon dessert surgelato, 
da servire in cinque minuti.», il suo 
frigorifero deve essere almeno altret¬ 
tanto moderno del più moderno spac¬ 
cio d’alimentari. Ecco perchè il 
COMBI 220 Telefunken è dotato, 
oltre che del frigorifero nonnaie 
( una spariosa e comoda cella da 180 
litri), di un congelatore da 40 litri, 


a 20* sotto zero. È proprio il super- 
mercato di casa vostra: d’inverno vi 
dà la frutta dell’estate, in autunno 
le primirie, insomma tutta una nuo¬ 
va serie di ricette e di sorprese per 
la vostra famiglia... 

Questo è l’avvenire; allo stesso 
prezzo, scegliere un COMBI 220 Te¬ 
lefunken vuol dire vivere con il pro¬ 
prio tempo. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / sabato 15 aprile 1967 


- Rassegna internazionale - 

I «prodigi» della guerra 


E adcMii anche i satelliti... Cali* 
(iiilnmnile i eomaiiili ilcll’aero- 
tiauliea americana a Saigon li an¬ 
no spiegato elle i «alciliti artifi- 
eiali vengono adoperali per di¬ 
rigere, eon la massima precisione 
possibile, i liomliardumenli con¬ 
tro il Vietnam del nord. E* la sc¬ 
rollila volta nella storia di que¬ 
sto secolo clic eeee/.ionali con¬ 
quiste scientifiche vengono ado¬ 
perate per la guerra. Tutte e due 
le volte sono stali gli america¬ 
ni. E tutte e due le volle in 
Asia. Il personaggio ambiguo e 
tragico di Oppenlieimer è stato 
il simbolo della prima volta, 
«lei primo esperimento Come 
si chiamerà il personaggio del 
seminio esperimento? Il clic 
rosa ei riveleranno le pieghe 
della sua vita quando sarà mor¬ 
to? Lo vedremo nel fuluro. fig¬ 
gi come oggi non ei rimane clic 
riflettere sulla perfetta indiffe¬ 
renza roti la «piale i romandi 
militari americani illustrano le 
applicazioni del nuovo "punii- 
gio" della scienza. 

Il signor llumplirey, in Ame¬ 
rica, piange sulla immagine clic 
il suo Paese presenta allT.uio- 
pa. Ma cosa si aspettava? Che 
in Europa fossimo indifferen¬ 
ti come gli americani di Sai¬ 
gon? Che noi europei aecellas- 
aimo — noi clic abbiamo subito 
i campi di sterminio — il na¬ 
palm clic brucia per ben quat¬ 
tordici minuti primi sull'acqua, 
la defoliaz.ione, la trasformazio¬ 
ne del Vietnam del sud in un 
enorme bordello, i bombarda- 
menti « scientifici » sul Vietnam 
del nord e ndesso anche l’im¬ 
piego dei satelliti aitificiali? 

Forse c questo l'elemento pi fi 
sconvolgente e sintomatico di 
tutta la questione. Questo stu¬ 
pore del gruppo dirigente di 
Washington di fronte alla ri¬ 
bellione che serpeggia ed esplo¬ 
de nel mondo. Ma di che cosa 
sono fatti questi uomini? Co¬ 


me si forma il loro giudizio 
sulle cose? Qual è il loro metro 
morale? Sono interrogativi in¬ 
quietanti, drammatici. Perchè 
questi uomini hanno nelle loro 
mani una potenza mosti uosa, 
che adopeiano senza scrupolo 
alcuno. Si dice che l’America 
combatte la guerra vietnamita 
con un solo dito mentre po¬ 
trebbe adoperare tutti e due i 
pugili. A parte il fallo che non è 
certo per bontà clic i due pu¬ 
gni non vengono adoperali, co¬ 
sa significa quel dito? Gigante- 
selle distruzioni materiali al 
nord e al sud, tentativo di ina¬ 
ridire la stessa coscienza della 
umanità. Cos’alleo è in effetti il 
significato dell’impiego dei sa¬ 
telliti artificiali per bombarda¬ 
re il .Nord Vietnam e la spie¬ 
gazione pacala, « tecnica » clic 
viene fornita dai comandi mili¬ 
tari di questo nuovo «prodigio» 
della tecnica bellica americana? 

Questo tentativo di inaridire 
la coscienza del mondo fallisce. 
Prigionieri dei » prodigi » della 
loro tecnica bellica, i dirigenti 
americani non riescono a capi¬ 
re gli uomini. Non riescono, 
prima di tutto, a capire Ì viet¬ 
namiti Quante volte li avevano 
dati per spacciali o vicini ad 
esserlo? Ecco, invece, clic, (pian¬ 
do meno se lo aspettano, i par¬ 
tigiani del sud distruggono, con 
colpi bene assestati, tutto il bi¬ 
ro sistema di comunicazioni mi¬ 
litari. Quanto volte avevano det¬ 
to elio il loro corpo di spedizio¬ 
ne sarebbe stato pienamente suf¬ 
ficiente? Ed ecco che altre deci¬ 
ne di migliaia di uomini ven¬ 
gono gettati india fornace viet¬ 
namita. 

I dirigenti aniciicani non ca¬ 
piscono, inoltre, gli uomini, i 
cittadini dei paesi alleati del¬ 
l'America. Pendio un italiano, 
un francese, un belgn, un ingle¬ 
se dovrebbero tacere di fronte a 
crimini come quelli che vengo¬ 
no consumati nel Vietnam? Per¬ 


chè dovrebbero disinteressarse¬ 
ne? Il mondo non è forse uno? 
E la molla della giustizia, della 
libertà, della indipendenza non 
è forse una delle molle decisi¬ 
ve della storia? 

Non capiscono, infine, nem¬ 
meno gli uomini americani. Elie 
cosa spingerà nella stessa gior¬ 
nata di oggi migliaia di buoni 
cittadini americani, rispettosi 
delle leggi c attaccati al loro 
paese, a manifestale, per la fine 
dell'aggressione, a New York, 
a San Francisco e in altre città? 
Sono domande alle (piali i John¬ 
son, gli llumpbrey, i Husk non 
sanno rispondere. Forse non 
possono rispondere, perchè la 
sostanza stessa di queste que¬ 
stioni li supera. 

Non dovrebbe, invece, essere 
supcriore alle capacità di giudi¬ 
zio dei governi europei alleati 
degli Stati Uniti. Come fanno 
Ì .Moro, i Fanfaui. i Nenni a 
non capire che essi rischiano di 
essere sommersi dalla stessa on¬ 
data di condanna elle investe i 
dirigenti americani? Come fan¬ 
no a timi capire che io certi 
momenti — e questo è precisa¬ 
mente uno di tali momenti — 
c’è bisogno di mettersi alla le¬ 
sta delle cose se non si vuole 
essere travolti? Non dice loro 
niente la vicenda di Wilson? Ec¬ 
colo colili clic si è credulo 
il nuoto Churchill della Grati 
Pretaglia. Aveva credulo di 
poter tacere di fronte al nio- 
vimcnlo delle masse inglesi con¬ 
tro la guerra e contro la subor¬ 
dinazione della Gran Pretaglia 
aulì interessi degli Stali Uniti. 
Il risultato è il più grosso disa¬ 
stro elettorale subito dai labu¬ 
risti in tutta la loro storia. 

Continuino dunque a lacere, 
se vogliono, i governanti italia¬ 
ni. Ma cerchino almeno di ca¬ 
pire la sorte cui vanno incontro. 
Gli uomini si vendicano. 

Alberto Jaeoviello 


Si apre lunedì a Berlino 


Viva attesa per il 
Congresso della SEI) 

Si manlengono tutte le riserve sulla politica di Bonn ma si rileva 
l'interesse manifestato dai dirigenti della RFT verso la RDT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 14. 

La prima delegazione stranie¬ 
ra giunta a Berlino democratica 
per assistere ai lavori del VII 
Congresso della SED è stata 
quella del Fronte nazionale di 
liberazione del Vietnam del sud, 
diretta da Le Quang Chanh. il 
congresso si aprirà lunedi con 
una relazione del primo segre¬ 
tario Walter Ulbricht. Tra gli 
ospiti dei partiti fratelli è pre¬ 
vista la presenza del compagno 
I>eonid Breznev, segretario gene¬ 
rale del PCUS. Non sembra in¬ 
vece che sarà rappresentato il 
Partito comunista cinese. Ciò 
malgrado, il congresso costitui¬ 
rà certamente anche una mani¬ 
festazione di internazionalismo 
proletario. Solidarietà con il Viet¬ 
nam vittima dell’aggressione 
americana c problema della si¬ 
curezza europea dovrebbero es¬ 
sere al centro del dibattito in 
tema di politica estera II con¬ 
gresso della SED del resto si 
tiene proprio alla vigilia della 
conferenza di Karlovy Vary dei 
partiti comunisti europei, e in 
ima certa misura ne rappresen 
terà un preludio. Notevole rilie¬ 
vo acquisterà, in questo quadro, 
anche quello che il congresso 
dirà sulla cosidella « nuova po¬ 
litica » di Bonn verso l'oriente 
europeo e sulla strada da imboc¬ 
care per giungere alla pacifica 
coesistenza tra i due Stati te¬ 
deschi. 

Su questa presunta « nuova 
politica * tedescaoccidentale. co¬ 
me sì ricorderà, si erano mani¬ 
festate alcune divergenze di va¬ 
lutazione tra 1 paesi del campo 
socialista, e il governo di Bonn 
ne aveva approfittato per tenta¬ 
re un aggiramento e un isola¬ 
mento della RDT. Come conse¬ 
guenza ne è derivato un acuto 
irrigidimento nei rapporti mter- 
tedeschi. Ma sul piano diploma¬ 
tico. una prima risposta alle ma 
novre di Bonn è stata invece la 
catena di patti bilaterali, ai qua¬ 
li altri dovrebbero seguire, tra 
Berlino democratica. Varsavia e 
Praga, tra Praga e Varsavia e 
tra Varsavia e Sofia. 

Anche alfintemo della SED il 
dibattito congressuale sul ca-.»t 
tere del nuovo governo tedesca 
occidentale con parteciparmi 
socialdemocratica è stato vii ,* 
re. La conclusione alla quale os 
so è giunto è che per avere a 
Bonn una nuova politica non hi 
stano le parole, ma occorrono 
fatti. Sul terreno dei fatti invc 
ce. ì tre nodi gordiani del revai 
seismo tedesco occidentale «nno 
rimasti immutati. Essi si chia¬ 
mano: pretesa del governo di 
Bonn di rappresentare da «<i!o 
l’intera Germania, non riconosci¬ 
mento del confine sull'Oder 
Neisse. aspirazione all’armamento 
atomica 

All’ultimo momento governo te 
desco occidentale — eoo una di 
chiara/ione di Kiesinger davanti 
al Bundestag — e Partito social 
democratico (SPD) — con una 
« lettera aperta » al delegati al 
congresso che si aprirà lunedi — 
hanno Intrapreso una nuova ini¬ 
ziativa per cercare di corregge¬ 
re 11 giudizio scaturito dal dibat¬ 
tito preparatorio. 

E* la prima volta nella storia 

tedesca del secondo dopoguerra 


che a Bonn si dedica tanta at¬ 
tenzione ad un congresso della 
SED. Rappresenta questo fatto 
l'inizio di una presa dì coscien¬ 
za, anche tra i dirigenti della 
Repubblica federale, che ormai 
qualsiasi discorso sul futuro te¬ 
desco e sull’Europa non può pre¬ 
scindere da un confronto diret¬ 
to con la RDT ed i suoi diri¬ 
genti? La sostanza dei docu¬ 
menti elaborati a Bonn lascia 
seri dubbi. C’è comunque da at¬ 
tendersi che il congresso della 
SED non li lascerà senza rispo¬ 
sta. Il « Neues Deutschland » dì 
stamane annuncia che « ovvia¬ 
mente » dichiarazioni dì Kiesin¬ 
ger e « lettera aperta * dei so¬ 
cialdemocratici verranno conse¬ 
gnate ai delegati « i quali siano 
interessati ad una tale informa¬ 
zione ». 

Nel suo odierno commento l’or¬ 
gano centrale della SED ribadi¬ 
sce che le proposte di Kiesinger 
sono state trasmesse ad un indi¬ 
rizzo sbagliato ed aggiunge: « II 
VII Congresso si occuperà a fon¬ 
do dello sviluppo politico eco¬ 
nomico e culturale della nostra 
Repubblica. Si discuterà sul co¬ 
me condurre a fermine la gran¬ 
de opera della costruzione del 
socialismo. Questioni delle comu¬ 
nicazioni telefoniche ttra le due 
Berlino) o della regolarizzazio¬ 
ne del traffico (tra le due Ger¬ 
manie) non sono naturalmente 
all'o d g. del Congresso. Esse so 
no indubbiamente anche questioni 
importanti per le quali però so¬ 
no competenti gli organi statali. 
Osmi cosa deve essere posta nel¬ 
l’ordine che le spetta ». 

Comunicazioni telefoniche e 
questioni del traffico erano sta¬ 
ti due de; problemi sollevati dal¬ 
la dichiarazione di Kiesinger. Più 
avanti il commento del < Neues 
Deutschland » giudica « positiva¬ 
mente » l'affermazione di Kiesin¬ 
ger che « il governo federale è 
pronto ad esaminare anche altre 
proposte ». e propone come tema 
di ripensamento la rinuncia di 
Bonn a rappresentare da solo 
l’intera Germania e l’abbandono 
di tutte le misure di discrimi¬ 
nazione verso i cittadini della 
RDT. 

La preparazione del VII Con¬ 
gresso della SED è stata '.unga 
e minuziosa. Nelle varie assise 
congressuali a lutti i livelli han¬ 
no preso la parola o consegnato 
interventi scritti circa seicento 
mila su 1 milione 700 mila mem¬ 
bri del Partito I problemi più 
dibattuti sono stati quelli econo 
mici: il piano di prospettiva sino 
al 1970 e oltre e l'applicazione 
del nuovo sistema di pianifica¬ 
zione e di direzione dell'econo 
mia. vale a dire i problemi dello 
sviluppo tecnologico e della ra¬ 
zionalizzazione della produzione, 
del miglioramento della qualità 
dei prodotti, della riduzione dei 
costi e della decentralizzazione 
delle responsabilità decisionali 

Il Slancio economico tra il 
precedente congresso — gennaio 
1963 - e quello attuale è vera¬ 
mente imponente. Nei quattro 
anni trascorsi il reddito naziona¬ 
le è aumentato del 18%. la pro¬ 
duzione industriale del 24 per 
cento e il commercio con l’estero 
di circa un terzo. Nell’agricol¬ 
tura, pur con una riduzione del 
5% della mano d’opera occupa¬ 
ta, il rendimento per ettaro è 


aumentato in media del 7,7% per 
i cereali, del 6.4% per i forag¬ 
gi, del 5% per le patate e del 
10.1% per le barbabietole da zuc¬ 
chero. La produzione di carne è 
cresciuta del 10.6% e oggi il pa¬ 
trimonio zootecnico della RDT 
(poco più dì 17 milioni di abi¬ 
tanti) comprende tra l’altro cir¬ 
ca cinque milioni di bovini e 
nove milioni 1100 mila suini. 

Questi risultati sono stati pos¬ 
sibili grazie ai massicci investi¬ 
menti. alla crescente meccaniz¬ 
zazione e alla graduale « indu¬ 
strializzazione * dell’agricoltura. 

Nel campo dell'istruzione. Io 
scorso anno hanno conseguito 
una laurea 49 mila giovani e il 
numero degli apprendisti e di 
lavoratori che hanno superato un 
esame di specializzazione si è 
triplicato rispetto al 1962. Anche 
il tenore di vita è sensibilmente 
migliorato. Da un anno è in vi¬ 
gore per tutti i lavoratori una 
« settimana corta » di cinque gior¬ 
ni ogni due. i salari e stipendi 
reali sono cresciuti tra i due 
congressi di circa il 10%. Per 
ogni mille bambini sono a dispo¬ 
sizione 180 posti negli asili nido 
e 570 posti in quelli infantili. La 
incidenza dpH'affilto sul salario 
è in media del 6 8%. Ogni cento 
famiglie. 53 posseggono un tele¬ 
visore. 31 un frigorifero e 32 
una lavatrice. Problema ancora 
in via di soluzione è quello del¬ 
la motorizzazione. Lo scorso an¬ 
no comunque una famiglia su 
dieci era proprietaria di una 
vettura. 

l-e cifre che abbiamo citato 
riflettono un diffuso e generale 
benessere, frutto di duri sacri¬ 
fici ma anche motivo di legitti¬ 
mo orgoglio, t circa duemila de 
legati che lunedì «lederanno nella 
«ala del concreto potranno con 
fiducia elaborare piani per l’av¬ 
venire. 

Romolo Caccavaie 


Praga 


In visita una 
delegazione del 
PC romeno 

PRAGA. 14 

(F Z.) • La delegazione del 
part to comunista remeno, giun 
ta ieri a Praga su invito del 
partito comunista cecoslovacco, 
è ripartita oggi rei pomeriggio 
per fare ritorno in patria, l-a 
delegazione era composta dei 
compagni Paul Micule«Cii Miz.l, 
membro della presidenza del co¬ 
mitato esecutivo e segretario del 
Comitato Centrale, e Mihai Flo- 
rescu. membro del CC. Fissi han 
no avuto colloqui con 1 com¬ 
pagni Vladimir Kouckj, segre 
tarlo del CC del partito comu¬ 
nista cecoslovacco e Oldrick 
Kaderka, capo della sezione 
esteri del CC, 


Cinque ore prima della convocazione dei deputati 


Colpo di forza ad Atene: 
sciolto li Parlamento 

Il governo di destra, convinto di non avere la maggioranza, si è sbaraz¬ 
zato dell'opposizione chiudendo la Camera — Le elezioni fissate per il 28 
maggio — Ma avranno luogo? — Nobile messaggio di Bertrand Russell 



ATENE — La polizia si scaglia contro I democratici 

Eletto ieri dal Parlamento nella prima sessione delia legislatura 

Pai Losonczy presidente 
della Repubblica ungherese 

Sostituisce Istvan Dobi - Il nuovo primo ministro è Jeno Fock che 
prende il posto di Gyula Kallai eletto presidente della Assemblea 


Dal nostro inviato 

ATENE, 14. 

La Grecia non ha più un 
parlamento. Cinque ore prima 
della sua convocazione, ed es¬ 
sendo oramai sicuro che nes¬ 
suno, oltre i deputati dell'ERE, 
pii avrebbe concesso il voto, 
Cannellopulos ha messo la da¬ 
ta al decreto di scioglimento 
firmato in bianco da re Costan¬ 
tino, poi ha convocato i gior¬ 
nalisti e ha fatto affiggere — 
secondo la legge — al portone 
del parlamento una copia del 
decreto, in modo che i depu¬ 
tati se ve tornino a casa quan¬ 
do arrivano per jxirtecipare 
alla riunione. 

Le nuove elezioni sono state 
fissate per il 28 maggia, la con 
vocazione della nuova Camera 
per il 5 luglio. Intanto questa 
sera, mentre all'Università mi¬ 
gliaia di giovani del «Centro* 
e della sinistra manifestavano 
contro il governo Cannellopu¬ 
los e per libere elezioni, sono 
iniziate le dichiarazioni e le 
controdichiarazioni dei capi 
partito. 

Cannellopulos ha parlato alla j 
radio citando Aristide e cer¬ 
cando di rigettare su Papan- 
dreu e sul gruppo di Stefano- 
pulos la responsabilità delia si¬ 
tuazione attuale. Papainlreu e 

— con altri termini più duri 
verso la monarchia — il figlio 
preannunciano il trionfo della 
loro parte mettendo in guardia 
l'esercito e la polizia dal farsi 
strumenti dell’ERE. L’EOA 
chiama le masse alla vigilanza 
per elezioni libere e per il raf¬ 
forzamento della sinistra, con¬ 
dizione per una prospettiva de¬ 
mocratica. 

Inizia in pratica la campa¬ 
gna elettorale. Ma. a dire il 
vero, non c'è alcuno che cre¬ 
da oggi alla validità di queste 
date, alcuno che possa giurare 
che V ERE, messa dal re a 
capo della nazione, dopo che 
il popolo l’aveva disarcionata 
con il voto del 1963-64. si di¬ 
sponga ora improvvisamente a 
rispettare il dettato costituzio¬ 
nale. organizzando delle libere 
elezioni che certamente e defi¬ 
nitivamente la condannereb¬ 
bero. 

Se le elezioni si faranno e 
nella misura in cui saranno 
libere dipenderà dalla lotta 
delle masse e dalla loro capa¬ 
cità di opporsi unitariamente 
alla repressione poliziesca, al 
piano di intimidazione e di pro¬ 
vocazione già in atto per crea¬ 
re quello « stato d’emergenza » 
che permetterebbe a re Co¬ 
stantino e ai suoi ministri di 
rinviare il giorno del voto fino 
a quando non saranno sicuri 
del responso delle urne. 

Del resto, le repressioni non 
sono solo una minaccia, sono 
una realtà di oggi, di ogni 
giorno oramai, da quando Con. 
nellopulos ha ripreso il potere 
nelle mani In queste ore esse 
hanno avuto per oggetto soprat¬ 
tutto i preparativi della mar¬ 
cia di Maratona per parteci¬ 
pare alla quale erano giunti 
da ogni parte del mondo quel¬ 
li che il ministro Lallis ha 
chiamato « gli anarchici cosid¬ 
detti partigiani della pace ». 

Lo marcia di Maratona è sta¬ 
ta tuttavia rinviata dal Comi¬ 
tato promotore, tenendo conto 
degli ultimi avvenimenti, vale 
a dire dell'inizio della campa¬ 
gna elettorale. Un comunicato 
infatti informa che la marcia 

— decisa per domenica proprio 
per non farla coincidere con 
un periodo elettorale che si 
ritenei'a non tanto prossimo — 
è stata rinviala a giugno: le 
parole d'ordine della lotta per 
la pace, per la libertà del Viet¬ 
nam e di Cipro — conclude il 
comunicato — devono diventa¬ 
re ora il centro dell'azione e- 
lettorale dei partigiani della 
pace nei rari schieramenti po¬ 
litici dei quali fanno parie. 

Il filosofo inglese Bertrand 
Russell orerà inviato un mes¬ 
saggio al Comitato organizzato- 
re della marcia di Maratona. 
Lo marcia — scrive fra l’altro 
Bertrand Russell — esprìme il 
desiderio dei greci di non es¬ 
sere più dominati da una cric¬ 
ca militare e da una monar¬ 
chia corrotta... Dopo l’assas¬ 
sinio del grande amico della 
pace Tximbrakix. mai la mar¬ 
cia della pace ha avuto un così 
grande significalo per fl popo¬ 
lo greco come quest’anno. Gli 
Sfati Uniti stanno facendo una 
guerra barbara contro il po¬ 
polo del Vietnam perchè i viet¬ 
namiti osano lottare per una 
rifa migliore, per la giustizia 
sociale, per porre fine ■ allo 
sfruttamento, per la loro rina¬ 
scita nazionale. Ognuno dì que¬ 
sti scopi ha il suo analogo nel¬ 
la situazione di oggi in Grecia. 
Gli atti barbari degli ameri¬ 
cani nel Vietnam possono esse¬ 
re paragonati con le atrocità 
naziste contro il popolo greco 
durante lo secondo gtterra mon 
diale... Che sia la marcia di 
Maratona — conclude il mes¬ 
saggio — l’inizio di una batta¬ 
glia dura per una Grecia nuo¬ 
va, 

Aldo Do Jaco 


Secondo giornalisti 


giapponesi a Pechino 

Chiesta da 
Liu Sciao-d 
la convocazione 
del CC 

TOKIO, 14. 

Secondo corrispondenti di gior¬ 
nali giapponesi, il presidente del¬ 
la Repubblica popolare cinese. 
Liu Sciao-ci. oggetto di ripetuti, 
violenti attacchi, messo in mino¬ 
ranza (per un voto) in seno al 
Comitato permanente dell’Ufficio 
politico del PCC. ma non ancora 
rimosso dalle cariche di primis¬ 
simo piano che ricopre, avrebbe 
chiesto la convocazione straordi¬ 
naria del CC del Partito. Se la 
notizia è esatta, si tratterebbe 
di una iniziativa suscettibile di 
importanti sviluppi. Liu Sciaci 
ed i suoi sos'enitori (sognata- 
mente il segretario del PCC Teng 
llsiao-ping). lungi dal rassegnarsi 
alla sconfitta, sarebbero al con¬ 
trario decisi a combattere fino 
in fondo la • battaglia politica 
contro il presidente del Partito 
Mao Tse-dun e i suoi sostenitori. 


La Pravda 
sugli sviluppi 
della situazione 
in Cina 

MOSCA. 14. 

Il corrispondente a Pechino del¬ 
la « Pravda » scrive oggi, rias¬ 
sumendo gli ultimi sviluppi della 
situazione cinese, che. dopo esse¬ 
re stato per molto tempo « blocca 
to» dalla resistenza di va«te 
masse popolari, il gruppo di Mao 
ha intrapreso ora nuove inizia¬ 
tive per « conquistare il potere » 
e stabilire una dittatura perso¬ 
nale nel paese. Da qui. allora, 
la violenta ripresa della campa¬ 
gna contro il presidente della 
repubblica Liu Sciarci il segre^ 
tario generale del partilo Teng 
Hsiaoping e un gran numero di 
dirigenti del partito, del governo 
e dei comitati provinciali. Ven¬ 
gono così organizzate ogni giorno 
manifestazioni di strada per chie¬ 
dere che «coloro che hanno in¬ 
trapreso la via capitalistica » sia¬ 
no allontanati dagli importanti in¬ 
carichi che essi ancora occupano. 

Notizie giunte oggi da Pechino 
confermano poi che la lotta contro 
gli oppositori di Mao assume sem¬ 
pre più chiaramente l’aspetto di 
una battaglia non solo contro cer¬ 
te organizzazioni del partito, ma 
— più In generale — contro l’in¬ 
dirizzo politico che il partito 
stesso si era dato nel corso del¬ 
l’ultimo congresso. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 14. 

Il Parlamento ungherese, usci¬ 
to dalle elezioni del 19 marzo e 
riunitosi oggi per la prima volta, 
ha preso una serie di importanti 
misure di rinnovamento nell'am¬ 
bito delle alte cariche dello Sta¬ 
to. Istvan Dobi ha cessato di es¬ 
sere presidente della Repubblica 
Popolare Ungherese, e la sua 
carica è stata assunta da Pai 
Losonczy. fino ad oggi ministro 
dell'agricoltura. Anche Gyula 
Kallai che era sfato eletto pri- 
mo ministro nel giugno ilei 1965. 
ha lasciato i! suo incarico per 
divenire presidente del parlamen¬ 
to. Primo Ministro è stato elet¬ 
to Jeno Fock, uno fra i più noti 
economisti ungheresi. Le misure 
adottate nella sessione odierna 
del Parlamento acquistano il loro 
significalo in primo luogo cono¬ 
scendo più da vicino, anche se 
in rapida sinlesi. la biografia dei 
nuovi eletti. 

Pai Losonczy. il nuovo Presi¬ 
dente della Repubblica, è nato 
nel 1919 a Barcsa. un villaggio 
dell'Ungheria meridionale. Fino 
a! 1945 fu un bracciante agricolo. 
Nel 1948. nell’epoca della riforma 
agraria, divenne coltivatore diret¬ 
to e in quello stesso anno fondò 
la cooperativa agricola «Stella 
Rossa ». che si distinse imme¬ 
diatamente per i risutati ottenuti 
nella produzione. Nel 1954 Lo 
sonezy veniva insignito del titolo 
di eroe del lavoro socialista. Due 
anni dopo gli veniva assegnato il 
premio Kossuth e nel 1957 la Me¬ 
daglia di Riconoscenza del Po¬ 
tere Operaio e Contadino. 

Egli è deputato dal 1953. e ri¬ 
coprì per anni la carica di mi- 
n.stro dell'Agricoltura. A lui si 
deve buona parte della riorga¬ 
nizzazione delle campagne se¬ 
guita ai fatti del 1956 e l'instau¬ 
razione degli attuali metodi, che 
via via si sono andati rivelando 
di grande efficacia. 

Jeno Fock. d nuovo primo mi¬ 
nistro. era inizialmente un ope¬ 
raio meccanico. A 16 anni, nel 
1932. fu uno dei capi del movi¬ 
mento giovanile antifascista e 
per la sua attività in questo cam¬ 
po fu spesse volte _ arrestato e 
condannato. Dal 1945 in poi egli 
andò acquistando caratteristiche 
sempre più precice di dirigente 
nazionale, nel 19.55 venne eletto 
membro del Comitato Centrale 
del part.fo. e d3 due anni era 
vice primo m nistro. Come ab¬ 
biamo detto. Fock è noto in Un 
ghena e all'estero per essere un 
economista di vaglia. 

Le misure decise dal Parla¬ 
mento diventano comprensibili 
nel quadro dello sforzo che l’in¬ 
tero Pae«e va facendo per affron¬ 
tare in questa sua fa«e di svi¬ 
luppo fa compless.tà dei proble¬ 
mi economci che gli stanno di¬ 
nanzi. e che devono essere ri¬ 
solti sia per accelerare i processi 
produttivi in corso, sia per annul¬ 
lare o liquidare quanto di vec- 
oh o ancora rimane nell'ass eme 
del corpo economico e sociale 
magiaro. 

L'elezione di Fock significa 
dunque la volontà di affronta 
re anche a livello soggettivo, e 
non solo in termini di legisla¬ 
zione, i problemi di cui parla 
vamo. Fock infatti può in pri¬ 
ma persona, per la conoscenza 
che ha della questione, affron¬ 
tare quei problèmi cui accenna¬ 
vamo e dare alla loro soluzione 
un contributo diretto e prezioso. 
Attualmente, d’altra parte, le 
cure maggiori del governo in- 


gherese socio rivolte all'aumen¬ 
to e al miglioramento della prò 
duzione agricola. 

Ficco dunque il valore della 
elezione a Presidente della re¬ 
pubblica di un uomo. Losonczy. 
ancora giovane, esperto, per la 
esperienza personalmente vissu¬ 
ta, dei problemi della terra. Sa¬ 
rebbe fuori luogo pensare che 
con tale elezione si sia aperta 
la strada ai tecnici — se que¬ 
sto termine può essere usato 
l>er Losonczy e Fock — dando il 
via a quella sorta di tecnocra¬ 
zia di cui tanto si parla in 
occidente. Sia Fock che Ixison- 
czy sono anzitutto politici e co¬ 
munisti. ed è proprio sotto qi» 
sto aspetto che la loro prepa¬ 
razione scientifica acquista un 
più grande valore, perché non 
Lue a se stessa ma in funzio¬ 
ne del grande desiderio di far 
marciare il più speditamente 
possibile l'Ungheria sulla stra¬ 
da del progresso economico e 
sociale, lungo la quale già tan¬ 
ti passi in avanti ha fatto nel 
corso di questi anni. 

Non si può infine sottacere 
un altro aspetto, e non certo 
secondario, delle odierne mi¬ 
sure del Parlamento. I» ultime 
elezioni, quelle del 19 marzo, 
hanno dimostrato uno straordi¬ 
nario consol’damento dei consen¬ 
si popolari al sistema. E' fuori 
dubbio che tale consolida men¬ 
to ha dato la forza al Parla¬ 
mento per prendere le sue de¬ 
cisioni odierne, che appaiono di 
grandissima portata, soprattut¬ 
to se proiettate ne! prossimo 
fjturo. quando la riforma eco¬ 
nomica com.ncerà ad agire nel 
la pratica. 

A. G. Parodi 


Praga 

L'Esecutivo 
della FSM 
ha concluso 
i lavori 

PRAGA. 14 

(F.Z.) - ET terminata a Praga 
la 54. riunione del com.tato 
esecutivo della Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale, che si è oc 
cupata della possibilità di mi¬ 
gliorare i la\ori di propaganda 
e dell'esecuzione dei compiti fis¬ 
sati dal Consiglio Generale, 
svoltosi a Tokio, nonché di al¬ 
cune questioni intemazionali. 
Sono stati approvati alcuni do¬ 
cumenti fra i quali: un saluto 
ai lavoratori per il 1° Maggio: 
un messaggio per il 59' anni- 
versarlo della Rivoluzione d'Ot¬ 
tobre: proposta per l'approfon¬ 
dimento della solidarietà inter¬ 
nazionale verso il Vietnam: un 
messaggio al popolo sudvietna¬ 
mita; una dichiarazione sulla 
conferenza dei presidenti del¬ 
l’America Latina; una dichia¬ 
razione sulla lotta dei lavora¬ 
tori di Aden contro il colonia¬ 
lismo. 


DALLA 

Vietnam 

per il suo costo. Queste fonti 
affermano invece che gli Stati 
Uniti manderanno nella zona a 
ridosso del 17* parallelo (cioè 
nella stessa provincia di Quang 
Tri) un’altra divisione america¬ 
na, comprendente coi servizi cir¬ 
ca 40.000 uomini, da costituire 
con unità prelevate nella Corea 
del sud e negli stessi Stati Uniti. 
Questo piano è eonfennato dal 
fatto che già oggi è stata tra¬ 
sferita sul 17,mo parallelo la 
195.ma brigata per rafforzare 
liti dispositivo forte già di 75.000 
soldati americani, nonché di due 
divisioni collaborazioniste. Tut 
to ciò rende ancor più incomben¬ 
te la minaccia di gravissimi svi¬ 
luppi deiraggressione america¬ 
na al Nord Vietnam. 

i.a situazione nella provincia 
è tuttavia, per gli americani, 
estremamente grave, come hanno 
dimostrato i recenti audacissimi 
attacchi del FNL, che ha occu¬ 
pato per 24 ore la stessa capitale 
provinciale. Ciò è avvenuto nono¬ 
stante nella zona siano schierati 
un intero cori» d'armata colla- 
borazionista. e due divisioni e 
mezzo di marines USA. Una di 
visione in più difficilmente i»- 
trebbe mutare la situazione. 

In rapporto a ciò. appare si¬ 
gnificativa l’analisi della situa¬ 
zione fatta ad Hanoi dal gene¬ 
rale Van Tien Dtmg, capo di S.M. 
dell’esercito nord-vietnamita, il 
quale scrive oggi sui giornali 
della RDV che * un piccolo po 
l»!o. (piando è fermamente de¬ 
ciso, saldamente unito, pronto ai 
sacrifici, guidato da una linea 
jMilitica e militare corretta, (pian 
do sa fare una guerra di i»i»lo 
e ottenere un vasto appoggio in 
terna/ionale aita sua causa, è 
perfettamente capace di vincere 
militarmente quel mostro dei no¬ 
stri tempi che è l’imperialismo 
americano, dotato del più forte 
l»tenziale economico e militare 
del mondo capitalista ». 

Humphrey 

dui N. V. Times conteneva que¬ 
ste semplici, ino efficaci e toc¬ 
canti parole: * Rapò, r lor'cri 
(lumaio oh Stati Uniti massa 
crarano i vietnamiti'.’ Risposta: 
il 15 aprile, insieme con la mam¬ 
ma e con te. marciai con mifihaia 
di altri americani a Xeir York 
e a San Francisco per chiedere 
che il (inverno cessasse la gì ter¬ 
ra nel Vietnam. Che marno fu 
quello, per l’umanità! ». 

L’t altra America », l’America 
colta e democratica. l'America 
degli scienziati, degli attori con 
sapcvoli. dei discriminati e degli 
oppressi, degli « airahhiati ». dei 
negri e — forse per la prima 
volta in modo vistoso ed esplici¬ 
to — l’America degli aborigeni, 
dei pellirosse usciti dalle loro ri¬ 
serve. si prepara a dire « basta » 
al governo. 

Un gruppo di 22 indiani sioi/.r 
è partito a bordo di un torpe¬ 
done per New York, abbando¬ 
nando la riserva nel South Da¬ 
kota. e sfidando in to I modo le 
minacce di alcuni agenti del FBI. 
Un’altra delegazione, di indiani 
irocchcsi. è partita dal Sorti. 
Gruppi di manifestanti acari e 
bianchi hanno noleggiato torpe¬ 
doni. treni, aerei per raggiun¬ 
gere le due metropoli. Un grup 
pn ha annuncialo che protesterà 
contro la guerra con un « mas¬ 
siccio rogo » di cartoline prccet 
to in Central l’ark. 

Trentadtie studenti dell’Univer¬ 
sità statale del Michigan hanno 
fatto pubblicare a pagamento sul 
loro giornale universitario un an¬ 
nuncio nel quale dichiarano che 
si rifiuteranno di farsi arruolare 
nelle forze armate e annunciano la 
fondazione di una « Associazione 
contro l'arruolamento ». 

Un quindicenne newyorkese, ta¬ 
le Bar Scoi Ilarf. è rimasto leg¬ 
germente ferito al volto mentre 
strappava (non si sa se intenzio¬ 
nalmente, o per semplice van¬ 
dalismo) un manifesto pacifista 
attaccato ad un lampione. Un mi¬ 
nuscolo ordigno, ingegnosamente 
nascosto dietro il manifesto, è 
scoppiato al momento dello strap¬ 
po. investendo il ragazzo. La po 
lizia — già nervosissima per le 
preannunciate manifestazioni — 
si è messa alla caccia di altri 
manifesti dello stesso tipo, ed 
ha arrestato uno studente di 16 
anni. Questi — secondo un por¬ 
tavoce delle autorità di New York 
— avrebbe dichiarato di aver fab¬ 
bricato personalmente, e di pro¬ 
posito. i manifesti < esplosivi ». 
proprio per impedire agii sciovi¬ 
nisti di lacerarli n rimuoverli. 

Nella metropoli sull'Atlantico, 
i dimostranti si raccoglieranno 
davanti alla sede deU'ONU. Par¬ 
lerà il leader negro Martin Lu¬ 
ther King. 

Fra le più note personalità che 
hanno aderito all'mizitiva figu¬ 
rano il famoso Premio Nobel per 
la chimica Linux Paubng. il doti. 
Alberi Szcnl Gyorgy i. il critico 
Susan Sonlag. il padre gesuita 
Daniel Barrigan. gli attori Tona 
Bandoli e Barry Bclafonte. lo 
scrittore .YormoI Mailer, il cele¬ 
bre caricaturista Julius Fciffcr. 

Londra 

del loro succedo anche «e. ov¬ 
viamente. ne tragga» un inspe¬ 
rato incoragg.amilito nel tenta¬ 
tivo di condizionare ulteriormen¬ 
te il gosemo ai loro indirizzi. 
Quella che è caduta sotto la con 
danna popolare è la linea di Wil- 
son. soprattutto là aove è im¬ 
possibile distinguerla da quella 
dei conservatori e dove essa mer¬ 
de nel vivo delle condizioni eco 
nomiche e sociali delle classi la¬ 
voratrici inglesi. Che cosa pen 
sare di una compagine laburis’a 
che. dopo tante promesse sulla 
trasformazione delle strutture 
produttive, ha finito col fare pro¬ 
pria la d.fesa convenzionale del¬ 
la sterlina nei modi che tradì 
zonalmente vengono associa:, 
con l'operato dei conservatori? 

Austerità, restrizioni, blocco 
dei salari: il cittadino medio in¬ 
glese si è visto infliggere una 
sene di sacrifici sull'altare della 
salute finanziaria della nazione 
senza la rumina contropartita 
come la stabilità di impiego o. 
almeno, il blocco dei prezzi. E' 
esattamente m questi termini 
che nei quartieri popolari lond.- 
nesi si sono espressi i numerosi 
elettori che hanno ieri ignorato 
la cabina di voto. 0 rincaro dei 
prezzi (dalle derrate alimentari 
alle case municipali e agli affit¬ 
ti) è un fenomeno vistoso, tanto 
più in una annata contrassegna 
ta dal « gelo » salariale. I disoc¬ 
cupati superano i «eicentomila 
in tutto il paese, e la cifra è 
destinata a salire. Fondamen 
talmente questi sono i fatti che 
hanno provocato la forte reazio¬ 
ne elettorale odierna. Nè si può 
dire che il governo non fosse già 
stato messo sull'avviso con i pri¬ 
mi insuccessi nelle elezioni poli- 
i tiche suppletive di w mese fa. 


PRIMA 

Non si può giocare sul filo del¬ 
l'astuzia del potere a restaurare 
— come ha fatto Wilson — il 
cosiddetto « prestigio » finanzia¬ 
rio britannico all’estero a spese 
della produttività, dei livelli sa¬ 
lariali e degli investimenti so¬ 
ciali in patria, senza provocare 
la protesta che ha visto tradite 
le speranze che accompagnaiono 
i laburisti al potere. 

Wilson si trova, oggi, di fron¬ 
te ad una rivolta nei ranghi dei 
suoi sostenitori. 11 momento è 
delicato. Di fronte a quanto sta 
avvenendo, si deve forse dar ra¬ 
gione al noto schema sociologico 
secondo il quale le crisi nazio¬ 
nali, in Inghilterra, preludono 
all'andata al governo del par¬ 
tito laburista portando questo in 
conflitto con la propria base elet¬ 
torale e spianando poi la via 
al ritorno trionfale degli « anni 
facili » sotto i conservatori? Si 
deve forse concludere che il me¬ 
stiere dei governi laburisti sia 
ogni volta quello di « fare i con¬ 
ti » con la classe operaia, con 
più energia di quanto sarebbero 
forse capaci i conservatori, sca¬ 
ricando in basso i sacrifici * nel¬ 
l’interesse nazionale »? Poiché 
queste sono le domande che cor¬ 
rono sulla Ixieca della gente che. 
disillusa, ha negato ieri |’api»g- 
gio al governo, è giusto segna¬ 
larle come indice dell'atmosfera 
che si è andata creando In que¬ 
sti ultimi tempi in Inghilterra. 
SjxMta al governo prenderne atto, 
oggi, per una radicale revisione 
dei propri orientamenti. 

Medici 

si limila infatti ad evocare 
la possibilità di operare ri¬ 
sparmi « di alcune centinaia 
di milioni » (su 230 miliardi 
di deficit!) attraverso la re¬ 
visione delle concessioni di 
farmaci, e parla molto gene¬ 
ricamente della necessità di 
compiere « un primo passo » 
verso la creazione di un siste¬ 
ma di sicurezza sociale. Se- 
noncliè, proprio questa era 
l’occasione propizia per com¬ 
piere il passo di cui parla 
Mariotli. nel senso cioè di 
un intervento dello Stato per 
assumere a proprio carico 
una parte del debito verso gli 
ospedali; che sarebbe, oltre 
elle l’unico modo serio di co¬ 
minciare ad affrontare la 
questione, una prova concre¬ 
ta die il governo intende 
adeguarsi, se non altro, agli 
indirizzi da esso proclamati 
nel programma quinquen¬ 
nale. 

Risulta clic nel corso della 
riunione df 1 palazzo Chigi H 
problema è stato affrontato 
(Bosco, uscendo, ha dichia¬ 
ralo perfino che il governo 
avrebbe deciso di contribuire 
a far fronte alla situazione 
debitoria degli enti mutua¬ 
listici), e che qualche batti¬ 
becco si è acceso tra Collim¬ 
ilo e Mariniti. Ma la tesi del 
ministro del Tesoro ha ben 
presto prevalso, e con essa 
l’assurda decisione di ripie¬ 
go che abbiamo illustrato. 

Da parte dei medici ospeda¬ 
lieri è venuta in serata la ri¬ 
sposta a Mariotti, attraverso 
una dichiarazione resa dal 
prof. Uguceione a nome della 
giunta intersindacale fra le 
diverse associazioni dei sani¬ 
tari. «Siamo stati convocali 
per le 10,30 di domani a Fi¬ 
renze dal ministro della Sa¬ 
nità; se le proposte che ci 
verranno falle saranno soddi¬ 
sfacenti sospenderemo lo 
sciopero. l’or adesso la nostra 
azione di protesta continua ». 

Ma è difficile dire che cosa 
Mariolti, neH’inconlro di og¬ 
gi con i medici, potrà aggiun¬ 
gere a quanto ha dichiarato 
ieri. Egli contava di avere In 
serata da Colombo la confer¬ 
ma che l’operazionc-nnituo è 
possibile e quali saranno le 
particolari agevolazioni ban¬ 
carie. ma negli ambienti del 
ministero del Tesoro si è in¬ 
vece fatto sapere che la ri¬ 
cerca dei dati richiederà qual¬ 
che giorno. A puro titolo di 
cronaca riferiamo che. se¬ 
condo alcune fonti giornali¬ 
stiche, la cifra del mutuo do¬ 
vrebbe aggirarsi sui 70 mi¬ 
liardi. a un interesse dell’8%. 
Secondo altre, invece, i 70 
miliardi verrebbero preleva¬ 
ti sul « fondo globale » dello 
Stato, c la somma restante 
sarebbe messa a mutuo. Ma 
si tratta di voci che non tro¬ 
vano per ora nessuna con¬ 
ferma. 

Il Consiglio dei ministri è 
stato convocato per stamane. 

CRITICHE A 6UI Un nuov „ 

elemento di frizione tra i 
partiti della maggioranza si 
c determinato in questi gior¬ 
ni per un’altra iniziativa * au¬ 
toritaria » del ministro della 
Pubblica istruzione, on. Gul, 
che ha invialo nei giorni scor¬ 
si a tutti i rettori universita¬ 
ri una circolare con la quale 
li si invita, nelle more della 
legge universitaria e di quella 
per l’edilizia scolastica, a pre¬ 
parare i piani di sviluppo 
edilizio per le rispettive uni¬ 
versità. L’iniziativa — secon¬ 
do quanto è stato riferito 
alla Parcomit — ha colto di 
sorpresa il PSU, e in partico¬ 
lare quei parlamentari che 
più direttamente si occupano 
dei problemi della scuola. 

PSIUP il CC del PSIUP ha 
concluso i lavori approvando 
un documento di politica 
estera, nel quale si afferma, 
per quanto riguarda il Viet¬ 
nam. che la pace può essere 
stabilita « con la premessa 
della cessazione dei bombar¬ 
damenti aerei, con trattati¬ 
ve dirette con il FNL, sulla 
base dell’impceno al ritiro 
delle truppe americane dal 
Vietnam del Sud ». Si riven¬ 
dica quindi l’uscita dcll'Ttalia 
dal Patto atlantico, richia¬ 
mando l’iniziativa del PSIUP 
per una larga conferenza del¬ 
ie sinistre europee. 

E’ stato anche approvato 
un documento sulle elezioni 
siciliana. 
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Intervista del responsabile della sezione 

stampa e propaganda del Partito a «La Sicilia» di Catania 

Macaiuso: il sistema di potere de 
all'origine dei mali della Sicilia 

Il negativo bilancio della quinta legislatura regionale - Un ampio giudizio 
sullo stato degli istituti autonomisti - Le pesanti responsabilità del PSU 


Per le elezioni 
siciliane 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14 

Il bilancio negativo della lo 
gislatura regionale ormai tra¬ 
scorsa. un ampio giudizio sullo 
stato dell'autonomia siciliana, e 
la valutazione delle responsa 
bilità del centro sinistra, sono 
al centro di un'ampia intervi 
sta die il compagno un. Eina 
miele Macaiuso, membro del 
l'Ufficio di segreteria e re.qyiti 
sabile della Sezione stampa e 
propaganda del partito, ha ri 
lascialo al quotidiano catanese 
/.ri Sicilia, che la pubblica nel 
la sua edizione odierna. 

Motivando il giudizio negati¬ 
vo sulla legislatma. il rompa 
gno Macaiuso osserva innanzi 
tutto come essa sia stata ea 
ratteriz/ata « dall'iiivolu/ione. 
dall'impotcn/a e dalla coirli 
/ione del centro sinistra ». 1 

grandi problemi della Sicilia — 
attuazione dello Statuto, rifor 
ma della Regione per shuroera 
lizzarla, sviluppo industriale o 
occupazione, liburna agraria 
volta a dare la terra e i mezzi 
per trasformarla ai contadini e 
per sviluppale modernamente 
l’agricoltura, programma zion*- 
economica e urbanistica, mora¬ 
lizzazione della vita pubblica — 
non hanno trovato soluzione. 

Il centro sinistia è stato in¬ 
capace di Lir pelare le esigei! 
ze della Siilm neH'elaboiazione 
dei programmi economici na/io 
nali. di rivendicare la necessa 
ria modifica dei contenuti nega 
tivi del cosiddetto piano Picnic- 
cidi, della Cassa del mezzogior¬ 
no, del «. piano verde ». In (pie 
sii anni, tutta la spesa pubbli 
ca in Sicilia è stata ridotta: 
del resto, basta dare uno sguar 
do a cosa sono in Sicilia le 
scuole, gli ospedali, le abita¬ 
zioni popolari, le strade, le fer¬ 
rovie. le bonifiche, le trasfor¬ 
mazioni agrarie, idi investimeli 
ti industriali dello Stato URI 
ENI). 

« Infine — prosegue Macaiu¬ 
so — il contro sinistra ha con¬ 


tribuito ad aggravare il deca¬ 
dimento e il discredito degli 
istituti autonomisti, il loro lo 
goramento nella coscienza po 
polare, favorendo l'impantana 
mento della vita politica regio 
naie nel gioco vergognoso del 
mercanteggiamento di |>osti di 
sottogoverno ». 

Affrontando il problema della 
crisi dell'istituto autonomistico, 
Macaluso aggiunge: « E' que¬ 
sta situazione che. proprio nel 
ventennale dell'autonomia, ha 
fatto sorgere in alcuni /bianco 
dubbi sulla validità stessa della 
Regione. Ma dobbiamo ricor¬ 
dali- che (piando non c'era la 
Regione la situazione non era 
certo migliore, ma peggiore. Ri- 
soglia guardare alla Calabria 
per vedere e capire elle il male 
nari è certa nella Regione ma | 
nello Stato italiano, ehi* prose¬ 
gue la vecchia politica di ab¬ 
bandono del Mezzogiorno in fa¬ 
vore della grande industria del 
nord. La responsabilità è del 
la DC che fa questa politica a 
Roma e a Palermo, che ha 
svuotato l'autonomia del suo 
contenuto di protesta, di co 
struzione di una nuova Sicilia, 
partendo dagli interessi della 
Sicilia, di libertà del popolo si 
ciliano. che deve poter darsi 
il governo che vuole e non quel¬ 
lo imposto da Roma e dai pn 
tenti di Milano e di Torino ». 

Quando i giornali del nord 
descrivono a losche tinte la cor¬ 
ruzione in Sicilia, non è dilli 
cile rispondere loro che questi 
uomini di paglia e corrotti so 
no stati mantenuti per fare gli 
interessi che (pici fogli stessi 
rappresentano. » La Regione 
pt-iò può e deve essere salvata 
e l'autonomia restituita al suo 
significato. Per ciò — conclu¬ 
de Macaiuso per questo proble¬ 
ma — noi chiederemo di con¬ 
dannare severamente la DC che 
per venti anni ha governato, e 
di spezzare le stampelle di de¬ 
stra e di sinistra che la man¬ 
tengono al potere. Questo è og- 


Le rivendicazioni 
degli edili esposte 
al sindaco di Catania 


| nostro corrispondente 

' CATANIA, 14 

i lina delegazione di edili. 

| eletta dai lavoratori in lotta. 

nei corso ileU'im|K)ni-nte ma 
I nifestazinne ili sciojiero di 

I ieri, si è recata dal sindaco. 

• accompagnata dai sindacali- 

I sti della CGIL. i>er esporgli 

1 le rivendicazioni della cale- 

I goria ai fini di una iminedia- 
| ta ripresa dell'attività nel 

settore edilizio. Le rivendica- 
I zumi degli edili sono ben no- 

• te: sblocco della crisi edili- 

■ zia. passando alla fase di 

I esecuzione del Piano della 

lfi7. attuando i piani di ri 
I strutturazione e di risana- 

I menti' dei quartieri po|»>!ari. 

, accelerando l'imz.o dei lavo- 

I ri pahb'ici già n|>paltati o fi 

1 nanziati (per oltre venti mi- 

I linrdi I. 

I Dei problemi dell'urbanisti 

ca cittadina (oggetto di una 
1 tempestosa r.timone tenutasi 

I ieri in seno al comitato conili 

• naie della DC). si occuperà 

I domani il Consiglio connina- 

1 le su iniziativa del gruppo 

■ comunista, che ha presentato 

I una propria mozione .«ull'nr- 

gomento. In tale mozione. 

I mentre si chiede che l'ani- 

I min.stra7ione comunale pus. 

. si st-nza ulteriori indugi al 

I I'esecn.-ione della leggo ItTT 

' e all'avvio di lavori pubblici 

■ g'à appaltati. la si impegna: 

I a procedere immediatamen¬ 

te. per quelle costruzioni ose 

« 


guite solo in patte in diffor¬ 
mità delle nonne giuridiche, 
alla normalizzazione delle si¬ 
tuazioni anomale attraverso 
lilt strumenti consentiti dalla 
legge: a disporre senz'altro 
le demolizioni nei casi in cui 
le violazioni rappresentino 
uno sfregio al volto della cit¬ 
tà e non siano conformi al 
pubblico interesse urbanisti¬ 
co; a iiervenire a una chiara 
e corretta determinazione del¬ 
le norme del nuovo regola¬ 
mento edilizio, in modo da 
IMirro fine all’attuale stato di 
incertezza e di definire i nu¬ 
merosi pi (igeiti ancora in sof 
feren/a. 

L'orientamento del nostro 
partito sulla crisi dell'edili¬ 
zia e sui problemi urbanisti 
ci. è stato ieri esposto nel 
corso di un dibattito dal coni 
pugno on. De Pasquale, che 
ha affermato che solo con la 
pubblicizzazione delie aree edi- 
ficabili e con l'esproprio pre¬ 
ventivo e generale (con in¬ 
dennità d'esproprio elio non 
remuneri la rendita fondia¬ 
ria) è possibile colpire la ra¬ 
dice economica del sistema 
di collusioni tra pubblici po¬ 
teri e speculatori deH'eddi 
zia. 1-a posi/.one del nostro 
empivo consiliare è stata ri 
haditu dal capi del gruppo 
comunista al Consiglio conni 
naie. Kindone: 

Santo Di Paola 


gi il punto di riferimento essen¬ 
ziale di chi voglia veramente 
rilanciare l’autonomia e la Si 
ciba ». 

A una domanda sulle carat¬ 
teristiche della legislatura ' 0.1 
(ili. Macaluso risponde « che il 
tempo è stato sprecato a ri 
mettere continuamente insieme 
i cocci del centro sinistra ». 

» D'Angelo prima e Coniglio 
dopo — prosegue Macaiuso — 
mi ricordano Pappatone: "sia¬ 
mo uniti o sparpagliati?", bau 
no chiesto un mese si e un me 
se no alla loro coalizione. At¬ 
torno al tavolo delle trattative 
e della spartizione del sottogo 
verno, erano sempre uniti, poi 
si andava in Assemblea o nella 
Regione ed erano «empii* spar¬ 
pagliati. Ora i medici IX' bau 
no trovato la cura: abolire il 
voto segreto. E’ come dare il 
bicarbonato a uno che abbia 
l’ulcera allo stomaco. Si vo 
gliono controllare certe mani¬ 
festazioni di un male più prò 
fondo, e già diagnosticato. Il 
male sta nel sistema di potere 
de. nei vantaggi che procura il 
governo e il sottogoverno agli 
assessori e ai clienti di (pie 
sii: è qui che bisogna tagliare. 
Ma la DC è oggi fatta di que 
sto: senza questo sistema di 
potete tornerebbe a 20 deputa¬ 
ti. quanti cioè ne aveva nella 
prima legislatura. Oggi ne ha 
11 ? non perché ha fatto bene 
(nemmeno essa lo ilice), ma 
perché ha esercitato con sprc 
giudieate/za il potere. I socia¬ 
listi. con il centrosinistra, si 
sono semplicemente adeguati a 
questa situazione. Ecco perché 
oggi è necessario, .se si vuole 
salvare la Sicilia, un mutameli 
to davvero radicale ». 

Interpellato quindi sul rap¬ 
porto tra quarta legislatura e 
« recessione economica ». Ma¬ 
caiuso così risponde: « La Si¬ 
cilia pagò quando c'era il co¬ 
siddetto miracolo economico: 
ha pagato con la recessione, 
continua a pagare con Lattila 
le ripresa, continuerà a paga¬ 
re se resterà nella gabbia del 
Piano Pieraccini. Il '‘miraco¬ 
lo". si risolse nei seicentomila. 
emigrati siciliani, nella crisi 
agricola e in un crescente sqtti- j 
librili tra il Nord e la Sicilia. 

I grandi industriali investivano 
al Nord con lo Stato che spen¬ 
deva miliardi nel triangolo Mi¬ 
lano Torino Genova. E' la vec¬ 
chia legge secondo cui piove 
dove c'è già il bagnato, la leg¬ 
ge condannata con tanta forza 
dalla recente Enciclica papale 
ma ancora perseguita dalla DC. 

Con la "recessione" abbiamo 
avuto i licenziati siciliani al 
Nord e anche in Germania e 
in Svizzera, la riduzione della 
spesa pubblica ancora una vol¬ 
ta a senso unico, e cioè verso 
il Mezzogiorno e la Sicilia, l’au¬ 
mento di certi generi di largo 
consumo e in definitiva la cre¬ 
scita delle imposte indirette. 
La "ripresa” di oggi taglia an¬ 
cora fuori la Sicilia, falliscono 
piccole e medie industrie, l'edi¬ 
lizia è ferma, il commercio in 
difficoltà, i giovani senza occu¬ 
pazione crescono, e anche chi 
ha un diploma o una laurea 
non ha speranza ». 

Macaluso si chiede a questo 
punto: * La Regione avrebbe 
potuto fare qualche cosa? Cer¬ 
to. Se si fosse dato un giusto 
indirizzo alla SOFIS (ridotta a 
carrozzone del clientelismo de): 
se si fosse dato un impulso al¬ 
l'Ente per Io sviluppo agricolo 
oggi paralizzato e burocratiz¬ 
zato. se l’IRFIS.anziché dare 
miliardi ai grossi monopoli per 
industrie che potevano fare con 
i loro mezzi e che occupano po 
chi lavoratori rispetto agli in¬ 
vestimenti. avesse promosso la 
industria di trasformazione le 
gata all'agricoltura e Lindu 
stria manifatturiera che occu 
pa più operai. E ancora se il 
Ranco di Sicilia anziché essere 
ridotto a centro di potere de. 


» 


fosse stato utilizzato di più per 
attivare la nostra industria, la 
agricoltura dei coltivatori di¬ 
retti e dei piccoli produttori, lo 
artigianato e il commercio. In 
fine, bisogna dire che il Diano 
Pieraccini pianifica lo squili 
brio tra Nord e Sicilia. Lenii 
frazione e la degradazione del 
l'isola. 11 problema, quindi, tor¬ 
na ad essere politico: è neces 
sario un diverso indirizzo, un 
piano veramente siciliano, un 
governo veramente autonomi 
sta e onesto ». 

Macaluso risponde ialine — 
ribadendo il giudizio che ha 
espresso ieri nella dichiara/io 
ne all'agenzia Italia, già nota 
ai nostri lettori — ad una do 
manda sui rapporti elettorali 
tra PCI e PSIUP. 


Lunedì 
alla stampa 
il programma 
del PCI 


Il programma de! PCI 
per le elezioni regionali 
siciliane sarà illustrato ai 
giornalisti lunedì 17 e.m. 
nel corso di una confe¬ 
renza indetta per le ore 
10 presso la sede del Co¬ 
mitato regionale comuni¬ 
sta. in via Caltanissetta 1. 

Il programma sarà pre¬ 
sentato dal segretario re¬ 
gionale del PCI. compa¬ 
gno on. Pio La Torre, dai 
membri dell’esecutivo re¬ 
gionale comunista e da al¬ 
cuni candidati. 

Il documento era stato 
approvato lunedì scorso 
dal Comitato regionale 
con alcuni emendamenti 
cui si è lavorato in questi 
giorni. 


Un problema che non affronta il piano Gui 


Elevata percentuale di ripetenti 
tra gli «studenti pendolari» 

Cinquemila studenti degii istituti tecnici e dei licei scientifici ogni giorno si recano a Bari dai 
centri delia provincia - Località distanti 20-30 chilometri dalie sedi scolastiche 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 14. 

Le conseguenze di una man 
cata politica di programmazio¬ 
ne scolastica u livello regio 
naie e provinciale vengono 
messe in luce dalla localizza 
zinne degli istituti secondari 
superiori che il più delle volte 
risponde a spinte clientelari e 
municipalistiche piuttosto che a 
un criterio di organica distri 
buzinne delle scuole in ordine 
anche al ruolo che questa de 
ve assumere e alle ipotesi di 
sviluppo territoriale. Lo stesso 
criterio casuale lo troviamo 
persino net grandi centri urba¬ 
ni. come per esempio a Bari, 
dove lo sdoppiamento di un isti¬ 
tuto secondario e la localizzazio 
ne del nuovo istituto rispondo¬ 
no quasi unicamente a criteri 
economici di casuale ricerche 
di aree disponibili. Questo rii- 


Al Consiglio regionale 


Approvata la mozione sulla 
«sicurezza» in Sardegna 

Praticamente respinto il progetto di legge dei ministro Taviani — Un 
successo del gruppo comunista e dello schieramento autonomistico 


Il« Trofeo del mare» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14. 

11 Consiglio regionale snido, 
approvando alla unanimità la 
mozione sullo stato della scu¬ 
rezza pubblica nell’isola, ha 
praticamente respinto il proget¬ 
to di legge del ministro dellTn- 
terno on. Taviani clic prevede 
un inasprimento delle pene per 
i reati di abigeato e si contigu 
ra come una misura legislativa 
eccezionale per la Sardegna. 

' L’assemblea sarda ritiene, 
infatti, «ingiustificato e'inop 
portuno un inasprimentao delle 
pene previste dalie attuali nor¬ 
me legislative sull'abigeato », l* 
chiede che il Parlamento non 
proceda alla discussione ed alla 
approvazione del disegno di 
legge del ministro Taviani pri 
ma che siano conosciute le rt 
sultanze della inchiesta at'uul- 
tnente in corso nelle zone inter 
ne da patte della Commissione 
Rinascita. 

Si tratta di un succcsmi del 
gì lippa del PCI e (Icll'inlei o 
sellici amento autonomistico, cui 
si deve Lini/iativa riell’incliie 
sta sulla situazione economica 
e sociale nelle zone a prevalen¬ 
te economia Ristorale e sui fe¬ 
nomeni di criminalità rurale. 

Il compagno Pietrino Melis. 
intervenendo per la dichiara¬ 
zione di voto, ha espresso il 
consenso pieno del PCI alla 
mozione unitaria illustrata dal 
presidente della Commissione 
Rinascita on. Floris. 

La Commissione Rinascita 
— ha detto Melis - - non potev a 
non esprimete un parere sul 
disegno di legge governativo 
che prevede l'inasprimento del 
le |K*ne jier i reati di abigeato. 

Il parere, come si può ricavare 
dalla mozione, è tutt'altro che 
favorevole alle tesi del ministro 
Taviani. I comunisti sono anzi 
convinti che il disegno di legge 
presentato alle Camere dal! cn. 
Taviani potrebbe concorrere ad 
aggravare la situazione. Infatti, 
l'inasprimento delle pene in 
una misura cosi grave quale è 
quella prevista dal disegno di 
legge, oltre che ingiustificato 
sarebbe paradossale nel nv> 
mento in cui il reato di ahi 
ceato va scomparendo. ! 

I comunisti ritengono clic il j 
disegno di legge debba essere 
dal governo ritirato, anche per 
che esso rappresenta una nuo¬ 
va e grave discriminazione nei 
confronti delle popolazioni sar¬ 
de- 

li compagno Melis ha conclu¬ 
so dichiarandosi convinto che il 
popolo sardo si attende dalla 
Regione e dallo Stato non misti 
re eccezionali e di repressione, 
ma solo id isclusiv amente mi 
surt- atte a modificare le atre 
trote strutture economiche e 
i sociali, causa prima anche dei 
i l'attuale recrudescenza .Lì | 

i banditismo nell isola. I 


Cagliari senza pane per 
lo sciopero del panettieri 

Oggi mezz’ora fermi i trasporti pubblici 


. CAGLIARI, 14.. 

Oggi Cagliari è rimdìta senza pane a causa dello sciopero 
dei panettieri proclamato per due giorni. Il fatto ha provocato 
notevoli disagi tra la popolazione. Solo pochi panifici hanno 
lavorato e il quantitativo di pane immesso sui mercati citta 
dini non è stato sufficiente a soddisfare le esigenze dei 
consumatori. Lo sciopero di 48 ore è stato proclamato dai 
sindacati in segno di protesta per il mancato rinnovo del con¬ 
tratto integrativo provinciale. 

Frattanto a Cagliari i dipendenti della Società Tranvie 
scendono in sciopero dalle ore 18 alle 18.80 per protestare 
contro le lungaggini nella procedura relativa alla gestione 
pubblica dei servizi di trasporto. CGIL. CISL e L’IL. in una 
nota polemica, invitano le amministrazioni che hanno dato 
corso alle delibero per la pubblicizzazione dei servizi. * ad 
uscire da una posizione di incertezza per esercitare le neces 
sarie pressioni onde rilevare la gestione ». 


PCI e PSIUP per la convocazione 
del Consiglio di Carbonio 


sordinalo modo di procedere j 
accresce notevolmente il disa¬ 
gio degli studenti con l'insor 
gere del fenomeno, diventato 
di massa, degli studenti pen¬ 
dolari che si aggiunge al già 
noto fenomeno degli operai pen 
dolari. 

/Ve/ solo capoluogo puglie¬ 
se, e limitatamente agli istilli 
ti tecnici ed ai licei scientifi¬ 
ci. gli studenti che quotidia 
numi lite si recano in città per 
frequentare la scuola sorto cir¬ 
ca 1.220. A livello provinciale, 
sempre limitatamente alle stes¬ 
se scuole, gli studenti pendo¬ 
lari sono circa 5.000. Il fenome¬ 
no naturalmente è più grave 
nei centri all'interno della prò 
rinvia di Bari e raggiunge al¬ 
cune punte limite in certi pae 
si. Vediamo per (‘sciupio alni 
ni dilli per singoli istituti e lo 
entità. 

Nell'Istituto tecnico commer 
viale di Castellana Ciotte su 
un totale di Ulti alunni iscritti, 
ben tiSS pan a 72.0 per cento 
sono studenti pendolari. All'Isti¬ 
tuto tecnico industriale di An 
dria su un totale di ti HO iscritti 
ben 476 sono pendolari. Nei 
due istituti tecnici industriali 
di Bari città, d Marconi e il 
Bonetti. -116 sono gli studenti 
pendolari. 

Molti di questi studenti prò 
vengono da località distanti 
dalla scuola 20 e anche 20 lem. 
sopportando disagi notevoli, le¬ 
gati agli orari dei treni e dei 
pullman, con oneri notevoli an 
che finanziari che non vengono 
coperti, se non in minima par¬ 
te. dagli interrenti deli Animi 
lustrazione provinciale e delle 
casse scolastiche. L'aggravio 
maggiore riguarda i/ tempo ini 
piegato da questi studenti viag¬ 
giatori, tempo che viene sot¬ 
tratto allo studio, allo sport, al¬ 
la ricreazione e che raggiunge 
una media ili 2 ore e più gior 
naliere. C'è da aggiungere il 
fallo che, siccome le scuole 
secondarie e superiori non so¬ 
no attrezzate per la sosta me¬ 
ridiana degli studenti, questi 
sono obbligati a consumare un 
pasto freddo spesso sui gradini 
del marciapiede stradale o nel¬ 
le sale di aspetta di qualche 
stazione ferroviaria. Questa si¬ 
tuazione si aggrava particolar¬ 
mente nei mesi invernali quan¬ 
do gli studenti pendolari arri¬ 
vano alle loro vasc quando già 
è buio. 

Le conseguenze di questo 
stato di cose si ripercutono ria 
finalmente sul profitto. Da al¬ 
cuni dati che siamo riusciti ad 
avere risulta che ad Andria 
su 476 studenti viaggiatori, il 
14 per cento sono ripetenti: 
•iella sezione staccata dell'Isti¬ 
tuto industriale di Castellana 
Grotte su 225 studenti pendo 
lari il 1S per cento è ripetente ; 
all'Istituto nautico di Bari su 
210 alunni pendolari i ripetenti 
sono 4L pari al 10.4 per cento. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne si pongono tre ordini di 
problemi. Primo e più genera¬ 
le quello di una localizzazione 
razionale e programmala degli 
istituti secondari e superiori 
sotto il profilo sia della popo¬ 
lazione scolastica sia sotto 
quello dello sviluppo territorio 
le. Secondo una attrezzatura 


P 1 n n AVT \ li l* •» i (i urliti p/pti- 

j -ii i i nell -r» i ‘ r lozione scolastica sia sotto 

I gruppi del PCI e del PSIUP hanno oggi richiesto for queU „ dello sviluppo terrilorta- 

malmente. a termine di legge, che il Consiglio comunale d. { e Secondo U J 1 at(rPzzatur a 
Carbonici venga convocato entro dieci giorni per prendere scnh , tira clw pprmella Ult(l 

atto delle dimissioni del sindaco e della (.muta. L attività permanenza in sede degli alun- 
auuninistrativa della città mineraria è completamente bine ni per consumare i pasti e per 

( ala dopo le dimissioni degli asse-sori sardisti e di un asses utilizzare nello sport e nello 

.-ore de. che è anche uscito dal proprio partito. Il PCI t* il studio le ore di intervallo tra 

PSIUP. nella richiesta di convocazione dell'assemblea citta j due turni. Terzo. L'organiz- 

dina accusano la DC di voler ritardare e far rientrare la zazione di appositi servizi di 
crisi. Il sindaco socialista e gli assessori ancora in carica scuolabus che prelevitio gra 

sono stati invitati a rassegnare le dimissioni indamente gli studenti alla 

Domenica a Carbonia si terrà un comizio sulla situazione scuola e li trasportino nei luo- 

ciltadina: parleranno il capogruppo comunista all'Assemblea ghi di domicilio. 
regionale compagno Armando Congiu. il consigliere regionale 11 Piano Gui è ben lontano 
del PSIUP compagno Armando Zucca. La manifestazione è dal far sue queste soluzioni 
fissata per le ore 17.30. e anche l'intervento degli cn- 


Forti critiche al piano 


Il Coasiglio di Gallipoli uaaaiaie coatro 
l'operato del «Comitato programmazioae> 


Nostro servizio 

GALLIPOLI. 1! 

Il Consiglio comunale di Galli 
poli ha e-;>re-M> al.'un.m.m.ta or. 


I/ordme dei r omo un tario ri- delle trapo’.azioni talentine non 
k-va anzitutto come la provincia vengano p:u oltre ignorate e afTm 
di Lecce non va «tata interessata che * da parte del Comitato per 
da insediamomi indu-tnaii 'né ■ la provramma/io-.e vengano te 
-e ne prevedono per i prossimi ] nute in gm-ta evidenza !«* a*pi 


.iti j guxnz o nettamente negativo ;n 
I ord.r.e afe previ-ior.i del Comi 
tato regiona’e per la programma 
Q. p. z.one economica riguardanti la 
provincia d: Lecce. 

- Dopo un vivace dibattito che ha 

impegnato 1 grupp del PCI. della 
_ Jj Pinfftr DU e del PSU. il Con-iglio ha 

0 Ol ■ Ulivi votato un ordine de! giorno uni¬ 

tario in cui si esprime tutta la 

onserrato I disapprovazione per le attuali 

previsioni del « piano » che — se 
UiaIm fitti attuate — condannerebbero ine- 

Vieinom sorabrimente il Salento alla su¬ 

bordinazione economica e alla rìi- 
CAGLIARI, 44. «erogazione sociale 
16 aprile, alfe ore li, AI termine di un preciso e doc.i 
Monserrato, in via mentalo intervento del canari:;* 
una manifevtazione [K > consiliare comunista Fo«can 
rei Vietnam. Il corri n , sindaco del centro-sinistra 
Pinlor, del CC del 7„k à e il capogruppo de Bucca 
alla popolazione sol rolla hanno dovuto apertamente 
ùtà delle forze de- dichiarare il dissenso della mag- 
>er la pace e la li- gioranza consiliare gallipolina rial- 
ietnam ». Durante il la impostazione contenuta nelle 
i allestita, sempre relazioni lazzaro e Palma che 
entore, una mostra sono attualmente in discussione 
inadita sul crimini al Comitato regionale per la pro¬ 
ti Vietnam. grammaziona. 


fé 
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BARI — Dal 20 maggio al 11 agosto sì svolge a Mola di Bari il terzo «Trofeo del marea. Pos¬ 
sono partecipare al concorso pubblicitario I produttori, agenti esclusivi, rappresentanti, concessio¬ 
nari, grossisti. Enti vari ed organizzazioni italiane, anche sa collegate con industrie straniere. 
Il concorso si prefigge di offrire la possibilità ai summenzionati partecipanti di pubblicizzare il 
proprio prodotto, durante il periodo — 20 maggio-11 agosto 1H7 — per la III Sagra del Polpo, con 
pennelli pubblicitari. Per ragioni organizzative, la adesioni devranne pervenire • guasta Pre- 
Laci antro a non altra II 2 maggio 1H7 


Comizio di Pinlor 
a Monserrato 
sul Vietnam 

CAGLIARI, tl. 

Domenica 16 aprile, alle ore 16, 
si terrà a Monserrato, in via 
Redertore, una manifestazione 
per la pace rei Vietnam. Il com 
pagno Luigi Pinlor, dei CC del 
PCI, parlerà alla popolazione sul 
tema: « L'unità delie forze de¬ 
mocratiche per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam ». Durante il 
comizio sarà allestita, sempre 
in via Redentore, una mostra 
fotografica Inadita sul crimini 
I americani nel Vietnam. 


n .isti e coire «iano armale dt-.u-e 
; j . r.» he !«• pr* rea-«e ,i : ;«*a’.i/za 
t /.(-e a Gallinoli di i.n impianto 
a della Brida; in evidente polo 
nuca con I 3 posizione del gruppo 
a socialista alla Provincia, il do 
a convento giustamente sostiene 
a * che non si può fondare la ri- 
1 - strutturazione e Lammodemarnen- 
a to dell'economia «.dentina «oltan 
li to sullo «viluppo turistico ancora 
e da ircen ,, vare con tutte le inem 
finite e le difficoltà connesse ad 
1 - ogni nuova intrapre«3 economi 
1 - ca. ma puntando soprattutto 
«ulla riforma agraria generale. 
,i ondinone r-«er,7iuY per la n- 
p 1 "-'-oita e lo «viluppo economico 
1 della no-tr.i provincia ». 
a h7 superfluo rilevare la grande 
a importanza rii qi:e«t'u!!ima alTer 
!e ma 7 : one contenuta nell'ordine del 
g- giorno unitario, affermazione 
il- che tocca nel v.vo il « vero » 
le problema dell'economia salenti- 
ie na. che è essenzialmente eco no¬ 
ie mia agraria. 

o- Il documento, infine, esprime 
voti affinché le giuste aspirazioni 


1 azioni ceda prov ni ia di Lede 
.n ord.re a in-edum-er.'i indù 
-mai; cri ,n particolare si indichi 
L '' in'erland “ gallipolmo quale 
punto di pii favorevole sviluppo 
industriale, d.sponendosi in loco 
delle p:ù importami e necessarie 
infrastrutture capaci di recepire 
fatto industriale con prospet¬ 
tive ri; organico ed armonico svi- 
luppo per tutto d Basso Salento *. 

Il Consiglio comunale, come 
s'é detto, è giunto alla approva 
7 ior*e debordine del giorno dopo 
ina vivace discussione. In aper¬ 
tura i consiglieri comunisti Fo- 
«carine e Nata'i avevano ri 
chiamato L.is-rm.blea alla nece« 
«ita di esprimere chiaramente il 
proorio d --en-o non «oltan'o in 
ordine alla programmazione, ma 
anche in ordine alla più generale 
politica di rentrm«ini«tra che si 
rivela «empre più fallimentare e 
che pone eli stessi enti locali di 
fronte all’impossibilità di assol¬ 
vere le loro funzioni. 

Eugenio Mance 





; V . ■* - v ; ' Jx 

Studenti prendono il treno per recarsi a scuola 

ti locali, quando esiste, è li- | chi non veda come questa poli 


mitato. e trova astinoli gravis¬ 
simi nell'autorità tutoria che 
rifiuta l'iscrizione nei bilanci 
di somme per questi servizi, 
rispondendo con questo alle di¬ 
rettive governative di contali 
mento della spesa. Ma non c'è 


tira anziché esprimere un'eco¬ 
nomia si traduce in un enorme 
spreco di tempo, di energie t 
di anche di efficienza o se vo 
gliamo di produttività della 
scuola. 

Italo Palasciano 


In provincia di Taranto 

Successo dell'Alleanza 
nelle elezioni delle 
mutue contadine 


TARANTO. 14 

Malgrado il terrorismo sca¬ 
tenato dalla Bonomiana nei 
confronti dei contadini l'Allean¬ 
za contadini — nelle recenti 
consultazioni per il rinnovo dei 
Consigli di amministrazioni nel 
le Mutue -- è riuscita a pre¬ 


di cui ben 1.55(1 (pari al 44.5 
per cento) sono stati quelli 
espressi per delega. L'Ailean- 
za contadini in quei comuni ha 
raccolto 879 voti con una per 
centuale generale pari al 22 
per cento. 

Particolarmente significativi 


sentare proprie liste in 9 co | i risultati ottenuti dnll’AlIean- 


muni. In quei comuni ove s'é 
già provveduto a votare i voti 
complessivi sono stati 3.489 


ini ove s'é za a Palagianello e a San 
ilare i voti Marzano ove per la prima volta 
stati 3.489 è riuscita a presentare una li 
sta. ottenendo rispettivamente 
* il 30.3 e ITI per cento. 

. Non meno itnjxirtan'i i sue 

ìopero cessi a Crispiano ove ha ot 
tenuto il 23.5 per cento contro 
rial! à 13.5 per cento delle prece 

denti consultazioni; a Palagia 
no il 25.2 per cento e a Mandu 
'■ ria il 29.8 per cento (preceden 

TANTA. 14 te 13.5 per cento), 
isso la sede Rilevante anche il risultalo 
1 annuncia ottenuto nel Comune di Castel 
' intersinda | a neta ove il margine della pre 

i' Siedi.-l' pc r P°4enza bonomiana è stato ni 
nazione* tcrionnente ridotto. Infatti con 
lolla ratego Irò il 59 per cento della lista 
lo alla man di Bonomi l'Alleanza Contadina 
annosi prò j ha ottenuto addirittura il 40 
r, trattila.; e j por cento. 

I Nel comune rii Ginosa LAI 
i.anr.o par r | eanza riscosso il 20 per cen 
enti prov.n ..... r 

l'fiFC H^iia 1 to dei voti. 


__ I . Non me 

Verso lo sciopero cessi a c 

r tenuto il 5 

gli esattoriali J”***; 
siciliani S'IiliV 

CATANIA. 14 te 13.5 pe 
Ha avuto luogo presso la sede Rilevant 
deTUKES a Catania. 1 annuncia ottenuto n 
to convegno reg.onale- jntersinda Janeta ove 
cale degli organ.«mi .sindacali . . 

esattoriali operanti in Sicilia per , - . 

l'esame della grave situazione tcriormcnl 
esistente all interno della ratego l ro >* -'•9 J 
ria. acuitasi in «egu to alla man di Bonomi 
cata soluzione degli annosi prò | ha otlenu 
blenii legislativi contrattila.! c j per cento 
normativi. Nel con 

Alfa riunione cu. hanno parte , h 

cqwto 1 rappresentanti prov.n , . . 

ciati e regionali dell'URES. della tlcl 

CGIL e della FILE sono interve _ 

noti numerosi lavoratori esatto 
riali di Catania e della provincia. 

Dopo la relazione introduttiva ( 

del dottor F.iippo Costa, si è 
svolto un interessante dibattito D^l 

al quale hanno partecipato i sin ■ vl“ 

riacalisti Rizza (Siracusa). Ru¬ 
gósi (Castelvetrano) Greco (No g jyjg 

to). Passero (Misilmen) Genova ™ 

< Palermo 1 . Migncmi (Catania). 

Pi'amo (Caccamo). Cuc.netta r . 

• Catania). Schcpis (Milazzo). I,a a , 

Cara : Nova ra di Sicilia*. Snara ~|. n;o r\,,< 

• Aericentoi j q ra!:. concordando '*' ' ,2 

alla unanimità «una mdcrojzahi 

le necessità di costiti! re un fron J» ‘ 
te unitario siciliano di tutti gli ' 

organismi sindacali esattoriali f 

operanti in S.cila at:c«e le j ^ ( p^ 

umilianti ed offensive condizioni /\js\) pò 

mora li-economiche in cui si di- rr . aZ one di 
batte la categoria, hanno proce ' , , 

duto alla costituzione di una ! ar ; 0 
Intersindacale di agitazione per 

affrontare preliminarmente ed_ 

unitariamente le trattative per la 
stipula del contratto unico regio _ 
naie FCttUCC 

A tale riguardo è stato votato, 
infine, un ordine del giorno co! ^Affliti 

quale viene rivolto invito alias VWHII!' 

rossore alle Finanze, avv. Pizzzo ■ 
di voler convocare entro otto gior O&fUZ 

n. la rappresentanza dei lavom 
tori e dei datori di lavoro della 
ANERT. con riserva, qualora II Corniti 
dette trattative non avessero ini- per l'Abn 
zio o venissero ancora eluse, di compagno 
proclamare tempestivamente i gretano c 
modi ed i tempi dello sciopero Teramo e. 
generale degli esattoriali in tut- lo ha elett 
| t« le aziende della Sicilia. fienaie. 


Comizio 
PCi-PSIUP-MSA 
a Martina Franca 

TARANTO. 14 

Unitariamente indetto dal PCI. 
dal PSIUP e dal MSA (Movi 
mento Autonomo Socialista) do 
menu a 16 ne! comune di Mar 
lina Franca avrà i-mgo un pub¬ 
blico comizio rivolto ai lavoratori 
della terra. 

Gli oratoci Cazzato (PCD. Ja 
frate (PSIUP) e Di Palma 
(MSA). parleranno sulla tra«for 
maz.one dei rapporti colonici e 
per Io sviluppo agrario migliori 
tario. 

Ferrucci cooptato nei 
Comitato regionale 
abruzzese dsl PCI 

PESCARA. 14 

Il Comitato regionale del PCI 
per l'Abruzzo ha cooptato il 
compagno Claudio Ferrucci se¬ 
gretario della Federazione di 
Teramo e. contemporaneamente. 

1 Io ha eletto nella Segretari* !*- 
franai*. 
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Autostrada Adriatica 


Fondi esauriti: bloccato 




1 tratto Ancona-Pescara 

Una lettera del ministro Mancini al ministro Reale — Interrogazione comunista al presi¬ 
dente della Provincia di Macerata — Proseguono intanto i lavori sulla Rimini - Ancona 


MARCHE - sport 


Riconferma di Collesi 
alla guida dei dorici 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 14. 

I tronchi autostradali Anco 
na Porto d Ascoli e Porto di 
A scoli Pescara compresi nella 
.Bologna Callosa (Autostrada 
Adriatica) non si faranno più: 
almeno nel prossimo fotoro. 

La notizia la si può ricavare 
anche da un lettera inviata 
dal ministro Mancini al mini- 


Figure 
e fatti 

I 

Il telegramma | 
del sig. Ministro I 


Fino a qualche anno la i 
marchigiani si scandalizzava¬ 
no - compresi i compagni 
socialisti —- per i telegrammi 
che si scambiavano i mem¬ 
bri della famiglia Tapini, con 
1 quali reciprocamente si 
chiedevano e si comunicava 
no provvidenze a lucore di 
questo o quell'ente di questa 
u quella città. 

« Laro papà, urge 50 mi¬ 
lioni per la strada di Esatta- 
taglia — tuo figlio ». 

» Caro figlio, li comunico 
avere disposto 50 milioni per 
strada Esanatogha -- tuo 
padre ». 

l)i questo tipo di telegram¬ 
mi ne erano piene le crona¬ 
che del tempo. Il potere fa. 
ceca di questi scherzi e a 
nulla valsero le critiche da 
parte di tutti. Ma l'andazzo 
era quello, la famiglia lu¬ 
pini dominava la DC inace¬ 


tirò Beale il quale evidente 
niente aveva chiesto di cono 
scere i programmi per i due 
tronchi autostradali che coni 
plessivamente sviluppano (per 
il momento solo sulla carta) 
una lunghezza di circa 170 1H0 
chilometri. 

Ma reco il testo del docu 
mento: 

-i Caro Beale, in riferimento 
alle notizie da te richieste, ti 
preciso che attualmente i prò 
getti r scrutivi dei tronchi An 
( ona Porto d'Ascoli e Porto 
d’Ascoli Pescara dell’autostra 
da « Bologna Callosa » sono in 
corso di riesame da parte del 
la società concessionaria, allo 
scopo di accertare la possibi¬ 
lità di adeguare la larghezza 
dello spartitraffico ai nuovi cri 
teri recentemente suggeriti 
dall’Anas, 

I Dopo il parere del Consiglio 

■ di amministrazione dell'ANAS, 
| la società concessionaria prov- 

cederà a modificare i progetti 
I esecutivi. 

Nel frattempo è all’esame la 
I questione relativa alla cnportu- 
1 ra economica, per i tronchi ati- 
I tostradali in argomento, che è 
I legata all’aggiornamento del 

■ piano finanziario della convcn- 
| zinne con la società « Auto- 

strade »: cosicché quanto pri- 
I ma si giungerà alla definitiva 
risoluzione del problema. 

I In merito agli altri quesiti. 
1 ti riferisco quanto segue: 

I 1 — la legge n. 729 non con- 
1 tempia ('accantonamento di 
I somme por ciascun tronco au- 
I tostradale: 

| 2) -- non sarà possibile dar 

I corso all inizio dei lavori nel 

■ prossimo mese per i motivi so- 
I pra esposti. 

, In sostanza, il ministro Man- 
I cini fa sapere che per i due 
tronchi autostradali non ci sono 



. '-Ai 

viti 
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Un aspetto dei lavori in corso sull'autostrada Adriatica, tratto Ancona-Rimini 


sabotate tic: la Salaria; la 
Camionale delle Rose (che do¬ 
veva praticamente unire il cen¬ 
tro siderurgico di Terni con il 
porto di Ancona): l’Autostrada 
Adriatica o del Levante, ai cui 
lavori non si può dar corso 
perchè non ci sono i soldi. 

Quale risposta darà l’avv. 
Pazzaglia, presidente dclI’Am- 


ministrazione provinciale di 
Macerata e membro del Co¬ 
mitato Regionale per la Pro¬ 


riferito. invece, che nel tratto 
Ancona Rimini j lavori già ini¬ 
ziati da oltre un anno proce- 


grammazione ' nonché * del- dono regolarmente. Qui è stato 


l’ISSEM. al passo del gruppo 
comunista? ». 

Mentre, dunque, si prospetta 
una grave battuta d’arresto 
per i due tronchi meridionali 
dell’autostrada Adriatica, va 


posto mano anche al manufat¬ 
to più impegnativo dell’intero 
percorso: il ponte sul Metauro. 
nei pressi di « Fano. I! ponte 
avrà 11 arcate, sarà lungo cir¬ 
ca 300 metri e largo 24 metri. 


Alla vigilia della importante 
partita esterna con la Macerate¬ 
se (che potrebbe valere un cam¬ 
pionato. Per la Maceratese s'tii- 
tende!), il Vice presidente della 
Anconitana, dr. Burattini ha te¬ 
nuto una interessante conferenza 
stampa per rendere di pubblico 
dominio alcune decisioni prese 
dal consiglio direttivo del soda 
tizio dorico. Decisioni che. inte¬ 
ressano il prossimo futuro del¬ 
l'Anconitana. La prima, che coi 
condividiamo incondizionatamen 
te. riguarda la riconferma alla 
guida dell'll bianco-rosso per la 
prossima stagione del tramer 
Aroldo Coltesi, che ha dimostrato 
di conoscere appieno il suo n:e- 
-'.ieiv 

Tuttavia, il punto che più di 
ogni altro ha tenuto desta l'at¬ 
tenzione dei cronisti è .stalo quel¬ 
lo riguardante il potenziamento 
della squadra che nel prossimo 
campionato * si cimenterà ad ar¬ 
mi pan con le altre per tentare 
la pi emozione > Comunque per 
arrivare al tanto agognato raf¬ 
forzamento della formazione oc 
corrono molti soldi. Questo è il 
punto 

I.'Anconitana non essendo un 
sodalizio che trova le sue risorge 
economiche tramite r clargtzio 
ni » di magnati (ed è giusto che 
sia co sì) ha bisogno dell'appor¬ 
to sia del pubblico (che quest'an 
no è stata notevole: a tutta la 
partita con lo Spezia oltre 74 
milioni di incasso), sia dei soci so¬ 
stenitori, dei soci ordinari e dei 
membri del consolilo Quindi ap 
pare evidente che il » potenzia 
mento diventa strettamente condì 
zionato alla « campagna » a libo 
narnenti per lo stadio e abbona¬ 
menti sociali che il so<lalizio an¬ 
conetano farà curare (per un pri¬ 
mo periodo, che terminerà il .11 
maggio prossimo) dai !) club 
t Forza Ancona ». con particolarii 
condizioni di favore. La seconda 
tornata dell'* offensiva » sarà, tu¬ 


riti di vedere i propri colori mi 
litare nella serie supcriore, è al 
trettanto vero che la gestione 
fatta alla giornata porta a con 
seguenze disastrose. Il ricordo 
del sodalizio oberato di debiti è 
ancor troppo recente per dimen 
Bearsene. Vogliamo dire che «' 
mutile tentare la t B » senza ave 
re solide basi. Sono due anni che 
la nuova gestione si batte per sa 
tiare il pauroso deficit. E ci è 
riuscita. Quest'anno l'Anconitana 
terminerà il campionato (a conti 
fatti) soltanto con due milioni di 
passivo ma con un f xirco gioca 
tori di notevole consistenza fi 
notiziario. 

Approviamo anche la ferma in 
letiziane che il club dorico ha di 
continuare nella politica della 
valorizzazione dei giovani atleti 
locati, senza precludere, tutta 
via. l’ingresso in squadra di pio 
catari di una certa, provata espe 
rienza: t \an nomi altisonanti di 
giocatori — ha detto il tir. R « 
rattmi — ma sulla via del tra 
monto, che vorrebbe dire snllan 
lo gettare al vento il denaro del 
la società tutta < 

Durante la conferenza è staio 
toccato anche il problema delle 
manifestazioni ad alto interesse 
sportivo. La .società aveva prò 
grommato, ad esempio, una gara 
contro la simadra campione del 
Brasile: il Palmeiras, che si do 
reva svolgere in notturna il 24 
maggio prossimo. Ma per la man 
ronza di un ben chi' mimino itti 
pianto di illuminazione allo sta 
dio tutto è andato a monte 

.4 questo proposito vorremmo 
richiamare l'attenzione deqli enti 
interessati alla efficienza deqli 
impianti sportivi anconetani (co 
mime, azienda di soggiorno, ente 
provinciale per il turismo ree.) 
affinché si decidano mia buona 
volta in questo senso. 1 12 14 mi 
Ugni che un impianto di illumi 
nazione verrebbe a costare, nel 


tuf rtuiu t icm « / au/u. nr • »■ . -. • • 

vece . curata • direttamente dalia £ . il 0 ann h ^ ro 

società. P prf ! cW s ! Potrebbe utilizzare 

Si procede, come si vede, con ,,CI Periodi « morti *) 

i piedi ben appoggiati a terra. ~ nr J’ ’f- ro cxsere nuoto rin 
E ciò ci sembra una saggia poli- meran. 

tica amministrativa. Infatti se è a n 

vero che la tifoseria locale me- “• P* 


Umbria 


Sempre più gravi i collegamenti 


pini dominami la DC mare- I j S() | ( jj e pertanto la loro 

ratese e tutto era lecito pur I . . ■ - - . 

di carpire un voto in più al- . !. P. 1,1 L ,? rumata stile 


di carpire un voto in piu al¬ 
l’elettorato. 

Ora al potere ci sono an¬ 
che t compagni socialisti, co- 


die. Sulla questione il compagno 
Antonio Cìalieni. consigliere 
provinciale, ha presentato al 


f V'iE. i «.umpupiii .viciuiiaii, L (/ » vi» uiciuiv, >l(i pi v.ivii iuiu m 

loro che avrebbero dovuto I presidente della Provincia di 
moralizzare il sistema, ma t Macerata un'interrogazione. 
telegrammi continuano ad un- ■ (; n |ieni chiede urgente rispo- 

ffiSTSl/S «r fi: 1 ft- «;r.«a (possibilmente nel- 
l’ultimo caso, i protagonisti I « sw, !J ta consiliare di sabato 
sono gli onorevoli Mancini e I 15 aprile) « onde poter contor- 
Orlandi. Il « deputato bombi- . dare di conseguenza unifica¬ 
no » — come la definì una I ce azione atta a sventare il 
volta il compagno Pajclta — pericolo rappresentato dal mi- 
ha ricevuto un telegramma I njstro Mancini al suo collega ». 
dal ministro Mancini con il | „ compagno Antonio GaUem. 


la seduta consiliare di sabato 
15 aprile) « onde poter concor¬ 
dare di conseguenza un'effica¬ 
ce azione atta a sventare il 
pericolo rappresentato dal mi¬ 


nale ‘pii ri notìfica ta deci- ' “ 5°"^"° storno GaHem. 

ione di finanziare, per l'im- I C * 1L ‘ 1,1 . stno 8 ru FW° c p ns, hare 
orto di 61 milioni di lire. 1 I comunista della Provincia di 
ivori di riparazione dei don- • Macerata si interessa partico- 
i alle opere di difesa del | larmente ai problemi della via- 
torate dei Comuni ili Sirolo bilità. ci ha rilasciato la se 
Humana, danneggiate dal I gucntc dichiarazione: 


quale gli si notifica la deci¬ 
sione di finanziare, per l'im¬ 
porto di CI milioni ili lire, 1 
lavori di riparazione dei dan¬ 
ni alle opere di difesa del 
litorale dei Comuni di Sirolo 
e Humana, danneggiate dal¬ 
le mareggiate dell'autunno 
scorso. 

A parte il fatto che il te¬ 
legramma avrebbe dovuto es¬ 
sere inviato ai snidaci delle 
due località del Conero inte¬ 
ressate alle opere v non ad 
interposte persone, è eviden¬ 
te che il sistema serve solo 
a creare una certa popolarità 
al direttore dell'* Avanti! ». 
Dopo l'unificazione socialista 
i « gatti » sono diventati al¬ 
meno tre. Il ministro Coro¬ 
na. fon. Brodolini Voti. Or¬ 
landi: 1 / primo si é creato, 
attraverso i vari uffici del 
turismo, un polente apparato 
proiKigandistico; il secondo 
conta sulle organizzazioni del 
partito; il terzo, che non di¬ 
spone di alcun apparato, si fa 
il battage dei telegrammi. 


Viabilità umbra : i problemi 
di oggi rinviati all’anno 2000 

La lettera aperta del presidente del Comitato regionale della programmazione — Siamo d’accordo nell’organizzazione di 
una «tavola rotonda» — Togliere Terni dall’isolamento —I raccordi autostradali — La farsa dei telegrammi 


Rispondiamo 


aperta a l'Unità » pubblicata dal 


« lettera | ta ». Ma preferiamo non scen- | ciriere che con carattere di pre- i redatto il progetto per una spesa i certo affrontato dall'AXAS. Ab 


« dopo il "siluro” lanciato ( * el Comitato ìegionale della pra 

, ,, ne _•_. grammuzione umbra, radio r icv 

dulla f C macer, tese .dia ca- re |[j SUI p ro bienu della viabilità. 
miogale delle Rose (Terni-Ma- p er evidenti ragioni di snazio non 


l'Avanti, a firma del presidente I condida con le battute facili, nu- 


livello della polemica cedenza venisse sciolto 


renai 
di 12 

rphlw 


1300 milioni di lire e che sa- 


cerata-Ancona). oggi il go\er- 
no ne lancia un altro contro il 
futuro sistema viario marchi¬ 
giano. Accantonata la Salaria, 
Mancini dice che l’autostrada 
Adriatica subirà ritardi nella 
realizzazione, poiché non solo 
non ci sono gli stanziamenti per 
essa, ma non ci sono neppure 
accantonamenti di somme de¬ 
rivanti dai ribassi d'asta di 
altri tronchi. 

Questa la morale: l'ISSKM 
commissiona aH'ing. Piazzini 
uno studio sulla grande viabi¬ 
lità marchigiana: il tecnico 
prevede sei grandi arterie: 
quattro trasversali e due lon¬ 
gitudinali. Ebbene, il governo 
J (in sostanza la DC) ne ha già 


grammuzione umbra. Fabio Fio ta solo da motivi contingenti, 
rolli sui problemi della viabilità. Guardiamo ai grossi problemi 
Per evidenti ragioni di spazio non della viabilità umbra per chie- 


condida con le battute facili, nu- di .Monte Coronaro. ostacolo ; rebbe stato realizzato in due eser- 

trita solo di demagogia, intessu- principale del percorso della E7 cizi a parure sempre dal 64 ». 

ta solo da motivi contingenti, e die si terminasse la realizza- | In cpiel convegno furono i co 

Guardiamo ai grossi problemi zione del tracciato della E7 a 


possiamo pubblicare una lunga 
lettera che. del resto, è stata resa 


dere subito a Fiorelli se gli um¬ 
bri possono essere soddisfatti di 


biamo ricordato gli impegni as¬ 
sunti dal ministero dei LL.PP.. 
i tempi previsti, per sottolinea¬ 
re il fatto, che non solo il prov 
\edimento dei sei miliardi e mez 
zo è giunto con anni di ritardo, 
ma i’ANAS non ha attinto nep 


già pubblica. Diciamo subito al quello che prima i governi de ed 
compagno Fiorelli che sul grosso oggi quelli di centro sinistra han- 


problema della viabilità umbra 
siamo disposti a partecipare ad 


oggi quelli di centro sinistra han- intero tracciato per accelerar- 
no fatto, o meglio non hanno fat- ne i tempi di attuazione 3) il 


to nella nostra regione. Ed in dottor Lombardo 


una tavola rotonda che potrebbe questo contesto vanno valutate le gabinetto del ministero dei La- 


zione del tracciato della E7 a munisti, il compagno Rasimeli! \edimento dei sei miliardi e mez 
sud di F’erugia; 2) che di comu- ed altri a proporre il problema zo è giunto con anni di ritardo, 
ne accordo gli enti locali prò- del Vergherete diciamo al com- ma i’ANAS non ha attinto nep 
muovessero la formazione di un pugno Fiorelli che oggi ci rim- pure alle leggi n. 24 e 29 del 4 
consorzio di progettazione dello proverà « di aver scelto la stra- febbraio 67. le quali consentiva 
intero tracciato per accelerar- da delle denunce, delle rivendi- no e consentono — come abbia¬ 
ne i tempi di attuazione 3) il cazioni e non quella delle assun mo più volte affermato — di af- 
dottor Lombardo vice capo- zioni di responsabilità ». Ed a Trontare i grossi problemi dei 
gabinetto del ministero dei La- proposito di responsabilità il com- raccordi autostradali di Terni con 


consorzio di progettazione dello proverà c di a\er scelto la stra- 
intero tracciato per accelerar- da delle denunce, delle rivendi¬ 
ne i tempi di attuazione 3) il cazioni e non quella delle assun 


rrontare i grossi problemi dei 
raccordi autostradali di Terni con 


essere organizzata dal Comitato decisioni dell’ANAS. per dire poi vori Pubblici, intervenendo af- pagno Fiorelli ha affermato che Orte autostrada, e di Perugia 

regionale della programmazione o se questi provvedimenti ci deb- fermò che, * il 13 febbraio 64 il presidente della Provincia di Bettolle. della sistemazione del- 

a promuovere un dibattito orga- bono far esprimere soddisfazio- il Ministro dei LLPP aveva emes- Forli. il compagno Mengozzi. nel la Flaminia a nord di Foligno e 

nizzato dal nostro giornale. I ne per la politica del governo so decreto della statizzazione del- convegno dell’ACl di Roma della ultimazione della E7. Noi 

modi li scelga Fiorelli: a noi in- sui problemi della viabilità um- la strada della Contessa (Gub- espresse « una intransigente con- comunisti abbiamo indicato an 

teressa che da un confronto delle bra o c e non va invece naffer- bio) e che il compartimento Anas trarietà a contribuire alla prò che le leggi, alle quali far rife 

posizioni scaturisca la dramma- mato che occorre riprendere la aveva già approvato il progetto gettazione della E7 ». In realtà rimonto per affrontare i grossi 


Forli. il compagno Mengozzi. nel 
convegno dell’ACl di Roma 


bono far esprimere soddisfazio- il Ministro dei LLPP aveva emes- Forli. il compagno Mengozzi. nel 
ne per la politica del governo so decreto della statizzazione del- convegno dell’ACl di Roma 
sui problemi della viabilità um- la strada della Contessa (Gub- espresse « una intransigente con- 
bra o c e non va invece naffer- bio) e che il compartimento Anas trarietà a contribuire alla prm 
mato che occorre riprendere la aveva già approvato il progetto gettazione della E7 ». In realtà 


la strada della Contessa (Gub- espresse « una intransigente con- 
bio) e che il compartimento Anas trarietà a contribuire alla prm 


licita del problema e l’impegno lotta per imporre radicali misu- per un miliardo e 225 milioni che il compagno Mengozzi sottolineò problemi viari dell'Umbria: su 


per una azione volta a imporre mi- re e congrui interventi. 11 coni doveva essere finanziato in due il fatto che istituzionalmente questi si tace. Al convegno ALI 

sure risolutive, radicali per to- pagno Fiorelli. incautamente, esercizi a partire dal luglio 64; spettava all'Anas redigere il prò di Roma — richiamato da Fio 

gliere l'Umbria dall'isolamento nella sua lettera, fa nfcrimen- anche per la strada Todi Baschi getto: al contempo il compagno felli — il direttore dell'ANAS 

ormai proverbiale. Basti infatti to al convegno di Città di Ca- Lombardo dichiarò che « il prò Mengozzi si dichiarò disponibile. Orlerai suggerì di compiere una 

che Fiorelli. paladino della po stello del 19 marzo 64. sui prò- getto approvato dal Provvedilo- a nome della Provincia al consor- azione per accelerare i tempi di 


istituzionalmente questi si tace. Al Convegno ACI 


pagno Fiorelli. incautamente, esercizi a partire dal luglio 64; spettava all'Anas redigere il prò di Roma — richiamato da Fio 


Quacquarini : 
un surrealista 


Ir 



litica governativa verso l'Um¬ 
bria. provi ad uscire da Terni: 
la Tiberina chiusa al traffico, la 
Flaminia chiusa al traffico: cioè 
le due arterie nazionali che col¬ 
legano Terni al resto dellTtalia 
sono chiuse per le frane. 

Con questa nostra risposta non 
pretendiamo certo di esaurire gli 
argomenti, di trattare tutti i pro¬ 
blemi della viabilità ma vogliamo 
solo replicare alle affermazioni 
gratuite del compagno Fiorelli. 
il quale, premette, nella sua 
« lettera aperta » che. < l'Unità 
nei tre articoli relativi alla de¬ 
cisione de! Consieho dell’ANAS 
che ha stanziato la somma di 6 
m bardi e mezzo per la viabilità 
umbra è in aperta contradd.no 
ne di giudizio e se la prende con 
noi e con Micheli per la batta- 
glia dei telegrammi tra DC e 
PSU ». Ci corre l'obbligo di con¬ 
futare quelle che Fiorelli chia¬ 
ma « contraddizioni ». Su l'Uni¬ 
tà abbiamo dato la notizia della 
decisione dell’AXAS. con obietti¬ 
vità e tempestività, come è no¬ 
stro dovere e costume, esprimen¬ 
do un giudizio positivo su un at¬ 
to limitato, che affronta «olo.un 
aspetto parziale, quello del Ver¬ 
gherete 

Nel secondo artico'o abbiamo 


blemi della viabilità. In quei Con- rato delie OOPP per la spesa di zio degli enti locali. Una po!e 


vegno — i cui atti sono pubbli¬ 
cati — scaturirono queste deci¬ 
sioni: 


1700 milioni di lire sarebbe sta¬ 
to finanziato i due esercizi a 


mica quella di Fiorelli assai sca¬ 
dente dunque su questo piano. 


partire dal luglio 64 »: per quanto tanto più che poi afferma che il 


attuazione dei due raccordi aura 
stradali di Terni e Perugia. Ma 
ancora oggi l'Anas ha trascurato 
questi due problemi decisivi, in- 


1) i rappresentanti del Vene- riguarda la 75 bis, la variante di progetto del Verghereto è stato ^> ca b come vitali dal Piano Um 

to. della Romagna e dell'Umbria Ponte S. Giovanni il dotL Lom- affidato ad un tecnico di un’Am ^ ra - 

si trovarono d'accordo nel < de- bardo affermò che « era stato ministrazione provinciale e non Vogliamo ricordare ancora al 

compagno Fiorelli che se si può 
esprimere soddisfazizne per il 
“ * ‘ - contributo alla soluzione del pr<L 

blema del Verghereto non si può 

Nei locali del circolo ENDAS giudizio sulla grave assenza del¬ 

l'intervento governativo sui gros- 

“ ~ si problemi della viabilità um 

bra: con questo ramo la E7 sarà 

_ ^ ult.mata — anche secondo le pre 

Interessante incontro a Perugia 

Ir eiranno le situazioni g à dram 

manche: per questo è necessa- 
^ no affrontare i problemi della 

mmm 0 milliiWI n ,mm Tiberina, della Flaminia, dei rac 

SU «I fOQQZZI 6 IO CltfO» 

ligno. della ultimazione della E7. 

npntrpi « ,. , ,, _. „ _,. , . ... , della Todi Boschi cominciata nel- 

PERLGIA. 14. della prof.ssa Bernacdn. del mae- scmbJea. è sia.a accolta come ] a prima guerra mondiale e mai 

Un'interessante assemblea po- ftro Orsini, dello studente Tribo- logica e naturale da tutti i pre- terminata della Spoleto Norcia 
polare di quartiere su * I ragazzi lati, del si gnor Vescovo e della senti ed e stata rimessa, per ancora ostruita della camionabile 
e la città » si è svolta nei iocali sonora Rasimelli. hanno dato un 1 attuazione, al presidente del Terni Civitavecchia Sono questi 
del Circolo ENDAS di via del notevole contributo con un discor- Circolo Piselli, il quale si è impe- compagno Fiorelli i grossi oro^ 

1 _ ra _ _ :n niAh ta nvan*/! a allo ci*»» -» ■ rf n ntr» •» no m/vJ nLfi a • . ... * . * . 


Interessante incontro a Perugia 
su «I ragazzi e la città» 


PERUGIA. 14. 

Un'interessante assemblea po¬ 
polare di quartiere su < I ragazzi 
e la città » si è svolta nei iocali 
del Circolo ENDAS di via del 
lavoro a Perugia 
All'invito degli organizzatori ha 


Nel secondo artico'o abbiamo corrisposto una p.ena partecipa- 
affrontato il problema generale zione degli abitanti dei none ac 
deila viab.l tà umbra, accenna corsi numerosissimi tanto da non 
to g à nel primo, e ripreso nel I e-.-ere eonten .ti neppure daii'am 
terzo E parlando della v abi'.i'a pa sala messa a disposizione Un 
umbra in generale non si può grande successo ha nscosso l ini- 
non mettere m rilievo il fatto ziativa anche per quanto riguar- 
ehc. i sei miliardi e mezzo so da la discussione svoltasi m mo¬ 
no pochi, giungono con ntardo e do appassionante, ricco e cor¬ 
si riferiscono a vecchi impegni, retto e che si è protratta sino 


CAMERINO 14 • sei ‘ cr2 ° articolo, compagno r io- 

Con Gianfranco Quacquarini. altro giovane pittore di Carne- averne a U noi cop 3 

rino. concludiamo la nostra rassegna su i giovani artisti carnieri- ducevano anche t socialisti, ia 
nesi iniziata con Mazzanti c proseguita con Manfrini e Ponzi, lotta cioè contro « la battaglia' dei 
i quali hanno dato e danno un notevole contributo alla vita cultu- telegrammi » che vengono con- 
raie della nostra città, che. se pure universitaria, viene giudicata cordati tra ministri e uomini del 
alquanto amorfa. !o partito mettendo in ino- 

Gianfranco Quacquarini, i cui quadri hanno ottenuto notevoli 
■ successi in più mostre, è un autodidatta che si è formato con le 
sue sole esperienze, attraverso una personale ricerca, spinto da 
! una volontà viva e da una passiono fervida. 

E' con la sensibilità dell'artista che Quacquarini vive la sua blemi: fatto grave, tanto più cne 

[vita; il suo stue si ispira al «surrealismo». I suoi quadri sono alla DC si è aggiunto oggi il 

[ spesso un soffio di poesia semplice c malinconica come la sua 

1 natura: fanno pensare ad un mondo triste, anche se ricco di . ^ on C S bisogno dunque di ai- 


Nel terzo articolo, compagno Fio- a tarda ora. 
relli. abbiamo ripreso una lotta \"é da mettere in rilievo in¬ 
che un tempo assieme a noi con fme come anche per quanto rì- 
docevano anche i socialisti, la guarda le conclusioni operative 
lotta cioè contro « la battaglia dei che il dibattito h3 suggerito si 
telegrammi » che vengono con- può es=ere pienamente «oddi^fat- 
cordaii tra ministri e uomini del- ti in quanto si è trovata l'ima 
lo «tesso partito mettendo in mo- nime adesione dei presenti, 
vinvento lo scandaloso mecca- R tema, introdotto da! dottor 
nismo della appropriazione in- Lamberto Briziarelli. Assistente 

debita dei mer.ti di questo o all'Istituto d'Ig.ene. in relazione 

quella piccola reai zzazicne. cor agli aspetti fisici e psichici delie 
cando di ignorare ì grossi pr-r sviluppo de; ragazzi in una città 

blemi: fatto grave, tanto più cne come la nostra, è stato appro 

alla DC si è aggiunto oggi il fondito sul pano educativo da. 
PSU. direttori didattici Attilio Bottac- 

Non c’è bisogno dunque di ai- noli e Giacomo Santucci, ed è 


o a Perueia 50 pienamente aderente alla siiuv 

invito degli organizzatori ha z K>ne di quirt.ere con suggen- 
posto una p.ena partecipa- trenti e richieste precise e con 
degli abitanti del none ac cr ?' e all’Amministrazione coma 
numerosissimi tanto da non n:j - c in ordine adì spazi verdi e 
* contea iti neppure daii'am a ”‘ '-* 50 'k‘‘- e pa.estre >co!a>tiche. 
ila messa a deposizione Un L 3 proposta, avanzata in v.a 
e successo ha nscosso Tini- al! inizio dal modera- 

a anche per quanto nguar- lore or> - Cecati. d: costruire un 
discussione svoltasi m mo- Com.tato di quartiere che po^ 
ppassionante. ricco e cor- tesse raccogliere, coordinare e 
e che si è protratta sino prospettare ai.e autorità compe¬ 
ra ora. tenti le esigenze della popota- 


gnato a concordare le modauta e blemi i quali hanno una loro in 
ì criteri di composizione del Co c.denza anche sulla situazione 
mitato con altro circo.o ricrea economica e «ulle condizioni e o 
tivo esisterne neLo «te-so q iar- Cia ;, (fella popolazione umbra 

t!t A e ' . . . . , . No; comunisti, che non s'amo ccr 

Q.ics.a e ‘lata la prima di una ; ra coloro che attr.bui-cono a! 
sene di ìniziauve dei genere che ; e autostrade la importanza fon 
ii circo.o ENDAS si e riproposto damentale per lo sviluppo eco 
di prendere per dare al Circo.o nomieo. diciamo che la pol.tica 
stesso una funzione socia.e uti.e riservata all'Umbna dal Gover- 
e attua.e. Il successo in:zia.-e e un (*> ispirata dal meccanismo di 
promet.cn .e punto di partenza ed sviluppo capitalistico è dawe- 
e auspicabile che analoghe in:- ro , anche in questo campo, ver- 
^^e^e anche ne- gognosa ed assurda. Non solo 
n della citta. per denunciare questa situazione 
ma per fornire delle proposte sia 
i BasBaBava mo per ciò pronti ad un dibatti 
to su questi problemi, come su¬ 
di altri, guardando a questi 
' 'vob’emi con l’obiettivo di pro- 
| muovere la rinascita dell'Umbria 
i » non certo mossi da posizioni di 
NASCITA I anche perchè essere contro 

I 1 governo, ce Io conceda Fio- 
I -elli. su questi probemi. della 
m viabilità umbra è perfino troppo 
■ facile: per questo è difficile, im 
Ù ed CMeri ■ possibile essere dalla parte del 
H Governo come tenta di fare il 
H compagno Fiorelli. 

Lodovico Maschiella 
. Alberto Provantinr 


z one. a cominciare da quelle che ziative possano sorgere anche ne- 
che sarebbero scaturite dall'as- l gli altri quartieri della città. 




LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

J Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
9 Tutti i libri e i dùchi italiani ed eueri 


limuin* inniiu uv.im«iiv. nu un iiivuniu il uil, aiiLt il ctv i ilvu vii . « • . , « . . . «« _ : . 

«lori estetici; un mondo spoglio, minsi arido o squallido dove S^f^p^SreV Slfci 
1 uomo sembra dover ancora dare ed imprimere, ad esso, il nostre «furbizie* e contraddi- gegnere Fabio CiufTini. 

■K£lio di se, delle sue capacità intellettive ed umane. torìetà: termini che potremmo I numerosi interventi del pub- 

Nella foto: un « Paesaggio > di G. Quacquarini. usare per la sua « lettera apcr- blico, fra cui ricordiamo quelli 


lettere 

fi 

1 

al giornale 




Parla di libertà 
ma dimentica le 
grosse piaghe della 
nostra società 

I/o seguito la « Tribuna po¬ 
litica » tri cut era di turno 
fon. Tartassi, cosegretario del 
PSU. In tutta la sua premes¬ 
sa e nelle risposte at giorna¬ 
listi egli non ha fatto altro 
che decantare la democrazia 
e la liberta che oggi esiste¬ 
rebbero nei Paesi occidentali, 
Italia compresa. 

Nei suoi concetti di liber¬ 
tà e di democrazia forse l'on. 
Tanassi comprende gli enor¬ 
mi sacrifìci che t lavoratori 
sono costretti a fare — lavo¬ 
rando dieci ore al giorno — 
per poter pagare l'affitto di 
una casa decente , Le pensio¬ 
ni di fame riservate a mi¬ 
lioni di pensionati che han¬ 
no lavorato 30-40 unni'’ I gra¬ 
vi interventi della polizia con¬ 
tro i lavoratori che difendo¬ 
no il posto di lavoro o con¬ 
tro pacifici cittadini che ma¬ 
nifestano per la pace? Le ru¬ 
berie e gli scandali nei qua¬ 
li sono coinvolti uomini di 
governo e che non vanno in 
galera 7 La gente che muore 
perchè mancano i posti let¬ 
to negli ospedali? 

Queste domande potrebbe¬ 
ro andare avanti all'infinito, 
ma Tanassl si è ben guarda¬ 
to dal dire come si vogliono 
affrontare questi gravissimi 
problemi. Certo ogni lavora¬ 
tore. ogni persona di buon 
senso e sinceramente demo¬ 
cratica. deve respingere que¬ 
sta falsa democrazia borghe¬ 
se che difende solo gli in¬ 
teressi dei capitalisti. 

Certo è sconsolante che una 
parte del PSU. quella più a 
destra, sia stata persino su¬ 
perata dalla stessa Chiesa cat¬ 
tolica che con l'ultima enci¬ 
clica di Paolo VI ha fatto dei 
grandi passi avanti individuan¬ 
do alcuni dei nodi più dram 
matici dell'attuale società. 

RENZO MARINELLI 
(Rho - Milano) 


Quante tasse 
paghiamo bevendo 
una tazzina di caffè 

Il sistema fiscale e tribu¬ 
tario italiano sembra fatto ap¬ 
posta per colpire i milioni di 
operai e impiegati che hanno 
un reddito fisso, perchè non 
una delle nostre lire sfugge 
atta piovra del fisco. E’ una 
conseguenza delle imposte in¬ 
dirette, che colpiscono indi¬ 
scriminatamente chi guadagna 
50 mila lire al mese e chi ha 
un reddito di parecchi mi¬ 
lioni. 

Quando noi andiamo al bar 
per prendere una tazzina di 
caffè, la paghiamo così sara 
perchè l’esercente, nel fissar¬ 
ne il prezzo, ha dovuto tener 
conto di almeno 16 « voci o 
tributarie di cui ho voluto 
prendere nota e che vi citerò. 
Imposte indirette: 1) imposta 
di consumo sul caffè; 2) im¬ 
posta di fabbricazione sullo 
zucchero; 3) imposta per la 
licenza: 4) IGE; 5) dazi doga¬ 
nali. Imposte dirette: 1) ric¬ 
chezza mobile; 2) complemen¬ 
tare: 3) imjtosta di famiglia; 
4) im}Hisla sulle insegne; 5) 
imposta sulla pubblicità: 6) 
imposta di registro sul con¬ 
tratto di locazione del nego¬ 
zio; 7) imjxista comunale ar¬ 
ti e professioni; 8) imposta 
Camera di commercio: 9) ad¬ 
dizionale ECA: 10) addiziona¬ 
le Pro Calabria; 11) addizio¬ 
nale prò alluvione novembre 
1966. 

L'imposizione indiretta in 
Italia è più del doppio di 
quella diretta, colpisce ì pro¬ 
dotti e pertanto a pagare è 
ogni cittadino. E mentre i cit¬ 
tadini più ricchi sono i favo¬ 
riti. gli appartenenti alle clas¬ 
si meno agiate sono i più col¬ 
piti perchè sono costretti a 
spendere tutto il loro reddito 
in consumi e sopportano com¬ 
pletamente appunto le impo¬ 
ste indirette 

BRUNO PENSIERO 
(Genova) 


Denunciamo 
pure certi 
anticomunisti ma 
non comperiamo 
i loro giornali 

Concordo con quanto un let¬ 
tore di Tonno ti scrive a 
proposito dello scandaloso e 
infantile anticomunismo che tl 
« socialista » De Feo sciorina 
sul settimanale della RAI Ra- 
diocorriere. 

Concordo, ma le cose che 
racconta non mi meraviahano- 
De Feo è rice presidente del¬ 
la RAI con consenso della 
DC (Sceiba, Gara. Rumor ec¬ 
cetera). e non può certamen¬ 
te comportarsi diversamente. 
Quando lo nominarono, l’an¬ 
ticomunismo ad ogni costo era 
certamente nel contratto, co¬ 
me prezzo della poltrona. 

Mi meraviglia, invece, il fat¬ 
to che cittadini democratici, 
lavoratori consapevoli del do 
re mira l'anticomunismo alla 
De Feo. continuino ad acqui 
stare e Icooere quel settima 
naie Esistono, oggi rotocal 
chi settimanali come Vie Nuo¬ 
ve e Noi Donne che (oltre a 
decine di • serrizi » di attua 
htà e rubriche) riportano in 
maniera estesa non solo i pro¬ 
grammi della radiotelevisione, 
ma pure — sempre per tale 
settore — informazioni, cro¬ 
nache. critiche redatte da ta¬ 
lenti giornalisti democratici e 
quindi atte a soddisfare qual¬ 
siasi esigenza. 

Perciò la conclusione è una: 
denunciamo pure lo scandalo 
senza stancarci, .ia quel set¬ 
timanale fasciamolo a De Feo 
e ai suoi editori. Per quanto 
duri di comprendonio, dovran 
no concludere che l’anticomu¬ 
nismo è oggi una merce di 
difficile smercio. 

SANDRO NELLI 
(Ancona) 


Anche i Paesi 
neutrali sorvolati 
dai bombardieri 
americani 

La notizia che d'ora in avan- 
tt t bombardieri americani de¬ 
stinati al Vietnam partiranno 
dalle basi in Thailandia ha in¬ 
dignato V opinione pubblica co¬ 
me nuovo grado dell'a esca¬ 
lation » che potrebbe portare 
il mondo alla catastrofe. Poi 
si è fatto notare che un nuo¬ 
vo Paese resta così subordi¬ 
nato alle esigenze dell'impe- 
rialismn statunitense che cre¬ 
scono sempre 

Ora io vorrei richiamare la 
attenzione su un ultra punto 
non meno mostruoso: i voli 
dei bombardieri dalla Thailan¬ 
dia al Vietnam debbono pre¬ 
vedere vgni volta, per forza, 
il sorvolo e quindi la viola¬ 
zione della neutralità dei Pae¬ 
si che stanno in mezzo: e cioè 
del Laos o della Cambogia. 

Certo, to ricordo che anchs 
nel corso dell'ultima guerra 
mondiale alcuni volt di bom¬ 
bardieri portavano talvolta a 
sconfinamenti e al sorvolo di 
Paesi neutrali. Ma se c'era in¬ 
tenzionalità, questa veniva te¬ 
nuta nascosta, e ogni volta U 
fatto era negato, o si faceva¬ 
no ampie scuse diplomatiche. 
Adesso invece la sicurezza del¬ 
l’aggressione imperialista è ta¬ 
le per cui tranquillamente té 
progetta e si annuncia di vo¬ 
lere violare la neutralità al¬ 
trui. senza più alcuna preoc¬ 
cupazione o ricordo dell'esi¬ 
stenza di un diritto interna¬ 
zionale a tutela dei popoli mi¬ 
nori. 

EGIDIO ZANOTTI 
(Milano) 

Chi guadagna 
80 mila lire? non può 
mandare i figli 
all’Università 

A proposito della lettera di 
quell'ingegnere il quale in pra¬ 
tica sosteneva che oggi tutti 
possono studiare se ne hanno 
la volontà, vorrei dire: que¬ 
sto signore ha forse dimenti¬ 
cato quanto sia duro per tl 
figlio di un operaio, che non 
sta un egoista, sacrificare i 
propri genitori per farsi man¬ 
tenere all'Università? Lo sa 
quanto costano i libri, quan¬ 
to sono elevate le tasse, per 
uno studente di medicina, ad 
esempio? Non ha mai avu¬ 
to occasione di pensare che 
chi studia lavora? Ed è for¬ 
se un'aberrazione chiedere 
che chi compie questo lavoro 
venga pagato, o per lo meno 
spesato m modo da non do¬ 
ver pesare sui genitori, spe¬ 
cialmente quando questi han¬ 
no mezzi insufficienti per con¬ 
durre un vita umana? 

Sì, noi vogliamo studiare 
ma senza chiedere ai nostri 
genitori di « crepare i per noi! 

... Per concludere: non è 
con le elemosine che si rea¬ 
lizza il diritto allo studio; e 
quando il salario non supe¬ 
ra le 80-90 mila lire mensili 
e il lavoro è insicuro, un ope¬ 
raio non può permettersi il 
« lusso » di mandare un figlio 
all'Università, quali che sia¬ 
no le sue buone intenzioni e 
la volontà di sacrificarsi. 

G. RUBINI 

(Casalecchlo - Bologna) 

Statali: niente 
di nuovo per 
l’esodo volontario 

Siamo dei vecchi impiegati 
statali (dall’età minima di 62 
anni), interessati a sapere sè 
e quando si avrà una nuova 
proposta di legge sullo ir svec¬ 
chiamento ». Fino a pochi an¬ 
ni fa vigeva la legge sullo 
« sfollamento volontario ». che 
poi fu fatta decadere. Si arra, 
oppure no, un nuovo ordina¬ 
mento della materia? 

UN GRUPPO DI 

VECCHI STATALI 
(Roma) 

Non esiste nessuna proposta at¬ 
tualmente per Io sloilamento »o- 
lontario e non è da prevedere en¬ 
tro questo scorcio di legislatura 
che la questione sarà atlrontjta K' 
prevedibile che !* questione possa 
essere discussa nel quadro della 
nlorma generale della pubblica am¬ 
ministrazione e del riassetto dell# 
(unzioni e delle carriere dei dipen¬ 
denti pubblici. Comunque, certa¬ 
mente non prima della prossima 
legislatura. 

on. OTELLO NANNUZZI 

Ringraziamo 
«picsti lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perver- 
gono. Vogliamo assicurare 1 
lettori che cl scrivono e i cui 
scritti non sono stati pubbli¬ 
cati per ragioni di spazio, eh* 
la loro pubblicazione e di 
grande utilità per il giornale. 

Oggi ringraziamo: Vanda 
PARRINI, Milano; Leonardo 
BIZZOCA. Milano; Carlo LAU. 
Genova; Vincenzo BEZZI. Ro¬ 
ma; Redento C OMPO NI. Sviz¬ 
zera; Giovanni TEPASSO. S. 
Antonino di Susa; Dante TOZ¬ 
ZOLI. Genova; I. ROSSI. La 
Spezia; Assuero PERINI. Ge¬ 
nova: Vasco POGGESI, Firen¬ 
ze; Eugenio MACRF.LLI, Ro¬ 
ma; Salvatore CARRUBA. Mo¬ 
dena; Angiolo MOCAI, Bolo¬ 
gna. M G., Sanremo; Olindo 
CAMANZI, Alfonsine; Alleo 
PARODI. Savona; Corrado 
BERTONI. Milano; Nello 
STACCI!IOTTI. An cona; Ro¬ 
molo SIMONErti, Roma; 
Matteo D’ANIELLO, Salerno; 
Eddy SFONDRINI, Cinisello 
B.; Gabriele MERZOGORI, 
Pavia; Virgilio BARTOLOZ- 
ZI, Firenze; Giovanni RISA- 
GLIA, Alba; AA., Milano; Mi¬ 
mo FESTA, Lumezzane; A.W, 
Bologna. 

— Il lettore Ugo GaZZOLA 
(Piacenza) cl mandi l’indiriz¬ 
zo perchè gli si possa rispon¬ 
dere personalmente. 

Seri rete lettere brevi. Indicane» 
con chiami» nome, cognome e in¬ 
di ri no. Chi dcaidera che in calce 
alla lettera non compaia 11 nome, 
ee to pere Kb le lettere non Ar¬ 
mate, o tifiate, A con Arma Illeg¬ 
gibile, o che recano la tota Indi¬ 
cazione: ■ l'n grappo di... », non 
vengono pubblicate. 











